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Entusiasmante prova di unità e di combattività attorno a obiettivi di largo interesse nazionale 
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per una nuòva 


Folte delegazioni di tutte le altre categorie dell'Industria, dei servizi, del pubblico impiego - Migliaia di braccianti e di lavoratori della terra, particolarmente del Mezzogiorno - La parte¬ 
cipazione degli studenti - Presenti rappresentanze delle Regioni, dei Comuni, delle Province con i loro gonfaloni - Calorosa accoglienza della popolazione romana - Il comizio a S. Giovanni 
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Una veduta parziale dell'immensa folla che ha partecipato in piazza San Giovanni al comizio unitario che ha concluso l'indimenticabile manifestazione dei metalmeccanici 
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FORZA E MATURITÀ' 


P OTENTE, d’una grandio¬ 
sità senza pari è stata 
la manifestazione di ieri, 
indimenticabile la giornata 
che Boma ha vissuto. Due¬ 
centomila, duecentocinquan* 
tamila metalmeccanici, af¬ 
fluiti da tutta Italia hanno 
dato una prova straordina¬ 
ria di forza, di unità, di com¬ 
battività, di organizzazione. 

La più importante catego¬ 
ria dell’industria ha così in¬ 
discutibilmente segnato, nel¬ 
la durissima lotta che va 
conducendo, un rilevante 
successo. Nei quattro cortei 
che puntavano su Piazza San 
Giovanni si è avuta l’imma¬ 
gine chiara del vastissimo 
schieramento, di alleanze 
che i metalmeccanici hanno 
saldato attorno a sé. Le tre 
'confederazioni nazionali, le 
rappresentanze delle altre 
categorie lavoratrici, le orga¬ 
nizzazioni contadine, le asso¬ 
ciazioni del ceto medio pro¬ 
duttivo, i partiti democrati¬ 
ci, i giovani, gli studenti, gli 
esponenti di comuni, provin¬ 
ce e regioni, e con loro le 
masse di lavoratori e di po¬ 
polo di Roma, hanno espres¬ 
so agli operai, ai tecnici, 
agli impiegati della metal¬ 
meccanica un sostegno che 
va molto al di là di una so¬ 
lidarietà generica. Vi è la 
chiara consapevolezza di una 
battaglia comune, il cui esi¬ 
to interessa tutti. 

Dunque il tentativo di iso¬ 
lare i reparti decisivi della 
classe operaia è fallito, co¬ 
sì come è fallito il vergogno¬ 
so sforzo propagandistico di 
attribuire ai lavoratori, ' ai 
loro sindacati, alle loro ri¬ 
vendicazioni la responsabili¬ 
tà per le difficoltà nelle qua¬ 
li l’economia del Paese è sta¬ 
ta trascinata dal governo e 
dalle classi dominanti. Que¬ 
sto tentativo, questo sforzo 
fsU’awersario è fallito gra¬ 


zie alla maturità con cui i 
metalmeccanici hanno impo¬ 
stato la loro azione: e que¬ 
sto vale sia per la piatta¬ 
forma contrattuale, che af¬ 
fronta i problemi dei salari, 
dell’orario, degli organici, 
dell’ambiente di lavoro in 
termini corrispondenti . ai 
reali bisogni - di sviluppo 
economico del paese, sia 
per la visione generale di 
rinnovamento e di riforma 
che dà respiro alla intera 
prospettiva del movimento 
sindacale. E’ merito storico 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni aver posto in 
primo piano, da protagoni¬ 
sti, i temi dello sviluppo del 
Mezzogiorno e quelli della 
politica delle aziende pub¬ 
bliche, e di essersi impegna¬ 
ti nella lotta su questo ter¬ 
reno, in stretto collegamen¬ 
to con le proprie sacrosante 
richieste immediate. La ma¬ 
nifestazione di ieri a Roma 
si è così direttamente ricon¬ 
giunta a quella di Reggio 
Calabria. .* . 

Si è trattato di una splen¬ 
dida risposta ' al padronato 
reazionario, che si era illu¬ 
so di poter impunemente 
provocare i metalmeccanici 
e di poter battere i sinda¬ 
cati imponendo loro un ruo- 
■ lo subalterno; e al governo 
di centro-destra che con la 
sua linea antiriformatrice 
ha dato e dà obiettivo e con¬ 
creto appoggio alla ottusa 
resistenza del grande capi¬ 
tale sfruttatore. L’immenso 
raduno nazionale ha sottoli¬ 
neato la necessità urgente 
di una diversa linea econo¬ 
mica e sociale. E ha sotto- 
lineato al . tempo stesso 
quanto sia alto e serio il 
grado di coscienza unitaria 
della classe operaia, - che 
niente concede all’avventu¬ 
rismo irresponsabile. . 

La lotta ora va avanti. Ma 
a nessuno è lecito non tener 
conto della lezione di ieri. - 


Tutta la forza, l'entusiasmo, la combattività della classe operala in questa manifestazione 
di Roma, in questa giornata di lotta eccezionale per significato politico e dimensione. I me¬ 
talmeccanici hanno dato tutto: nia I quattro mesi di lotta, dura, difficile, contro un padronato 
intransigente e provocatore, per il rinnovo del contratto, sembrano non pesare sui lavoratori 

La loro generosità è senza pari. E* la generosità della dasse operaia italiana, di olii si batte 
da più di ventanni, con immutato slanciò, pér cambiare questa società, di chi vuole la giu¬ 
stizia sociale, la democrazia, il rinnovamento del Paese. Per le vie di Roma hanno manifestato 
in duecentocinquantamila. Forse più. Con i metalmeccanici ci sono tutte le altre categorie 

dell’industria, dei servizi, del 
‘ ' : ; ; pubblico impiego. Ci sono mi- 

. gliaia e migliaia di braccian- 

. - - ’ ti, di lavoratori della terra. 

• -^ ## - — Gli operai del Nord uniti a 

/\ I I -fiquelli dei Sud, gli occupati 

XXl 1 1 ^ g Il il Ut, uniti ai disoccupati. Le forze 

del mondo del lavoro unite 

Xf a • . -_ A _agli studenti, alle forze delia 

101*11 POTìTl*51 CTI • scuola, ai ceti intermedi. 

W ClOiI II valore della manifestazio- 

' -a . ‘ ne di Roma è questo: la clas- 

Q|| I ■ rf/vvr/vyyi . - gr%. se operaia ha dimostrato di 

L 3 L4JI <nVr V J&JtXr Vx 'saper assolvere alla sua fun- 

- zione nazionale, di sapersi far 

1a‘ carico dei grandi problemi na- 

la linea politica fssAfaasssa 

. ' anche dal punto di vista visi- 

A . vo, con la loro mobilitazione, 

• Il presidente del Senato, Fanfani, ha ammesso nel suo con le iniziative sviluppate in 

intervento che la situazione italiana si i aggravata nel- tutto il paese, si sono confer- 
l'ultimo anno (sotto la gestione del governo Andreotti- mati come la punta di diaman- 
Malagodi). ‘ Nella ' stessa seduta, l'on. De Mite si è sc bieramento di clas- 

dimesso dalla vice-segreteria dello « Scudo crociato », SndSTsS^^^e 

affermando che la presenza dell'attuale governo è c un portare avanti le conquiste 
ostacolo » al dialogo politico. Nella seduta di oggi - realizzate in fabbrica nel 1969, 

- dovrebbero parlare quasi tutti 1 « leader » del Parlilo, ' cambiare i meccanismi (sfrut- 
Moro, Rumor, Dona» Catlin, Taviani, ecc. A PAG. 2 tamento, bassi salari, disoccu¬ 
pazione) che sono stati alla 
base del distorto sviluppo e- 

-;-—-—-^- conomico voluto dalle forze 

. .. . del capitale, dalle forze poli- 

--- . ti che moderate e conservatrici. 

, - Il simbolo di questa politica 

-, ; che ha gettato il paese in una 

situazione difficile, pericolosa 

Mozione del PCI kotehms; 

M. tI . Malagodi. E contro la poli, 

Il • « . tica del governo sono stati in¬ 
di Glìmna dirizzati gli slogan più sfer- 

O UtiliJ dUlUlldilUlU zanti, le battute più vivaci. le 

.vignette; i cartelli più duri. 
I II movimento sindacale — lo 

XCI d ClllI CCf * C hanno ripetuto per ore ed ore 

^. in duecentocinquantamila nel 

-m m . .... quattro grandi cortei che han- 

Ol "1 I I d* Il CI il 11**£^ no percorso le strade della ca- 

9U11C 0 Vii CUCI i Ul U* pitale — non si attesta su po¬ 

sizioni di difesa, pur legittime, 

• ' - delle conquiste realizzate in 

• Dilaga a macchia d'olio lo scandalo dolio intorcottaztoni questi anni. 

telefoniche. In casa di un c funzionario preposto ai A Roma si ft detto chiaro e 
servizi pubblici» una perquisizione, ordinata dal magi- tondo che queste conquiste 
strato, ha fatto rinvenire materiale por la registrazione ll moriSSntod^n&TOra^ 

di telefonato o nastri con colloqui incisi. Perquisito ri ha strappato in tutti questi 
anche l'ufficio di un noto < detective privato », noto anni bisogna partire per anda- 
; per le sue simpatie fasciste. Sulla vicenda I parlamentari j re più avanti. « li disegno di 
del PCI fanno presentato una mozione alla ' Camera - piegare la parte più combatti- 


AL COMITATO CENTRALE E ALLA CCC 

Si è concluso il dibattito 
sul rapporto di Berlinguer 


Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di Con¬ 
trollo hanno concluso Ieri sera i loro lavori approvando 
ali'unanlmlfà una risoluzione il cui testo pubblicheremo 
domani. 

Nel corso dell'ultima giornata di lavori erano intervenuti 
i compagni - Poli, Giovanni Berlinguer, Gaietti, Valenzi, 
Lina Fibbl, Terracini, Amos Cecchi, Macaiuso, Pasquini, 
Torforella, Pataccini, Anita Pasquali, Roasio, Cacciapuoti, 
Calonaci e Marisa Passigli. Il dibattilo è stato concluso 
dal compagno Enrico Berlinguer. Del suo discorso daremo 
domani il resoconto. 

Il CC e la CCC hanno quindi approvato a\\ r unanimità 
la proposta della Direzione del Partito di nominare il j 
compagno Gianni Giadresco, membro del CC, responsabile 
della Sezione di lavoro ceti medi e associazionismo. 1 


Il CC e la CCC hanno anche sancito la nomina del 
compagno Guido Cappelloni a responsabile della Commis¬ 
sione di amministrazione, incarico che gli era stato affidato 
dalla Direzione subito dopo la scompa rsa del compagno 
Roberto Marmugi per evitare una soluzione di continuità 
in questo lavoro. 

Nel corso dell'infera giornata, la sede del CC è stata 
visitata da folte delegazioni di lavoratori metalmeccanici 
affluiti a Roma per la grande manifestazione di ieri 
mattina. 

Alle pagine 9 e 10 pubblichiamo il resoconto degli 
interventi del pomeriggio di giovedì (Marangoni, Petroselli, 
Minucci, Trentin, Ingrao, Gallo, Ceravolo, Ragionieri, lm- 
beni. Guerra e Galluzzi) e della giornata di ieri. 


Mozione del PCI 
sullo spionaggio 
telefonico e 
sulle schedature 




Dilaga a macchia d'olio lo scandalo dolio intorcottaztoni 
telefeniche. In casa di un c funzionario preposto - ai 
servizi pubblici» uno perquisizione, ordinata dal magi¬ 
strato, ha fatto rinvenire materiale per la registrazione 
di telefonate e nastri con colloqui incisi. Perquisito 
anche l'ufficio di un noto < detective privato », noto 
per le sue simpatie fasciste. Sulla vicenda I parlamentari 
del PCI fanno presentato una mozione alla ' Camera 
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Alessandro Cardulli 

(Segue a pagina 4) 


/^OME i lettori già sanno, 
^ l’altro ieri sera , in TV, 
a fi Tribuna politica ». è 
stato trasmesso un incon¬ 
tro-stampa - (moderatore 
JacóbeUi) i cui protagoni¬ 
sti erano il segretario del 
PSI otu De Martino e tre 
giornalisti. Fausto De Lu¬ 
ca, Angelo Narducci e Al¬ 
berto Semini. Prima di di¬ 
re ciò che pensiamo dei- 
rincontro, vorremmo per¬ 
metterci di rivolgere una 
domanda personale al col¬ 
lega Senstni, che i, a sua 
insaputa, un nostro amico. 
Perché Semini si trucca 
da Silvio Pellico? £* ben 
vero che a egregie cose 
il forte animo accendono ‘ 
l’ume de? forti, o Pinde -. 
monte, ma non pensa Sen- : 
sini che basterebbe il suo' 
naturale sembiante per ri¬ 


chiamarci alla serietà del¬ 
la vita e al suo grave, fa¬ 
ticoso fluire? 

Ciò detto (del tutto di ' 
passata), siamo lieti di ri¬ 
conoscere ’ che ■ l'incontro 
televisivo di giovedì sera ■ 
è stato esemplare per cor- ■ 
rettezza, chiarezza e sem¬ 
plicità. Si poteva, naturai- ' 
mente, dissentire dalle opi- ' 
nioni espresse dalVinterro- ; 
goto e, nella misura in cui ; 
apparivano sottintese, dagli , 
interroganti, ma non si po- > 
leva non apprezzare la ci- ' 
viltà del colloquio, con¬ 
dotto da giornalisti capa- - 
ci di rivolgere domande 
brevi e nette a un inter- 
- vistato, il segretario so- 
: ci alista, che ha voluto e 
■ saputo sempre rispondere. 
con pacata ed esauriente 
limpidezza. Crediamo che 


tutti concordino con que¬ 
sto nostro giudizio, tranne 
'■ uno, Enrico Mattei, il qua- 
' le ieri sul « Resto del Car¬ 
lino » ha scritto che l’ono¬ 
revole De Martino « ri- • 
spondeva alle domande di 
un gruppo di giornalisti 
accuratamente scelto dai ' 
provvidi registi di ’’ Tribù- * 
na politica” in modo da ' 
dargli il minor fastidio 
possibile ». 

Bisogna tener presente 
che l’autore di queste ri¬ 
ghe non è un giornalista 
qualsiasi come tutti noi: 
egli è un alto dirigente 
della RAI-TV, ed ecco la 
idea che si fa di e Tribuna 
politica » e del suoi compi¬ 
ti, che, secondo lui, non do¬ 
vrebbero essere quelli di' 
; informare, chiarire e illu¬ 
strare nel modo il più pos- 


aggrediteli 


sibile obiettivo e onesto, 

! ma di presentarci delle bel¬ 
le ed edificanti risse alla 
Mangione, con lancio di in- 
vettive ed emissione di 
ruggiti. Gli uomini politi¬ 
ci, secondo questo supre- 
! mo « esponente ' televisivo, 
non debbono essere messi 
in condizione di spiegarsi 
e, se ci riescono, di per¬ 
suadere, ma debbono ve¬ 
nire infastiditi e confusi, 
insomma, come si usa dire, 
« incastrati ». Ecco come la 
pensa un liberale, perché 
Enrico Mattei è un libera¬ 
le, ricordatetelo sempre. 
Ma riconosciamo che vi oc¬ 
correrà una memoria ■ di 
ferro, 

Fortebraccio 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / sabato 10 febbraio 1973 


Dopo la conferma della « centralità » da parte di Forlani 


Dopo un intenso dibattito fra forze politiche, sindacali e movimento studentesco 


FORTI CONTRASTI NELLA OC 
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nfani ammette che la situazione «i è ulteriormente aggravata ma non precisa i termini delle " ” wl W UvvVvIII 


Fanfani ammette che la situazione si è ulteriormente aggravata ma non precisa i termini delle 
sue proposte politiche - De Mita si dimette da vice-segretario attaccando il centro-destra - Gal¬ 
loni: «Occorre una spinta riformatrice maggiore e più seria» - Intervento di Piccoli - Dichiara¬ 
zioni del compagno Barca sulle decisioni del governo per la fiscalizzazione degli oneri sociali 


Unanime richiesta di riaprire l’ateneo, di allontanare (a polizia, di ripristinare i diritti democratici, 
di ammettere all’Interno le forze politiche e sociali — Interventi di giovani comunisti, socialisti, di 
rappresentanti dei partiti e dei sindacati, dei Movimento studentesco 


Lo stato di profondo ma¬ 
lessere esistente all'interno 
della Democrazia cristiana si 
è espresso Ieri in una brusca 
impennata del lavori del Con- 
sigilo nazionale, che prose¬ 
guiranno anche oggi. La re¬ 
lazione di Forlani — lo si era 
potuto avvertire dal primi 
commenti — aveva raccolto 
piu riserve che approvazioni. 
Solo Andreottl, in definitiva, 
si era ritenuto pago della 
nuova dichiarazione di ap¬ 
poggio democristiano al gover¬ 
no di centro-destra. Vi era 
stata, però, molta Incertezza 
nelle correnti sulla necessità 
o meno di aprire 11 fuoco 
congressuale In questa ses¬ 
sione del massimo organo di¬ 
rigente nazionale del Partito; 
ciò che è accaduto ieri sta a 
testimoniare che le acque si 
sono agitate. 

E le conseguenze del mu¬ 
tamento di clima sono tutto¬ 
ra diffìcilmente prevedibili. 

Intanto, le sinistre demo¬ 
cristiane hanno rinnovato 1 
loro attacchi al governo, e 
anche — nella loro maggio¬ 
ranza — alla segreteria del 
Partito. Alla tribuna, poi, ò 
cominciata la sfilata del mas¬ 
simi leaders (Fanfani ha aper¬ 
to la serie), mentre il giorno 
prima non era certo che essi 
si impegnassero nel dibattito. 
Il vicesegretario del Partito, 
on. De Mita, ha presentato, 
Infine, le dimissioni, dopo un 
periodo di incertezza che du¬ 
rava dal momento della na¬ 
scita del governo Andreottl* 
Malagodi. 

Il senatore Fanfani, con 11 
proprio Intervento, ha svilup¬ 
pato ancora una volta un di¬ 
scorso In larga misura In 
chiave metodologica. Da qui, 
anche, molte discussioni in¬ 
terpretative nei corridoi. Ri¬ 
spetto all'attuale governo, il 
presidente del Senato ha vo¬ 
luto anzitutto precisare che 
egli, dopo le elezioni politi¬ 
che, aveva a ipotizzato una 
via diversa »; soltanto An¬ 
dreottl ebbe 11 e coraggio» di 
formare 11 ministero, « per 
affrontare problemi urgenti 
col sostegno delle Jone di - 
eponibili e senza alcun pro¬ 
posito di svolta» (cosi defi¬ 
nisce Fanfani il centro-de¬ 
stra). n discorso di Fanfa¬ 
ni è costituito, poi, da par¬ 
ti che affrontano In mo- 


BARLETTA 


Militanti 

del «Manifesto» 
decidono 
di chiedere 
l'iscrizione ài PCI 

BARI. 9. 

Il Centro d’iniziativa comu¬ 
nista del « Manifesto » di Bar¬ 
letta ha chiuso 1 battenti. La 
maggioranza del militanti ha 
approvato un documento nel 
quale si decide di chiedere 
l’iscrizione degli aderenti e 
dei simpatizzanti al PCI, men¬ 
tre alcuni militanti hanno già 
presentato individualmente la 
domanda d’iscrizione al no¬ 
stro partito e alla FGCL 

Il documento è stato invia¬ 
to a tutti 1 gruppi aderenti 
al a Manifesto » della Puglia 
per aprire un dibattito. Un 
incontro è stato chiesto dai 
militanti di Barletta con le se¬ 
greterie del PCI di questa cit¬ 
tà e con le segreterie provin¬ 
ciali. 

Il documento contiene una 
analisi delle esperienze del 
gruppo bar iettano e delle scel¬ 
te operate In quest’ultimo an¬ 
no. che sono alla base della 
crisi non solo di questo grup¬ 
po ma di tutte le formazio¬ 
ni extraparlamentari che han¬ 
no operato in Puglia ed In 
modo particolare nel barese; 
vi si critica in particolare la 
decisione del gruppo del « Ma¬ 
nifesto » di presentarsi alle ul¬ 
time elezioni politiche con 
una propria lista, contribuen¬ 
do a disperdere voti prezio¬ 
si di sinistra. Nel documen¬ 
to si esprime in pari tempo 
la consapevolezza che nel 
Mezzogiorno nessuna batta¬ 
glia democratica e rivoluzio¬ 
naria può essere condotta pre¬ 
scindendo dalla forza e dal 
ruolo del PCL 


Morto il senatore 
missino 
De Marsanich 


E’ morto Ieri sera a Roma 
nella eua abitazione di via 
Archimede, il presidente ono¬ 
rario del MSI-Destra Naziona¬ 
le. sen. Augusto De Marsanich. 
U sen. Augusto De Marsanich 
era nato il 13 aprile 1891 a 
Roma. Dal 1933 al ’43 fece 
parte del governo fascista pri¬ 
ma come sottosegretario alle 
comunicazioni e poi alla marina 
mercantile.. 

Dopo 1*8 settembre 1943 ave¬ 
va aderito alla cosidetta repub¬ 
blica dì Salò. Era stato il se¬ 
condo segretario nazionale del 
MSI e successivamente presi¬ 
dente del partito. Nel 1953. nel 
1958 e nel 1963 era stato eletto 
deputato nella circoscrizione di 
ftoma. Nelle elezioni del 1968 
eem stato s fatto senatore. 


do generale alcuni del pro¬ 
blemi politici attualmente in 
discussione. Riguardo alla di¬ 
scussione sulle formule di 
governo, egli-afferma che su 
questo punto i partiti «non 
sempre risposero a tono», e 
quindi la risposta dell’elettora¬ 
to, nel 1972, «non fu chia¬ 
rissima ». « Per coerenza — ha 
detto Fanfani —, non essen¬ 
do risolti i problemi di un 
anno fa, ed essendosi aggra¬ 
vata la situazione, quella do¬ 
manda deve essere riproposta 
in sede congressuale. Da quel¬ 
la risposta prenderà conse¬ 
guenti modulazioni il com¬ 
pleto assolvimento dell'istan¬ 
za, ripetutamente presentata 
da molli, di intensificare il 
dialogo con il PSl, per dieci 
anni alleato di governo e da 
un anno restato estraneo alla 
coalizione ». 

Dopo questo riconoscimento 
dell'aggravamento della situa¬ 
zione avutosi col centro-de¬ 
stra. e dopo l'accenno al PSI, 
il presidente del Senato ha 
aggiunto che il dialogo tra le 
forze politiche si può ipotiz¬ 
zare, nonché per tentativi 
parziali » (cenno alia possi¬ 
bilità di un ministero di 
transizione? oppure, più pro¬ 
babilmente, a sondaggi politi¬ 
ci pre-congressuali?), «in at¬ 
tesa del Congresso e in pie¬ 
nezza durante e dopo il Con¬ 
gresso, sempre che si sia assi¬ 
stiti dalla volontà di tutto il 
Partito di ricercare serena¬ 
mente, e senza preferenze o 
preclusioni aprioristiche, - ciò 
che di meglio può e deve es¬ 
sere fatto » (è evidente In que¬ 
ste frasi la nota posizione di 
Fanfani riguardo alla «rever¬ 
sibilità delle formule»; trat¬ 
tative, in sostanza, in ogni di¬ 
rezione). 

Nella mattinata di ieri era 
Intervenuto anche De Mita. 
Nel giustificare le proprie di¬ 
missioni dalla carica di vice¬ 
segretario (il minimo che 
si possa dire è che giungono 
almeno sei mesi in ritardo), 
egli si è riferito essenzialmen¬ 
te alla propria opposizione al 
governo Andreottl, la cui pre¬ 
senza « costituisce un insor¬ 
montabile ostacolo al chiari¬ 
mento ». De Mita ha anche 
tentato una flebile giustificar 
zione della politica forlania- 
na, dicendo che vi è stata una 
« superficiale identificazione 
fra centralità e centrismo» 
(ha taciuto, però, che un’iden¬ 
tificazione siffatta era nelle 
cose!) ed ha rispósto’ ài se¬ 
gretario del FU, che è da 
« respingere nettamente » il 
rozzo ricatto « o centrodestra 
o elezioni anticipate». De Mi¬ 
ta ha riproposto un governo 
DC-PSDI-PRI, giudicando ne¬ 
gativamente la convocazione 
del Congresso nelle attuali 
condizioni. 

Un altro leader basista, lo 
on. Galloni, ha attaccato vi¬ 
vacemente la linea esposta da 
Forlani, affermando che è sta¬ 
to sottoposto al Consiglio na¬ 
zionale non tanto un a docu¬ 
mento politico contingente », 
quanto e soprattutto una 
« piattaforma di linea politica 
della maggioranza costituita¬ 
si in occasione della forma¬ 
zione dell’attuale governo che, 
in base al sistema elettorale 
approvato, tende a presentarsi 
unita attorno al segretario po¬ 
litico uscente e al presidente 
del Consiglio in carica». In 
altre parole: la linea forlania- 
na è stata e rimane il suppor¬ 
to del centro-destra. Galloni 
ha soggiunto che rincontro 
tra DC e socialisti deve av¬ 
venire «in termini diversi da 
quelli della passata legisla¬ 
tura ed accettabili dal nostro 
elettorato », e deve avvenire, 
altresì, su « una linea di spin¬ 
ta riformatrice maggiore, più 
seria e più responsabile ». Per 
arrovesciare certe linee di 
tendenza, comunque, «occor¬ 
rono barche con timonieri 
esperti e di prima grandezza 
al Partito e al governo, senza 
alcuna preclusione , purché 
sappiano e vogliano navigare 
su una rotta precisa e prede- 
terminata ». 

Molto critici anche altri in¬ 
terventi della sinistra. Il prof. 
Ardigò ha ricordato, tra l’al¬ 
tro. che nel Congresso del ’69 
la DC si dichiarò unanimemen¬ 
te per la ripresa del centro- 
sinistra, mentre con il gover¬ 
no Andreottl si è operata una 
inversione nelle alleanze sen¬ 
za nessun avallo congressua¬ 
le. L’on. Vittorino Colombo ha 
criticato Forlani per il fatto 
che egli non abbia replicato 
alla relazione di Bìgnardi, «fa 
quale coinvolge direttamente 
anche la DC». Il prof. Elia, 
moroteo, ha detto che, con 
l’attuale segreteria, si è scam¬ 
biato il dialogo elettorale con 
un mandato degli eiettori per 
la presente formula di gover¬ 
no, ma se cosi fosse — ha sog¬ 
giunto — «aprebbero ragione 
Tonassi e Bignardi quando di¬ 
chiarano che non si può usci¬ 
re da questa coalizione senza 
lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere». 

Nel pomeriggio è Intervenu¬ 
to anche Piccoli, capo-gruppo 
dei deputati de e uno dei di¬ 
rigenti del gruppo doroteo. 
Anch’egli, come già aveva fat¬ 
to Fanfani, ha chiesto a De 
Mita di restare al suo posto. 
Ha svolto, poi, un discorso 
pieno di appelli aU’unità del 
Partito democristiano, che nel¬ 
l’attuale contesto dello «Scu¬ 
do crociato » sono risultati dif¬ 
ficilmente comprensibili. Se¬ 
condo Piccoli, che si è dichia¬ 
rato contrario a qualsiasi 
« vuoto di potere », sarebbe 
pericolosissimo se il Congres¬ 


In memoria di 

CAMILLA PAJETTA 

la famiglia sottoscrive L. 10.000 
per l'Unità. 

Milano 10 febbraio 1973. 


so de « si risolvesse in un re¬ 
ferendum, stolto e avvizzito, 
sul "si" o sul "no" al Partito 
socialista, perchè — ha detto 
— questo "si" l’abbiamo già 
pronunciato, ma è un "si" che 
ha bisogno di considerare, con 
fermezza e con distacco, per il 
bene stesso della formula di 
centrosinistra, le condizioni 
di recuvero». 

Il Consiglio nazionale de do¬ 
vrebbe concludersi oggi con 1 
discorsi di Andreottl e Forla¬ 
ni. Parleranno — cosi almeno 
è stato annunciato — quasi 
tutti i leaders: Moro, Donat 
Cattin, Rumor, Taviani, ecc. 

BARCA ji compagno Luciano 

Barca, a proposito della fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, 
ha rilasciato all ’ADN-Kronos 
la seguente dichiarazione: 

« Siamo decisamente contrari 
al progetto di fiscalizzazione 
degli oneri sociali approvato 
dal governo. Esso serve soltan¬ 
to a regalare circa 1.000 mi¬ 
liardi agli industriali senza 
risolvere alcuno dei problemi 
che stanno alla base dell'at¬ 
tuale grave crisi economica, 
sociale, politica. A mio avvi¬ 
so il provvedimento di fisca¬ 
lizzazione per il modo in cui 
è stato concepito rischia ad¬ 
dirittura di aggravare questi 
problemi ». 

C. f. 


Mafia e antimafia 


La DC copre Matta? 


Il deputato de Giovanni Mat¬ 
ta ha affermato, in un'arro¬ 
gante intervista-colloquio ri¬ 
lasciata al quotidiano torine¬ 
se di Agnelli, che sarebbe sua 
intenzione restare nella com¬ 
missione parlamentare incari¬ 
cata di indagare sulla mafia 
siciliana: a per tutelare — co¬ 
me egli ha detto — me e i 
miei amici ». Fra gli « amici » 
dell’on. Giovanni Matta, che 
si sa, sono molti, ed « autore¬ 
voli », è, fra gli altri, il boss 
palermitano della speculazio¬ 
ne edilizia. Vassallo. La pre¬ 
senza del deputato de Giovan¬ 
ni Matta nell'Antimafia è sta¬ 
ta giudicata, com'è nofo. «in¬ 
compatibile » anche da due 
suoi colleghi di partito. La 
Commissione si è dimessa, per 
potersi ristrutturare in modo 
da consentire la presentazio¬ 
ne di concrete ed efficaci in¬ 
dicazioni operative al Parla¬ 
mento, al Paese ed al gover¬ 
no. Tutti i partiti dell'arco 
costituzionale hanno già prov¬ 
veduto a designare i parla¬ 
mentari che della nuova com¬ 


missione dovranno fare parte. 
Tutti, meno uno: guarda ca¬ 
so, meno la DC. Perchè? Nes¬ 
suno, finora, lo aveva capito. 
Ma ecco l'intervista-colloquio 
a La Stampa dell’on. Giovan¬ 
ni Matta, il quale dichiara che 
la sua « decisione » di restare 
nell'Antimafia godrebbe della 
« piena solidarietà del Parti¬ 
to ». Questo potrebbe spiega¬ 
re, in effetti, molte cose ; co¬ 
munque, sta ad indicare che 
c’è « battaglia », nelle file dei 
gruppi parlamentari dello 
« scudo crociato », anche su 
questo personaggio che, in 
buona sostanza, vorrebbe con¬ 
tinuare a giudicare se stesso 
ed a proteggere i suoi potenti 
« amici ». L’intervista-colloquio 
dell’on. Giovanni Matta è sol¬ 
tanto un goffo tentativo per 
far pendere la bilancia da una 
parte? La « piena solidarietà » 
che egli vanta del partito è 
una pura millanteria? Lo ve¬ 
dremo non appena la DC si 
deciderà a designare i propri 
rappresentanti nella nuova 
Commissione. - 


Dal nostro corrispondente 

MILANO, 9 

Nel salone-mensa del pen¬ 
sionato, gremito da centinaia di 
studenti, si è tenuta questa 
mattina un’assemblea unitaria 
sul problema della serrata del¬ 
l’ateneo decisa dal consiglio di 
amministrazione della Bocconi. 
Erano presenti rappresentanti 
del PCI, della DC. del PSI. 
del PRI, della CGIL, del Comi¬ 
tato nazionale universitario e 
del Consiglio provinciale. Il di¬ 
battito è stato serrato, spesso 
aspro e polemico (d’altronde a 
Milano il rapporto tra forze po 
litiche e mondo studentesco non 
è mai stato nè facile nè linea¬ 
re), ma sostanzialmente unita¬ 
rio sui punti fondamentali po¬ 
sti in discussione: immediata 
riapertura dell'università, allon¬ 
tanamento della polizia in oc¬ 
casione di riunioni e manifesta¬ 
zioni studentesche, pieno ripri¬ 
stino dei diritti democratici di 
riunione per tutte le componen¬ 
ti universitarie, apertura del¬ 
l’università alle forze politiche 
e sociali del quartiere. 

L’assemblea, presieduta dal 
professor Draghi, docente di 
sociologia, è stata aperta da un 
breve intervento di un giovane 
che ha parlato a nome dell’inte¬ 
ro movimento degli studenti del¬ 
la Bocconi. Si sono quindi suc¬ 
ceduti al microfono studenti ap¬ 
partenenti alle diverse organiz¬ 
zazioni operanti aU’intemo del¬ 
l'Ateneo: tutti, aderenti ai Ma 


Un altro grave episodio della strategia della tensione 

Bomba carta esplode a Genova 
contro il Palazzo dei giornali 

Per fortuna non $i sono avuto vittime - La questura parla di « attentato dimostrativo » - La condanna 
dei giornalisti-La Federazione comunista sottolinea il marchio tipicamente fascista della provocazione 


MILANO 


Sette ordini di cattura per 
l'occupazione del «Bassini» 


Si tratta del pensionato per gli studenti della Bocconi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Per alcuni episodi avvenuti al 
pensionato studentesco « Bassi¬ 
ni » sono aperte dalia procura 
della Repubblica quattro istrut¬ 
torie che verranno presto riu¬ 
nite nelle mani del sostituto 
Alma. Questi per ora procede 
per uno degli episodi e precisa¬ 
mente un’occupazione che sa¬ 
rebbe avvenuta il 22 novembre 
scorso, per solidarietà con una 
cameriera in prova che era 
stata licenziata. Il magistrato 
ha già inviato dodici comunica¬ 
zioni giudiziarie e spiccato sette 
ordini di cattura, uno di questi 
a carico del ventitreenne Adelio 
Limonta. laureando in legge, è 
già stato eseguito. 

Dal sostituto Riccardelli. si è 
presentata a sporgere denunzia, 
accompagnata dall’aw. Terzi-, 
l’insegnante del Cattaneo, Con¬ 
cetta Malcangi. 

Allo stesso magistrato da 
parte del dottor Luigi Li¬ 
berati. aggredito la sera del 
7 febbraio scorso da teppisti fa¬ 
scisti. è stata presentata denun¬ 
cia contro ignoti per lesioni vo¬ 
lontarie aggravate dal numero 
dei responsabili e dall’aver que¬ 
sti agito per motivi abietti. 

L'operaio Roberto Piacentini, 
ferito nella sparatoria alla Boc¬ 
coni, si è costituito parte civile, 
dichiarando di ritenere di essere 
rimasto vittima di un tentato 
omicidio volontario. 

p.l.g. 

Rinviato a martedì 
il processo 
per l'attentato 
al PSl di Brescia 

BRESCIA, 9 

n processo contro 1 sei fa¬ 
scisti, accusati dell’attentato 
dinamitardo alla federazione 
socialista bresciana, è stato 
rinviato a martedì prossimo. 

n tribunale ha accettato la 
richiesta di proroga dei termi¬ 
ni, presentata dalia difesa, re¬ 
spingendo peraltro con la stes¬ 
sa ordinanza, la richiesta di 
Istruzione formale del proces¬ 
so — e quindi il suo rinvio 
nel tempo — e quella della 
libertà provvisoria per 1 sei 
imputati. 

I legali del fascisti In pre¬ 
cedenza hanno dato lettura 
dell’istanza inoltrata alla Cor¬ 
te di cassazione perchè 11 pro¬ 
cesso si tenga in altra loca¬ 
lità, per «legittima suspicio¬ 
ne. A questo proposito va rile¬ 
vato che 11 PM si è dichiarato 
contrario al trasferimento del 
prooesso. 


Rotte 

le trattative: 

Palermo 
senza pane 

PALERMO. 9. 

Da Ieri forni Chiusi nel ca¬ 
poluogo siciliano: Il pane si 
acquista di nuovo alla «bor¬ 
sa nera » dopo la rottura del¬ 
le trattative con i sindacati 
dei panettieri provocata dal 
padroni dei forni quando sem¬ 
brava che stesse per raggiun¬ 
gersi un accordo sugli aumen¬ 
ti salariali al centro della ver- 
tenza. 

E’ ripreso Io sciopero, che 
era stato sospeso perché la 
controparte aveva dato ed in¬ 
tendere di volersi accordare. 

Al termine di una lunga ed 
estenuante discussione in pre¬ 
fettura l’associazione padrona¬ 
le — diretta dal proprieta¬ 
ri dei più grassi esercizi — ha 
gettato la maschera: a una 
proposta di « mediazione » del 
prefetto di Palermo, infatti, 
che aveva chiesto 15 giorni di 
tempo per ritoccare 1 prezzi 
del pane (che con inaudita pe¬ 
rentorietà il rappresentante 
dello Stato ha dichiarato di 
ritenere «comunque inevita¬ 
bile») 1 fornai hanno rispo¬ 
sto che loro il rincaro lo pre¬ 
tendono subito. 


Accusa 
di vilipendio 
per un manifesto 
sulla polizia 

MILANO. 9. 

La questura e anche la Pro¬ 
cura di Milano, con una grave 
Iniziativa, hanno aperto — tra 
mite il sostituto Viola — un 
procedimento per vilipendio 
alle forze armate contro il com¬ 
mittente. ('ideatore e l’esecu¬ 
tore del manifesto delio spetta¬ 
colo di Dario Fo e Franca Ra¬ 
me «Pura Pumi Chi è? La po¬ 
lizia ». Due copie de! manifesto 
sono state sequestrate. 

La motivazione dell’accusa 
sarebbe la seguente: « Pum 
Pumi » significa che la polizia 
spara; e siccome sullo sfondo 
del manifesto appaiono un uo¬ 
mo, una donna e un bambino, 
con piedi e testa macchiati 
di sangue, ciò significa anche 
che la polizia colpisce. 

Di qui il vilipendio. Il dolo 
sarebbe provato dal fatto che 
nelle altre città sul manifesto 
non apparivano le macchie di 
sangue (particolare, questo, 
smaltito dagli interessati). 


squadristica Infatti bruciare 
libri e devastare tipografie ed 
il nostro giornale ne ha lunga 
esperienza. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista, nel condan¬ 
nare 11 criminoso attentato al 
palazzo dei giornali, sottolinea 
come a tale atto, nella sostan¬ 
za, si qualifica come tipica¬ 
mente fascista e si collega 
ad una serie di episodi altreV 
tanto gravi verificatisi in que¬ 
ste ultime settimane nella no¬ 
stra città, tesi ad alimentare 
la strategia delia provocasti* 
ne per colpire le lotte opera¬ 
ie ed t loro contenuti rinnova¬ 
tori, le Istituzioni e l’ordinar 
mento democratico e costitu¬ 
zionale 

« La Federazione del PCL 
mentre chiede una azione de¬ 
cisa per individuare e colpire 
gli esecutori materiali. 1 man¬ 
danti ed l finanziatori di tutti 
gli atti criminosi e provocato¬ 
ri, invita 1 militanti comunisti 
e le forze democratiche ad 
Intensificare la vigilanza e la 
iniziativa per stroncare sul 
nascere ogni ulteriore provo¬ 
cazione ». 
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Dàlia nostra redazione ' P^rice fascista degli attenta- tari oggi negati dalle autorità 
, tatori, chiunque essi possano accademiche e non — come af- 

-GENOVA,-9 essere. E* buona tradizione ferma il 'Movimento sludente- 

• Dopo le bombe alle sedi del squadristica Infatti bruciare sco — a 

PCI, del PSI e dell’ANPI, libri e devastare tipografie ed mocrazif 

l’incendio alla facoltà di lette- u nostro giornale ne ha lunga « Al c< 
re all’università e le revolve- esperienza. to j„ pi 

rate esplose davanti all’lstitu- La segreteria della Federa- Cuomo ■ 

to tecnico « Giorgi » un altro clone comunista, nel condan- ® sempli 

««• il Criminoso attentato al 
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giorni: lo scoppio di una «bom- peiazZo giornali, sottolinea ^ comp < 
ba cari-A » davanti al palazzo come a tale atto, nella sostali- Qg una 

del giornali, dove si stampa- za, si qualifica come tipica- sia il m< 

no « Il Secolo XIX », il « Mer- mente fascista e al collega nella su 

cantile » ed hanno sede agen- ^ un» serie di episodi altret- darsi un 
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rimae^rente di “STnS *** SS^Slmentare 

haprovocatefper fortuna vlt- la strategia della provocasti* qualità, 

time. Secondo la polizia si è per colpire le lotte operar degli sti 

trattato di un « attentato di- le ed I loro contenuti rinnova- movimer 

mostratlvo II cui movente è tori, le Istituzioni e l’ordinar £ rancieri 

politico ». L’esplosivo — polve- mento democratico e costitu- 
re nera — era custodito in una rionale j S 

borsa di plastica con l’inter- * La Federazione del PCL .. * 
no scozzese ed è stato fatto mentre chiede una azione de- Al ter 
deflagrare con un congegno clsa ^ individuare e colpire Sf a te J? 

re il potere detonante erano 

stati inseriti nella borsa pa- t/v 
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un’auto in sosta ed il vicino cazione». grazione 

cancello della tipografia. La 
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II dibattito in Commissione 

verso tre occupanti di una 
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Analoghe proteste sono sta- Assente la maggioranza, la videnzi 
te espresse dall’ordine dei gior- commissione Affari Costituzio- quali 

nallsti e dal sindacato ero- nall della Camera si è riunita scandal 
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Una cosa però è certa: la quello degli enti pubblici pre- guani ] 


vimento studentesco, studenti 
comunisti e socialisti, hanno 
sottolineato la assoluta prete¬ 
stuosità delie motivazioni addot¬ 
te dal consiglio di amministra¬ 
zione a giustificazione della ser¬ 
rata. All’interno della Bocconi 
— è stato detto — non si è ve¬ 
rificato alcun episodio di via 
lenza e di intolleranza. 

Le « minoranze faziose > che 
avrebbero « gravemente compro¬ 
messo » l’agibilità dell’ateneo 
sono in realtà un vasto e co¬ 
sciente movimento di lotta, com¬ 
prendente la grande maggioran¬ 
za degii studenti e la parte 
più sensibile del corpo docente, 
impegnato da tempo in una 
responsabilile battaglia contro 
i tentativi di svuotare e di li¬ 
quidare l’università. 

« In realtà — ha sottolineato 
il compagno Galli deila sezione 
Ho Chi Min — la serrata si 
configura come una misura 
preventiva, volta ad impedire 
la crescita e lo sviluppo di 
istanze nuove che contrastano 
i piani di ristrutturazione volu¬ 
ti dai centri di potere econa 
mico che, da sempre, gesti¬ 
scono la Bocconi. Da tempo — 
ha aggiunto Galli — si parla di 
una chiusura della facoltà di 
economia e commercio e di una 
sua trasformazione in scuola 
di specializzazione per dirigenti 
industriali. Per questo oggi è 
necessario chiedere non solo la 
riapertura immediata dell’uni¬ 
versità, ma anche una sua tra¬ 
sformazione democratica che 
liquidi lo strapotere dei consi¬ 
glio di amministrazione e spezzi 
i legami con i centri di potere 
economico. E su questo piano 
è necessario un preciso impe¬ 
gno da parte di tutte le forze 
politiche democratiche e degli 
Enti locali ». 

Anche i rappresentanti dei 
partiti e dei sindacati, hanno 
concordato, nella sostanza, sul¬ 
la necessità di una battaglia 
unitaria per impedire la defi¬ 
nitiva chiusura della Bocconi. 
Polemiche vi sono state inve¬ 
ce. come del resto era preve¬ 
dibile, attorno al problema del 
ripristino dei diritti democrati¬ 
ci ed alle proposte avanzate in 
questo senso dal comitato inter¬ 
partitico per i problemi del¬ 
l’università. Di fronte alla net¬ 
ta opposizione degli aderenti al 
Movimento studentesco, tutti i 
rappresentanti dei partiti (Cua 
mo per il PCL Frigerio per la 
DC, Ciullini per il PSI) hanno 
ribadito come tali proposte ten¬ 
dano a sancire diritti • elemen¬ 
tari oggi negati dalle autorità 
accademiche e non — come af- 


sco — a « regolamentare la de¬ 
mocrazia ». 

« Al contrario — ha afferma¬ 
to in particolare il compagno 
Cuomo — il comitato, accanto 
a semplici norme di procedura 
che comunque andranno appro¬ 
fonditamente discusse da tutte 
le componenti universitarie, pa 
ne una esigenza precisa: che 
sia il movimento degli studenti, 
nella sua piena autonomia, a 
darsi una propria regolamenta¬ 
zione democratica dando uno 
sbocco positivo a cinque anni 
di lotte per una università di¬ 
versa. Si tratta di un salto di 
qualità che oggi il movimento 
degli studenti, sull’esempio del 
movimento operaio, deve com¬ 
pare se vuole superare i limiti 
difensivi della propria lotta e 
porsi nuovi e più avanzati obiet¬ 
tivi ». 

Al termine del dibattito sono 
state presentate due mozioni, 
una degli studenti socialisti e 
comunisti, l'altra dei Movimen¬ 
to studentesco, sostanzialmente 
identiche sui punti fondamen¬ 
tali: riapertura immediata, di¬ 
ritti democratici, allontanamen¬ 
to della polizia, apertura alle 
forze politiche e sociali, con¬ 
danna della campagna di deni¬ 
grazione in atto contro il movi¬ 


Parastatali: il PCI 
contrario alla delega 

Chiesta una vera e democratica riforma 


Assente la maggioranza, la 
commissione Affari Costituzia 
nall della Camera si è riunita 
nei giorni scorsi, su richle- 
sta del gruppo comunista, 
per iniziare la discussione 
generale sul disegno di legge 
delega, presentato dal gover¬ 
no. per la riforma degli enti 
parastatali e per il riassetto 
dei dipendenti, che in questi 
giorni sono scesi in lotta per 
protestare contro le inadem¬ 
pienze del governo nel con¬ 
fronti della categoria. Del rap 
presentanti della maggioranza 
erano presenti solo due de¬ 
putati de, e per il governo un 
sottosegretario; assenti socia¬ 
listi. repubblicani e liberali. 

Queste assenze denunciano 
il completo disinteresse della 
maggioranza per un problema 
fra i più importanti sul pia¬ 
no politico e costituzionale: 
quello degli enti pubblici pre¬ 


mento degli studenti. L’atteg¬ 
giamento di chiusura di alcuni 
dirigenti del Movimento studen¬ 
tesco che hanno rifiutato l’uni¬ 
ficazione dei documenti, ha pro¬ 
vocato una inevitabile divisio¬ 
ne al momento della votazione, 
ma non ha inficiato la caratte¬ 


ristica unitaria dell’assemblea. 
«Su tutti i temi che oggi ab¬ 
biamo affrontato — ha sottoli¬ 
neato Cuomo concludendo — il 
dibattito unitario deve restare 
aperto ». 


Al convegno in corso a Roma 

Sanità: proposte 
delle Regioni per 
una vera riforma 

La relazione dell'assessore del Lazio Culrufo - Critiche 
al progetto governativo da ogni settore - Gli interventi di 
Gualtieri (PRI) r Rivolta (DC) e del compagno Scarpa 
Denunciate le manovre antiriforma del centro-destra 


videnziali e di tanti altri nei 
quali si dispiega in modo 
scandaloso tutta l’azione clien¬ 
telare e di sottogoverno, lad¬ 
dove lo Stato sperpera tanti 
miliardi, malgrado le lamen¬ 
tele deli* on. La Malfa che, 
personalmente e per il tra¬ 
mite dei suoi deputati, quan¬ 
do si viene al dunque è as¬ 
sente o tace. 

Contro la richiesta della da 
lega al governo e per una ve¬ 
ra, democratica riforma del 
parastato, per la liquidazkme 
di tanti carrozzoni inutili e 
dispendiosi e per il riconosci¬ 
mento dei diritti dei dipen¬ 
denti. attraverso lo Istituto 
della contrattazione collettiva, 
sono intervenuti i compagni 
on. Fracchia, Vetere, Caruso 
e la compagna socialista Ma¬ 
gnani Noya. 


Il progetto governativo per 
la sanità è stato duramente 
criticato al convegno organiz¬ 
zato dalle Regioni che sì è 
iniziato ieri a Roma. 

Le Regioni — è stato detto 
nella relazione Introduttiva 
dell’assessore alla sanità del 
Lazio, Cutrufo — denunciano 
il fatto di non essere mai 
state consultate; chiedono per¬ 
ciò che II governo Andreottl, 
nel momento In cui si accin¬ 
ge a varare ima « legge di ri¬ 
forma», stabilisca un rappor¬ 
to organico con le Regioni 
che permetta loro di concor¬ 
rere alla definizione del pro¬ 
getto stesso. 

Ci opponiamo decisamente 
— ha detto Cutrufo — alla 
progettata federazione delle 
mutue (il «supercarrozzone») 
che per altri 5 anni (nel pri¬ 
mitivo progetto governativo 
erano 10 anni) conservereb¬ 
be Il potere di erogare l’as¬ 
sistenza sanitaria. 

In alternativa al « tempi 
lunghi» del governo, le Re¬ 
gioni chiedono che entro 3 
anni dall’entrata in vigore 
della legge di riforma tutti 
gii enti mutualistici siano 
soppressi e le relative fun¬ 
zioni sanitarie vengano eser¬ 
citate dalle Regioni tramite 
le strutture del Servizio sa¬ 
nitario nazionale. Entro 4 an¬ 
ni tutti i cittadini dovranno 
avere diritto all’assistenza sa¬ 
nitaria in modo uniforme, e- 
guale e senza limiti di du¬ 
rata. 

Le Unità sanitarie locali, 
che dovranno realizzare l’u¬ 
nificazione delle competenze 
e dei servizi sanitari di base 
dovranno fare capo ai Comu¬ 
ni che affiancheranno così le 
Regioni nel loro ruolo prima¬ 
rio. Tra le competenze delle 
Unità sanitarie locali deve 
essere la prevenzione Intesa 
come Intervento sulle cause 
ambientali delle malattie, in 
primo luogo nei luoghi di la¬ 
voro. 

Il progetto governativo si 
muove in direzione opposta 
in quanto tiene in vita le mu¬ 
tue per altri 5 anni e ne raf¬ 
forza 1 poteri. 

Aprendo la serie di inter¬ 
venti, il responsabile naziona¬ 
le dell’ufficio sanità del FRI, 
Gualtieri (che è anche pre¬ 
sidente della commissione sa¬ 
nità della Regione Emilia-Ra 
magna), ha definito il proget¬ 
to governativo una «normati¬ 
va impropria, carente e ar¬ 
bitraria». Sia l’esponente re- 
pubblicano che l’assessore de 
alla sanità delia Regione 
Lombardia, Rivolta, hanno 
denunciato la gravità di una 
manovra del governo di cen- 
tro-destra. 

Andreotti ha annunciato di 
voler ridurre daU’11,50 al 4% 

1 contributi che l’industria 
privata paga all’INAM per la 
assistenza malattia dei lavo¬ 
ratori; per controbilanciare il 
minore gettito, l’ente verreb¬ 
be sgravato dell’ assistenza 
ospedaliera, che è la voce di 
spesa più grossa, trasferenda 
la alle Regioni cui andrebbe 
un contributo statale di 1.000 
miliardi per gestire l’assisten¬ 
za ospedaliera limitatamente 
ai lavoratori dell’ industria 
privata ora assistiti dall’ I- 
NAM (e questo è già un as¬ 
surdo). 

In questo modo il governo 
farebbe un grosso favore ai 
grandi industriali privati e 
scaricherebbe sulle Regioni la 
crisi degli ospedali dove le 
rette di ricovero, a causa di 
una politica sbagliata, sono in 
continuo aumento. Un modo 
per contenere i ricoveri sa¬ 
rebbe quello di potenziare I 
poliambulatori, affinchè fac¬ 
ciano da « filtro », e la medi¬ 
cina preventiva e curativa. 
Ma questi settori (la preven¬ 
zione addirittura non esiste) 
sono — e rimangono, secon¬ 
do il progetto governativo — 
in mano alle mutue che li ge¬ 


stisce nel modo che tutti 
sanno. 

Non è questa l’unica misu¬ 
ra antiriforma. Il compagno 
Scarpa, Intervenendo a nome 
del PCI, ha ricordato il de¬ 
creto-legge varato il 31 gen¬ 
naio scorso dal governo An¬ 
dreottl con 11 quale, alla che¬ 
tichella. si assicurano alle 
mutue altri 2.000 miliardi per 
sanare il deficit. Il decreto — 
criticato dal sindacati — sta¬ 
bilisce una riduzione dell'ali¬ 
quota (dal 17 al 12,5%) sui 
massimali che i padroni deb¬ 
bono pagare per gli assegni 
familiari; per compensare il 
minore introito si trasferisco¬ 
no alla Cassa assegni fami¬ 
liari gli avanzi di esercizio 
della gestione antitubercolare 
e di disoccupazione (pari a 
circa 450 miliardi annui), di 
cui una parte (circa 230 mi¬ 
liardi l'anno) destinata a co¬ 
prire 11 deficit mutualistico. 

Per cui — ha detto il com¬ 
pagno Scarpa —■ il convegno 
delle Regioni è opportuno che 
non si limiti a formulare giu¬ 
ste proposte di riforma sani¬ 
taria, ma prenda posizione 
anche contro questi atti con¬ 
creti del governo. 


Interrogazione 
comunista sul 
Centro di ricerche 


di Ispra 


I compagni Maschietta, Mi¬ 
lani, D’Angelo e Brini hanno 
presentato una interrogazia 
ne al ministro dell’Industria, 
del Commercio e dell’Artigia- 
nato in merito «ai risultati 
detta ventiduesima sessione 
del Cons iglio dei ministri del¬ 
la CEE che si è tenuta in 
questi giorni a Bruxelles e 
che ha discusso e deciso sul 
futuro dell’Euratom e più in 
particolare sul destino del 
Centro comune di ricerche di 
Ispra» e «atte attività con¬ 
seguenti l’applicazione della 
legge di riforma del CNEN e, 
più in particolare, sui criteri 
e le modalità che si intenda 
no seguire per l’assegnazio¬ 
ne di compiti, personale, 
strumentazione e strutture 
all’INFN ». 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Siena: Di Giulio; Piano 
(Roma): Macaiuso; Modena: 
Valori; Forti: D'Ale ma; An¬ 
cona: Rodano; M uggia (Tris 
ste): Oliva; Aquila: Bettiol. 

DOMANI 

S. Benedetto Tronto: Bufa- 
lini; Spoleto: Colombi; Ca¬ 
nova (Pordenone): Caravolo) 
Napoli (Barra): Chi aro mon¬ 
te; Como: Ingrao; Beneven¬ 
to: Reichlin; Marzabotta 

(Bologna): Valori; Gela: Ca¬ 
lai anni; Bergamo: Chiaren¬ 
te; Macerata: La Tomi 
Losanna (Emigrazione): G. 
Paletta; Viareggio: Papapla- 
tre; Avellino: Tedesco; Ca¬ 
sa Ibe rione (Roma): Nardi; 
Colonia (Emigrazione): Pel¬ 
liccia; Trieste: D'Aversa; 
Barcellona (Messina): Gia- 
calone. 

LUNEDI' 

Firenze: Napolitano; Mes¬ 
sina: Occhetto; Livorno: 

Raffaeli!; Lussemburgo (E- 
migrazione): Sandri. 
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L'artista e la politica 


LA GRECIA A SEI ANNI DAL COLPO DI STATO 


LA RESPONSABILITÀ 
DI SCEGLIERE 

«La società capitalista lascia aperte al disimpegno tutte le 
strade; bisogna opporle un rifiuto, sapendo che l'isola¬ 
mento non è solo evasione ma anche pericolosa utopia » 



La« liberalizzazione » del regime è una favola: una polizìa onnipotente, la tortura come metodo di interrogatorio, il 
confino preventivo e punitivo restano i suoi strumenti - Si annuncia una nuova ondata di processi contro militanti 
dell'opposizione - Il valore dell'appello lanciato dai comunisti per la costruzione di un movimento di massa 


Riceviamo e pubblichiamo 
questo scritto del pittore 
Bruno Caruso sui temi della 
condizione attuale e dell'im¬ 
pegno degli intellettuali. Su¬ 
gli stessi argomenti abbiamo 
pubblicato II 24 novembre e 
il 30 gennaio interventi di 
Maurizio Ferrara e di Renato 
Gultuso. 

' Renato Guttuso ha scritto 
che è assurdo porre il pro¬ 
blema impegno — non im¬ 
pegno in modo alternativo, 
il che è purtroppo vero ma 
a discapito dell’ impegno. 
Perchè viviamo in una so¬ 
cietà capitalista che, se non 
consente una totale dedizio¬ 
ne aH’impegno, lascia aper¬ 
te al disimpegno tutte le 
strade, rendendogliele più 
agevoli e comode. Ma pro¬ 
prio perchè la nostra è una 
società capitalista l’atto di 
impegnarsi dovrebbe diven¬ 
tare indispensabile per tut¬ 
ti coloro che, stando all’op¬ 
posizione del sistema, o di¬ 
cendo di starci, non voglio¬ 
no restarsene ad aspettare 
una trasformazione della so¬ 
cietà in modo inerte e pas¬ 
sivo. Per quel che mi riguar¬ 
da io voglio influire sulla 
mia vita e non mi riesce di 
subire gli eventi da estra¬ 
neo, e so anche che questo 
è molto difficile. Ma questo 
problema non può avere 
una soluzione individuale. 

Una crisi 
da analizzare 

Dato che il problema ri¬ 
guarda gli intellettuali (ed 
eviterò fin da questo mo¬ 
mento di metterli fra virgo- 
lette), coloro cioè che usa¬ 
no l’intelletto, non è pensa¬ 
bile concepire che le loro 
scelte siano inconsapevoli o 
casuali. Ma la realtà dell’at¬ 
tuale organizzazione sociale 
invade sempre più la nostra 
vita e condiziona inevitabil¬ 
mente i nostri pensieri e 
dunque il nostro lavoro, e 
ci pone continuamente di 
fronte a scelte difficili che 
non lasciano più spazio alle 
stanchezze e ai malumori in¬ 
dividuali. Queste scelte dif¬ 
fìcili sono talvolta semplice- 
mente di comodo ed in con¬ 
trasto quindi con la coscien¬ 
za o scomode e quindi in 
contrasto con l’ambiente. 

Si può desumere che lo 
sforzo, l’impegno cioè, deve 
intensificarsi proporzional¬ 
mente alla forza corruttrice 
del sistema; si deve adope¬ 
rare tutto l’ingegno per non 
lasciarsi coinvolgere e assor¬ 
bire e usare non solo l’in¬ 
telligenza ma la forza mo¬ 
rale per rifiutare la propria 
complicità. 

L’arte e la cultura, non 
più riservate ad un’élite, so¬ 
no ormai alla portata di 
tutti. Mai come in questo 
momento la società si è « ar- 
tisticizzata » e l’aumento del¬ 
la richiesta ha operato su¬ 
gli artisti e sugli intellet¬ 
tuali e i loro prodotti una 
selezione qualitativa parti¬ 
colare, che invece di innal¬ 
zarne proprio la qualità, è 
riuscita a squalificare c de¬ 
gradare il contenuto ideolo¬ 
gico, non quello meramen¬ 
te politico, ma la intrinseca 
filosofia dell’opera d’arte. 

« La filosofia è morta, sia¬ 
mo guidati da gente medio¬ 
cre, la società ha hisogno di 
uomini di modesta levatura 
che sappiano fare un me¬ 
stiere e basta... Il mondo ac¬ 
cumula motivi di dispera¬ 
zione, questo è vero ma do¬ 
ve vada non so », dichiara 
Montale. Non mi riesce di 
non provare profonda com¬ 
prensione per la disperazio¬ 
ne e rispetto per la delica¬ 
tezza • dei sentimenti e la 
umana fragilità. Vorrei di¬ 
re che sono anche persuaso 
che non da tutti si possono 
pretendere posizioni di co¬ 
raggio e di fermezza e chia¬ 
rire che non si può neppure 
confondere la poesia con lo 
Impegno. Ma « l’impegno » 
non vuol dire esclusivamen¬ 
te politicizzazione dell’arte. 
Il secolo deirilluminismo 
ha trovato impegnati in 
uno straordinario dibattito 
grandi intelletti e grandi ar¬ 
tisti, che furono però con¬ 
cordi nell’esigenza dì illumi¬ 
nare con la ragione una so¬ 
cietà in crisi e quel rinno¬ 
vamento fu preludio d’una 
rivoluzione che trasformò il 
mondo. 

Poiché oggi non tutti han¬ 
no la capacità o l’energia di 
reagire, il tempio dell’arte, 
anziché una pedana di di¬ 
battiti coraggiosi, è diven¬ 
tato un rifugio, un riparo 
sicuro ed esclusivo per poe¬ 
ti e non poeti fatalistica¬ 
mente in attesa di qualcosa. 
Ma mi pare in ogni caso 
esagerato prendere in con¬ 
siderazione e .sopravvaluta¬ 
re, come sta accadendo, un 
fatto così miserabile come 
la cosiddetta restaurazione 
ftilturale. I fascisti vogliono 
ovviamente ' II disimpegno, 
T indifferenza, . 1’ astrazione, 
per tessere meglio le loro 
trame e restaurare altrj, co¬ 
sa: j temono rintellige;** e 


la cultura perchè sanno di 
essere il prodotto della stu¬ 
pidità e dell’ignoranza. Tol¬ 
to qualche perverso imbe¬ 
cille, nessun vero intellet¬ 
tuale si sogna di aderire ad 
un siffatto movimento che 
cerca di strumentalizzare 
uomini stanchi e delusi, che 
non hanno più la voglia o 
il coraggio di smentire e 
proibire alla destra l’uso 
del proprio nome: lasciano 
correre e fanno male, per¬ 
chè automaticamente vengo¬ 
no coinvolti e squalificati. 

Ma questo in ogni modo 
non è certo il caso di Pa¬ 
rise, che è diventato anche 
e fortunatamente un test 
per analizzare le crisi di 
una società intellettuale. Se 
il « caso Parise » è nato ma¬ 
le è stato per colpa sua. 
Perchè Parise contrariamen¬ 
te a quello che tutti fanno, 
ha detto la verità di se stes¬ 
so: che gli piace vivere be¬ 
ne, mangiare bene, fare pas¬ 
seggiate nei campi ecc. Co¬ 
se per altro che tutti amano 
fare e che, quando lo si può, 
è veramente un peccato ri- 
nunziarvi. Ma non ha detto 
di sè, forse per eccesso di 
modestia o per il gusto del¬ 
la provocazione, die egli è 
un lavoratore, che sta a ta¬ 
volino molte ore al giorno, 
che ha scritto dei bei libri 
(anche molto impegnati), 
perchè è appunto un uomo 
di buon gusto e non ha det¬ 
to neppure che è un artista 
e come tale ha bisogno di 
tanto in tanto di isolarsi e 
riflettere: perchè ognuno ha 
pudore di parlare di sè in 
questo modo e perchè in 
ultima analisi è giusto che 
queste cose le scoprano e le 
dicano gli altri. Così la sua 
è diventata pradossalmente 
una provocazione. Ma quan¬ 
do è stato attaccato per que¬ 
sto si è difeso senza volga¬ 
rità, non sentendo il biso¬ 
gno di giustificarsi. Anzi mi 
sembra che si sia voluto da¬ 
re apposta la zappa sui pie¬ 
di... Ed ha anche calcato la 
mano, buttando per aria la 
parrucca (che non ha), o- 
stentando esageratamente il 
suo egoismo ed un lusso 
che non mi risulta condu¬ 
ca di fatto; dando giudizi 
pesanti e sbagliati sui poli¬ 
tici, che non sono una clas¬ 
se o una casta, come egli 
certamente sa, così come i 
poeti non sono una razza 
eletta. 

Ma la vera ragione di tut¬ 
te le nostre inquietudini e 
insoddisfazioni di fondo, è 
causata proprio dal cedi¬ 
mento e dalle crepe di que¬ 
sto continente che affonda 
lentamente, di una cultura 
borghese, di una civiltà tra¬ 
scorsa, alla quale bene o 
male apparteniamo, che tra¬ 
balla sotto i colpi della sto¬ 
ria e che sta rendendo i 
conti dei suoi misfatti a se 
stessa ed al mondo che ha 
oppresso e sfruttato per se¬ 
coli. Mentre il millenario 
diritto privato, sinonimo del 
capitale, vacilla nelle oscil¬ 
lazioni della borsa e dei ti¬ 
toli azionari dell’industria, 
mi sembra impossibile non 
tenere conto che la nostra 
mutazione è in atto, non 
prevedere che sarà doloro¬ 
sa. Altro che restaurare e 
consonare! 

In tempi 
difficili 

In un tempo così difficile 
come questo, carico di tut¬ 
te le lusinghe del capitali¬ 
smo, dilaniato dalle trame 
oscure del neofascismo, e 
scosso dalle profonde con¬ 
traddizioni del mondo socia¬ 
lista, il solo lusso che non 
ci si può prendere è quello 
di non capire o non cercare 
di capire. Il nostro ambien¬ 
te. fatto dalle cose, dalle vi¬ 
cende, dalle relazioni che 
ci circondano, non è solo 
costituito dalla natura, dai 
sentimenti, dalla bellezza, 
dall’amore, dal benessere. 
Da lutto ciò che noi augu¬ 
riamo a noi stessi e agli al¬ 
tri uomini. Esiste la politi¬ 
ca, quella pulita e quella 
sporca. l'amministrazione, la 
onesta e la corrotta, le dif¬ 
ficoltà quotidiane, le asprez¬ 
ze e le lotte che occupano 
una spazio sempre più gran¬ 
de nella società in cui vivia¬ 
mo, in un pianeta per al¬ 
tro sempre più inquinato. 
Isolarsi non è più un gesto 
egoistico o un’evasione, ma 
una pazza, pericolosa utopia. 
Bisogna avere il coraggio di 
guardare in faccia la realtà 
per avere il coraggio di trar¬ 
ne le debite conclusioni. Sen¬ 
za necessariamente dover 
fare ricorso al consunto e 
frivolo « coraggio dell’in¬ 
tellettuale ». come categoria 
dello spìrito, - riservata per 
consuetudine all’ « intellet¬ 
tuale di sinistra », a quel 
futile gesto di coraggio che 
non comporta più nessun 
rischio, c che anzi di solito 
incontra il consenso della 
critica, il plauso dei politici 
e che alla fine è destinato 
anche al consumo. 


Credo che questo corag¬ 
gio si può manifestare solo 
quando l’intellettuale riesce 
a spogliarsi del suo abito 
« sacrale », per diventare un 
uomo, civilmente, ed entra¬ 
re nel vivo della società e 
delle lotte; dalle quali cose 
può riscattare una condizio¬ 
no di grave crisi individua¬ 
le e trarre proprio dalla vi¬ 
ta un insegnamento per la 
sua esistenza e il suo lavo¬ 
ro. Per questo contesto a 
Parise che « la parte più al¬ 
ta dell’uomo » risieda nella 
poesia. 

Guardare 

avanti 

Tutto sommato l’artista o 
rintellettuale si trova nella 
società in una posizione ve¬ 
ramente privilegiata ed il 
suo « travaglio » non lo esi¬ 
me da responsabilità e im¬ 
pegni. Di fronte all’alterna¬ 
tiva di assumere un ruolo 
parassitario, di vivere cioè 
economicamente e cultural¬ 
mente alle spalle della so¬ 
cietà, l’intellettuale, se non 
è un opportunista, può an¬ 
cora compiere lo sforzo di 
scrollarsi di dosso il suo 
scetticismo e l’egoismo.- Può 
ricoprire un ruolo stimolan¬ 
te riponendo in discussione 
instancabilmente i proble¬ 
mi della cultura in crisi, un 
ruolo che non può che esse¬ 
re antagonista. Appunto per¬ 
chè l’artista non è un « re¬ 
stauratore », la sua funzione 
è creativa e ogni creazione 
esige lo sforzo di esercitare 
continua violenza su se stes¬ 
si, di guardare avanti, di in¬ 
tuire. Nè la cultura si può 
adagiare su vecchi cuscini 
filosofici, per giocherellare 
con inutili sofismi o solleti¬ 
carsi con le piumate sfuma¬ 
ture dei sentimenti. Nè per 
altro la funzione civile del¬ 
l’intellettuale è inevitabil¬ 
mente quella di appartene¬ 
re o identificarsi con un 
gruppo esaltandolo, ma di 
suscitare dialetticamente un 
dibattito ' incessante, anche 
se purtroppo questo dibat¬ 
tito non è sempre gradito 
al politico. Parlo di quello 
di sinistra perchè con gli 
altri non c’è alcuna possibi¬ 
lità di dialogo. 

Il dirigente della classe 
operaia dal canto suo, pro¬ 
prio per togliere l’intellet¬ 
tuale dalle posizioni aristo¬ 
cratiche o ambigue che poi 
finisce per rinfacciargli, de¬ 
ve essere lui stesso a non 
assumere atteggiamenti ari¬ 
stocratici o ambigui, accet¬ 
tando sempre il dibattito, e 
stimolarlo accettando com¬ 
plicazioni e implicazioni. Si 
ha talvolta l’impressione (ve¬ 
di certi interventi nella po¬ 
lemica su « Il contesto » di 
Sciascia) che l’uomo politi¬ 
co accetti malvolentieri la 
dialettica dei « non addetti 
ai lavori ». E questa è anche 
una causa del disimpegno. 
AI punto che da parte di al¬ 
cuni se n’è fatta una moda, 
un sistema elegante che, teo¬ 
rizzando l’indipendenza del¬ 
l’arte, la poetica incontami¬ 
nata dalla politica, masche¬ 
ra l’incapacità di prendere 
coscienza e di lottare. La 
moda del disimpegno ha ap¬ 
punto legittimato l’inconscio 
desiderio o la reale volontà 
di mantenere in vita i com¬ 
promessi del mercato e i 
futili piaceri della Cafè So¬ 
ciety, dei vernissage, dei 
premi letterari, dei festival 
del cinema, senza più dove¬ 
ri, senza obblighi di sorta o 
impegni, che oltre a rende¬ 
re contraddittoria tutta una 
condizione di vita sono, in 
ultima analisi, anche un mo¬ 
do di farsi dei nemici, un 
ostacolo alla « carriera ». E 
questa è anche la maniera 
di mantenere viva la cultu¬ 
ra borghese riservata ad 
un? élite ristretta di inizia¬ 
ti che non hanno alcuna esi¬ 
genza nè interesse a rende¬ 
re popolare il loro prodot¬ 
to o di intervenire in qua¬ 
lunque forma di impegno 
civile, se non con sporadi¬ 
che manifestazioni, per mo¬ 
strare ufficialmente il risar¬ 
cimento della propria co¬ 
scienza. 

Se dunque non si può so¬ 
pravvalutare il fenomeno 
della restaurazione non si 
può altrettanto sottovaluta¬ 
re quello del disimpegno — 
pur tenendo ben presente 
l’impegno di molti — che 
non è soltanto artistico _ o 
soltanto politico, ma civile 
e che consiste in una forma 
di beato torpore che forse 
arricchirà la purezza del¬ 
l’arte, ma agevolerà, con la 
sua indifferenza e il suo 
scetticismo, la sottocultura, 
l’ignoranza, la restaurazione 
del fascismo e non quello 
elementare di un Plebe, ma 
quello che a noi vorrebbe 
forse " riservare un Nixon 
sotto forma di una squalli¬ 
da dittatura di generali. 
Nella quale l’arte tornereb¬ 
be ad essere « degenerata ». 

Bruno Caruso 



In una via di Atene. « Una parola, un gesto, un volantino, una copia di giornale può costare il posto di layoro, mesi di confino, anni di galera » 


Dal nostro inviato 

ATENE, febbraio. 

Una nuova ondata di proces¬ 
si politici è attesa in Grecia 
per i prossimi mesi. Davanti 
alla Corte Speciale compari¬ 
rà il compagno Leonida Ce- 
fronis, membro dell’Ufficio 
esecutivo del Partito comuni¬ 
sta greco dell’interrjo, rientra¬ 
to clandestinamente dall’eii- 
lio. accusato con altre due 
compagne di « attività miran¬ 
te ad abbattere il sistema so¬ 
ciale vigente ». Sotto la stes¬ 
sa accusa la Corte Speciale 
giudicherà un gruppo di do¬ 


dici studenti universitari ar¬ 
restati durante le recenti ma¬ 
nifestazioni al Politecnico con¬ 
tro il regime dei colonnelli, 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za delta Grecia , per la liber¬ 
tà d’insegnamento. Nei con¬ 
fronti di un altro gruppo di 
dieci studenti è in corso la 
istruttoria. In attesa di proces¬ 
so sono anche uiia decina di 
comunisti aderenti al « Grup¬ 
po 20 ottobre ». ' 

Non c’è nessun sintomo di 
liberalizzazione nel regime gre¬ 
co: che i colonnelli avessero 
intenzione di allentare a po¬ 
co a poco « l’ingessatura alla 


democrazia » (per usare la pa¬ 
ternalistica definizione della 
dittatura data dal capo della 
giunta militare Papadopulos) 
è stata una favola messa in 
circolazione dagli stessi colon¬ 
nelli e subito accolta e pro¬ 
pagandata dagli ambienti del¬ 
la NATO. I processi politici 
basati sulle montature, poli¬ 
ziesche — aberrante l’onnipo¬ 
tenza della polizia sorretta da 
una vasta rete di spie e di 
confidenti (« C’è sempre una 
spia dietro l’angolo » dicono 
i greci) — la tortura come 
metodo di interrogatorio, la 
pratica del confino preventi¬ 


ve scadenze della Finlandia 
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Perchè resta K ekkonen 

.La proroga del suo mandato presidenziale consente di pre- 
. servare un delicato equilibrio politico e di preparare le con*. 
dizioni di una successione adatta a raccoglierne l'eredità 


Dal nostro inviato 

' HELSINKI, febbraio 

L’inverno è incredibilmente 
mite. Il leggero manto di ne¬ 
ve è spesso interrotto da am¬ 
pie macchie di verde. I laghi 
sono appena coperti, e non 
sempre, da una sottile pati 
na di ghiaccio. Soltanto il 
sole manca: il plumbeo cielo 
nordico, saturo di vapori che 
si alzano dal Baltico libero 
dai ghiacci, avvolge la città 
in una semioscurità che co¬ 
stringe a tenere accesa la lu¬ 
ce tutto il giorno. Nelle con¬ 
versazioni con gli ospiti stra¬ 
nieri, diplomatici e giornali¬ 
sti convenuti a Helsinki per 
la preparazione della conferen¬ 
za sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa, questo 
della eccezionalità del clima 
è pér i finlandesi un argo¬ 
mento d’obbligo accanto ai 
temi dell’attualità politica del 
paese: la recente rielezione 
del presidente della Repub¬ 
blica, Uro Kekkonen, le pro¬ 
spettive dell’accordo di libero 
scambio con il MEC, già si¬ 
glato e non ancora firmato, e 
i possibili legami tra i due 
problemi. 

Più che una rielezione, quel¬ 
la di Kekkonen è una proroga 
di quattro anni del terzo man¬ 
dato presidenziale che sareb¬ 
be scaduto nella primavera 
del 1974. Superati ormai i 72 
anni di età e dopo avere ret¬ 
to la suprema carica dello 
Stato dal 1956, si sapeva che 
l’anziano presidente non 
avrebbe più posto la sua can¬ 
didatura davanti al corpo e- 
lettorale. Per questo, lo scor¬ 
so 17 gennaio, con voto quasi 
unanime (per superare l’osta¬ 
colo costituzionale era nece* 
sarta una maggioranza dei cin¬ 
que sesti), il Parlamento ha 
deciso di tenerlo in carica fi¬ 
no ài 1978 

Perché questa « misura di 
emergenza » in un paese dalla 1 
normale vita politica artico¬ 
lata in diversi partiti, senz» 
esasperazioni avventuristiche, 
con un Parlamento funzionan • 
te, un colloquio aperto tra le 
sinistre e in una situazione 
economica, malgrado croniche 
difficoltà strutturali, tendente 
all’alta congiuntura? Le ri sdo- 
ste che vengono date all’in- 
terrogatico sono le più diver¬ 
se, anche se sostanzialmente 
» „ . , 


raggruppabili in due filoni: 
c’è chi afferma che è stato 
lo stesso Kekkonen a volere 
una decisione del Parlamen¬ 
to, ritenendosi ormai al di 
sopra delle polemiche che 
comporta una normale cam¬ 
pagna elettorale; e c’è chi so¬ 
stiene che si è trattato di una 
strada obbligata, perché Kek¬ 
konen è una garanzia che la 
eventuale firma dell’accordo 
con il MEC non modifiche¬ 
rà la linea di politica estera 
neutrale e di amicizia della 
Finlandia con l’Unione sovie 
tica. 

In entrambe le tesi c’è un 
fondo di verità. ET certo che 
Kekkonen. indipendentemente 
dall’età, non accettava la pro¬ 
spettiva di una battaglia eiet 
torale nella quale, appoggiato 
dal partito nel quale aveva 
militato, il partito del Cen¬ 
tro. dai comunisti, dai social¬ 
democratici e da altre forze 
democratiche, avrebbe avuto 
quale unico avversario Veikko 
Vennamo, esponente dell’estre¬ 
ma destra, qualunquista. In 
dubbuamente dallo scontro 
l’ex presidente sarebbe uscito 
largamente vincitore, ma i ri¬ 
sultati che sarebbero scaturiti 
dalle ume non avrebbero ri- 
specchiato la realtà politica 
del paese e avrebbero potuto 
avere conseguenze intemazio¬ 
nali non positive. In effetti, 
la convinzione generale che 
Kekkonen avrebbe vinto pote¬ 
va avere questi effetti negati¬ 
vi: raggruppare sul nome di 
Vennamo voti di coloro i qua¬ 
li, pur appoggiando la politi¬ 
ca estera del presidente, sono 
Insoddisfatti dalla politica in¬ 
terna ed economica del go¬ 
verno, spingere una parte pi¬ 
gra dell’elettorato a non pre¬ 
occuparsi neppure di votare. 
Come conseguenza di ciò, Ven¬ 
namo avrebbe raccolto una 
percentuale di suffragi supe¬ 
riore all’influenza che eserci¬ 
tano le forze politiche che lo 
sostengono, mentre una bassa 
percentuale di votanti avreb¬ 
be potuto essere interpreta¬ 
ta come un diminuito appog¬ 
gio popolare alla linea di po¬ 
litica estera di Kekkonen. 
-'Dal problema personale pas¬ 
siamo cosi a quello del deli¬ 
cato equilibrio politico finlan¬ 
dese che l’attuale presidente 
incarna e che l’eventuale ac¬ 


cordo con il MEC potrebbe ri¬ 
schiare di modificare. Nella 
discussione che ha preceduto 
il voto del Parlamento che 
ha prorogato il mandato di 
Kekkonen, la destra aveva 
chiesto, per dare il suo ap¬ 
poggio, l’impegno del presiden¬ 
te sulla firma dell’accordo 
con il MEC. La sinistra, e i 
comunisti in particolare astili 
a tale accordo, non hanno 
avanzato una richiesta contra¬ 
ria. Kekkonen ha taciuto e il 
« partito della coalizione » (de¬ 
stra) lo ha votato ugualmen¬ 
te. Dal punto di vista forma¬ 
le. la rielezione di Kekkonen 
non è dunque legata alla fir¬ 
ma dell'intesa con la CEE, 
anche se, come mi ha detto 
un autorevole parlamentare. la 
logica delie cose pare indica¬ 
re che la proroga del man¬ 
dato porterà alla firma del¬ 
l’accordo senza complicazioni 
nelle relazioni con l’Unione 
Sovietica. 

In realtà, l’operazione ha 
un respiro più ampio e si è 
resa necessaria perché la Fin¬ 
landia oggi non è preparata 
per il s dopo Kekkonen », non 
tanto perché non vi siano per¬ 
sonalità polìtiche democrati¬ 
che di sufficiente prestigio per 
salire alla carica di capo del¬ 
lo Stato, quanto perché le 
forze politiche che nella poli¬ 
tica estera di Kekkonen si ri- 
conascono. pur avendo una 
esperienza di collaborazione 
di governo protrattasi dal 
1966 al 1971. non hanno an¬ 
cora realizzato un grado di 
unità sufficiente a raccogliere 
e a portare avanti l’eredità 
deli’attuale presidente. La de¬ 
stra, dal canto suo. è stata 
soltanto capace di elaborare 
una linea politica che porte¬ 
rebbe la Finlandia al disastro. 

Il prolungamento del man¬ 
dato a Kekkonen allarga da 
uno a cinque anni il tempo 
di preparazione degli schiera- 
menti politici per il momen¬ 
to in cui il vecchio presidente 
si ritirerà. Non è un caso il 
fatto che. accordo o non ac¬ 
cordo con il MEC, i partiti 
guardano già oltre, guardano 
alle elezioni politiche del 1976 
che precederanno di appena 
due anni la scelta del suc¬ 
cessore di Kekkonen. 

Romolo Caccavaio 


vo e punitivo, erano e riman¬ 
gono gli strumenti del regime. 

Gli avvocati che componeva¬ 
no i collegi di difesa per il 
processo contro Panagulis e 
contro Drakopulos hanno fat¬ 
to tutti diretta esperienza del 
confino: Ekatrivanos, Peponis, 
Karamanlis, Kannellopulos, 
Kutzikas, Dragaxis, Arghiro- 
pulos, Mangakis. Alcuni ài es¬ 
si vanno avanti e jndietrQ dql- 
Visola-penitenziario di' Lóròs 
ad intervalli quasi regolari, e 
sapevano (e lo hanno detto 
davanti ai giudici) che difen¬ 
dendo gli imputati avrebbero 
portato nuovi elementi ad in¬ 
grossare i loro dossier negli 
archivi della polizia. 

Tuttavia i colonnelli si so¬ 
no resi conto di non avere 
forza sufficiente pèr tenere in 
ginocchio completamente e a 
lungo il popolo greco, per 
strappare dalle radici ogni 
aspirazione di democrazia e 
di libertà. Hanno dovuto apri¬ 
re qualche valvola di sfogo 
al malcontento che sta mon¬ 
tando contro di loro. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria non sono state sciolte 
anche se sono asservite e sot¬ 
to stretto controllo. I giorna¬ 
li sono riusciti a mantenere 
un certo « diritto di crona¬ 
ca », una piccola libertà che 
ha permesso loia, ad esem¬ 
pio, di dare ampi stralci ste¬ 
nografici dei processi contro 
Panagulis e Drakopulos, di ri¬ 
portare gli interventi degli av¬ 
vocati e le difese degli im¬ 
putati. Il governo ha dovuto 
inoltre porre in attuazione un 
programma. discutibile finché 
si vuole, di edilizia popola¬ 
re, mentre sono in fase di 
realizzazione alcune leggi ap¬ 
provate prima del colpo di 
stato in materia di previ¬ 
denza e di sicurezza sociale. 

La lotta contro il regime è 
dura e viene condotta ad un 
prezzo altissimo; una parola, 
un gesto, un volantino, una 
copia di giornale, possono co¬ 
stare il posto di lavoro, mesi 
di confino, anni di galera, tor¬ 
tura e sevizie, persecuzioni 
contro i familiari. 

Ma si va sempre più af¬ 
fermando la convinzione che 
il regime non è invulnerabi¬ 
le. Il posto lasciato da colo¬ 
ro che finiscono davanti alla 
Corte marziale o alla Corte 
speciale non rimane vuoto. Al 
processo Drakopulos i due uf¬ 
ficiali di polizia che costitui¬ 
vano i testi di accusa, si sono 
affannati a dimostrare che gli 
imputati erano i redattori del 
giornale illegale del Partito 
comunista stampato in una ti¬ 
pografia clandestina che la 
polizia aveva scoperto. Gli im¬ 
putati hanno negalo, ma ve¬ 
re o false che fossero le af¬ 
fermazioni dei poliziotti, fat¬ 
to sta che il nuovo « Riso- 
spasstis * (questo il nome del 
giornale ) ha continuato e con¬ 
tinua ad essere stampato e 
diffuso (gli avvocati ne han¬ 
no portato al presidente del¬ 
la Corte copie recentissime di¬ 
cendo di averle trovate nelle 
cassette delle lettere). 

E’ da queste constatazioni 
della sostanziale debolezza del 
regime, della esistenza di for¬ 
ze in grado di lottare con¬ 
tro di esso, del crescente mal¬ 
contento popolare, che muo¬ 
re il programma del Partito 
comunista greco esposto come 
€ apnloghia » o discorso difen¬ 
sivo dai compagni Drakopulos 


e Partsalidis. Un programma 
che respinge « come un erro¬ 
re in questo momento » le 
suggestioni della lotta arma¬ 
ta contro i colonnelli e si 
pone invece l'obiettivo « di or¬ 
ganizzare un vasto movimen¬ 
to di massa » in grado di col¬ 
pire la politica del regime e 
.dì preparare le condizioni, per 
abbatterlo. Attività quindi in 
seng g[le_ ^organizzazioni , sin¬ 
dacali, ti quelle studentesche, 
attività nelle fabbriche, nelle 
campagne, negli uffici, nei 
giornali, in tutti i luoghi di 
lavoro, legame stretto con la 
popolazione, con i suoi biso¬ 
gni e le sue aspirazioni, per 
suscitare, organizzare, indi¬ 
rizzare il movimento. 

Il problema di fondo della 
Grecia di oggi è quello di tro¬ 
vare, di costruire l’unità po¬ 
polare nazionale, contro la 
dittatura militare. <t Papado¬ 
pulos comanda perchè noi sia¬ 
mo divisi » è un giudizio ri¬ 
corrente negli ambienti della 
opposizione quando si parla 
della situazione greca. Con¬ 
trasti antichi e recenti tra le 
forze di centro e quelle del- 


Ciclo 

di dibattiti 
su sviluppo 
e ambiente 

Un ciclo di tre dibattiti 
sui limiti e le possibilità del¬ 
lo sviluppo in rapporto alle 
modifiche ambientali avrà 
luogo alla Casa della Cultu¬ 
ra di Roma nelle prossime 
settimane. Hanno già assicu¬ 
rato la loro presenza Ettore 
Biocca, Paolo Sylos Labini, 
Valerio Giacomini, Lucio Col¬ 
letti, Nora Federici, Adria¬ 
no Buzzali Traverso, Emilio 
Sereni, Nino Andreatta, 
Giorgio Tecce, Emilio Gar¬ 
roni, Giorgio Cortellessa, 
Giovanni Berlinguer, Lucia¬ 
no Bullini, Francesco Forte, 
Luigi Granelli, Eugenio Son- 
nino. 

Il primo dei tre dibattiti 
avrà luogo giovedì 15 feb¬ 
braio alle ore 21 sul tema: 
< L'esplosione demografica ». 
Gli altri due dibattiti avran¬ 
no luogo nelle settimane se¬ 
guenti; l'uno sul tema: e Le 
risorse naturali: limiti e 
scelte »; l'ultimo su: t Svi¬ 
luppo tecnologico e rapporti 
di produzione ». 


la destra, tra il centro c hi 
sinistra, contrasti all’interno di 
ognuno dei tre grandi schie¬ 
ramenti, contrasti e divisioni 
all’interno degli stessi comu¬ 
nisti. Riuscire a trovare una 
piattaforma comune a tutte 
queste forze è diventata Vesi 
gema primaria per condurre 
la lotta contro il regime. 

Con il suo programma il 
Partito comunista ha offerto 
questa piattaforma ed è di¬ 
sposto ad aprire su di essa 
un dialogo costruttivo con le 
forze della sinistra innanzi¬ 
tutto, ma anche con tutti co¬ 
loro che si oppongono alla 
dittatura. « Siamo convinti — 
ha detto il compagno Dra 
kopulos in una intervista ap 
parsa sul giornale ateniese 
” Akropolis ” — che attraver¬ 
so la collaborazione nell’azio¬ 
ne e nella lotta e attraver¬ 
so il dialogo sia possibile rag¬ 
giungere non artificiosamen¬ 
te, ma in modo vivo e con 
creto, un’ampia unità sui prò 
blemi fondamentali. Questo ci 
consentirà anche la creazione 
di un partito come organismo 
politico unico della sinistra 
marxista ». 

Nei confronti di altre per 
sonalità o gruppi comunisti 
(in particolare verso il cosid 
detto gruppo del XII congres 
so) nessuna polemica astiosa 
e sterile: le divergenze sono 
molle e di principio, ma non 
sono insuperabili. Il program 
ma è stato subito qualifica 
to come elaborazione di una 
via ellenica al socialismo: ca 
povolgimenlo dell’attuale regi 
me, costituzione di un gover¬ 
no di unità nazionale, ripri 
stino della Costituzione in vi 
gore nel ’67 e delle libertà 
democratiche, abolizione delle 
leggi eccezionali, libere eie 
Z’oni, elaborazione di un si 
sterna di garanzie democrati 
che che impedisca ogni pre 
caricazione sia da parte di 
una maggioranza che di una 
minoranza, difesa dell’indipen 
denza e della integrità del 
Paese. 

Le ripercussioni sono siate 
immediate e positive. In tutti 
gli ambienti dell’opposizione 
il programma è stato definì 
to < tl fatto nuovo,nella Gre¬ 
cia degli ultimi anni ». E a 
giudicare dalla durezza delle 
condanne inflitte a Drakopu¬ 
los e a Partzalidis, il regime 
mostra di averne paura. 

Arturo Barioli 
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LA GRANDE MANIFESTAZIONE A ROMA DEI METALMECCANICI CONVENUTI DA TUTTA ITALIA 


UNA INDIMENTICABILE GIORNATA DI LOTTA 
PER IL PROGRESSO SOCIALE E LA LIBERTA’ 


I discorsi di Lama, Macario e Benvenuto 

«Una lotta che coinvolge 
l’insieme dei lavoratori» 

Una risposta ai padroni che minacciano di non fare il contratto - Gli in¬ 
terventi di un operaio di Reggio Calabria e di un sindacalista spagnolo 


Chissà se c’era Giuliano Val¬ 
le, direttore della Federmec- 
canlca — la nuova e moderna 
organizzazione padronale — 
nascosto tra la straordinaria 
folla, forte e matura, che gre¬ 
miva ieri piazza San Giovan¬ 
ni? Valle ò l’uomo che ha di¬ 
chiarato in questi giorni al 
« Mondo »; « in queste condi¬ 
zioni noi non firmeremo mai 
il nuovo contratto, anche a co¬ 
sto di andare avanti per mesi 
o per anni senza che il vec¬ 
chio contratto venga rinnova¬ 
to ». Ebbene: se c’era avrà ca¬ 
pito dalla manifestazione, dai 
discorsi dei dirigenti sinda¬ 
cali. Operai, Impiegati, tecnici 
metalmeccanici non solo non 
abbandonano la strada Intra¬ 
presa fin dall’inizio dell’aspra 
lotta, cioè quella della serena 
fermezza, decisi a « durare a 
lungo», ma sono appoggiati, 
in questo, dall'intero movi¬ 
mento sindacale. 

Questo ampio sostegno è sta¬ 
to affermato con estremo vi¬ 


gore dai discorsi del segre¬ 
tario generale della CGIL Lu¬ 
ciano Lama, del segretario con¬ 
federale della CISL Luigi Ma¬ 
cario, del segretario della Fe¬ 
derazione Lavoratori Metal¬ 
meccanici (a nome dell’intera 
segreteria) Giorgio Benvenuto. 
Il comizio — interrotto qua 
e là dal sopravvenire di nuovi 
interminabili cortei — è stato 
aperto da Ottaviano Del Tur¬ 
co segretario della FLM di 
Roma che ha tra l’altro ricor¬ 
dato le adesioni del PCI, del 
del PSI, della DC. Accolto da 
grandi applausi e dal grido 
«nord e sud imiti nella lot¬ 
ta» ha quindi preso la paro¬ 
la Vincenzo Caracciolo, ope¬ 
raio della Omeca di Reggio 
Calabria che ha sottolineato 
l’importanza della « vertenza 
sul Mezzogiorno» aperta 'dai 
metalmeccanici. 

Un momento di grande pas¬ 
sione internazionalista è stato 
vissuto dalla folla allorché 
Carlos Elvira, dirigente sin- 


Da Sesto a Roma con i metallurgici 

Un treno di giovani 
entusiasti e decisi 


Dalla stazione di Sesto San 
Giovanni a quella di Roma 
Tiburtjna..Oltre- nove .ore di 
entusitirtto su^tmor^deP dieci 
treni speciali partiti da Mila¬ 
no perj»' m a nifo ptazi on p. na¬ 
zionale - fiéi metà!meccanici. 
« Un viaggio faticoso ma in¬ 
dimenticabile », come hanno 
detto in molti, su uno de¬ 
gli ultimi convogli partiti per 
Roma, alle 22. un lungo treno 
pieno di giovani. Non c’era¬ 
no su questo treno i metal¬ 
meccanici «tradizionali», quel¬ 
li che tutti conoscono, del¬ 
l’Alfa Romeo, della Falk, della 
Breda Fucine, della Innocenti. 
Questi erano già partiti qual¬ 
che ora prima. 

Sul treno speciale delle 22, 
dalla stazione di Sesto San 
Giovanni, c’erano si gli operai 
(circa seicento) di una gros¬ 
sa fabbrica, la Ercole Marelli, 
ma la maggioranza dei lavora¬ 
tori che affollavano questo 
convoglio erano i metalmecca¬ 
nici di numerosissime piccole 
aziende di Sesto San Giovan¬ 
ni, Cinisello Balsamo e Monza. 

Quasi tutti giovani, molti 
dei quali immigrati dal sud. 
al loro primo lavoro e alla 
loro prima lotta contrattuale. 

Alla partenza da Sesto, sono 
venuti in molti a salutarli, a 
manifestare solidarietà. C’era¬ 
no circa diecimila cittadini 
fuori della stazione, con il sin¬ 
daco, la giunta comunale e 
il gonfalone della città. Ad un 
anziano lavoratore, chiaramen¬ 
te commosso per i cartelli, 
per le bandiere, per gli slo- 
gans « andiamo a Roma per 
dare una risposta ai padroni 
che non vogliono fare il con¬ 
tratto », per la marea di gen¬ 
te che ha riempito il treno, 
qualcuno ha chiesto: « Perché 
non vieni anche tu? ». « Sono 
già venuto — ha risposto — 
nel '69. Adesso vengono già 
in tre della mia famiglia. Toc¬ 
ca a loro, ai miei figli ». 

Bandiere rosse 

Quando il treno parte dalla 
•tazione si riempie di canti, 
di saluti, di sventolìi di ban¬ 
diere, quelle rosse della FLM. 

Appena la velocità aumenta. 
Zi esce dai grovigli ferroviari 
della grande metropoli l’at¬ 
mosfera negli scompartimen¬ 
ti si fa più tranquilla. S’in¬ 
comincia a discutere. « La ma¬ 
nifestazione di domani sarà 
senz’altro una cosa enorme ». 
« 7 padroni sono duri ma dob¬ 
biamo dimostrare che noi 
siamo fermi e decisi e che il 
contratto lo devono fare ». 

CI parlano di come è stata 
preparata questa partecipa¬ 
zione alla manifestazione ro¬ 
mana. Prima di tutto, la rac¬ 
colta popolare dei fondi per 


sostenere le spese del viag¬ 
gio. « Abbiamo setacciato la 
città — cl dicono —r sfamo an¬ 
dati'dapper tuttóra*, tutti i 
cittadini abbiamo spiegato i 
motivi della nosfm* lotta, i< 
motivi per cui i padróni non 
vogliono discutere con noi. 
E la gente ha capito. Ha sot¬ 
toscritto per noi. Su questa 
treno siamo in circa 1.500 
ma è come se ci fosse mezza 
Sesto San Giovanni ». Poi ci 
parlano di altre iniziative: 

« Abbiamo fatto assemblee 
popolari, con la gente, su tut¬ 
to, dalia questione del Viet¬ 
nam. al problema degli asili 
nido, a quello dell'igiene men¬ 
tale, a quello dell’immigra¬ 
zione. La gente ha capito 
che alla base delle nostre ri¬ 
chieste ci sono tutte queste 
cose, c’è un modo nuovo di 
' vivere. Per questo domani 
a Roma è con noi tutta l’opi¬ 
nione pubblica italiana ». 

« Se otto ore ••• ^ 

Si parla, si parla molto. Si 
discute, anche animatamente. 
Non si pensa cerio a dormi¬ 
re. * Aumenta il costo della 
vita, i padroni e il governo 
mettono continuamente in at¬ 
to attacchi antioperai. si vuole 
spostare il Paese a destra: 
certo a queste cose bisogna 
mettere fine». - 

A Firenze — è ormai not¬ 
te fonda — il treno esplode 
di un nuovo coro d’entusia¬ 
smo. Nel binario accanto è 
fermo il treno del metalmec¬ 
canici proveniente da Varese. 

Verso Roma, s’incomincia a 
sentire un po’ di stanchezza. 
Da diverse ore si viage’a 
Ma comunque c’è sempre chi 
; canta. Molti si sono oortati 
dietro una chitarra. « Se otto 
ore vi sembran poche, prova¬ 
te voi a lavorar » è il motivo 
che domina. 

Nella seconda carrozza tut¬ 
ti son chiusi dentro lo scom¬ 
partimento per cercare di dor¬ 
mire. Nel corridoio c’è solo 
un giovane seduto a terra. 
Legge un libro E’ un tratta¬ 
to di psicologia del lavoro. 

Ci si avvicina a Roma. I 
responsabili deila FLM distri¬ 
buiscono a tutti duemila lire a 
testa: servono per le spese 
del pranzo nella capitale. I 
giovani sono un do' commossi. 

Molti hanno vent’anni o po¬ 
co più: è la prima volta che 
partecipano ad una grossa 
manifestazione. E la sensazio¬ 
ne che sia veramente grossa 
l’hanno subito, aooena entra¬ 
ti a Roma Tiburtina. La sta¬ 
zione è stracolma di metalmec¬ 
canici, di bandiere, di stri¬ 
scioni, di slogans. 

Domenico Commisso 


dacale clandestino di Madrid 
ha ricordato le dure lotte dei 
delegati spagnoli. Lotte che 
portano anche a successi — 
come i tre prima licenziati e 
poi riassunti alla FIAT di Bar¬ 
cellona — ma che debbono fa¬ 
re i conti con una repressione 
di ferro (1.400 cacciati dalle 
fabbriche in due anni per rap¬ 
presaglia). 

I grandi industriali — ha 
detto quindi Macario, prenden¬ 
do la parola — vorrebbero 
cancellare questo sindacato co¬ 
struito sui delegati e sui con¬ 
sigli, il sindacato che fa polì¬ 
tica fondato suU’autonomia di 
classe. Perciò pretendono di 
regolamentare la contrattazio¬ 
ne aziendale. Ma i padroni 
non sono soli. Con loro è il 
governo. Un governo che il 
sindacato giudica dai fatti: 
«esso, al di là delle intenzio¬ 
ni, aggrava in maniera ogget¬ 
tiva la tensione. I segni, i mo¬ 
tivi di allarme ci sono: il 
fermo di polizia, il discorso 
del procuratore della Repub¬ 
blica Guamera all'inaugura¬ 
zione dell’anno giudiziario, i 
fatti luttuosi della Bocconi ». 

Luciano Lama a sua volta 
ha sottolineato come con i 
metalmeccanici si vogliono at¬ 
taccare conquiste di fondo del 
movimento operaio. « Non ci 
lasceremo strappare il diritto 
alla contrattazione aziendale 
— ha detto — ed i poteri dei 
consigli di fabbrica, proprio 
perché vogliamo usarli nel mo¬ 
do migliore, ma la prima con¬ 
dizione, per esercitare bene un 
potere, è quella di averlo». 
E a questo proposito Lama ha 
ricordato, come aveva fatto 
MacàtÌQ„ U ,prossimo sciopero 
genéràle uidettó, per questi J 
motjyi,,Dej\JJ, 27. febbraiq. . 

« Sentiamo — ha proseguito 
il segretario della CGIL — 
che colpendo i lavoratori, si 
tenta di scardinare la demo¬ 
crazia. Ma noi siamo consa¬ 
pevoli di essere una grande 
forza che difende la libertà, la 
dignità degli uomini. Il fa¬ 
scismo non passerà se perma¬ 
ne la nostra compattezza, la 
nostra determinazione e vigi¬ 
lanza, se sapremo rintuzzare 
le provocazioni Isolando la tep¬ 
paglia fascista ed ogni forma 
di avventurismo. Del resto qua¬ 
le antifascismo — ha detto an¬ 
cora Lama rivolgendosi al go¬ 
verno — è quello di chi igno¬ 
ra la forza dei lavoratori e 
schiera contro di essi la poli¬ 
zia, fa sparare sugli studenti, 
anziché snidare le centrali e le 
squadre fasciste? ». 

E dopo il discorso di Lucia¬ 
no Lama, su proposta di una 
delegazione unitaria, la folla 
è sostata per un minuto In 
assoluto silenzio. Sono stati 
commemorati così « i caduti 
del lavoro e della repressione ». • 

« E' una lotta certo più dif¬ 
ficile del 1969 — ha detto 
Giorgio Benvenuto chiudendo 
la manifestazione — poiché è 
in gioco la democrazia ope¬ 
raia. sono in gioco oltre il 
contratto, grandi obiettivi so¬ 
ciali come lo sviluppo dell’oc- 
cuoazione e del Mezzogiorno ». 

II segretario della FLM ha 
poi riassunto lo stato della 
vertenza: tre mesi di trattati¬ 
ve, la rottura voluta prima 
dalla Federmeccanica e poi 
dalla Confapi, il veto posto 
alFIntersind per superare il 
dissenso sulle 38 ore ai side¬ 
rurgici. Il disegno padronale è 
quello della « centralizzazio¬ 
ne attraverso il blocco della 
contrattazione aziendale ». Il 
governo aiuta i padroni con 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e la via libera per ri¬ 
strutturare. « I metalmeccani¬ 
ci — ha aggiunto — sono tor¬ 
nati a Roma come nel 1969 
e nel 1971 per riaro porre e per 
rilanciare un disegno alter¬ 
nativo di Dolitica economica, 
un nuovo tipo di sviluppo». 

Benvenuto ha concluso con 
un accenno all’azione delle 
forze studentesche. Nei certo, 
ha detto. « abbiamo criticato e 
critichiamo certe forme di 
lotta, ma Questa nostra critica 
non significa che noi lascia¬ 
mo soli gli studenti nella 
battaglia per rinnovare la 
scuola, sotto i colpi della re¬ 
pressione. ooichè la libertà è 
indivisib i, e ». 


Bruno Ugolini 


FLM: I PADRONI ISOLATI 


«Questa grande giornata di 
lotta ha isolato la posizione di 
intransigenza del padronato e 
ha dato una ulteriore prova 
della fermezza e della forza 
di una categoria decisa ad ot¬ 
tenere gli obiettivi per cui si 
batte»; cosi si è espressa ieri 
sera, hi un comunicato la se¬ 
greteria nazionale della FLM. 

La nota esprime un ringra- 
«lamento ai 250 mila metal¬ 
meccanici e ai lavoratori del¬ 
le altre categorie che hanno 
partecipato alla manlfestazio- 
90 con un impegno che prepa- 
Vi «lo sciopero generale del¬ 


l’industria e delle altre ca¬ 
tegorie del 27 febbraio». Rin¬ 
graziamenti sono espressi an¬ 
che nei confronti delle forze 
politiche democratiche, gli En¬ 
ti Locali, le associazioni, le 
forze delia scuola e, in parti¬ 
colare, nei confronti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali roma¬ 
ne e dei ferrovieri « per il lo¬ 
ro contributo determinante al¬ 
la riuscita ' della manifesta- 
zione ». Essa ha consentito di 
rinsaldare ancora più 1 lega¬ 
mi dei lavoratori con l’opinio¬ 
ne pubblica democratica. In¬ 
torno ai contenuti ed ai valo¬ 
ri della battaglia « per 11 rin¬ 


novo del contratti, per le lot¬ 
te sociali e lo sviluppo della 
occupazione e del Mezzo¬ 
giorno ». 

Ora il padronato — conclu¬ 
de la nota — deve « meditare 
sulle gravi responsabilità che 
si assume rimanendo fermo su 
di una inutile posizione ' di 
chiusura ». Viene, infine, de¬ 
nunciato « l'atteggiamento fa¬ 
zioso che, anche in questa oc¬ 
casione, ha svolto la RAI-TV 
negando una obiettiva infor¬ 
mazione su un avvenimento 
che ha pesato nella vita demo¬ 
cratica del Paese». 




(Dalla prima pagina ) I manifestazione di 
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va della classe operala — ha 
detto accolto da grandi ap¬ 
plausi il compagno Luciano 
Lama, segretario generale dei¬ 
la CGIL nell’immenso comizio 
di Piazza S. Giovanni — trova 
la più ferma opposizione di 
tutti 1 lavoratori italiani. Sen¬ 
tiamo che colpendo i lavora¬ 
tori si tenta di scardinare le 
basi della democrazia. Ma noi 
siamo consapevoli di essere 
una grande forza che difende 
la libertà, la dignità degli uo¬ 
mini, la vita democratica. -I 
metalmeccanici con la loro lot¬ 
ta assolvono al grande compito 
di trasformazione sociale e di 
sviluppo democratico. Tutti i 
lavoratori sono con voi ». E 
Macario, che ha parlato come 
Lama a nome della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL, Giorgio 
Benvenuto a nome della FLM, 
Caracciolo operaio dell’Omeca 
di Reggio Calabria, hanno ri¬ 
badito che « i metalmeccanici 
con la loro grandiosa e appas¬ 
sionata partecipazione si im¬ 
pegnano a fare della lotta per 
il contratto anche la lotta per 
l’occupazione, per l’unità de¬ 
gli operai dell’industria, con i 
braccianti e i contadini poveri. 

Questa consapevolezza della 
classe operaia, dei metalmec¬ 
canici di assolvere ad un 
grande compito, di essere 
forza nazionale, avanguardia 
e massa nello stesso tempo, 
è il filo rosso della eccezio¬ 


nale manifestazione di Roma, 
Gli applausi che hanno accol¬ 
to i rappresentanti delle Ra¬ 
gioni, del comuni, delle am¬ 
ministrazioni provinciali, ve¬ 
nuti a Piazza S. Giovanni otm 
decine e decine di gonfaloni, 
molti dei quali decorati di 
medaglie per il contributo da¬ 
to alla Resistenza, sono il se¬ 
gno di questa unità che a- 
vanza, che travolge gli osta¬ 
coli, che diventa aspirazione 
e meta delle grandi masse 
popolari. * - . - 

Unità nazionale, unità an¬ 
tifascista. Ecco l’altro polo 
della giornata di lotta. Quan¬ 
do in Piazza 8. Giovanni so¬ 
no entrati i metalmeccanici 
dell’Ossola, « la prima repub¬ 
blica italiana», si è levato un 
grande applauso. Assieme a 
lavoratori che sono stati pro¬ 
tagonisti delle gloriose gior¬ 
nate di lotta contro i nazisti e 
1 fascisti c’erano i giovani 
con grandi cartelli: «ONL, la 
Resistenza continua», un am¬ 
monimento, un impegno a elfi 
mesta nel torbido, a chi sogna 
avventure, ritorni ad un pas¬ 
sato che il popolo italiano 
ha cancellato. Impegno nazio¬ 
nale e impegno internaziona¬ 
lista: lo testimonia il bal¬ 
zo In avanti registrato anche 
ieri nella sottoscrizione per 
ricostruire il Vietnam, lo te- 
stimonla la presenza degli an¬ 
tifascisti spagnoli che hanno 
portato a questa manifesta¬ 
zione il loro contributo. 


Straordinària esperienza 
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La maggior parie degli striscioni riproducevano parole d'ord ine unitarie 


I metalmeccanici accolti da una vasta solidarietà popolare 

ROMA ACCANTO AGU OPERAI 
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Ecco, tutto questo è diven¬ 
tato ieri mattina patrimonio 
della popolazione romana 
che si è fatta parte viva del¬ 
la manifestazione, ha accolto 
nelle case ì lavoratori che 
giungevano fino dalle 4 del 
mattino dal Nord, dal Sud 
con i treni, con i pullman. 
Ha seguito i metalmeccanici 
in ogni momento della mani¬ 
festazione, ha vissuto con lo¬ 
ro una straordinaria espe¬ 
rienza politica. 

Quattro cortei, quattro im¬ 
mense ondate di uomini, di 
donne, di giovani, dì bandie¬ 
re, di striscioni, di cartelli, si 
sono riversati nelle vie della 
capitale. Sono arrivati a Ro¬ 
ma quando era ancora buio 
e la città li ha accolti con il 
calore umano che la Roma 
democratica è capace di e- 
sprimere, di trasmettere. 

I dirigenti della FLM, della 


rellì. Singer, Cirabali, CGE, 
Borletti, Autobianchl, gli ali¬ 
mentaristi della Citterio, Piag¬ 
gio di Arcore, Falck, Om di 
Brescia, Franco Tosi, Triplex, 
Redaelli, Carraro, Breda Fuci¬ 
ne, Moto Guzzi, Zoppas, Sa¬ 
va, Petrolchimico di Marghe- 
ra e poi Trlulzi, Honeywell, 
Alila Chalmers, Link Belt, 
I lavoratori passano per le 
vie del Tiburtino. Vanno ver¬ 
so l’Università. La gente è 
alle finestre, saluta con 11 
pugno teso, applaude. Lo 
slogan « Nord, Sud uniti nella 
lotta » riempie le strade di 
Roma. « La classe operala non 
ha confini» è una delle pa¬ 
role d’ordine che sarà ripe¬ 
tuta nei quattro ’ cortei. Si 
cantano gli inni partigiani, le 
canzoni del lavoro, il governo 
Andreotti-Malagodi è dura¬ 
mente messo sotto accusa. Da¬ 
vanti alla cllnica « Malattie 




MYSHI 


Bandiere rosse alle finestre e sui pennoni di piazza Esedra - Panini e caffè ai lavoratori giunti prima dell'alba 
Una folla ai lati dei quattro cortei - La mobilitazione dei giorni scorsi e il sostegno delle forze democratiche 


Federazione CGIL, CISL. UIL nervose » dell'Università gli 
èrano emozionati.’Dal palco'di; - operai ■'gridano «Riforma «a- 
Plazza S. Giovanni guardavano"- nitaria».’ Unlungo applauso 


Le rosse bandiere del sinda¬ 
cato vengono issate su tutti i 
pennoni che circondano piazza 
della Repubblica. Sono le 9. 
Poco dopo, quattro drappi rossi 
appaiono alle finestre di una 
scuola professionale che si af¬ 
faccia sulla rotonda dell’Ese¬ 
dra e immediatamente un ap¬ 
plauso scroscia dalia immensa 
folla raccolta attorno alla fon¬ 
tana. Le bandiere rosse saluta¬ 
no la manifestazione dei metal¬ 
meccanici anche da molte al¬ 
tre finestre, soprattutto nei. 
quartieri periferici percorsi per. 
la prima -volta da così grandi 
cortei--Ma: non è questa l’ùiji--' 
ca testimonianza di solidarietà. 
Alcuni episodi rendono conto 
dell'accoglienza popolare alla 
sterminata folla che si è di¬ 
stesa per l’intera mattinata nel-. 
le strade delia capitale. 

Lunga attesa 

I treni speciali cominciano ad 
arrivare nelle prime ore del 
mattino. Fa ancora freddo alla 
stazione Tiburtina o allo scalo 
merci di S. Lorenzo, freddo e 
buio pesto. I metalmeccanici, 
appena scesi dai vagoni, si in¬ 
contrano con i ferrovieri che li 
salutano calorosamente, poi si 
spargono per le strade nella 
lunga attesa che inizi il corteo.- 
Proprio a S. Lorenzo la presen¬ 
za di migliaia e migliaia di 
lavoratori desta molta gente. 

E a questo punto si vedono sce 
ne certamente inusitate. Chi 
offre il caffè ai lavoratori se¬ 
duti sui marciapiedi, assonnati, 
stanchi del lungo viaggio, chi 
scende in strada, magari già 
pronto per andare al lavoro; 
le finestre al primo piano, in 
particolare, si aprono e ne 
escono termos pieni di caffe- 
latte. anche brioche e panini. 
All'alba i quartieri nei quali 
hanno avuto luogo i concentra¬ 
menti sono per così dire mobi¬ 
litati attorno ai lavoratori. Co¬ 
sì all'Istituto Luce i dipendenti 
del cinema accolgono con uno 
striscione gli operai. Nella pri¬ 
ma mattinata uno striscione vie¬ 
ne issato anche al Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche. 

« Il clima è diverso da quello 
del ’O — ci dice un sindacalista 
romano durante la manifesta¬ 
zione —. Allora Roma scoprì, 
forse meravigliata, centomila 
metalmeccanici giunti da tutta 
Italia, oggi, dopo le esperien¬ 
ze di lotta fatte m questi an¬ 
ni, solidarizza, partecipa ». In 
' fatti le strade sono tutt’altro 
che deserte; due strisce di folla 
accompagnano ai lab', i cortei; 
le finestre sono spalancate e 
molte le donne, i bambini, la 
gente ai balconi; le saracine¬ 
sche sono sollevate e dai nego¬ 
zi alimentari, o d’abbigliamen¬ 
to, dalle barbierie o dalle bot¬ 
teghe s’affacciano artigiani, 
commeréianti, clienti. Osserva¬ 
no; chi con semplice curiosità, t 
chi con ammirazione mista a ri- ; 
spetto, chi con simpatia ed espli- > 
cito sostegno. Sulla via Tusco- 1 
lana fi corteo sfila davanti ad 
un palazzo in costruzione; esco¬ 
no gli edili e applaudono o ten¬ 
dono ii pugno; i tramvieri 
Stefer dell’Alberone si schiera¬ 
no davanti al deposito cd ap¬ 
plaudono; cosi i lavoratori che 


costruiscono la metropolitana 
lungo la Tuscolana e l’Appia. 
Dal Policlinico escono infermie 
ri e malati a salutare il corteo. 

«Ciò — ci dice ancora il sin¬ 
dacalista — è anche il frutto 
della mobilitazione che si è 
sviluppata nei giorni scorsi a 
tutti i livelli ». Sui muri della 
città, infatti, si scorgono i 
manifesti che salutano e sosten¬ 
gono, seppure in forme diverse, 
i metalmeccanici, fatti affiggere 
.dal PCI, dal PSI, dalla DC e 
dalla Regione, nonché quello 
unitario della I. circoscrizione, 
i Si tratta dei partiti _e degli En¬ 
ti Locali, delle assemblee elet¬ 
tive con le quali isindacati"- 
•hanno discusso i temi contrat-" 1 
tuali e sociali della vertenza e 
dai quali hanno ottenuto soli¬ 
darietà: così come da parte 
della Regione, del sindaco Da- 
rida. delie forze democratiche 
alla Provincia. E’ stata una set¬ 
timana durante la quale si so¬ 
no succedute iniziative a tutti 
i livelli. • - 

All’Università mercoledì i 
sindacati scuola confederali 
hanno organizzato un incontro 
tra .studenb e sindacati; nelle 
scuole medie, sia licei che isti¬ 
tuti tecnici, si sono svolte nu¬ 
merose assemblee con la parte¬ 
cipazione dei sindacalisti: i mo 
vimenti giovanili hanno assi¬ 
curato la loro partecipazione e - 
infatti gli studenti sono giunti. 
in massa alla manifestazione, 
innalzando gli striscioni con i 
nomi delle loro scuole, scan¬ 
dendo < Diritto allo studio e 
diritto al lavoro ». 

Dalle fabbriche, dai cantie¬ 
ri e da ogni posto di lavoro so- - 
no giunte prese di posizione, or¬ 
dini del giorno, mozioni appro • 
vate dalle assemblee svoltesi, 
e ognuna per assicurare il so¬ 
stegno attivo, militante, ai me¬ 
talmeccanici, per ribadire che 
la loro lotta interessa tutti i la¬ 
voratori italiani, che la loro vit¬ 
toria è un successo di portata 
generale. La testimonianza di 
questo impegno generale del 
movimento sindacale romano è 
stata data dalla partecipazio¬ 
ne ai quattro corte». 

Sfilano gli edili 

Quello partito dall'Esedra, era 
aperto dagli edili e accanto a: 
metallurgici di Palermo o della 
Toscana c’erano gli elettrici e 
i grafici, che hanno scioperato 
per tutta la giornata, gli statali 
e i parastatali, impegnati que 
sii ultimi nella vertenza per 
il riassetto, gli operai della Ma¬ 
nifattura Tabacchi e i ricerca¬ 
tori del CNR, i bancari e i fer¬ 
rovieri. In quello che si è mos¬ 
so da Cinecittà, aperto dalla 
FATME. le fabbriche della zo¬ 
na di Pomezia; in quello sfi¬ 
lato dall'Ostiense accanto agii 
operai della FIAT Magliana. i 
dipendenti defi’ACEA, soltanto 
per citare alcune tra le cate¬ 
gorie o le aziende più rappre¬ 
sentative. Da tutto ciò viene 
fuori un quadro veramente si¬ 
gnificativo. Poche volte come 
questa una città cosi difficile 
come Roma ha sentito l'impor¬ 
tanza politica di una manifesta¬ 
zione sindacale. 

Stefano Cingolani 
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la sterminata massa di uomini 
che pian piano la gremiva. 
Fierezza della forza che il 
movimento sindacale ha rag¬ 
giunto, piena consapevolezza 
dei compiti che spettano al 
sindacato, commozione per 
la partecipazione appassionata. 

Alle 9,15 si muove il corteo 
che parte dalla stazione Ti¬ 
burtina. Lo apre un grande 
striscione rosso della FLM di 
Milano. Su decine di fusti di 
benzina portati dai lavorato¬ 
ri in lunga fila è scritto: «Il 
diritto di sciopero non si toc¬ 
ca », « No al fermo di poli¬ 
zia». Queste parole sono ri¬ 
petute su migliaia di coccar¬ 
de che i metalmeccanici por¬ 
tano all’occhiello. Un lungo 
grido scandisce « No al fermo 
di polizia, Andreotti ti cacce- 
remo via». Si passa per le 
vie del Tiburtino. Sotto gii 
occhi della gente affacciata 
alle finestre sfilano i nomi di 
centinaia di grandi e piccole 
fabbriche del Nord. Sono le 
fabbriche di Milano, Bergamo, 
Piacenza, Venezia, Ferrara, 
Treviso, Brescia. Nomi noti 
di grandi complessi industria¬ 
li, nomi di piccole fabbriche: 
Alfa Romeo. Dalmine, Inno¬ 
centi, Sit-Siemens, Magneti 
Marelli, Philips, Ercole Ma¬ 


si leva da deètné di infermie¬ 
re e infermieri usciti per stra¬ 
da. Il corteo passa per S. Lo¬ 
renzo. I milanesi gridano «Mi¬ 
lano operaia dice basta al cri¬ 
mini fascisti». Avanza Sesto 
S. Giovanni, avanza Brescia. 
«.Contratti, riforme, occupa¬ 
zione»: il grido si confonde 
al ritmare dei tamburi, al suo- 
to dei fischietti e dei campa- 
t acci. « Libertà, riforme, scuo¬ 
le, case per tutti 1 lavoratori ». 

Il corteo va verso S. Gio¬ 
vanni. E’ il primo a entrare 
nella piazza. Lo accoglie un 
prende applauso. Un boato 
piando entrano 1 lavoratori di 
largherà. Portano sul volto 
le maschere antigas, denuncia¬ 
no l’inquinamento che attana¬ 
glia una intera zona. Poco 
dopo entra a S. Giovanni il 
corteo che proviene dall’Ese¬ 
dra. Lo aprono 1 minatori sar¬ 
di, gli edili romani. Dietro 
decine di gonfaloni dei comu¬ 
ni con i slndaci. Dietro anco¬ 
ra le fabbriche di Roma: Au¬ 
tovox, Lancia, Apòllon, Poli¬ 
grafico, Metalsud, una delega¬ 
zione di tipografi, gli elettri¬ 
ci, gli statali, i bancari. 1 
parastatali, ricercatori, dipen¬ 
denti della Regione, della ma¬ 
nifattura tabacchi. Poi ecoo 
Palermo. 



« Nord-Sud uniti nella lotta » 


I dirigenti sindacali sono alla festa di uno dei quattro Im¬ 
mensi cortei 



Non mancano officac! rapprosontaxioni di satira politica con¬ 
tro padroni o governo 


Passano i metalmeccanici di 
Crotone, ancora il grido 
« Nord, Sud uniti nella lotta ». 
Poi di nuovo romani. Sono 
gli studenti del Tasso. Duca 
d’Aosta, Isef. Mameli, Oriani, 
Plinio, Magistero, Liceo Arti¬ 
stico. Passano studenti con 
gli striscioni della PGCI. Gri¬ 
dano «diritto allo studio, di¬ 
ritto al lavoro». Altre delega¬ 
zioni romane: Italcable, Sit- 
Siemens. Olivetti, portuali e 
metalmeccanici di Civitavec¬ 
chia. Dietro sfilano Como, i 
lavoratori della Rai-TV, gli 
ospedalieri, quelli del Coni, 
deil’Onig, i metalmeccanici di 
Lecce, della Toscana da dove 
sono giunti anche i rappre¬ 
sentanti di decine di comuni. 
In mezzo i bancari romani, 
gli orafi di Arezzo, gli operai 
della Cantoni, quelli di Massa, 
Viareggio. S. Giovanni Valdar- 
no. Quindi i ferrovieri di Ba¬ 
ri ed altri metalmeccanici: 
Breda Pistoiese, Olivetti. Pra¬ 
to, Piaggio di Fontedera. 

« Siamo tanti, ma dietro di 
noi ci sono altri milioni di la¬ 
voratori. Lottiamo tutti per il 

{ irogresso sociale». Un cartel- 
o con questa scritta è innal¬ 
zato da un giovane operaio 
della Fiat. Sono In più di tre¬ 
mila in questo corteo partito 
dalla stazione Ostiense. Ci so¬ 
no anche gli impiegati della 
Fiat. «Emigrazione, repressio¬ 
ne, sfruttamento, questa r la 
violenza Fiat » è scritto su al¬ 
tri striscioni. Il corteo parte 
salutato dai lavoratori della 
Area. Lo aorono gli operai del- 
l’Omeca di Reggio Calabria, 
l’unica fabbrica metalmeccani¬ 
ca calabrese, quelli che det¬ 
tero il via al corteo per le vie 
di Reggio. Sono fra tutti più 
di trentamila. Poi vengono 
quelli dell’Oml di Roma, i 
portuali di Livorno, della Ca- 
stor, Ceat, Pirelli, Ire-Varese, 
di La Soezìo, Trieste, portua¬ 
li e metalmeccanici di Geno¬ 
va. Passano i metalmeccanici 
dell’Ossola, cantano gli inni 
partigiani. Tutti accusano il 
governo Andreotti. Senza so¬ 
ste riecheggia il suono del 
tamburi. 

Dalla parte opposta della 


piazza comincia ad arrivare 
anche il corteo partito da Ci¬ 
necittà. Più di cinquantamila. 
Il cammino è iniziato alle f, 
ma solo verso le 12 si entra 
nella grande piazza. Lo aprono 
i lavoratori della Faune di Ro¬ 
ma. L’unità dei lavoratori con¬ 
tro l’autoritarismo, la prepo¬ 
tenza dei padroni, le rappresa¬ 
glie: è questo il tema di fon¬ 
do. Poi vengono 1 metalmecca¬ 
nici di Bolzano. Merano, lavo¬ 
ratori e studenti romani, quel¬ 
li della zona industriale di Po¬ 
mezia, • di Alessandria, quelli 
di Bologna e dell’intera Emi¬ 
lia. Sono migliaia e migliala 
giunti dalle province della re¬ 
gione. « I padroni dicono che 
le richieste, contrattuali non 
sono compatibili col sistema. 
No. Sono - compatibili con 1 
prezzi del sistema». Sono de¬ 
cine e decine di cartelli con 
questa scritta. Assieme agli 
emiliani i metalmeccanici del- 
l’Italsider di Taranto la fab¬ 
brica dove si muore, si rima¬ 
ne feriti ogni giorno. Ancora 
un coro per le vie di Roma: 
«Nord, Sud uniti nella lotta». 
ET lo slogan dei napoletani, 
combattivi, decisi. Sono arri¬ 
vati tutti con i pullman allo 
quattro del mattino. Nessun 
segno di stanchezza quando 
arrivano a S. Giovanni. La 
piazza non contiene più la 
enorme marea. Con 1 lavora¬ 
tori sono delegazioni delle or¬ 
ganizzazioni di massa, dei par¬ 
titi democratici. Il nostro par¬ 
tito è rappresentato dal com¬ 
pagni G.C. Paletta, Natta, Dt 
Giulio, Mlnucci, Petroselli. N. 
Colajaiml. Cervetii, Calessino, 
Siedo, Geremicca, Cosenza, 
Pano setti. Sai vetri. • ; - 

' Sono già Iniziati 1 comizi. 
Sul palco 1 dirigenti della 
FLM. con in • testa Trentln, 
Camiti e Benvenuto, 1 diri¬ 
genti della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Un mare di stri¬ 
scioni, di bandiere rosse dell» 
FLM si agita al leggero vento. 
La folla, immensa, ascolta gli 
oratori. Poi la manifestazione 
si chiude. Le bandiere della 
FLM si spargono di nuovo par 
le vie e le piazze di Roma. 
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Alla testa del corteo della Fiat lo striscione del Consiglio di fabbrica 
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La contrattazione articolata non è in vendita: così è scritto sui tamburi di latta portati dagli operai di Milano 


Tra la folla i cartelli collegano le rivendicazioni contrattuali alle riforme 
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La delegazione del CC del PCI composta dai compagni G.C. Pajetta, Natta, Di Giulio, Minucci, Petroselli, 
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Deve cessare la violazione dei più elementari diritti 

Spionaggio telefonico: 
ora dilaga lo scandalo 

Sequestri, interrogatori, incriminazioni - Perquisita anche l'agenzia investiga¬ 
tiva di Tom Ponzi - Una strana smentita della procura generale non fuga i sospetti 
di controlli su uomini politici - Fuori portata del magistrato i servizi segreti ? 


lina mozione 
del PCI su 
intercettazioni 
e schedature 


I deputati comunisti hanno 
presentato a Montecitorio una 
mozione sui sistemi di inter¬ 
cettazione telefonica, e sul 
riordino del servizi di sicurez¬ 
za che con frequenza, con 
troppa frequenza, ricorrono a 
questi sistemi inquisitori 

II documento (firmato dai 
compagni Spagnoli, Natta, 
Amendola, Tortorella, Boldri- 
nl, Malagugini, D’Ales¬ 
sio, Flamigni, Caruso. Ange¬ 
lini, Bisignani, Cerri, D’Au- 
ria, Lizzaro, Lombardi Mau¬ 
ro Silvano, Nahoum, Pellizza- 
ri. Tesi, Venegoni) si richia¬ 
ma espressamente alla « di¬ 
scussione intervenuta nelle se¬ 
dute del 3 e 4 maggio 1971 
sulle relazioni della commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta sui fatti del giugno-luglio 
1964 e al voto con il quale 
la Camera impegnava il go¬ 
verno: 

a) a procedere speditamen¬ 
te alla eliminazione dei do¬ 
cumenti riconosciuti illegitti¬ 
mi dalle commissioni ammi¬ 
nistrative d'inchiesta e agli 
altri atti amministrativi di 
sua competenza; 

b) a procedere speditamen¬ 
te agli studi —- sulla base 
delle proposte formulate dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta — per il coordina¬ 
mento dei servizi di informa¬ 
zione e di sicurezza e per la 
elaborazione di proposte per 
una nuova tutela del segreto 
politico e militare». 

Nella mozione comunista si 
richiama anche « l’impegno 
assunto dal governo, sulla ba¬ 
se delle conclusioni della com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta e delle richieste 
espresse da tutti 1 partiti 
democratici, di impedire che 
continuassero a verificarsi 
violazioni di diritti fondamen¬ 
tali dei cittadini attraverso il¬ 
lecite interferenze e sconfina- | 
menti dai compiti di istituto 
da parte dei servizi segreti e 
di altri organismi addetti a 
funzioni di polizia». 

La mozione denuncia con 
precisione tutte le Inadem¬ 
pienze del governo in questa 
materia e afferma: « Costa¬ 
tato che il governo non ha 
ancora riferito, nonostante che 
il termine dei tre mesi sia 
stato abbondantemente supe¬ 
rato e ci si avvicini al tra¬ 
scorrere di un biennio dal voto 
della Camera, sull’adempimen¬ 
to degli impegni assunti; co¬ 
statato, d'altra parte, che non 
solo permane una situazione 
di profondo disordine in me¬ 
rito a competenze, controlli, 
direzione dei' servizi di sicu¬ 
rezza, ma che neppure è sta¬ 
ta data notizia della distruzio¬ 
ne delle schedature illecita¬ 
mente effettuate; 

rilevato infine che, anche in 
relazione a recenti gravi fat¬ 
ti denunciati, si deve ritene¬ 
re che siano proseguite le 
violazioni delle libertà fonda- 
mentali dei cittadini attraver¬ 
so. soprattutto, la continua¬ 
zione della prassi delle sche¬ 
dature e il sistema generaliz¬ 
zato delle intercettazioni tele¬ 
foniche; mentre censura il go¬ 
verno per la grave inadem¬ 
pienza rispetto ad un voto del¬ 
la Camera, lo impegna: 

a) a presentare al Parla¬ 
mento le risultanze degli stu¬ 
di e delle Iniziative assunte 
per U riordinamento dei ser¬ 
vizi di informazione e di si¬ 
curezza e la nuova tutela del 
segreto politico e militare; 

b) a riferire sui provvedi¬ 
menti amministrativi di sua 
competenza assunti in rela¬ 
zione aae risultanze della 
commissione parlamentare di 
inchiesta e in particolare sul¬ 
le sanzioni a carico di quan¬ 
ti ebbero ad ispirare, promuo¬ 
vere e realizzare le inizia¬ 
tive illegali verificatesi nella 
primavera-estate 1964; 

c) a riferire alla Camera 
sulla eliminazione e distruzio¬ 
ne delle schedature e dei do¬ 
cumenti illegittimi secondo le 
risultanze delle commissioni 
amministrative e della com¬ 
missione parlamentare di In¬ 
chiesta; 

d) a porre fine ad ogni for¬ 
ma di schedatura di massa, 
operata sia dai servizi di si¬ 
curezza, sia da oreanisml del¬ 
le forze armate che dalle for¬ 
ze di polizia: 

e) a porre fine ai sistemi 
di intercettazione telefonica, 
attuati al di fuori delie norme 
che regolano taie delicata ma¬ 
teria individuando I responsa¬ 
bili e assumendo nei loro con¬ 
fronti le opportune sanzioni 
e denunce». 

Anche l’on. Mamml del PRI 
e l’on. Reggiani del PSDI han¬ 
no presentato interrogazioni 
parlamentari sullo scandalo 
delle intercettaz’onl telefoni¬ 
che. A sua volta, l’ave.izia 
« Presenza socialista » isola¬ 
ta dall’on. Mancini, ha deriva¬ 
to un commento fortemente 
crit'co alla vicenda, afferman¬ 
do fra l’altro che non si trat¬ 
ta solo di «degenerazioni», 
dato che vi sono implicati 
«organi di Stato». 


Una perquisizione notturna 
in casa di « un funzionario 
preposto a pubblici servizi » 
che ha dato modo al magi¬ 
strato di rinvenire materiale 
cho è servito per intercetta¬ 
zioni telefoniche abusive e 
nastri con colloqui registrati; 
perquisito anche l’ufficio del¬ 
l’investigatore Tom Ponzi, 
noto anche per essere un cal¬ 
do simpatizzante della destra 
(con relativo sequestro di di¬ 
spositivi sospetti); nove in¬ 
terrogati che hanno fornito 
spiegazioni su come venivano 
effettuati i controlli illegitti¬ 
mi e per conto di chi; due in¬ 
diziati di reati, uno dei quali 
sembra sia un noto investiga¬ 
tore privato; infine una ambi¬ 
gua smentita della procura 
generale sulla scoperta di 
« spie » su apparecchi di noti 
uomini politici. Queste le ul¬ 
time novità di uno scandalo 
che rischia di travolgere gros¬ 
si calibri. 

Lo scandalo delle migliaia 
di telefoni « controllati », ri¬ 
velato a Roma da una indagi¬ 
ne giudiziaria aperta dal pre¬ 
tore Luciano Infelisl, assume 
sempre più le caratteristiche 
di un «affare» che non ri¬ 
guarda solo pochi disonesti 
funzionari della SIP che si 
prestavano, dietro compenso, 
a collegare registratori o cuf¬ 
fie di ascolto sulla linea di 
questo o quell’uomo di affari, 
di questo o di quel giornale. 
L’« affare » coinvolge ancora 
una volta organi statali che 
istituzionalmente sono prepo¬ 
sti a ben altre incombenze. 

Ieri mattina II pretore Infe¬ 
nsi ha convocato nel suo uf¬ 
ficio il senatore socialista Au¬ 
gusto Talamona, amministra¬ 
tore dell 'Avanti! e il giornali¬ 
sta Giorgio Cingoli, direttore 
di Paese Sera. L’inchiesta, co¬ 
me è noto, ha accertato che il 
telefono privato che il parla¬ 
mentare aveva presso la reda¬ 
zione del giornale era control¬ 
lato: presso la cassetta di de¬ 
rivazione esistente negli uffi¬ 
ci redazionali è stato infatti 
scoperto un microapparecchio 
che permetteva Fascolto delle 
telefonate in partenza e in 
arrivo. Sembra che II conge¬ 
gno, lungo appena tre centi¬ 
metri, sia stato collocato al¬ 
meno due anni fa da qualcu¬ 
no che conosceva bene la re¬ 
te telefonica del giornale. H 
senatore Talamona, rum volta 
dinanzi al pretore, ha presen¬ 
tato una querela 

Per quanto riguarda Paese 
Sera li dott. Infelisl si è li¬ 
mitato ad Informare il di¬ 
rettore che almeno ima linea 
del giornale è sotto control¬ 
lo, ma che per ora non è sta¬ 
to possibile individuare quale 
mezzo sia stato usato. 

Nel pomeriggio, sempre Ie¬ 
ri, il magistrato ha interro¬ 
gato nove persone negli uffi¬ 
ci del nucleo investigativo dei 
carabinieri: costoro dovrebbe¬ 
ro conoscere molti segreti sul¬ 
le organizzazioni che operano 
nel campo dei controlli su ap¬ 
parecchi telefonici. SI tratte¬ 
rebbe comunque di persone 
che lavorano per privati e di 
impiegati dei telefoni. 

A proposito dell’azienda te¬ 
lefonica poi — e questo è uno 
dei dati certi già acquisiti 
dall’inchiesta — si è accer¬ 
tato che nelle centrali e nelle 
centraline periferiche manca¬ 
no i più elementari accorgi¬ 
menti per difendere la pri- 
vacy degli utenti, mentre nes¬ 
sun controllo, neppure perio¬ 
dico, viene effettuato 

Per alcune ore pretore e 
carabinieri hanno anche va¬ 
gliato quanto sequestrato nel 
corso dell’operazione nottur¬ 
na di cui abbiamo accennato. 
L’elemento più interessante 
sarebbe costituito dalle bobi¬ 
ne già registrate trovate in 
una casa del centro nella quale 
abita, come abbiamo detto, 
un « funzionario preposto ad 
un pubblico servizio». 

Infine arriviamo al punto 
forse più imDortante. per ora, 
della vicenda. Ieri tutti i 
giornali hanno pubblicato al¬ 
cuni nomi di uomini politici, 
come quelli di Berlinguer, 
Andreotti, Cefis. Lama. Man¬ 
cini, Storti, Vanni, Petrilli, i 
cui telefoni sarebbero stati 
« controllati ». Ieri li procura¬ 
tore generale Spagnuolo ha 
smentito questa notizia con 
un comunicato nel quale si 
afferma che non sarebbe¬ 
ro risultate « intercettate le 
utenze del presidente del Con¬ 
siglio e di altre autorità del 
governo, della Banca d’Ita¬ 
lia. nonché di segreterie di 
partiti politici ». In verità 
nessun giornale ha parlato 
di segreterie di partito men¬ 
tre tutti hanno parlato di 
«controlli» su telefoni priva¬ 
ti, e cioè del domicili di se¬ 
gretari di oartito. E analogo 
discorso vale ner la presiden¬ 
za del Consiglio e per altre 
personalità di governo Quin¬ 
di la smentì in effetti non 
smentisce nulla. 

D’altra narte c’è da rile¬ 
vare che si continua a parla¬ 
re di intercettazioni eseguite 
da orivati e se n* continua a 
parlare anche nelle smentite 
ufficiali delia procura gene¬ 
rale. mentre sembra certo che 
durante l’Inchiesta più di una 
volta il nretore e i tecnici 
si sono Imbattuti In linee con¬ 
trollate da « pubblici ufficia¬ 
li » che. Tv»r dirla in parole 
povere, altri non erano se 
non « adenti segreti » Ma 
sembra ch° in au*»st’ r-vsi non 
c’è ststo ntente da rare e che 
il magistrato sì sia dovuto 
arrendere* la giustificazione 
n»r ioanedirvU di intervenire 
è stata, ovviamente, aueìla 
della tutela d“lla sicurezza 
naz’onov coarta dal segre¬ 
to politico-militare 

Paolo Gambescia 


Dal tribunale di Cagliari 

Per i balletti rosa 
assolto Domenghini 

CAGLIARI, 9 

Il processo dei « balletti rosa » si è concluso stamane al 
tribunale di Cagliari con sei condanne e 15 assoluzioni. As¬ 
solto per insufficienza di prove l'imputato più famoso, il 
calciatore Angelo Domenghini. Assolti gli altri due calcia¬ 
tori di minore fama: Corrado Nastaslo e Moreno Tampucci, 
l'uno con formula ampia e l’altro con formula dubitativa. 

La condanna più dura (3 anni e 4 mesi di reclusione, 
100 mila lire di multa) l’ha subita lo studente universitario 
Ninni Llgas, ritenuto colpevole di favoreggiamento pluriag¬ 
gravato della prostituzione e di violenza carnale La madre 
delle lolite Gabriella e Anna Rita Fodde, la pittrice Maria 
Grazia Porceddu, ha avuto anch’essa una lieve condanna: 
otto mesi, per sottrazione agli obblighi di assistenza fa¬ 
miliare. 

La squallida e triste vicenda è stata solo vista nelle sue 
dimensioni scandalistiche, dopo che Gabriella aveva coin¬ 
volto, nelle confessioni sulle premature esperienze amo¬ 
rose, anche il divo del pallone. 



LA VIGLIACCHERIA DEI RAZZISTI 

cittadina statunitense di Pinellas Park (Florida). Una maestra, bianca, sta consolando una 
scolaretta di colore che era stata aggredita — con alcune sue compagne — da alcuni razzisti 
per protestare contro l'integrazione razziale In atto nell'istituto 


Fermati la moglie, la figlia del portiere della villa e il fidanzato della ragazza 

PREPARATO PROPRIO IN CASA TORIELLI 
IL RAPIMENTO DEL GIOVANE INDUSTRIALE ? 

Anche un quarto fermato — Una sospetta intermediazione per pagare ai banditi il riscatto di un miliardo e 250 milioni 
Trasferiti in carcere a disposizione del magistrato — Proprio in questi giorni dimezzate le tasse alla famiglia 




Il fidanzato della figlia dei custodi fra i carabinieri 


VIGEVANO, 9. 

Questa sera, l’industriale vi- 
gevanese Pietro Torielli ha ac¬ 
consentito a incontrarsi con gior¬ 
nalisti e fotografi. L’incontro è 
avvenuto nella villa del Torielli 
poco prima delle 23. Il giovane, 
che appariva affaticato, ha rac¬ 
contato brevemente la sua brut¬ 
ta avventura: l’aggressione da 
parte dei banditi, la perdita di 
conoscerne, il risveglio, legato, 
in una stanzetta di pochi metri 
quadrati, priva di finestre e 
con solo una alta ferritoia. Du¬ 
rante tutta la sua lunga pri¬ 
gionia il Torielli non ha mal 
avuto modo di vedere in faccia 
qualcuno del suoi carcerieri. 
Quando uno di essi doveva en¬ 
trare. picchiava due colpi alla 
porta e lui, il rapito, doveva 
mettersi sul capo un asciuga¬ 
mano. Non ha saputo dire nep¬ 
pure di che regione potessero 
essere: quando parlavano — ha 
detto — lo facevano come se 
tenessero in bocca il paradenti 
dei pugili; lui non era in gra¬ 


Cassina non sarebbe stato mai portato fuori di Palermo 

- ; y - 

Sei minuti separavano 
il rapito da casa sua 

« Ebbi il tempo di dire 15 avemarie e mi vidi rinchiuso » - Toma d’attualità 
una cifra: 500 milioni di riscatto -12 ore prima di avvertire i magistrati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Quanto è costata alla fami¬ 
glia Cassina la liberazione 
di Luciano, il ricchissimo in¬ 
dustriale trentunenne rapito 
sei mesi fa sotto il suo ufficio 
al centro di Palermo, da un 
«commandos di quattro uo¬ 
mini? 500 milioni era la cifra 
bisbigliata subito dopo U se¬ 
questro. Quel che è certo è che 
nessuno crede ai Cassina, che 
solo Ieri sera hanno fatto dire 
ad un loro portavoce che lo 
ingegnere è stato rispedito a 
casa « gratis »; che nessun 
contatto con 1 rapitori c’era 
stato in questi sei mesi, tran¬ 
ne qualche telefonata di 
«sciacalli» sino ad affermare 
che il ritardo considerevole 
con cui la famiglia ha avver¬ 
tito la procura della Repubbli¬ 
ca — dodici ore, dalle 23 del 
7 febbraio orario del rilascio 
alle 11 dell’indomani, quando 
è stato dato un colpo di tele¬ 
fono al palazzo di giustizia — 
è stato causato dalFemozicne 
e dalla stanchezza. 

ET piu logico pensare che i 
familiari si sono cuciti la 
bocca per permettere ai rapi¬ 
tori di dileguarsi, secondo ac¬ 
cordi avvenuti nelle trattati¬ 
ve. Muti — e imbarazzati — 
pure carabinieri e polizia che 
hanno saputo la notizia della 
liberazione dell'industriale dai 
magistrati. 

Questi ultimi da parte loro 
non debbono essere riusciti a 
cavare molto dagli Interroga¬ 
tori svoltisi ieri e stamane 
dell’ingegnere Luciano e del 
padre Arturo Infatti hanno 
fatto sapere che sarà rispol¬ 
verato il programma di in¬ 
dagine già reso noto qualche 
giorno prima che l’ingegne¬ 
re fosse rispedito a casa. Po¬ 
che le modifiche: una visita 
medica del giovane e un prò 
babile confronto con I due In¬ 
diziati — il macellalo Scrlma 


e il « contadino » Vitale — cui 
gli inquirenti si erano aggrap¬ 
pati sin dall’agosto scorso se¬ 
guendo la pista di una Lan¬ 
cia Fulvia di proprietà del 
Vitali che avrebbe scortato se¬ 
condo i testimoni, i rapitori 
il giorno del sequestro. 

Una traccia — tenue — per 
rilanciare la caccia ai rapitori, 
potrebbero essere le dichia¬ 
razioni di Luciano Cassina 
sulla dinamica del sequestro: 
dopo la colluttazione oon 1 
rapitori l’tndustriaie era stato 
ficcato a vìva forza dentro ad 
una 124. Steso lungo il sedi¬ 
le posteriore, aveva avuto il 
tempo di recitare — cosi ha 


detto — una dietro l’altra 
quindici Ave Maria, che, fatti 
i calcoli, corrispondono a sei 
minuti di preghiere prima di 
giungere al luogo di prigionia 
dove i sequestratori lo ave¬ 
vano Incatenato ad una bran¬ 
dina in un locale angusto. Al¬ 
lora — è un calcolo facile — 
l’auto dovrebbe avere percor¬ 
so non più di cinque chilome¬ 
tri e dovrebbe essere quindi 
restato nascosto in città. Sei 
lunghi mesi in compagnia di 
un custode burbero e benefi¬ 
co che — tutto sommato — 
Io rispettava. Io nutriva bene 

v. va. 


Uccisi in due a Locri 

Crivellati di colpi 
nel l'agguato mafioso 

LOCRI (Reggio Calabria), 9 
Tragico agguato mafioso: due persone sono state uccise, 
a colpi di fucile, in località Quintabianca, alla periferia 
dei paese di Gerace. Le vittime sono Francesco Morabito, 
32 anni, proprietario di un’officina meccanica In Borgo 
Gerace e Michele Malafarlna, 20 anni. 

I due viaggiavano a bordo di una Fiat 128. Tornavano 
da Locri ed erano diretti a Gerace quando l’auto è stata 
fermata da uno sconosciuto, probabilmente col pretesto 
di un passaggio A un certo momento, sono sbucati da un 
cespuglio almeno due killer, 1 quali hanno cominciato a 
sparare contro la vettura. I due occupanti, nei tentativo di 
sfuggire all’agguato, sono scesi dall’abitacolo e si sono get¬ 
tati a terra, ma gli assassini li hanno crivellati di colpi 
Francesco Morabito è morto affiatante; Malafarlna, in¬ 
vece. è deceduto mentre veniva trasportato alFospedale di 
Locri I carabinieri e il vice pretore di Locri, dott. Cilioni, 
hanno iniziato le indagini, che si presentano sin da ora 
estremamente difficili 

Intanto si è saputo che un ordigno è stato collocato e 
fatto scoppiare sotto l’Alfa Romeo « 1300 » del funzionario 
della banca Saverio Autentano. di 28 anni, lasciata in sosta. 

In seguito allo scoppio che ha distrutto anche un’altra 
auto — una Fiat «500» — parcheggiata nei pressi, sono an¬ 
dati In frantumi 1 vetri di tutto il quartiere. 


do. quindi, di distinguere nes¬ 
sun accento. Il trattamento non 
è stato cattivo: gli davano da 
mangiare abbastanza bene, ma 
non poteva leggere. Un giorno 
— ha detto — ebbe bisogno di 
una medicina e i suoi custodi 
gliela portarono, aggiungendone 
anche un’altra. Torielli ha con¬ 
cluso il suo racconto affer¬ 
mando: c Ritengo di dovere la 
vita a mia moglie, che si è 
assunta il rischio, e a quei ra¬ 
gazzi che si sono prestati a 
collaborare ». La moglie, co- 
m’è noto, ha effettuato le due 
consegne di denaro (il riscatto 
è stato pagato in due riprese) 
mentre i « due ragazzi ». cioè 
la figlia del custode della villa 
di Torielli, Giancarla Ferri, e il 
suo fidanzato. Michele Guzzardi, 
la accompagnarono nelle due 
missioni. 

Questa mattina si è appreso, 
durante un breve incontro fra 
il magistrato inquirente, dottor 
Cotuli e i giornalisti che le 
quattro persone che si trova¬ 
vano già da ieri mattina nella 
caserma dei carabinieri di Vi¬ 
gevano e che fino a ieri sera 
venivano definiti « testimoni vo¬ 
lontari» o, al massimo «per¬ 
sone utili alle indagini ». sono 
stati ufficialmente fermate e 
sono sospettate di aver preso 
parte — non si sa ancora in 
quale misura — al rapimento del 
commerciante vigevanese. 

La sorpresa piu grossa si i 
avuta, però, quando, dopo Fin- 
contro con il Procuratore Cotu¬ 
li, è stato possibile sapere con 
esattezza i nomi dei quattro 
fermati. Si tratta di Michele 
Guzzardi, nato a Mascoli nel 
1942 ma residente da qualche 
anno a Vigevano in Corso Mi¬ 
lano 23, imprenditore edile; 
della sua fidanzata. Giancarla 
Ferri, di 19 anni, figlia di Ago¬ 
stino Ferri, custode della villa 
dove abita Pietro Torielli; delia 
madre di Giancarla Ferri. Ca¬ 
terina Misini, nata 36 anni fa 
in provincia di Reggio Cala¬ 
bria e moglie di Agostino Fer¬ 
ri, guardiano della villa dei To¬ 
rtelli e, infine, di Calogero Guz¬ 
zardi. fratello di Michele, nato 
a Cesarò, presso Messina nel 
1937, residente a Vìgevano in 
via delle Vigne 3 e anche lui 
di professione impresario edile. 
Michele Guzzardi ha dei pre¬ 
cedenti: alle 12.30 del 18 apri¬ 
le 1967, insieme con Giuseppe 
Cùffia, di 30 anni, scippò di una 
borsa contenente 36 milioni un 
impiegato dell’ortomercato. 

Michele Guzzardi fu condan¬ 
nato. in quella occasione, a due 
anni e un mese di reclusione, 
mentre il Cùffia a un anno e 
dieci mesi. 

A proposito dei quattro fer¬ 
mati Faw. Marchesini. legale 
della famiglia Torielli ha detto 
ai giornalisti,, che per quello che 
gli risulta le due donne e il 
fidanzato della ragazza, erano 
state autorizzati da una «auto¬ 
rità locale» a fungere da inter¬ 
mediari tra i rapitori e la 
famiglia del Torielli. L’avvoca¬ 
to Marchesini ha definito « eroi¬ 
co» il loro comportamento ed 
ha confermato che l’auto con 
cui il Torielli ha fatto ritorno 
a casa era la « 1750 » di Michele 
Guzzardi. L'auto si trova ora 
sotto sequestro nel cortile del¬ 
ia caserma dei carabinieri. H 
legale bolognese, ha definito il 
rapimento «molto strano» per 
Fingente somma.' per il modo 
in cui è avvenuto e per le 
modalità del rilascio. 


PAVIA, 9. 

In inerito alle notizie apparse 
sulla stampa e trasmesse dalla 
radio circa l’imposta di fami¬ 
glia del signor Pietro Torielli. 
(ridotta proprio avanti ieri di 
almeno la metà) Famministra- 
zione comunale di Vigevano e 


Sciagura sul lavoro a Ginevra 

Emigrato muore 
(gravi altri 7) 
per esplosione 
in un cantiere 

La vittima e 5 dei feriti sono italiani • Le pesanti 
responsabilità della ditta elvetica dove lavoravano 


per essa l’assessore alle finan¬ 
ze compagno Francesco Petul- 
là, ci ha precisato quanto se¬ 
gue: l’imponibile di 15 milioni 
notificato dall’Amministrazione 
comunale di Vigevano per Fan¬ 
no 1969 e successivi è riferito 
al signor Pietro Torielli fu Pie¬ 
tro. il quale risulta aver uffi¬ 
cialmente cessato ogni attività 
commerciale nell'anno 1967. 

L’imposta notificata teneva 
conto di alcune compartecipa¬ 
zioni in società e redditi immo¬ 
biliari. La notizia, così com’è 
apparsa e diffusa può suscita¬ 
re indubbiamente perplessità se 
invece riferita al signor Pietro 
Michele Torielli, figlio, il quale 
non è iscritto nei ruoli dell’im¬ 
posta di famiglia di Vigevano 
in quanto lo stesso è residente 
a Trezzano sul Naviglio fin dal 
secondo semestre 1972. 

Alla luce degli ultimi avveni¬ 
menti (il pagamento del riscat¬ 
to di un miliardo e 250 milioni, 
n.d.r.) alcuni interrogativi cer¬ 
to si pongono se si considera 
che avverso all’accertamento 
del Comune ed alla conferma 
dell'imposta di famiglia a 15 
milioni, fatta dalla commissio¬ 
ne comunale di prima istanza, 
è sopravvenuta la decisione del¬ 
la Giunta provinciale ammini¬ 
strativa che ha ridotto tale im¬ 
ponibile a 6 milioni 200 mila al 
signor Pietro Torielli. 

E’ poi da sottolineare il fatto 
che tale decisione, assunta il 4 
luglio 1972. è stata comunicata 
al Comune di Vigevano soltanto 
il 29 granaio 1973. Per quanto 
riguarda poi il signor Pietro 
Michele Torielli, questi uffici, 
nei limiti delle possibilità di 
accertamento che hanno a di¬ 
sposizione. provvederanno al¬ 
l’accertamento dei redditi per 
Fanno 1973. A proposito questo 
assessorato non può non espri¬ 
mere perplessità da quanto ri¬ 
sulta dalFacoertamento dell’Uf¬ 
ficio imposte dirette di Milano 
riguardante il concordato della 
complementare per Fanno 1970 
del signor Pietro Michele To¬ 
rielli, dal quale risulta un im¬ 
ponibile di lire 9 milioni 554 mi¬ 
la. Alla luce di questi ultimi 
fatti emerge con estrema chia¬ 
rezza la inadeguatezza di tale 
imponibile, tenuto conto delle 
dimostrate capacità effettive 
del contribuente, cosi come ri¬ 
teniamo di respingere la deter¬ 
minazione assunta dalla prefet¬ 
tura di Pavia che ha ridotto 
da 15 milioni, accertati dal Co¬ 
mune. a 6 milioni l’imponibile 
del signor Torielli Pietro fu 
Pietro, accettando le motiva¬ 
zioni addotte da quest'ultimo 
circa l’incompetenza e la fan¬ 
tasia di chi aveva operato la 
determinazione delFimponibile 
netto tassabile agli effetti del¬ 
l’imposta di famiglia ». 


Dalla nostra redazione 

GINEVRA, 9 

Un morto e sette feriti, al¬ 
cuni del quali gravi: queste le 
conseguenze di ben tre esDlo- 
sioni verificatesi, ieri sera a 
Ginevra, in una baracca adi¬ 
bita a magazzino in un can¬ 
tiere nel quale stavano lavo¬ 
rando alcune decine di lavo¬ 
ratori. 

La vittima è Armando Va¬ 
leri, di 35 anni, originarlo 
della provincia di Bergamo. 
I feriti sono cinque emigra¬ 
ti italiani — Luigi Boriini, 
Carlo e Giacomo Borra, Fran¬ 
cesco Duffi e Giancarlo San- 
giorgio — uno jugoslavo e un 
tecnico di nazionalità tedesca. 
L’incidente si è verificato po¬ 
co dopo le 22 di Ieri, nel 
pressi della Place des Natlons 
ed è stato causato dall’esplo¬ 
sione di una bombola di gas 
compresso che ha provocato 
l’incendio del magazzino, an¬ 
dato do! completamente di¬ 
strutto. 

Subito dopo la prima, si 
sono verificate altre due vio¬ 
lente esplosioni, le cui cause 
non sono note, che hanno 
scosso l’intero quartiere nel 
quale si trova il Palazzo del¬ 
le Nazioni. Proprio qui infat¬ 
ti. si sta costruendo un tun¬ 
nel per condotte Industriali, 
lungo circa 3 chilometri, che 
collega due Quartieri della 
città. __ 

Al momento dell’esplosione 
una squadra notturna si tro¬ 
vava nel tunnel e per un mo¬ 
mento si è temuto di esse¬ 
re di fronte ad una sciagu¬ 
ra di proporzioni vastissime. 
Solo in un secondo tempo 
ci si è resi conto che l’esplo¬ 
sione e l’incendio erano circo- 
scritti all’imbocco e che gli 
operai che stavano lavorando 
nel tunnel erano riusciti a 
porsi in salvo. 

Secondo la versione che vie¬ 
ne data oggi e che dovrà pe¬ 
rò essere verificata dall’inchie¬ 
sta, gli otto emigrati investi¬ 
ti dall’esplosione e dal fuo¬ 
co si trovavano tutti all’in¬ 
terno del magazzino e stava¬ 
no eseguendo lavori di pre¬ 
parazione dell’attrezzatura. 

Essi erano alle dipendenze 


della ditta « Murer », una Im¬ 
presa che nel mondo del la¬ 
voro svizzero gode di pessi¬ 
ma fama: nel suoi cantieri, 
Infatti, nel 1970 1 lavoratori 
sono stati costretti ad un lun¬ 
go sciopero, mentre Fanno 
scorso la direzione ha effet¬ 
tuato un licenziamento In 
massa contro numerosi emi¬ 
grati spagnoli che protestava¬ 
no per il fatto che la ditta 
11 aveva Inviati a lavorare In 
cantieri d’alta montagna, men¬ 
tre, al momento dell’assun¬ 
zione, aveva loro garantito di 
farli lavorare a Ginevra. Par 
questa stagione, trovando dif¬ 
ficoltà a reclutare italiani « 
spagnoli, ha assunto in gran 
parte lavoratori jugoslavi. 

L’incidente di ieri viene ad 
aggiungersi ai numerosissimi 
altri che si verificano ogni 
anno in Svizzera e di cui so¬ 
no vittime lavoratori emigra¬ 
ti, costretti sempre ai lavo¬ 
ri più pesanti ed a subire 
le condizioni più rischiose sia 
nel cantieri che ai lavori di 
attrezzatura. 

Ettore Spina 


Un morto 
in un incidente 
sul lavoro 
a Torino 

TORINO. 9 

Un morto ed un ferito gra¬ 
ve sono il tragico bilancio del¬ 
la esplosione di una autoci¬ 
sterna, avvenuta nel pomerig¬ 
gio di oggi in ima officina mec¬ 
canica che effettua adattamen¬ 
ti di veicoli industriali. Le vit¬ 
time della sciagura — verifica- 
tasi presso la società « Cala¬ 
brese ». che ha sede a Bari ed 
una filiale a Torino — sono 
due saldatori: Andrea Attoli- 
co, di 28 anni, coniugato con 
tre figli, e Gianluigi Albanese, 
di 32 anni, sposato con due fi¬ 
gli. Al momento della disgra¬ 
zia essi stavano effettuando 
delle modifiche sul contenito 
re di carburante di una auto¬ 
cisterna. 


La CABE SpA Stabilimento di CLES 

INDUSTRIA CAVI ELETTRICI NORMALI E SPECIALI 

CERCA 

AGENTI DI VENDITA 

INDIRIZZARE A: CABE, DIREZIONE COMMERCIALE 
38o21 CLES (Trento) - Tel. 0463/21.354 - 21.654 


COMUNICATO COMMERCIALE 

LA CEMENTEGOLA 

Borgonato di Cortefranca (Brescia) 

con riferimento alla notizia pubblicata su alcuni quotidiani 
e settimanali, sotto I titoli: 

— « Tegola Wierer controlla Cementegola »; 

— « La Wierer assorbe La Cementegola »; 

— «Il Gruppo Tegola Wierer acquisisce La Cementegola»; 

— « Wierer - si allarga l'impero della Tegola in cemento * 

da cui risulterebbe il preteso assorbimento della s.r.l. « LA 
CEMENTEGOLA» da parte della S.p.A. Wierer di Chienes 
(Bolzano) 

SMENTISCE 

la notizia medesima, protesta con¬ 
tro i diffusori della stessa e comu¬ 
nica che ha iniziato i passi legali 
per ottenere il risarcimento dei gra¬ 
vi danni subiti. 

Invita la propria clientela a non 
tenere alcun conto delle tendenzio¬ 
se manovre che mirano solo al rea¬ 
lizzo di illecita/ concorrenza ed a 
proseguire i normali rapporti con la 
s.r.l. LA CEMENTEGOLA. 

LA DIREZIONE 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori elettrici hanno proclamato 
scioperi articolati in tutto il territorio nazionale da attuare durante l'intero 
perìodo dal 9 al 15 febbraio prossimo. 

In conseguenza, pur avendo l'ENEL adottato le misure di emergenza, 
è ben possibile che non sia in grado di assicurare la continuità della ero¬ 
gazione dell'energia anche a servizi essenziali. 

Si invitano pertanto gli utenti tutti e in particolare quelli industriali a 
prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza delle proprie installa¬ 
zioni • ad adottare quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiedo. 
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pag. 9 / comitato centrale 



sul rapporto del compagno Berlinguer 


MARANGONI 

Alla base della vittoria vlet- 
munita cl sono 1 mutamenti 
del rapporti di forza verifica¬ 
tisi a livello mondiale, ma 
soprattutto la capacità del 
dirigenti del Nord Vietnam e 
del Pronte di Liberazione del 
»ud che hanno saputo Indivi¬ 
duare e portare avanti una 
linea strategica fondata sul 
patriottismo e internazionali¬ 
smo. Noi ritroviamo nella li¬ 
nea strategica dei compagni 
e del popolo vietnamita delle 
analogie con la linea seguita 
dal nostro partito sin dalla 
lotta antifascista, nel periodo 
della cospirazione, e della lot¬ 
ta armata, e dopo la libera¬ 
zione. con le grandi lotte 
per la Costituzione e per le 
riforme. L'insegnamento del¬ 
la vittoria vietnamita ha per 
11 nostro partito un partico¬ 
lare valore e forse, più di 
ogni altro movimento comuni¬ 
sta Intemazionale, noi possia¬ 
mo trarre considerevoli Inse¬ 
gnamenti. Il primo di questi 
riguarda l’adeguamento della 
strategia politica alla realtà 
del Paese, 11 secondo riguar¬ 
da gli obiettivi che cl slamo 
e che ci dobbiamo porre. 

Con la vittoria nel Vietnam 
•1 sono aperte nuove prospet¬ 
tive anche per 11 nostro pae¬ 
se: la fine della guerra fred¬ 
da ha un grande significato; 
non dimentichiamo che la rot¬ 
tura verificatasi nel nostro 
paese subito dopo la libera¬ 
zione coincise con l’Inizio del¬ 
la guerra fredda e l'accentua¬ 
zione della divisione del mon¬ 
do In due blocchi. DI qui la 
validità e l’importanza del 
rapporto del compagno Ber¬ 
linguer là dove Ìndica la ne¬ 
cessità di portare avanti la 
azione per la fine del bloc¬ 
chi militari e per determina¬ 
re una nuova situazione In 
Europa. Questa Impostazione 
deve essere al più presto ri¬ 
portata In discussione In tut¬ 
to il partito quale coerente 
conseguenza della linea Indi¬ 
cata dal XIII Congresso. 

La crisi politica In atto è 
grave e non va sottovaluta¬ 
ta; dobbiamo però cogliere 
con maggiore puntualità il va¬ 
lore della grande partecipa¬ 
zione alle lotte In corso ed 
ai mutamenti che si vanno de¬ 
terminando nelle singole si¬ 
tuazioni. Anche nel Veneto, 
dove vi è stata la trama ne¬ 
ra, dove per condizioni stori¬ 
che e politiche rimane più 
difficile un certo discorso. In 
questi ultimi anni si sono ve¬ 
rificati movimenti di lotta e 
Iniziative politiche che cl dan¬ 
no 11 senso della diversità 
qualitativa rispetto al passa¬ 
to. Si tratta di esaminare se 
l’azione del nostro partito è 
adeguata al momento politi¬ 
co che stiamo vivendo, e al 
contempo rigorosa; non solo, 
ma anche se gli obiettivi che 
ci siamo posti corrispondono 
alle esigenze del paese. 
L’obiettivo primario è quel¬ 
lo di far cadere questo 
governo al più presto possi¬ 
bile per conquistarne uno nuo¬ 
vo chiuso a destra, che inver¬ 
ta la marcia, cioè l’attuale 
tendenza moderata. Un gover¬ 
no che faccia dell’antifasci¬ 
smo il perno del suo agire 
e che affronti in modo nuo¬ 
vo Il problema dell’economia 
• delle riforme. 

Per dare credibilità alle 
scelte indicate nel rapporto 
si Impone di sviluppare un 
vasto movimento sociale e po¬ 
litico, la costruzione di ampie 
alleanze e intese tra le forze 
comuniste, socialiste e catto¬ 
liche. Tutto questo sarà pos¬ 
sibile solo combattendo con 
vigore ogni forma di avven¬ 
turismo portato avanti dai va¬ 
ri gruppetti, e sviluppando 
un’ampia iniziativa, per con¬ 
solidare l’unità, l’iniziativa e 
11 rigore del nostro Partito. 


PETROSELLI 

H movimento di lotta e di 
opinione sviluppatosi in Ita¬ 
lia sulla questione vietnamita 
ha assunto, specie dopo la ri¬ 
presa dei bombardamenti, 1 
caratteri di un dato politico 
che ha agito in via immedia¬ 
ta sugli sviluppi della stes¬ 
sa lotta sociale e politica in¬ 
terna. Da qui la necessità 
di non smarrire — se non si 
vogliono compiere errori di 
valutazione — gli elementi 
della nostra analisi sulla na¬ 
tura della sterzata a destra 
e della « centralità » de: un 
governo moderato e conserva¬ 
tore. quello di Andreotti, 
aperto a sterzate reazionarie, 
debole e pericoloso ma perciò 
Impegnato a dare garanzie al 
grande padronato e al ceti 
conservatori e al tempo stes¬ 
so a manovrare nel rapporto 
col PSI e col movimento di 
massa. Tenendo presente que¬ 
sta analisi è possibile affer¬ 
mare che la fase che attra¬ 
versiamo è quella del falli¬ 
mento degli obiettivi più am¬ 
biziosi del governo Andreotti, 
è una fase in cui Io svilup¬ 
parsi della strategia della ten¬ 
sione viene a intrecciarsi col 
fattore opposto offerto dalle 
potenzialità di uno sbocco po¬ 
ti tivo. 

Possiamo registrare alcuni 
clementi di successo della no- 
atra opposizione: il carattere 
radicale e politico del movi¬ 
mento di massa. Il fallimen¬ 
to sostanziale fino a questo 
momento della manovra ver¬ 
so il PSI e il movimento 
sindacale, il permanere — e 
l’esperienza di Roma lo di¬ 
mostra — della vasta trama 
di offensiva politica democra¬ 
tica Testimonianze Importan¬ 
ti di questa offensiva si sono 
avute neih captale e nel La- 
sio (Io sciopero antifascista 
del 12 gennaio, il coinvolgi- 
mento di forze politiche come 
11 PRI. parte del PSDI e del 
la DC, prese di posizione nuo¬ 
ve delie assemblee eletti¬ 
ve sullo sviluppo economico, 
polla lotta antifascista, sul 
Vietnam, sulla battaglia del 
■stalmeccanicl. e più in ge¬ 


nerale, 11 segno democratico 
del clima della città. 

E’ in rapporto a questa 
realtà che bisogna analizza¬ 
re i problemi della strategia 
della tensione: essa non è 
fatta solo di tentativi di coin¬ 
volgere 11 movimento In sin¬ 
goli atti di provocazione ma 
del tentativo più generale di 
compromettere 11 confronto e 

10 scontro tra le forze stori¬ 
che della Democrazia Italia¬ 
na sulle grandi scelte e con 
ciò Impedire che si esca dal¬ 
la crisi In senso democra¬ 
tico e di rinnovamento. SI 
deve constatare, In proposi¬ 
to l’emergere di due posizio¬ 
ni errate aventi la stessa 
matrice politica: da un lato 
una esasperazione della giu¬ 
sta e necessaria denuncia del 
pericolo che non veda il nuo¬ 
vo del movimento e si ripro¬ 
ponga Illusori ritorni a for¬ 
mule passate e fallite; dall’al¬ 
tro, 11 rifiuto di un obiettivo 
politico Intermedio che provo¬ 
chi un’opposizione indistinta e 
senza sbocco. DI fronte a po¬ 
sizioni del genere occorre te¬ 
ner ferma la linea esposta 
dal compagno Berlinguer sen¬ 
za scarti e senza omissioni 
che avrebbero un effetto ne¬ 
gativo sugli sviluppi del mo¬ 
vimento politico di massa. 

E’ appunto tenendo ferma 
questa linea, che vanno ana¬ 
lizzati con una rigorosa vi¬ 
sione nazionale, I limiti del 
movimento di massa e della 
Iniziativa politica. Alcuni di 
questi limiti: non pieno di¬ 
spiegamento della protesta so¬ 
ciale e delle battaglie per 
l’occupazione; novità Impor¬ 
tanti ma ancora scarso pe¬ 
so specifico delle lotte nelle 
campagne; difficoltà persi¬ 
stente, nonostante 1 progressi 
— significativi quelli nel set¬ 
tore del pubblico Impiego — 
dell’organizzazione economica 
e democratica dei ceti inter¬ 
medi; disparità e dlsllvelll 
nella crescita del movimenti 
di lotta a livello territoriale. 
Dopo aver sottolineato 11 va¬ 
lore della grande ed ecce¬ 
zionale mobilitazione antifa¬ 
scista di Roma anche ai fini 
della contrapposizione alle 
pratiche del gruppi extrapar¬ 
lamentari. il compagno Pe- 
troselli, concordando con le 
novità sottolineate nel rappor¬ 
to di Berlinguer, ha afferma¬ 
to la necessità che risulti più 
chiara la discriminante po¬ 
litica fra noi e l’avventurismo 
di questi gruppi su cui s’In- 
nesta la provocazione. Nulla 
In comune abbiamo con una 
analisi disperata della situa¬ 
zione intemazionale e inter¬ 
na da cui derivano l’avven¬ 
turismo e una proposta poli¬ 
tica subalterna incapace di 
cogliere la centrale questione 
dello Stato e Impastata di 
tattiche che rientrano nel di¬ 
segno politico della strategia 
della provocazione. Bisogna 
liberarsi dall'equivoco politico 
che non consente di vedere 
che la controffensiva reazio¬ 
naria è una reazione al pun¬ 
to più alto a cui abbiamo 
portato lo scontro sociale e 
politico. Ma perchè ciò risulti 
chiaro occorre che tutto 

11 partito sia conquistato al¬ 
la consapevolezza che l’Inver¬ 
sione di tendenza per la qua¬ 
le cl battiamo non si confi¬ 
gura come una sorta di ri- 
piegamento o di esasperato 
gradualismo ma come 11 ter¬ 
reno politico su cui possono 
maturare sbocchi positivi al¬ 
le lotte e una nuova direzio¬ 
ne politica del Paese. 

MINUCCI 

Esprime il suo completo ac¬ 
cordo con 11 rapporto di Ber¬ 
linguer e pone in rilievo 11 si¬ 
gnificato del nesso . della coin¬ 
cidenza tra il fallimento del¬ 
la strategia della guerra fred¬ 
da e la crisi, il venir meno 
nel nostro Paese di un tipo 
di sviluppo economico, di un 
sistema di rapporti sociali e 
politici che proprio dalla guer¬ 
ra fredda avevano tratto la 
loro origine e l loro conno¬ 
tati. 

Questa coincidenza accresce 
la consapevolezza della pro¬ 
fondità, della portata storica 
che è venuta assumendo in 
questi anni la crisi della so¬ 
cietà italiana, e rende più 
evidente il fatto che superare 
questa crisi In senso favore¬ 
vole alla democrazia significa 
lavorare non soltanto per un 
mutamento di congiuntura po¬ 
litica, ma anche per costruire 
un nuovo sistema di rapporti 
economici, sociali e politici. 

Nella crisi italiana si riflet¬ 
te non soltanto questo demen¬ 
to generale, e per certi aspet¬ 
ti oggettivo, della crisi di una 
epoca e di una strategia del¬ 
l’imperialismo, ma è presente 
anche un dato più specifico, 
soggettivo, rappresentato dal¬ 
la presenza e dal peso del mo¬ 
vimento operaio italiano e del 
nostro partito sui vari aspetti 
della crisi stessa, e dalla li 
nea politica con cui le forze 
operaie e democratiche ’talia- 
ne riescono ad incidere con¬ 
cretamente nella situazione 
del nostro Paese. Per questo 
la situazione in Italia è ca¬ 
ratterizzata da un intreccio 
inscindibile tra crisi struttu¬ 
rale. economìcosociale. e cri¬ 
si dei rapporti politici, della 
direzione politica del Paese. 
Per questo è venuta matu¬ 
rando una svolta su entrambi 
1 piani. 

Alla crisi del vecchio mec¬ 
canismo di sviluppo, e all’in¬ 
capacità dei gruppi dominan¬ 
ti capitalisti e della DC di de¬ 
lincare una nuova fase di 
espansione, si accompagna 
una crescita del movimento di 
lotta della classe operaia e 
delle masse, una crescita Im¬ 
portante soprattutto sul piano 
qualitativo, e che si esprime 
attraverso una maggiore ca¬ 
pacità della classe operala di 
far pesare le sue proposte, la 
sua funzione dirigente nazio¬ 
nale sui temi dello sviluppo 
economico e sociale. 

• Le lotte operale in corso 
stanno perdendo sempre più 


quel residui corporativi pre¬ 
senti nel passato: lo dimo¬ 
strano le grandi rivendicazio¬ 
ni sull’organizzazione del lavo¬ 
ro, sul controllo degli investi¬ 
menti, e soprattutto la nuova 
coscienza meridionalista che 
caratterizza la classe operala 
del nord e l’impegno del mo¬ 
vimento sindacale unitario sul 
grandi temi del Mezzogiorno, 
dell’agricoltura e della scuo¬ 
la. Sono anche mutati i rap¬ 
porti tra le lotte operale e le 
classi Intermedie; si avverte 
oggi un clima diverso, a que¬ 
sto proposito, rispetto al sin¬ 
tomi preoccupanti registrati 
nel 1970-71. 

I limiti e le contraddizioni 
della classe dominante di fron¬ 
te ai problemi della ripresa 
produttiva e dello sviluppo 
economico, e la crescita del 
ruolo dirigente della classe 
operala su questi problemi di 
fondo, sono alla base della ra- 
dlcallzzazione dello scontro di 
classe e politico in atto da 
tempo nel paese: l'analisi del¬ 
la strategia della tensione, dei 
pericoli reazionari che essa fa 
pesare sulla situazione politi¬ 
ca italiana, non può essere 
isolata o disgiunta da questi 
nuovi elementi di forza, di 
maturità e di svolta che ca¬ 
ratterizzano 11 movimento del¬ 
la classe operala e delle mas¬ 
se. Il movimento operalo e de¬ 
mocratico non è arroccato su 
posizioni difensive; esso è in¬ 
teressato a dispiegare piena- 
mente la strategia di trasfor¬ 
mazione portata avanti in que¬ 
sti anni, la sua funzione di 
egemonia e di guida dell’inte¬ 
ra società nazionale. I grup¬ 
pi estremistici si pongono con¬ 
tro questa funzione dirigente 
della classe operala, nel mo¬ 
mento in cui puntano tutte le 
loro carte su una esaspera¬ 
zione dei pericoli reazionari e 
fascisti, e addirittura asseri¬ 
scono che sarebbe già compiu¬ 
to un processo di fascistizza¬ 
zione della società e dello 
stato. 

MinuccI ha quindi rilevato 
che lo sviluppo della funzione 
dirigente della classe operala 
richiede che 11 tema delle 
scelte produttive e della piena 
utilizzazione degli Impianti sia 
collocato In una visione uni¬ 
taria e organica. Il padronato 
tende a chiudere il problema 
dell’utillzzo degli impianti den¬ 
tro la fabbrica, in un rapporto 
diretto ed esclusivo tra padro¬ 
ne e operaio, cercando di riac¬ 
quistare nuovi margini di ma¬ 
novra sulle ore straordinarie, 
sui turni, sugli orari. In real¬ 
tà si tratta di un problema 
che coinvolge l’intiero assetto 
sociale, e in primo luogo la 
struttura del mercato del la¬ 
voro e 11 rapporto tra Nord e 
Sud. 

Una piena e razionale uti¬ 
lizzazione degli Impianti è pos¬ 
sibile soltanto nel contesto di 
un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico che abbia come obiet¬ 
tivo fendamentale la soluzio¬ 
ne del problemi del Mezzo¬ 
giorno. Ma proprio questo In¬ 
treccio Inscindibile tra crisi 
economica e crisi politica fa 
ribadire con maggior forza la 
convinzione che l’alternativa 
aperta oggi nel paese non è 
fra il permanere del centro- 
destra e 11 ritorno al vecchio 
centro-sinistra. E’ una alter¬ 
nativa tra due tipi di svilup¬ 
po, e li governo Andreotti de¬ 
ve cadere al più presto pro¬ 
prio per accelerare l’avanzata 
di nuovi indirizzi economici e 
politici. 

TRENTIN 

II fattore decisivo che può 
determinare la qualità e acce¬ 
lerare il ritmo del cambia¬ 
mento politico è il movimen¬ 
to delle masse, è l'iniziativa 
nel paese. Il contratto dei me¬ 
talmeccanici riveste un valo¬ 
re politico e lo scontro In at¬ 
to è di carattere politico: tn 
fatti il padronato aveva pun¬ 
tato tutte le sue carte sulla 
liquidazione di fatto del po¬ 
tere sindacale nel luoghi di 
lavoro. Non è un caso che 
l’iniziativa aU’intemo della 
Confindustria sia stata pre¬ 
sa dalla Fiat che attraverso 
la Federazione degli industria¬ 
li del settore cerca di assu¬ 
mere anche la leadership del¬ 
le piccole e medie Industrie 
nel quadro di una linea di fat¬ 
to antidemocratica, linea che 
ha come obiettivo il ridimen¬ 
sionamento del sindacato, per 
acquisirlo ad una gestione cor¬ 
porativa del sistema e nuovi 
rapporti con le forze politi¬ 
che e con Io stato stesso su¬ 
perando vecchie mediazioni, 
ormai logorate. La situazione 
è grave e tesa anche perchè 
questa strategia non è passa¬ 
ta e oggi l’alternativa è fra 
le tentazioni autoritarie e la 
rimessa in discussione degli 
attuali equilibri politici. 

Per questi motivi l’accento 
delia nostra iniziativa politica 
va posto sul suo carattere di 
alternativa rispetto all’attuale 
politica dei gruppi dominan¬ 
ti. una alternativa che sia 
omogenea con i grandi obiet¬ 
tivi sui quali si concentra lo 
scontro di classe e non solo 
genericamente con il movi¬ 
mento in quanto tale. Ecco 
perchè è necessaria al con¬ 
tempo una maggiore chiarez¬ 
za sull’anaiisi della situazio¬ 
ne economica. Esistono due 
sole vie per uscire dalla cri¬ 
si: 1) rilancio degli investi¬ 
menti in alcuni settori e nel 
mezzogiorno, l’aumento della 
capacità produttiva e dell’uti¬ 
lizzazione degli impianti di 
pari passo con l’aumento del¬ 
l’occupazione; 2) impegno 
per il Mezzogiorno e ab- 
bandono della logica del¬ 
la ristrutturazione Non esi¬ 
ste una terza via. Va quindi 
rifiutata la tesi dell’cmerpeii- 
za emersa dal convegno di 
Perugia della DC, cioè, di ri¬ 
costituire prima i margini di 
ripresa economica per poi 
giungere ad una più equa di¬ 
stribuzione del reddito pro¬ 
dotto. Sotto il pretesto del¬ 
l’emergenza si vuole fare pas¬ 
sare la linea del vecchio mec¬ 
canismo di sviluppo che cl 
ha condotti alla crisi econo¬ 


mica attuale. Per questo è 
necessario porre il problema 
di una alternativa reale e con¬ 
vincente, alternativa che non 
può essere costituita dall’In¬ 
vocazione di una «situazione di 
salute pubblica » dalla quale 
si deve uscire comunque. La 
crisi congiunturale è forse in 
corso di superamento; ma lo 
scontro si sposta sempre più 
sulle linee discriminanti della 
politica economica. L’intreccio 
fra un nuovo tipo di sviluppo 
(In primo luogo il problema 
del Mezzogiorno) e lo svilup¬ 
po della democrazia è sempre 
più stretto. 

Dobbiamo avere bene pre¬ 
senti 1 due poli dello scontro 
In atto. La contrattazione di 
fabbrica significa difesa del 
sindacato, ostacolo alla ri¬ 
strutturazione e al ripristino 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo, ma significa soprat¬ 
tutto difesa e sviluppo della 
democrazia. Nessuna lotta po¬ 
litica o sociale vincente è con¬ 
cepibile con una sconfitta su 
questo fronte. La lotta nel 
mezzogiorno è 11 punto di ve¬ 
rifica di tutta una serie di 
obiettivi (riforme e rivendica¬ 
zioni) che riguardano sla l'in¬ 
dustria che l’agricoltura. Un 
riformismo confuso, fatto di 
mezze misure, significherebbe 
magari firmare un contratto 
« corporativamente » buono, 
accettare la liquidazione di 
un impegno nel Mezzogiorno 
sulla base della logica del 
«prima produrre dove cl so¬ 
no le fabbriche, poi vedre¬ 
mo ». 

Questa soluzione di «emer¬ 
genza ». nelle sue versioni sin¬ 
dacali e in quelle più pro¬ 
priamente politiche non ci fa¬ 
rebbe uscire dalla crisi attua¬ 
le ma farebbe precipitare nei 
termini più gravi, con una 
frattura in seno alla classe la¬ 
voratrice e la creazione di 
nuove basi per avventure di 
destra. Il riformismo spiccio¬ 
lo non attenua neanche le con- 
traddizlon! spicciole ma acce¬ 
lera le esplosioni. Non cl so¬ 
no scorciatoie dunque. Anche 
nei confronti dell’industria d« 
stato non possiamo ricadere 
nell’Illusione della « stanza dei 
bottoni » e ignorare che que¬ 
sto centro di potere associa 
ad una logica di sviluppo su¬ 
bordinato a quello dei gran¬ 
di gruppi privati una struttu¬ 
ra che ne fa un centro auto¬ 
nomo di decisione nell’ambito 
dello stato. E’ necessario quin¬ 
di andare ad una maggiore 
qualificazione del nostro rap¬ 
porto e delle nostre proposte 
con le altre forze sociali; pri¬ 
ma di alleanze si dovrebbe 
parlare di conquista, anche 
attraverso la lotta, ad una di¬ 
versa prospettiva politica ed 
economica. 

INGRAO 

Sono In corso grandi lotte 
di masse operale e di altre 
categorie lavoratrici: basta 
guardare ai metalmeccanici 
per misurare l’alta combat¬ 
tività e la maturità rag¬ 
giunta da alcune di queste 
lotte. Non siamo però riu¬ 
sciti ad allargare a suf¬ 
ficienza lo schieramento 
delle forze In campo; e so¬ 
prattutto non siamo riusciti 
ancora a realizzare una sal¬ 
datura durevole fra l’uno e 
l’altro gruppo sociale sugli 
obiettivi di fondo. Una lotta 
per l’occupazione e per un 
nuovo tipo di sviluppo ri¬ 
chiede una combinazione di 
tre elementi fortemente coor¬ 
dinati fra di loro: una unità 
di forze politiche che assicuri 
la guida della classe operaia; 
una rete di organismi di mas¬ 
sa e di base che esprima una 
serie di bisogni che matura¬ 
no nella «società civile»; un 
decentramento del potere po¬ 
litico che permetta di Inci¬ 
dere con la necessaria pene- 
trazione nei vari e complessi 
livelli in cui si articola oggi 
l’azione dello Stato. Perciò 
noi dobbiamo oggi dare respi¬ 
ro politico generale a lotte di 
massa su piattaforme regio¬ 
nali di occupazione e di svi¬ 
luppo, articolate a livello di 
zona e di Comune, operan¬ 
do per decentrare dalle Re¬ 
gioni al Comuni, ai compren¬ 
sori, alle provincle. tutta una 
serie di nuovi poteri statali, 
e lavorando per generalizzare 
quelle esperienze di democra¬ 
zia di base e di gestione so¬ 
ciale di servizi collettivi che 
già sono in atto in una se¬ 
rie di centri. 

Qui è la via per dare spa¬ 
zio a livello della società agli 
organismi originali sorti nel¬ 
la fabbrica. Qui è un terre¬ 
no per far maturare gli ele¬ 
menti di una nuova dialet¬ 
tica politica, spingendo ad un 
tipo nuovo al selezione di 
quadri, a un nuovo modo di 
far politica e di rapporto con 
le masse. Un processo di que¬ 
sto genere è essenziale per 
incidere sulla natura di par¬ 
titi come la DC. per rimai- 
dare un’alleanza reale col Pbl, 
ed anche per aprire una dia¬ 
lettica feconda fra forze politi¬ 
che e organismi sindacali e 
di massa. In cui si giunga ad 
impostare forme di lotta co¬ 
mune su obiettivi che riguar¬ 
dino non solo l’occupazione 
e il tipo di sviluppo, ma an¬ 
che l’azione antifascista, l’at¬ 
tacco alle centrali reazionarie 
che agiscono nell’apparato sta¬ 
tale. la trasformazione dello 
Stato. 

Perciò questa crescita di 
una democrazia organizzata e 
di un movimento politico di 
massa è elemento essenziale e 
decisivo per quella lotta con¬ 
tro la strategia della tensio¬ 
ne. che giustamente è stata un 
punto centrale della relazione 
di Berlinguer e di molti in¬ 
terventi. Bisogna denunciare 
la gravità della crisi che at¬ 
traversa 11 Paese. 1 pericoli 
che corrano le libertà per la 
reviviscenza dello squadrismo 
fascista e per l'attacco di cen¬ 
trali di provocazione e di 
gruppi capitalistici, l’incorag- 
glamento che viene a tutto 
ciò dalla esistenza del go¬ 
verno Andreotti, e 1 danni ne* 


fasti che derivano da provo¬ 
cazioni e da azioni avventu¬ 
ristiche del gruppetti estremi¬ 
sti. La strategia della tensio¬ 
ne è però tanto più pericolo¬ 
sa perché si innesta su fe¬ 
nomeni estesi di frantumazio¬ 
ne sociale, che danno una ba¬ 
se potenziale a gruppi di de¬ 
stra e spingono alla passivi¬ 
tà, alla dispersione ed alla 
sfiducia nel regime democra¬ 
tico. Noi dobbiamo sapere 
combattere le centrali reazio¬ 
narie e contemporaneamente 
Intensificare la costruzione di 
una democrazia organizzata, 
che renda corpose dinanzi alle 
grandi masse le vie e gli stru¬ 
menti reali per determinare 
un cambiamento. 

Questo è un punto discri¬ 
minante del confronto con gli 
altri partiti. Oggi anche deter¬ 
minate forze che mirano alla 
caduta del governo Andreot- 
tl la concepiscono. In gran¬ 
de parte, come pura sostitu¬ 
zione di uomini e di gruppi 
al vertice. Non sorprende che 
questo avvenga anche In for¬ 
ze avanzate della Democrazia 
cristiana, che recano tutt'ora 
nel loro seno una visione tut¬ 
to sommato integralista, la 
quale affida 11 cambiamento 
a una modifica dei rapporti 
di potere al vertice della DC, 
e non alla costruzione di 
una nuova dialettica de¬ 
mocratica, ad un rappor¬ 
to nuovo eoa la compo¬ 
nente storica rappresentata 
dal movimento operalo. Per¬ 
ciò non possiamo in alcun 
modo accettare il discorso che 
dice: prima la caduta del go¬ 
verno e poi la lotta per le 
riforme; prima le formule e 
poi I contenuti. Io sono con¬ 
vinto che ogni passo In avanti 
del movimento di lotta per le 
riforme, ogni pietra messa 
nella costruzione di una rete 
democratica di base accelera 
la caduta di Andreotti. per¬ 
ché riduce lo spazio dove agi¬ 
sce la carta vera di questo 
governo, che è la « corporati- 
vlzzazione» del Paese, il qua¬ 
lunquismo. la divisione e la 
passività delle masse. E pro¬ 
prio perché ritengo che sia¬ 
mo Impegnati nella costruzio¬ 
ne di un’alternativa che ri- 
chiede un impegno di lunga 
lena, e so che la nuova mag¬ 
gioranza non è a portata di 
mano, proprio per questo so¬ 
no convinto che non possia¬ 
mo considerare tutti 1 go¬ 
verni come tutti uguali e 
dobbiamo lavorare — dalla 
opposizione e con la Indispen¬ 
sabile autonomia — per un 
governo diverso, che soprat¬ 
tutto crei una condizione più 
favorevole per lo sviluppo di 
tutta la battaglia per una 
ima svolta generale. 

GALLO 

Pieno accordo con la rela¬ 
zione di Berlinguer. La nuova 
situazione intemazionale deri¬ 
vante dalla sconfitta dell’im- 
perialismo nei Vietnam, dal 
superamento della guerra 
fredda, daH’affermarsi, In mo¬ 
do nuovo e con nuovi conte¬ 
nuti del valori che sono stati 
alla base della guerra anti¬ 
nazista e del susseguente mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale, impongono un nuovo re¬ 
gime nel rapporti internazio¬ 
nali c danno motivazioni più 
ampie e durature all’esigen¬ 
za che noi poniamo di un 
nuovo corso economico e po¬ 
litico basato su un program¬ 
ma di rinnovamento naziona¬ 
le. Da questa situazione deve 
derivare un rinnovato impe¬ 
gno per superare ritardi, in¬ 
sufficienze e limiti nel movi¬ 
mento che tende a liquidare 
Il governo Andreotti e ad in¬ 
vertire la tendenza conserva¬ 
trice e reazionaria di cui es¬ 
so è espressione. Tale obiet¬ 
tivo si presenta come una ne¬ 
cessità nazionale e condizione 
per impedire forme pericolose 
di subordinazione del nostro 
paese agli USA e una sua 
marginalizzazione rispetto al¬ 
la situazione nuova che ma¬ 
tura in Europa. 

Il problema fondamentale 
che si pone riguarda quindi 
l’apporto da dare e l’azione 
specifica e imitarla da svi¬ 
luppare per dare al movimen¬ 
to in atto ampiezza, vigore, 
articolazione rispetto alle ne¬ 
cessità che si pongono. In par¬ 
ticolare rispetto all’acutizzarsl 
della crisi strutturale sul pia¬ 
no economico e sociale, al de¬ 
teriorarsi della situazione po¬ 
litica e dell’ordine democrati¬ 
co e antifascista. La lotta vi¬ 
gorosa e aperta contro le po¬ 
sizioni estremistiche, che pre¬ 
dicano la lotta frontale e ne¬ 
gano l’azione unitaria e la po¬ 
litica dì alleanze, è una delle 
condizioni da soddisfare, nel 
quadro di una rinnovata azio¬ 
ne esterna e di momenti di 
direzione, a tutti i livelli, che 
non facciano del tesseramen¬ 
to e del mese della stampa gli 
unici ed esclusivi atti di sin¬ 
tesi del lavoro di direzione. 
In questo quadro si tratta di 
dare piena attuazione alle in¬ 
dicazioni date da] compagno 
Berlinguer per un giusto rac¬ 
cordo tra momenti congiuntu¬ 
rali e strutturali sul terreno 
economico e sociale, ferma 
restando la validità nodale che 
oggi ha il rinnovo del contrat¬ 
to dei metalmeccanici, nonché 
tra lotta per la difesa della 
legalità antifascista e pieno 
Impegno per una politica di 
svolta democratica. 

Rilievo particolare possono 
e devono assumere i movi¬ 
menti di massa, l’iniziativa 
politica, lo stesso confronto 
programmatico sul problemi 
posti dalla mozione alla Came¬ 
ra in materia di misure eco¬ 
nomiche per una effettiva ri¬ 
presa; la modifica del bilan¬ 
cio dello stato In relazione al¬ 
le funzioni delegate e mate¬ 
rie trasferite alle Regioni, so¬ 
prattutto in rapporto all’esi¬ 
genza di conquistare poteri e 
mezzi per i piani regionali di 
sviluppo e una seria azione 
verso 1 contadini ed li ceto 
medio; la crescente e quali fi. 
cata opposizione ai contenuti 
delle ristrutturazioni industria¬ 
li — Montedison, Zanussl, Pi¬ 
relli, settore tessile ©cc, — ; 


l’avvio di una politica Indu¬ 
striale adeguata alle esigen¬ 
ze del paese e alle necessità 
del Mezzogiorno, la quale, uti¬ 
lizzando le imprese pubbliche, 
sostenga lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese, lo 
sviluppo dell’agricoltura, rav¬ 
vio di una seria politica di 
difesa del suolo e quindi ten¬ 
da ad allargare l’occupazione 
ed a rinnovare la scuola. 


CERAV0L0 

Ha fatto bene il compa¬ 
gno Berlinguer ad Inquadrare 

I problemi di politica inter¬ 
na nella nuova situazione in¬ 
ternazionale, In cui emergono 
spinte nuove che possono influi¬ 
re profondamente all’interno 
di ciascun paese. Questo è 
coerente con la linea di gran¬ 
de equilibrio che è stata la 
caratteristica del lavoro di 
orientamento che ha contrad¬ 
distinto l’azione del nostro 
partito. E’ valutando corret¬ 
tamente 1 nuovi elementi che 
discendono dalla vittoria ri¬ 
voluzionaria del popolo viet¬ 
namita che possiamo coglie¬ 
re meglio la posizione arre¬ 
trata del governo Andreotti, 
un governo in aperta contrad¬ 
dizione con l’evoluzione Inter¬ 
nazionale, che per reggersi. In 
aperto contrasto con le ten¬ 
denze nuove, è costretto se 
non a determinare almeno 
ad avvalersi della strategia 
della tensione. 

Per questo la linea di equi¬ 
librio del nostro partito ha il 
merito di dare una risposta 
efficace al vari problemi che 
ci stanno oggi di fronte e di 
agire positivamente sulle for¬ 
ze politiche. In particolare il 
PSI e la sinistra DC, che de¬ 
vono muoversi con noi per 

II rovesciamento del governo 
e per una profonda Inversio¬ 
ne di tendenza nel paese. 

E’ quella linea che ha con¬ 
quistato tante forze nuove nel 
mesi scorsi e che si impone 
sempre di più alla conside¬ 
razione ed al rispetto di vasti 
settori del mondo cattolico. 
Essa dà .infatti, una risposta 
valida al problema Immedia¬ 
to della pericolosità della si¬ 
tuazione, individuandone 1 no¬ 
di nella difesa della legalità 
democratica ed antifascista, 
e chiamando ad una mobili¬ 
tazione ampia per una lotta 
decisa. E questo tuttavia sen¬ 
za Ignorare che un vero mu¬ 
tamento deve Investire le li¬ 
nee principali della politica 
economica fin qui seguita, 
creando le premesse per un 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po. Va rilevato comunque che 
anche un governo «di pas¬ 
saggio» verso una reale svol¬ 
ta democratica, al quale il 
.-Partita guarderebbe - con oc¬ 
chio diverso rispetto all’at¬ 
tuale, deve configurarsi in 
un quadro di dialogo e di rap¬ 
porti positivi con le masse 
popolari. 

Per un cambiamento di ta¬ 
le qualità debbono agire spin¬ 
te costruttive profonde. La 
giustezza di questa Imposta¬ 
zione consente oggi al Partito 
di dare una risposta effica¬ 
ce anche all’estremismo dei 
«gruppetti» in quanto è in gra¬ 
do di proporre non solo una 
linea strategica e tattica 
di maturazione e di grande 
responsabilità per tutta la 
classe operaia, ma anche una 
capacità di cogliere tutti i 
fermenti e tutte le spinte che 
provengono dalla società. 

la maggiore fiducia che è 
possibile battere oggi II go¬ 
verno Andreotti e di creare, 
quindi, le premesse per una 
svolta democratica, ci viene 
dalla grande vittoria del po¬ 
polo vietnamita, che ha se¬ 
gnato l’apertura di una fase 
storica nuova sul piano mon¬ 
diale che sarà contraddistin¬ 
ta sempre di più dallo svi¬ 
luppo della politica di coe¬ 
sistenza. La vittoria del po¬ 
polo vietnamita, pagata con 
un alto prezzo di sangue, ha 
conquistato per tutti 1 poooli 
uno spazio di indipendenza ed 
autonomia. La consapevolezza 
di questo fatto storico sta cer¬ 
tamente alla base dello schie¬ 
ramento di solidarietà deter¬ 
minatosi anche nel nostro 
paese, il più ampio registrato¬ 
si dono la Resistenza. 

E* compito ora del nostro 
Partito consolidare in termi¬ 
ni di coscienza e di inizia¬ 
tiva politica questo potenzia¬ 
le di forze: per questo oc¬ 
corre continuare con uguale 
Impegno la mobilitazione per 
conseguire il riconoscimento 
del governo di Hanoi, per sta¬ 
bilire un rapporto con il go¬ 
verno del Fronte di Liberazio¬ 
ne, per la riuniflcazione e Io 
sviluppo democratico di quel 
paese, per la sua ricostru¬ 
zione. per l’affermazione di 
un grande ruolo di pace nel 
mondo cui devono concorrere 
unite tutte le conmonenti de¬ 
mocratiche e popolari. 


RAGIONIERI 

D'accordo con quei compa¬ 
gni che sulla scia del.a rela¬ 
zione di Berlinguer hanno 
posto l’accento sul post-Viet- 
nam e sulla necessità di una 
iniziativa politica che si in¬ 
serisca nelle incertezze e nel¬ 
le contraddizioni provocate 
dalla sconfitta deU’imperiali- 
smo. Ragionieri ha richiama¬ 
to l’attenzione sulla necessità 
di determinare una nuova 
collocazione dellTtalia nell’a¬ 
rea mediterranea. La presen¬ 
za e l’attività di uno Stato 
fascista quale quello greco 
appositamente costruito con 
una funzione di provocazione 
e di tensione intemazionali 
debbono essere apertamente 
contrastate. La « debolezza » 
del governo Andreotti che si 
accompagna ad un rafforza¬ 
mento e a rimaneggiamenti 
assai sensibili nell’apparato 
dello Stato contribuisce insie¬ 
me alle spinte reazionarie a 
determinare un attacco molto 
serio alla democrazia italiana. 

Decisiva è perciò l'Iniziativa 


del partito rivolta ad impe¬ 
dire che intorno a queste mi¬ 
nacce autoritarie si determi¬ 
ni un consenso di massa. 
Ora, la scuola è divenuta ter¬ 
reno centrale dello scontro 
sociale e politico intorno a 
questa posta. Ragionieri ha 
espresso a tale riguardo 11 
giudizio che il partito è an¬ 
cora ben lontano dall’essersl 
reso conto del fatto che 11 

f troblema della scuola e del- 
'università è divenuto in Ita¬ 
lia una questione nazionale di 
confronto generale con la po¬ 
litica delle classi dominanti 
tanto per l’alto numero della 
popolazione studentesca, più 
rilevante di ogni altra cate¬ 
goria sociale del paese, quan¬ 
to per l’importanza centrale 
che essa assume per il pro¬ 
gresso sociale del paese. Ci 
sono insufficienze di linea pu¬ 
re nel mezzo a Innegabili pro¬ 
gressi, nel senso di un difet¬ 
toso legame tra riforma uni¬ 
versitaria, ricerca scientifica 
e occupazione; ma, in misura 
ancora maggiore, sono da ri¬ 
levare difetti molto seri nel 
modo di lavorare delle or¬ 
ganizzazioni di partito. La si¬ 
tuazione è drammatica, ha 
sottolineato con forza Ragio¬ 
nieri, portando alcuni elemen¬ 
ti tratti dalla sua diretta 
esperienza di docente univer¬ 
sitario. Obiettivo necessario è 
la creazione di un movimen¬ 
to di massa intorno alle no¬ 
stre proposte di riforma uni¬ 
versitaria. Ma, per questo, si 
deve in primo luogo abbat¬ 
tere 11 diaframma che si è 
ormai creato con le grandi 
masse degli studenti (anche 
di quelli provenienti dalle 
classi lavoratrici) e si devo¬ 
no sollevare daH’avviUmento e 
dalla mortificazione tutte le 
forze che nella scuola e nel¬ 
la società sono mobilitabili 
per obiettivi di riforma. Ma 
per realizzare questo obietti¬ 
vo condizione preliminare è 
che 11 partito sla riconosci¬ 
bile nel suo volto effettivo di 
forza politica nazionale e po¬ 
sitiva, nutrita di un conte¬ 
nuto culturale preciso, allena 
non solo da fornicazioni ma 
anche da «giri di walzer» 
col gruppetti nichilisti che 
sono effetto e causa insieme 
della disgregazione della scuo¬ 
la italiana. Non c’è ulteriore 
tempo da perdere: bisogna 
operare una netta ed imme¬ 
diata svolta del nostro lavoro 
e della nostra presenza nella 
scuola italiana. 


IMBENI 

L’immensa portata storica 
della vittoria del popolo viet¬ 
namita ha certamente biso¬ 
gno della riflessione e del¬ 
l’attenzione di tutto il Parti¬ 
to, per gli effetti che essa 
ha già avuto e avrà nella-ge¬ 
nerale situazione intemazio¬ 
nale e all’interno di ogni pae¬ 
se. compreso il nostro. 

Il ritiro degli USA dal Viet¬ 
nam, il riconoscimento ai po¬ 
poli dell’Indocina del loro di¬ 
ritto all’autodeterminazione 
costituisce una vittoria della 
coesistenza pacifica e il segno 
più evidente del fallimento 
della cosiddetta politica di 
« contenimento » dell’imperia¬ 
lismo americano. Ed è pro¬ 
prio perchè questo risultato 
si poteva già intravedere nel¬ 
la resistenza vietnamita di 
questi anni che è stato pos¬ 
sibile anche in altre parti del 
mondo respingere il ruolo di 
gendarme del mondo che gli 
USA avevano assunto. In par¬ 
ticolare in Europa abbiamo 
registrato dei passi in avan¬ 
ti di grande rilevanza nella 
direzione dell’autonomia e 
dell’indipendenza dei popoli, 
anche se ancora oggi si fan¬ 
no sentire i riflessi negativi 
della logica dei blocchi. 

Così come è vero che la 
lotta per la coesistenza pacifi¬ 
ca dovrà nel prossimo futuro 
rivolgersi alla soluzione dei 
problemi del Medio Orien¬ 
te, della liberazione delle ex 
colonie portoghesi, di uno svi¬ 
luppo indipendente dei paesi 
dell’America latina, è altret¬ 
tanto vero che i risultati fu¬ 
turi di questa battaglia si mi¬ 
sureranno soprattutto dal gra¬ 
do in cui il movimento ope¬ 
raio e democratico dei paesi 
dell’occidente capitalistico 
riuscirà ad incidere sul ter¬ 
reno nuovo, politico ed eco¬ 
nomico commerciale in cui 
avverrà il confronto e lo scon¬ 
tro interimperialistico. Di qui 
deriva una necessità nuova, 
che scaturisce con immedia¬ 
tezza dalla prospettiva euro¬ 
pea per la quale ci battia¬ 
mo, quella di una generale 
attenzione da parte nostra e 
delle altre forze democrati¬ 
che del nostro paese alla real¬ 
tà politica dell’Europa, di un 
intervento attivo per favorire 
processi di avvicinamento e 
di iniziativa politica con forze 
che tendano ad assumere po¬ 
sizioni nuove sul piano inter¬ 
nazionale e sono di fatto por¬ 
tate da un processo ormai 
messo In moto a confrontar¬ 
si in modo nuovo sul proble¬ 
mi dell’organizzazione sociale 
e della struttura economica e 
produttiva. 

Un’Europa indipendente si 
costruisce favorendo il pro¬ 
gressivo superamento dei 
blocchi militari, liberandola 
dalla Infezione fascista in 
Grecia, Portogallo e Spagna, 
trasformando profondamente 
le strutture sociali: sono tutti 
obiettivi oggi più ravvicinati 
per la crisi della guerra fred¬ 
da per le possibilità nuove 
di collaborazione e di unità 
tra le forze popolari e de¬ 
mocratiche dell'Europa occi¬ 
dentale. - Soprattutto sono 
obiettivi necessari, se si vuo¬ 
le favorire l'impegno delle 
nuove generazioni; su di esse 
l’epopea vietnamita ha avuto 
l’effetto immediato - di far 
crollare il mito americano, 
un modello di vita e di socie¬ 
tà, che non solo aggrava le 
loro condizioni materiali di 
vita, ma che si esprime nel¬ 
la volontà di reprimere e di 
contenere le loro aspirazioni 
e le giuste ambizioni ad una 


nuova organizzazione socia¬ 
le e politica. 

Con il Vietnam, dopo mol¬ 
teplici tentativi di rifarsi, cer¬ 
candovi modelli compiuti, od 
altre situazioni, la gioven¬ 
tù può esprimere la sua vo¬ 
lontà di rinnovamento pro¬ 
prio nelle due direzioni fra 
loro Interdipendenti, della lot¬ 
ta per l’autonomia e l’indi¬ 
pendenza di tutti 1 paesi a 
partire dal proprio, e per ima 
profonda trasformazione In 
senso democratico della so¬ 
cietà. 

L’urgenza di un impegno 
cosi caratterizzato è più che 
mal comprensibile ove si ve¬ 
da la situazione italiana, nel¬ 
la quale crescono 1 motivi 
di disagio, di vera e propria 
disperazione di larghe masse 
di giovani, senza una certa 
prospettiva, escluse dal lavo¬ 
ro, inserite In una scuola, la 
cui crisi si fa sempre più 
insostenibile. 

Il governo e le forze conser¬ 
vatrici hanno tutto l’Interes¬ 
se che a questa situazione 
Insostenibile non venga ima 
risposta ferma, responsabile, 
unitaria: questo invece è il 
nostro obiettivo o per questo 
tutte le forze popolari del 
movimento operalo e demo¬ 
cratico devono favorire la co¬ 
struzione di nuove forme di 
organizzazione autonoma e 
democratica della gioventù, a 
partire in primo luogo dalla 
scuola. 


GUERRA 

La situazione del paese può 
essere cambiata attraverso la 
creazione di un nuovo schie¬ 
ramento che determini un di¬ 
verso rapporto di forze. In que¬ 
sti ultimi anni il movimento 
sindacale ha dimostrato di 
saper tenere testa al padro¬ 
nato, ora si tratta di impri¬ 
mergli una spinta qualifican¬ 
te per un allargamento del 
fronte, per uno sviluppo del¬ 
la partecipazione in direzio¬ 
ne di una ulteriore avanzata. 
In questo senso va la propo¬ 
sta della CGIL per un pro¬ 
gramma di vero e proprio 
rinnovamento e risanamen¬ 
to nazionale, che rappresenta 
una piattaforma di unità e di 
convergenza di grandi forze 
sociali. 

I cardini della proposta so¬ 
no le scelte economiche e so¬ 
ciali compiute democratica¬ 
mente, l’attuazione di profon¬ 
de riforme che mutino le po¬ 
sizioni di potere, un grande 
impegno di lotta per un con¬ 
trollo costante sull’effettuazio¬ 
ne delle scelte e delle rifor¬ 
me che devono vedere come 
protagonisti anche Regioni ed 
Enti Locali. Non siamo, quin¬ 
di, per una tregua ma per 

' uho'sviluppo delle lotte a va¬ 
ri livelli, che dovranno sal¬ 
darsi in una azione generale 
per l’occupazione, le riforme 
ed il Mezzogiorno. 

Su questa linea si deve co¬ 
struire l'unità sindacale, che 
si è già espressa contro il 
governo Andreotti, partendo 
da una precisa chiarificazio¬ 
ne sulle due linee che attual¬ 
mente emergono: le riforme 
come necessaria premessa 
per lo sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico; lo sviluppo come pre¬ 
messa per le riforme. E’ dal 
superamento di questa diver¬ 
sa visione che deve prendere 
l’avvio il movimento per giun¬ 
gere ad una salda e reale 
unità sindacale. E questo può 
avvenire solo con il concor¬ 
so attivo e determinante dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari. 

Da qui la necessità di una 
ampia discussione della pro¬ 
posta della CGIL a tutti i li¬ 
velli, di un allargamento e di 
un rafforzamento di tutto il 
movimento, dell’impegno per 
una lotta immediata, un im¬ 
pegno questo che non può es¬ 
sere in alcun modo rinviato. 
In questo quadro sempre più 
stretta si mostra la inter¬ 
dipendenza fra il momento 
sindacale e quello politico e, 
quindi, la linea e le scelte 
del Partito saranno di valido 
aiuto al fin! del raggiungi¬ 
mento degli obiettivi che i la¬ 
voratori e le masse popolari 
si sono proposti. 

GALLUZZI 

La vittoria del popolo viet¬ 
namita rappresenta un con¬ 
tributo allo sviluppo della po¬ 
litica di pacifica coesistenza 
e dell’affermarsi fra gli sta¬ 
ti e i popoli di rapporti nuovi 
fondati nel rispetto delle li¬ 
bertà, dell’autonomia, dell’In¬ 
dipendenza. 

II realizzarsi di questi rap¬ 
porti è ancora agli inizi, è 
segnato ancora da contraddi¬ 
zioni, ma esso rappresenta or¬ 
mai una linea di tendenza 
nella situazione intemaziona¬ 
le e in particolare della si¬ 
tuazione europea dove si svi¬ 
luppano spinte verso il supe¬ 
ramento dei blocchi e della 
loro logica che pur assicuran¬ 
do al continente europeo un 
periodo di stabilità e di pace, 
ha comportato, se pure in 
modo diverso dall’una e dai- 
l’aitra parte, limitazioni più 
o meno gravi all’autonomia e 
alla sovranità dei paesi schie¬ 
rati. 

Il nuovo passo in avanti 
che la pace nel Vietnam fa 
fare alla politica di coesi¬ 
stenza pacifica mette in cri¬ 
si la vecchia linea comunita¬ 
ria fondata sull’Europa Occi¬ 
dentale bastione della guer¬ 
ra fredda e apre le condi¬ 
zioni per un capovolgimento 
di questa logica e per fare 
dell’Europa Occidentale una 
Europa democratica e auto¬ 
noma, capace di stabilire un 
rapporto positivo con il ter¬ 
zo mondo, un rapporto non 
di contrapposizione, ma di au¬ 
tonomia dagli USA e di av. 
viare un dialogo nuovo con 1 
paesi socialisti. 

Il punto centrale per noi è 
quindi quello da un lato di 
inserirci pienamente nel pro¬ 
cesso di Integrazione in atto 


in Europa occidentale, afen¬ 
do per modificare questo pro¬ 
cesso, a vantaggio del lavora¬ 
tori, dall’altro di proiettare iu 
scala europea la nostra po¬ 
litica unitaria, ricercando un 
Incontro con la socialdemo¬ 
crazia. Un incontro non a 
mezza strada, ma fondato su 
un confronto ideale e politico 
che spinga alla evoluzione ul¬ 
teriore della politica delle so¬ 
cialdemocrazie europee e alla 
precisazione del principi su 
cui fondiamo la nostra lotta 
per il socialismo In occidente. 

Il perseguimento di questa 
linea è condizionato dalla so¬ 
luzione di nodi essenziali del¬ 
la nostra vita nazionale. In 
primo luogo dalla capacità 
che avremo di far uscire l’Ita¬ 
lia dalla grave crisi economi¬ 
ca, che non solo rischia di 
spingerci al margini dell’Eu¬ 
ropa, dato che l’Italia non 
tiene 11 ritmo economico del 
suol partners, ma che apre 
gravi pericoli anche per il re¬ 
gime democratico, dato lo 
stretto rapporto che esiste tra 
sviluppo economico e demo¬ 
crazia. Ciò richiede una linea 
di sviluppo davvero naziona¬ 
le, tale non solo da difendere 
le conquiste operale, ma da 
dare uno spazio, un ruolo ad 
altri ceti sociali, i ceti medi 
e intellettuali, la piccola e 
media industria, e anche al¬ 
cuni gruppi capitalistici, e 
una decisa lotta per la de¬ 
mocrazia capace di colpire 
duramente le centrali della 
violenza e della provocazione 
e la destra neofascista. 

In secondo luogo, una in¬ 
versione di tendenza sul pia¬ 
no politico con il rovescia¬ 
mento del governo Andreotti. 

Del resto ormai anche for¬ 
ze della maggioranza e del¬ 
la stessa DC si rendono con¬ 
to che bisogna cambiare stra¬ 
da, e cercano seppure in mo¬ 
do ambiguo e contraddittorio 
di riaprire il diàlogo con il 
PSI. Ma questo dialogo è vi¬ 
ziato da una contraddizione 
di fondo, poiché alla spinta 
per sbarazzarsi di questo go¬ 
verno corrisponde come al¬ 
ternativa la proposta di una 
riedizione del. vecchio e scre¬ 
ditato centro-sinistra. 

Una Inversione di tendenza 
passa oggi attraverso l’eli¬ 
minazione dei liberali e un 
rapporto tra DC e PSI, ma 
questo rapporto non può es¬ 
sere che il risultato di alcune 
scelte chiare, prima fra tutte 
quella della lotta per il supe¬ 
ramento della crisi economi¬ 
ca e per colpire alle radici 
il fascismo. 

I modi, 1 tempi di questa 
inversione di tendenza dipen¬ 
deranno dalla capacità che 
avremo di suscitare nel Pae¬ 
se un ampio movimento uni¬ 
tario, dalla unità del PSI, dal¬ 
la assunzione chiara di re¬ 
sponsabilità da parte di quan- 
-tl' • anche'nella- DO’-vogliono 
cambiare le cose. 


POLI 

La nuova situazione interna¬ 
zionale apertasi con la vitto¬ 
ria del Vietnam indebolisce 
ulteriormente il governo di 
centrodestra. Questo governo 
e la sua politica tuttavia non 
cadono da soli, ma solo se si 
estende la lotta per un nuovo 
sviluppo economico e sociale 
e si coagula imo schieramento 
politico alternativo. I vari mo¬ 
menti della lotta per l’inver¬ 
sione di tendenza e fra questa 
e la prospettiva di fondo che 
il Partito indica, non sono 
scindibili. 

La crisi del vecchio mecca¬ 
nismo di sviluppo e la crisi 
politica del blocco dominante 
sono evidenti. Nel Veneto, la 
contraddizione di fondo che si 
apre con le esigenze delle 
masse mette In crisi lo stesso 
blocco di potere costruito dal¬ 
la DC,caratterizzato dallo In¬ 
treccio fra rendita e profitto, 
dal sostegno contemporaneo di 
posizioni monopolistiche e da 
posizioni parassitane. La DC 
ha da una parte diretto e as¬ 
secondato tale tipo di svilup¬ 
po, dall’altro utilizzato tutti i 
margini consentiti per 
un’opera di mediazione verso 
vasti strati popolari. I cam¬ 
biamenti verificatisi nella Re¬ 
gione sono stati profondi e ca¬ 
ratterizzati da grandi distor¬ 
sioni, al punto che oggi pos¬ 
siamo parlare di un dualismo 
nella struttura produttiva: ri¬ 
strette isole industriali avan¬ 
zate si accompagnano ad un 
crescente peso delle rendite, 
dei parassitismi e delle si¬ 
tuazioni precarie. 

Avvertiamo ora una mar¬ 
cata carenza strategica nella 
DC, incertezza e confusione 
circa le proposte di sviluppo, 
che nascono appunto da una 
contraddizione non sciolta: il 
tentativo di riattivare il vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo 
si scontra con il fatto che es¬ 
so non può più funzionare 
con la dinamica espansiva del 
passato. Entrano perciò in crisi 
Il blocco di forze costruito 
dalla DC, la stessa natura e 
funzione di questo partito. E’ 
In tale quadro che vanno col¬ 
te le novità emergenti fra le 
stesse forze dorotee venete nel 
dibattito politico nazionale, 
combattute fra le ricerche di 
una via d’uscita e la tenta¬ 
zione di riprendere II ruolo 
tradizionale della DC e del 
mondo cattolico veneto, come 
forza contrattuale nei confron¬ 
ti dello Stato, per richiamare 
sulla Regione una grande 
massa di investimenti pubbli¬ 
ci, da manovrare, anche a 
detrimento di interessi più ge¬ 
nerali del Paese (Mezzogior¬ 
no, occupazione). 

Una simile collocazione 
espone la DC a diventare da 
un Iato un «coacervo di in¬ 
teressi dominati da una linea 
conservatrice e moderata », 
dall’altro, specie nel Veneto, 
acuisce la contraddizione fra 
la sua oatura popolare e una 
tale linea. Da queste conside¬ 
razioni derivano alcune conse¬ 
guenze per la nostra azione e 
la nostra iniziativa nel Vene- 

(fegue a pag. 10) 
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(dalla pag. 9) 

to, e più in generale, nelle 
« zone bianche », che possono 
cosi sintetizzarsi: 1) l’impor- 
tanza della questione naziona¬ 
le di realizzare uno sposta¬ 
mento dei rapporti di forza 
tra 1 partiti nel Veneto; 2) 
una linea per la modificazione 
| delle basi strutturali degli 
equilibri interni dalla DC; 3) 
una coraggiosa politica unita¬ 
ria che miri a creare nuove 
convergenze e unità e a con¬ 
durre un confronto rigoroso 
sul terreno sovrastrutturale. 

6 . BERLINGUER 

La coincidenza fra l’acutiz- 
sarsi delle difficoltà del go¬ 
verno e la ripresa delle ten¬ 
sioni a Milano dimostra che 
11 governo Andreottl non solo 
aggrava, ma provoca esso 
stesso il disordine. In tale 
situazione, c’è il rischio non 
solo di una convergenza obiet¬ 
tiva, ma anche di una salda¬ 
tura soggettiva fra la provo¬ 
cazione reazionaria e l’estre¬ 
mismo studentesco. E’ neces¬ 
saria perciò una lotta intran¬ 
sigente e insieme un recu¬ 
pero di massa. Siamo in pre¬ 
senza di un fenomeno appa¬ 
rentemente contraddittorio: 
una crisi profonda delle im¬ 
postazioni politiche e teori¬ 
che deU’estremismo, e insie¬ 
me la permanenza e il ri¬ 
prodursi deirinfluenza estre¬ 
mista tra le masse studente¬ 
sche. Vi sono anche aspetti 
positivi tra i giovani e nella 
scuola: il fallimento del ten¬ 
tativo missino di costruire un 
movimento di massa dentro le 
scuole; il non riuscito tenta¬ 


tivo. finora, di costruire un 
« blocco conservatore » che 
abbia un punto di forza nella 
scuola proprio partendo dalla 
situazione di permanente di¬ 
sordine della scuola stessa; 
la smentita toccata a chi dava 
per scontato che l’irraziona¬ 
lismo estremista di sinistra 
sfociasse nel fascismo, come 
nel primo dopoguerra. 

E’ possibile oggi conqui¬ 
stare i giovani, se compren¬ 
diamo le ragioni di fondo del 
permanere di un’influenza di 
massa dell’estremismo, che si 
spiega con le radici sociali e 
culturali dello sbandamento di 
una enorme massa di giovani 
nell’università e nelle scuole 
secondarie superiori senza una 
prospettiva di lavoro, senza 
uno « status » sociale preciso. 
Vi è cioè una «coscienza so¬ 
ciale» ribelle che corrisponde 
ad un essere sociale preca¬ 
rio. Occorre cambiare questa 
condizione, accompagnando la 
lotta intransigente all’estre¬ 
mismo a iniziative che diano 
soluzioni istituzionali, politi¬ 
che e sociali. Per la solu¬ 
zione istituzionale, cioè per la 
riforma, un’occasione di mas¬ 
sa sono gli scioperi indetti 
dai sindacati della scuola dal 
20 febbraio: purché si inter¬ 
venga con un’azione collet¬ 
tiva di insegnanti, studenti e 
forze democratiche. La nostra 
presenza nella scuola e nel¬ 
l’università ha dei gravi li¬ 
miti, ma costituisce insieme 
un punto di forza. Per le 
soluzioni sociali, concordo col 
giudizio secondo cui senza 1 
giovani non si vince la bat¬ 
taglia dell’occupazione. Circa 
le soluzioni politiche, si tratta 
di ampliare l’iniziaitiva uni¬ 
taria, con un impegno di tut¬ 
to il partito, verso tutte le 


Assemblee congressuali 
nelle sezioni del PCI 


La campagna delle as¬ 
semblee congressuali di se¬ 
zione procede in tutto il 
partito. Entro oggi e domani 
sono previsti centinaia di 
congressi. Numerosi di essi 
saranno presieduti da diri¬ 
genti nazionali del partito, 
fra cui per la Direzione i 
compagni Bufalini (S. Bene¬ 
detto del Tronto-Ascoli Pice¬ 
no), Ceravolo (Caneva-Por- 
denone). Romeo (Termoli- 
Campobasso). 

Ecco l’elenco del congressi 
per alcune federazioni: 

OGGI 

Ascoll Piceno: S. Bene¬ 
detto del Tronto (Bufali¬ 
ni), Massignano (Menzietti), 
Campofilone (MerceIli), Ca- 
storano (Calvarese), Offida- 
' centro (Lattanzi), Roccaflu- 
vione (De Laurentis). 

' jraione: 

ne (Chiti). * 

Taranto: sezione di Man- 
duria (Cannata), Martina 
Franca (DTppolito), Statte 
(Pollicoro), San Marzano 
(Angelini). « 1° Maggio » di 
Taranto (Muciaccia), Lama 
(Palmatè), Avetrana (Caz¬ 
zato), Carosino (De Falco). 

Oristano: sezione di Cabras 
(Verdini), Ales (Torrente), 
Villaurbana (Granese). 

La Spezia: sezione Nord 
(città): compagno Giacché. 

Lecce: sezione « Luglio 
*60 » di Lecce (Casalino). 

Roma: sezione Nomentano 
(Raparelli). 

Parma: convegno delle 
sezioni della città (Bocchi); 
convegno delle sezioni zona 
Fomovo (Grilli). 

Viterbo: sezione di Civita- 
castellana (Massolo), Orte 
(Imbellone). 

Matera: Montalbano Joni- 
’’ co (Ziecardi). Novasiri- 
Scalo (Casalto). ' 

Ancona: sezione Pie- 

tralacroce (Belluci), sezione 
aziendale c Angelini > (Pier- 
marioli). 

Torino: sezione 21° - città 
(Sulotto). 

Imperia: sezione Ventimi- 
glia (Rum). 

Pescara: sezione Bussi 
(Cecchini). 

Sassari: sezione di Sedini 
(Birardi). « Velio Spano *- 
città (Marras). Banali (Lo- 
relli), Usini (Usai). 

Pesaro: sezione di Fossom- 
brone (Stefanini), sezione 
centro di Pesaro (Fabbri). 
Acqualagna (Donnini), Villa- 
fastigi (Severi). 

Nuoro: sezione dì Esca- 
piano (Pirastu), Laconi 
(Oitù). Naragus (Loddo). 
Genoni (Filìa). Luceri (Mu- 
iedda). 

Siena: sezione Frilii di 
Poggibonsi (Bonifazi). Casti- 
glion D’Orda (Stolzi), Vivi 
D’Orda (Boldrini). Trequan- 
da (Meoni). Chiusdino (Bar- 
taiucci). Castelmuzio (Star- 
nini). Abbadia S S. (Stosti). 

Forlì: sezione di fabbrica 
« Orsi-Mangelli » (Zaniboni). 


Prato: sezione Montemur- 
fo (Logli). 

Frosinone: sezione di Ar- 
pino (Mazzocchi). Vallemaio 
(Spallino). Pignataro (Ghi- 
gliero). Vico (Papetti), Mo¬ 
rdo (Grande), Pontecorvo 
(Donati), Ceccano - centro 
(Spaziani). 

Vercelli: sez. di Santhià 
(Valeri). S. Germano (Ne- 
storio). Trino (Mussi), Roa- 
sio (Bosso), Gigliano (Ger¬ 
mano). 3. sezione di Ver¬ 
celli (Bazzacco), Tronzano 
(Fragiacomo). S. Giacomo 
(Sassone). 

Alessandria: sezione di Ca¬ 
sale (Tempia). 

Verbania: sezione di Pie- 
vergonto (Tamini). Buttogno 
(Caio). 

Biella: sezione di Viglia¬ 
no (Furia). 

DOtyUVNI -,,,») 

Pordenone: sezione af Ca- 
neva (Ceravolo). 

Campobasso: convegno del¬ 
le sezioni della zona di 
Termoli (Romeo). 

Oristano: sezione di For- 
dongianus (Zucca). Samughe 
(Secci), Soiarussa (Gra¬ 
nese). 

La Spezia: sezione di Le¬ 
vante/ (Giacché). 

Lecce: sezione di Coper¬ 
tine (Casalino). 

Avellino: sezione di Bonito 
(Giglia Tedesco). Lace- 
donia (Bassolino), Rotondi 
(Grasso). 

Matera: sezione dì Poli- 
coro (Casalto). Grassano 
(Bianca Bracci Torsi). No- 
vasiri-centro (Gaudiano). 

Ancona: sezione di Serra 
dei Conti (Guerrini). Monte- 
, carotto (Bastianelli), sezione 
aziendale Tetificio-Jesi (Fa- 
bretti). 

Imperia: sezione Martini- . 
San Remo (Carossino). ' 

Svizzera: congresso sezio- ’ 
ne di Zurigo (Bertini). 

Carbonio: sezione di Car- 
lororte (Giovannetti), Corto- 
chiana (Buggionì). 

Sassari: sezione di Bo- 
norva (Birardi). Osino 
(Usai), c Laconi » di Sassari 
(Angius). Ploache (Var- 
gius). 

Pesaro: sezione Lucrezia 
(Martellotti). Cagli (Severi). 

Nuoro: sezioni di Sadali- 
Seui (Pirastu), Escolca- 
Villanovatulo (Filia), Serri- 
Orroli (Orrù). Perdasdefogu 
(Muledda). Onani (Sini). 

Ascoli Piceno: Acquasanta 
Terme (Romanucci). Ripa- 
transone (De Laurentis). 
Amandola (Cingoli). 

Prato: sezione S. Paolo- 
città (Nelli). S. Andrea (Van- 
nucci). 

Frosinone: Trevi nei Lazio 
(Simieie). Filettino (Gale¬ 
no). Viticuso (De Santis). 

Cagliari: sezione S Nicolò 
Gerreri (Sassa). Sanassi 
(Milia). Silius (Vacca). 

Vercelli: sezione Livorno 
Ferraris (Valeri). 

Biella: sezione di Bor- 
nasco Sala (Costa). 
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forze anche parzialmente di¬ 
sponibili, senza che vi siano 
interlocutori privilegiati. Il 
punto centrale di dissenso con 
le posizioni estremiste sta nel 
giudizio della situazione poli¬ 
tica, che i gruppi definiscono 
come « dittatura terroristica 
della DC». Un giudizio che 
contestiamo, senza nulla to¬ 
gliere alla nostra denuncia 
sulle responsabilità del gover¬ 
no, per affermare la possi¬ 
bilità di un’azione unitaria 
anche con forze della DC. 

• Maggiore audacia e iniziativa 
dobbiamo avere anche verso 
quella componente laica, ra- 
dical-borghese, che si espri¬ 
me nella socialdemocrazia, nel 
partito repubblicano e in altre 
correnti dell’opinione pubbli¬ 
ca, affermando la capacità del 
movimento operalo d’incorpo¬ 
rare l’esigenza di un ordine 
razionale superiore che in¬ 
vano queste forze intermedie 
cercano da parte di un capita¬ 
lismo moderno che porta in¬ 
vece gran parte di respon¬ 
sabilità nella decadenza del¬ 
l’Italia. 


GAIETTI 


Giustamente la relazione del 
compagno Berlinguer ha posto 
al centro dell'attenzione e del¬ 
l’impegno del partito e delle 
altre forze politiche la situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re nel campo intemazionale. 
E ciò per due motivi: innan. 
zitutto oer il nesso stretto che. 
come dimostrano i fatti dal 
’47 ad oggi, vi è tra situazio¬ 
ne intemazionale e situazione 
interna del nostro paese; in 
secondo luogo per le novità 
che si presentano oggi alla 
attenzione della nostra ricer¬ 
ca e della nostra iniziativa po¬ 
litica. ad un anno dal XIII 
congresso che già ebbe il me¬ 
rito di imprimere all’attività 
quotidiana del partito un for¬ 
te respiro internazionalista. 
La realizzazione di una par¬ 
te imnortante dei fondamen¬ 
tali obiettivi per i quali ci 
slamo mossi nel corso di que¬ 
sti anni apre oggi nuove pos¬ 
sibilità di avanzata nella lot¬ 
ta antimperialista: nello stes¬ 
so temoo la novità rappresen¬ 
tata dall’avvio del processo 
di distensione apertosi in 
Europa fe gli effetti della fir¬ 
ma della pace nel Viet¬ 
nam) serve a dare motivi 
di ulteriore forza e credibili¬ 
tà. alla nostra iniziativa po¬ 
litica ed al rapporto unita¬ 
rio con le altre forze, al cui 
interno si sono aperti interes¬ 
santi processi di differenzia¬ 
zione e di spostamenti (la 
DC emiliana e bolognese si 
è divisa sul Vietnam ed una 
parte ha aderito ai comitati 
unitari: settori non margina¬ 
li del Psdi hanno rifiutato di 
rifugiarsi nella assurda teoria 
della «scelta di civiltà», per 
non parlare dell'impegno cre¬ 
scente del PSI e della estesa 
mobilitazione e partecipazione 
di base).' Il problema di oggi 
' è, quindi, quello di come tene¬ 
re 11 partito tutto all’altezza 
di questa nuova situazione, di 
come fare sì che questo nuovo 
orientamento, collegato alle 
novità intemazionali, divenga 
patrimonio e motivo ispirato¬ 
re della Iniziativa di tutte le 
nostre organizzazioni: bisogna 
infatti evitare che la tensio¬ 
ne internazionalista si appiat¬ 
tisca; al contrario bisogna 
continuare a sviluppare, su 
questo terreno, una Iniziativa 
unitaria di massa, popolare; 
Impegnare le altre forze po¬ 
litiche: sollecitare in perma¬ 
nenza le masse cattoliche. In 
sostanza si tratta di continuar 
re a fare dell’impegno inter¬ 
nazionalista una componente 
essenziale, costante, continua 
della nostra complessiva Ini¬ 
ziativa politica, facendo capire 
a tutto il partito che anche 
su questo terreno possiamo 
conquistare posizioni nuove, 
più avanzate, per la svolta 
democratica che vogliamo im¬ 
primere al paese; che Impe¬ 
gnarsi su questi temi è una 
necessità per affermare nel¬ 
la sua organicità e complessi¬ 
tà la nostra politica. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione Interna del nostro 
paese, vi è certamente una 
saldatura tra la lotta per un 
processo di democratizzazione 
in Europa e la lotta contro il 
fascismo in Italia.e per scon¬ 
figgere la strategia della ten¬ 
sione. diretta a respingere ed 
a contenere il movimento di 
lotta in atto nel paese. 

D’accordo quindi. In questo 
contesto, che l’obiettivo prio¬ 
ritario resta, per noi, quello 
della caduta del governo An- 
dreotti: 11 problema non è in¬ 
fatti tanto quello di chieder¬ 
si preoccupati e perplessi qua¬ 
le tipo di governo succederà 
al centro destra. A queste 
preoccupazioni abbiamo dato 
una risposta, mentre dobbia¬ 
mo sottolineare con forza la 
pericolosità reale di questo go¬ 
verno, come epicentro della 
svolta a destra, che consente, 
con la sua incapacità a svi¬ 
luppare una politica, il rigur¬ 
gito della violenza fascista. 
D’altronde è con l’Ipotesi del¬ 
la centralità che significa an¬ 
che abdicazione dello stato de¬ 
mocratico a svolgere 1 prin¬ 
cipali compiti di tutela e di 
prevenzione dell’ordine pub¬ 
blico, che riacquistano spazio 
le iniziative awenturiste. ra¬ 
zione disperata di quel che 
resta dei gruppetti cosiddetti 
di sinistra. Nei loro confronti 
è necessario agire con un’a¬ 
zione di massa che 11 disgre¬ 
ghi e li isoli, mettendoli in 
condizione di non poter reca¬ 
re danno al processo in atto 
ed allo sviluppo delie lotte. Al¬ 
l’attacco condotto in questi 
ultimi anni contro la demo¬ 
crazia, al quale però rasset¬ 
to democratico nella sua in¬ 
terezza ha retto bene, occorre 
rispondere con una grande Ini- 
ziativa. realizzando un rappor¬ 
to di massa, con Ta nostra 
politica popolare, con le no¬ 
stre proposte, con la nostra 
politica di alleanza, con i no¬ 
stri connotati di forza nazio¬ 
nale e popolare. 


ze che sgorgano, per tutti, 
dalla vittoria del Vietnam, 
che è la vittoria della linea 
della coesistenza pacifica e 
la sconfitta dell’imperialismo 
americano. Il peso positivo 
di questo storico avvenimento 
e le reazioni, anche, che dob¬ 
biamo attenderci cominciano, 
appena a farsi sentire. Guai 
se anche soltanto alcune par¬ 
ti del partito e delle forze 
democratiche dovessero con¬ 
siderarlo come ormai un epi¬ 
sodio concluso. E non solo 
perchè è una « pace di ve¬ 
tro »; e non solo per l’at¬ 
tenzione politica che necessi¬ 
tano tutte le gravi questioni 
ancora aperte: prigionieri, 
profughi, rispetto degli accor¬ 
di, riconoscimento della RDV 
ecc., ma per l’immenso va¬ 
lore attuale e per gli insegna¬ 
menti politici che vanno stu¬ 
diati, scavati anche da noi 
anzitutto per aiutare il ma¬ 
turarsi dei ripensamenti che 
la vicenda vietnamita ha pro¬ 
vocato nelle altre forze po¬ 
litiche. 

Il ripiegamento americano 
(vedi la dichiarazione: «gli 
USA non sono più gendarme 
del mondo ») indebolisce il 
« partito americano » anche 
in Italia. D’altro canto, tur¬ 
bamenti profondi sono insor¬ 
ti nei gruppetti e ciò dopo 
aver perduto il punto di rife¬ 
rimento che offriva loro la 
Cina. Stridente è il distacco 
che nell’area socialdemocrati¬ 
ca si registra fra le posizio¬ 
ni dei Tanassi e dei Cariglia 
e quelle di molti elettori e 
dirigenti locali. Abbiamo avu¬ 
to un po’ ovunque i segnali di 
questa profonda evoluzione 
delle forze politiche, pur se¬ 
gnata da frequenti contraddi¬ 
zioni. Al Comune di Napoli, 
ad esempio, i de si sono aste¬ 
nuti sul voto per il ricono¬ 
scimento della RDV, ma do¬ 
po gli accordi di Parigi sono 
stati loro a chiedere una se¬ 
duta solenne per celebrare 
la pace e hanno accettato la 
nastra proposta di versare dei 
contributi per la ricostruzione 
del Vietnam. - -,. 

Fatti come la sconfitta del¬ 
la DC tedesca, austriaca e 
cilena, l’evoluzione a sinistra 
dei cattolici francesi non pos¬ 
sono non preoccupare la DC 
itaiiana. invitata da una parte 
della stampa borghese a « ri¬ 
generarsi — come ha scrit. 
to il Corriere della sera — 
perchè «non può credere di 
essere immortale, dato il mu¬ 
tato quadro Internazionale ». 

Valenzi ha infine osserva¬ 
to. a proposito della questio¬ 
ne dell'Europa, quanto sia 
nuova, originale, illuminante 
e aperta la proposta di Ber¬ 
linguer, concepita non come 
un nuovo blocco opposto alle 
altre grandi potenze ma co¬ 
me una forza democratica 
nuova, elemento di pace e di 
superamento del blocchi mi¬ 
litari contrapposti. 


FIBBI 


VALENZI 


Occorre sottolineare — co¬ 
me ha fatto con chiarezza 
Berlinguer — 11 valore, gli 
Insegnamenti e le conseguen- 


•’ Bisogna' promuovere inizia¬ 
tive di studio e dibattiti per 
approfondire la conoscenza 
della grandiosa vittoria del 
popolo vietnamita, che è stata 
anche per noi una grande 
esperienza di lotta antimpe¬ 
rialista. Il problema che si 
pone oggi è quello di non di¬ 
sperdere, di ritrovare questa 
forza e capacità di lotta su 
altri terreni: su quello della 
pace come su quelli delle 
grandi trasformazioni sociali 
che sono all’ordine del gior¬ 
no non solo In Italia ma in 
molti altri paesi ed in primo 
luogo nell'Europa occidentale. 
Noi vogliamo un’Europa de¬ 
mocratica, ed è quindi in que¬ 
sto quadro che si colloca la 
nostra posizione nel confron¬ 
ti del MEC e della Comuni¬ 
tà europea. Bisogna quindi 
muoversi a questo livello, per¬ 
chè ora è ad esso che molto 
delle questioni che ci interes¬ 
sano direttamente- in Italia, 
soprattutto sul piano economi¬ 
co e sociale, si decidono. 

Per questo dobbiamo pre¬ 
stare attenzione a ciò che sta 
avvenendo di nuovo, di posi¬ 
tivo In tutto un arco di for¬ 
ze politiche dell’Europa occi¬ 
dentale. dove si è registrato 
un sensibile spostamento a si¬ 
nistra del corpo elettorale, tal¬ 
volta fino ai comunisti, cui 
si è contrapposto un secco in¬ 
debolimento delle destre co¬ 
me in Olanda ed in Germa¬ 
nia. E Io stesso vale per il 
Giappone, l’Australia e la 
Nuova Zelanda. Questo spo¬ 
stamento a sinistra ha un 
grande valore in quanto alla 
sua base c’è un orientamento 
di grandi masse operaie e 
giovanili a mutare profonda¬ 
mente l’organizzazione della 
società. Non a caso in tutti 
questi paesi i sindacati diret¬ 
tamente od indirettamente 
hanno contribuito In modo de¬ 
cisivo al successo delle sini¬ 
stre e dei socialisti. In Fran¬ 
cia oggi buona parte del pro¬ 
gramma comune delle sinistre 
riguarda le riformo economi¬ 
che e strutturali. 

Sarebbe comunque sbagliato 
pensare che ormai le cose an¬ 
dranno inevitabilmente per il 
giusto verso — si hanno noti¬ 
zie di una attenuazione de¬ 
gli impegni di Brandt sulle 
grandi riforme sociali — per 
cui è essenziale una pronta 
iniziativa dei comunisti verso 
1 socialisti ed i socialdemo¬ 
cratici perchè non siano mor¬ 
tificate le spinte operaie, gio¬ 
vanili verso le riforme. Si de¬ 
ve cercare e trovare — co¬ 
me è avvenuto per i problemi 
della pace e del Viet Nani — 
un accordo per un’azione co¬ 
mune sul piano della lotta 
per la democrazia, per le ri¬ 
forme soc'all. per le rivendi¬ 
cazioni operaie a livello di 
Comunità Europea. In questa 
direzione è necessario che ’1 
nostro Partito debba fare 
quanto è possibile per giunge¬ 
re rapidamente ad un incontro 
tra i partiti comunisti europei 
ai fine di pervenire ad una 
posizione comune sui grandi 
problemi che ci stanno di 
fronte. 

E* alla luce della situazione 
Internazionale ohe occorre va¬ 
lutare quanto avviene oggi nel 
nostro paese: il problema è 
oggi quello di far cadere il 
governo Andreottl, indicando 
neH’antifasclsmo e nella dife¬ 
sa della Costituzione gli cle¬ 
menti essenziali del nostro 


giudizio verso un eventuale al¬ 
tro governo. Ed in questi ele¬ 
menti cl sono i presupposti an¬ 
che per una reale inversione 
di tendenza. 

TERRACINI 

i 

Se il corso della politica in¬ 
ternazionale influisce sempre 
più largamente sulla politica 
interna del singoli paesi, spe¬ 
cie se di minore importanza, 
ciò avviene a lunghi periodi, 
e non per un automatismo che 
escluda la possibilità di discre¬ 
panze e sfasamenti che corri- • 
spondono alle necessità e alle 
scelte politiche proprie di cia¬ 
scuno di essi. Non c’è dubbio 
pertanto che il ritorno offen¬ 
sivo della destra abbia mar¬ 
ciato in Italia negli ultimi 
tempi sulla scia di una situa¬ 
zione internazionale che si 
presentava ancora sempre te¬ 
sa e pericolosa. Ma col soprag¬ 
giungere di una fase di confor¬ 
tante e crescente distensione 
su scala mondiale non si è 
manifestato nella politica in¬ 
terna italiana una inversione 
di tendenza. E ciò perché i 
problemi specifici del paese 
sono giunti ad un tale grado 
di acutezza da non acconsen¬ 
tire a nessuna delle parti con¬ 
trastanti un affievollmento 
della loro azione. Può addirit¬ 
tura dirsi che proprio il timo¬ 
re che la situazione interna¬ 
zionale raggiunga un grado 
tale di rasserenamento da as¬ 
sicurare un lungo periodo di 
pacifica collaborazione fra tut¬ 
ti gli stati spinge la destra 
Italiana a bruciare le tappe 
della sua impresa antidemo¬ 
cratica, nella speranza di giun¬ 
gere a tali conquiste da im¬ 
pedire poi ogni successo al¬ 
l’azione difensiva e di ricon¬ 
quista delle masse. 

In questo quadro * sarebbe 
tuttavia errore trascurare la 
importanza che 1 problemi in¬ 
temazionali conservano nella 
determinazione delle più im¬ 
mediate scadenze della nostra 
politica interna. Ma proprio 
la felice conclusione della 
guerra nel Vietnam ' esclude 
che essa possa continuare ad 
esercitare la funzione traente 
e unificatrice del movimento 
popolare del nostro paese. 
Questa funzione torna pertan¬ 
to ai problemi di fondo della 
politica interna, tra i quali 
primeggiano la difesa delle li¬ 
bertà democratiche e, in con¬ 
nessione, la lotta contro il fa¬ 
scismo. Manca però ancora 
per quest'ultima una imposta¬ 
zione comprensiva a lungo re¬ 
spiro, ciò che le impedisce di 
assumere quel grado di con¬ 
tinuità che sola può assicurar¬ 
le l’adesione crescente e ope¬ 
rante delle grandi masse po¬ 
polari. In connessione con la 
lotta contro il fascismo e per 
la difesa della libertà, che fa 
tutt’uno con la lotta per il 
rovesciamento del governo at¬ 
tuale, si pone il problema del- 
l’indlgnamento e della ripulsa 
dei moti avventurosi del¬ 
l'estremismo di .sinistra, a In¬ 
fatti l’azione dellé’ dèstre » è 
largamente avvaxttàgglatJA^dfcal- 
le azioni inconsulte c condan¬ 
nabili dei vari gruppi e grup¬ 
petti 1 quali obiettivamente si 
inseriscono nella strategia del¬ 
la repressione e della ten¬ 
sione. 

Tuttavia, poiché questo schie¬ 
ramento estremista di sinistra 
esiste e conserva, nonostante 
la nostra azione chiarificatri¬ 
ce, una notevole area di in¬ 
fluenza sulla gioventù delle 
scuole, combatterlo non si¬ 
gnifica ignorarlo e tantomeno 
evitare in linea di principio 
le occasioni di creare tra di 
esse e il moto unitario demo¬ 
cratico una qualche connes¬ 
sione. A questo proposito è sin¬ 
tomatico il fatto che appunto 
uno dei gruppi più estremi tra 
gli estremisti abbia di recente 
cercata la solidarietà dello 
schieramento democratico di 
sinistra, che pure metodica- 
mente dispregia e condanna, 
appunto sul terreno della di- 
' fesa di una libertà democra¬ 
tica. 

Mi riferisco all'episodio che 
un po’ artificiosamente ha tro¬ 
vato nelle discussioni di que¬ 
sto comitato centrale un po¬ 
sto di tanto rilievo — quello 
di certe firme apposte ad una 
dichiarazione di numerose per¬ 
sonalità di sinistra, fra cui al¬ 
cuni compagni del nostro par¬ 
tito, per la scarcerazione di un 
dirigente estremista arrestato 
a Torino in conclusione di una 
sua conferenza stampa. Pre¬ 
ciso che park) per me soltan¬ 
to. Ebbene, io penso che nella 
complessità necessaria della 
politica del nostro partito, il 
quale non può ignorare alcun 
aspetto della vita e delle lotte 
del paese, sia permanentemen¬ 
te necessario ritrovare la con¬ 
nessione e il coordinamento 
tra le posizioni che singolar¬ 
mente vengono assunte e sta¬ 
bilite nei confronti di ciascu¬ 
no di essi. Nell’episodio in pa¬ 
rola, 1 momenti confluenti e 
che proponevano una scelta 
erano quelli della lotta in di¬ 
fesa delle libertà, dell’unità 
democratica e della lotta con¬ 
tro l’estremismo. Ora 1 primi 
due sono con chiara evidenza 
le travi portanti della nostra 
strategia attuale. 

D'altra parte schierarsi in 
difesa di un estremista fatto 
bersaglio di un atto persecu¬ 
torio e di repressione non com¬ 
porta in alcun modo accettar¬ 
ne le posizioni politiche e le 
conseguenti azioni. E ciò giu¬ 
stamente l’Unità pose ih rilie¬ 
vo allorquando, dinnanzi alle 
deformazioni che del mio atto 
furono tentate proprio dai gior¬ 
nali della destra, ne chiari la 
sostanza e il significato. D mio 
gesto può essere opinabile, 
ma tuttavia sta indubitabil¬ 
mente in queU’ambito di scel¬ 
te che nel quadro della politi¬ 
ca del partito non può essere 
sottratto alla responsabilità 
dei singoli compagni. 

A. CECCHI 

Esistono limiti nella salda¬ 
tura tra 11 movimento di lot¬ 
ta e gran parte della gioven¬ 
tù occupata e disoccupata. Al 
Io stesso tempo esiste una 
sfasatura tra lotta generale e 
lotte studentesche. Se da un 
lato t giovani sono stati pro¬ 
tagonisti della battaglia de¬ 
mocratica ed antifascista e 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico, dall'altro non hanno 


portato un contributo auto¬ 
nomo al movimento per le ri¬ 
forme, a partire dalle condi¬ 
zioni specificamente vissuto: 
ne è un esemplo la lotta per 
la occupazione, in cui essi non 
giocano ancora il ruolo fonda- 
mentale che loro spetta. 

J La nostra azione deve par -1 
tire dall’analisi della crisi del 
paese che è vissuta dalle nuo¬ 
ve generazioni attraverso una 
condizione di supersfrutta- 
mento nella fabbrica, di uno 
studio dequalificato e scisso 
dalla realtà, di disoccupazio¬ 
ne e di occupazione precaria. 
Intorno a questa crisi emer¬ 
gono orientamenti ideali di¬ 
versi tra 1 giovani, che han¬ 
no un tratto comune: un rap¬ 
porto distorto vissuto < nella 
scuola e nella fabbrica con 1 
limiti di questa democrazia 
e di questo Stato. E’ neces¬ 
sario, quindi, rivolgersi alle 
nuove generazioni con pro¬ 
spettive di lotta per una di¬ 
versa formazione culturale e 
professionale, per nuovi livel¬ 
li qualitativi e quantitativi di 
occupazione, per una nuova 
scuola e per una nuova po¬ 
litica della ricerca scientifi¬ 
ca ,per un controllo demo¬ 
cratico sul mercato del la¬ 
voro. Inoltre fra i compiti 
fondamentali che stanno oggi 
di fronte al Partito e alla 
FGCI c’è quello di una atten¬ 
zione nuova verso la lotta nel¬ 
la scuola. Si tratta di porta¬ 
re avanti un’azione politica e 
teorica contro le posi doni 
estremiste, operando la neces¬ 
saria differenziazione e ten¬ 
dendo a recuperare fasce stu¬ 
dentesche ’ influenzate dal- 
l’estremismo o fuori dal di¬ 
battito politico. Questo ci po¬ 
ne diversi compiti che non 
sono quelli di andare sempli¬ 
cemente a sventolare la no¬ 
stra linea o di assumere una 
« visione cattedratica » rispet¬ 
to alle masse studentesche. 

■ In particolare occorre muo¬ 
versi in due direzioni: da un 
lato estendere la democrazia 
nella scuola e giungere a for¬ 
me di sua istituzionalizzazio¬ 
ne che recuperino la grande 
spinta democratica del '68; 
dall’altro dare una nuova per¬ 
sonalità politica agli studenti 
mediante lo sviluppo di un 
nuovo movimento studente¬ 
sco. Questo nuovo movimen¬ 
to non può non essere che 
espressione di una parte de¬ 
gli studenti: quella che vuole 
stabilire un rapporto dialetti¬ 
co con il movimento operaio. 
Deve essere una « avanguar¬ 
dia di massa» che verso gli 
studenti e le strutture di de¬ 
mocrazia tenga un rapporto 
di attenzione e di rispetto, fa¬ 
cendo sì che le masse stu¬ 
dentesche siano direttamente 
protagoniste della decisione e 
della gestione della lotta. E’ 
quello che viene avanti con 
la Lega degli studenti baresi 
ed il Movimento studentesco 
di Firenze. 


mcAtuso 


Dopo le elezioni constatam¬ 
mo uno spostamento a destra e 
una svolta moderata nella DC 
e giudicammo il governo An- 
dreotti come lo strumento di 
questa svolta, attribuendogli 
la definizione di governo mo¬ 
derato, conservatore, debole e 
pericoloso. Questo giudizio ri¬ 
mane valido oggi. Non si può 
infatti affermare che slamo 
in presenza di un governo 
clerico - fascista dinanzi al 
quale non resterebbe che ri¬ 
petere il tipo di opposizione 
che portammo al governo 
Tambroni. E cosi pure si deve 
essere rigorosi nel definire la 
situazione complessiva: è giu¬ 
sto dire che siamo in un clima 
e in una situazione di repres¬ 
sione, che vi è una repres¬ 
sione talmente generalizzata 
da investire fmanco — come 
si dice nell’appello per la li¬ 
berazione di Viale — il di¬ 
ritto di ricerca ideale quando 
esso si collega all’impegno 
politico? Un giudizio simile 
sarebbe errato e ci porte¬ 
rebbe a gravi conseguenze. 
Perciò non concordo con il 
giudizio espresso a questo 
proposito dal compagno Ter¬ 
racini. Nessuno di noi in¬ 
fatti, nega l’esigenza di una 
ferma azione per difendere la 
libertà di opinione e di stam¬ 
pa, per tutti e quindi anche 
per gli estremisti di sinistra, 
e si può anche avere valuta¬ 
zioni differenti sull’a impegno 
culturale» di Viale e di altri. 
Ma se fosse vero che in Italia 
siamo ormai al punto di es¬ 
sere arrestati quando l'impe¬ 
gno culturale sì traduce in 
azione politica, allora tutta la 
nostra linea e la nostra pro¬ 
spettiva dovrebbero mutare, 
dato che ci troveremmo già 
di fronte ad un regime si¬ 
mile a quello dei colonnelli 
greci. In realtà siamo In pre¬ 
senza di fatti repressivi, di 
una ripresa dei gruppi rea¬ 
zionari all’interno dell’appa¬ 
rato statale, ad un estendersi 
della repressione padronale 
nelle fabbriche, ma non si 
può parlare di generale messa 
in mora delie libertà costi¬ 
tuzionali. 

Non vedere questo vorrebbe 
dire non cogliere la debo¬ 
lezza del governo: una debo¬ 
lezza che si esprime nel fal¬ 
limento di due obiettivi cen¬ 
trali: 1’awio di una ripresa 
economica su una base con- 
troriformatrice e l’instaura¬ 
zione di una politica deh’or- 
dine pubblico quale quella 
che avemmo negli anni '50. 
Conosciamo i tentativi di im¬ 
porre una sterzata conserva¬ 
trice sui grandi problemi so¬ 
ciali e della libertà, ma ve¬ 
diamo anche che fra le im¬ 
postazioni governative e ia 
loro attuazione pratica c'è una 
notevole differenza. Basti ve¬ 
dere come è stata modificata, 
in senso migliorativo, la pri¬ 
ma parte del progetto gover¬ 
nativo sui fitti agrari che è 
anche una prova dell’impos¬ 
sibilità per la DC di conge¬ 
lare la dialettica parlamen¬ 
tare. Proprio la vicenda par¬ 
lamentare dimostra che è im¬ 
possìbile nella situazione ita¬ 
liana isolare il PCI, restau¬ 
rare il muro della delimi¬ 
tazione della maggioranza, ri¬ 
durre il discorso al PSI alla 
semplice logica deU’anticomu- 
niazno. 


Abbiamo affermato l’estgen. 
za di evitare che si produca 
un congiungimento fra forze 
moderate e forze reazionarie 
e fasciste, ben sapendo che 
ciò ci chiamava ad un’azione 
più attenta (anche operando 
rettifiche di forma e di con¬ 
tenuto) verso 1 ceti medi, il 
Mezzogiorno, l'apparato dello 
Stato. Quest’ultimo punto, in 
particolare, merita una rifles¬ 
sione. Un congiungimento del¬ 
l’apparato dello Stato con le 
forze reazionarie muterebbe 
profondamente la situazione 
politica. Già nel 1964 c’è sta¬ 
to un tentativo di vertice in 
questo senso. Ma si è visto 
che una tale operazione ri¬ 
sulta vincente solo quando 
prevalga un orientamento, un 
clima antidemocratico nel¬ 
l’apparato statale. Ad evitare 
che ciò accada, occorre che 
noi sappiamo sempre operare 
le necessarie distinzioni nel 
giudicare l’apparato e che ri¬ 
prendiamo con forza quel po¬ 
sitivo discorso sull’ordine che 
facemmo durante la campa¬ 
gna elettorale. 

Macaiuso ha quindi svolto 
alcune considerazioni sul pro¬ 
blema della prospettiva. E’ 
senz’altro vero che un’alter¬ 
nativa si prepara allargando 
la base dell’opposizione, svi. 
luppando il movimento di lotta 
e il confronto programma¬ 
tico e tenendo in piedi l’ini¬ 
ziativa verso le forze poli¬ 
tiche. Questa base di opposi¬ 
zione è oggi certamente più 
larga perchè siamo riusciti — 
almeno in parte — a bru¬ 
ciare la carta centrista tanto 
che anche certe forze che su 
di essa avevano puntato oggi 
appaiono deluse e incerte. 
Quando insistiamo nel dire 
che non si deve tornare alla 
politica fallimentare e perico¬ 
losa del centro-sinistra, è an¬ 
che questo un contributo ad 
allargare la base di opposi¬ 
zione al governo fra la classe 
operaia e i ceti medi. Il 
problema che ci sta di fronte 
non è di incoraggiare o sco¬ 
raggiare forze politiche de¬ 
mocratiche ad andare al go¬ 
verno: il problema è di avere 
una posizione che non divida 
su questa questione il PSI, 
che solleciti l’arco più ampio 
di forze nella DC. che abbia 
la comprensione delle masse 
e in particolare di quelle che 
sono state deluse dal centro 
sinistra. Questa posizione si 
articola nella duplice esigenza 
di battere il più rapidamente 
possibile il governo Andreotti 
e di pervenire ad una dire¬ 
zione politica del paese ca¬ 
pace di garantire il regime 
democratico e di avviare un 
confronto reale sui grandi te¬ 
mi aperti. 

PASQUINI 

DI fronte alla vittoria del 
popolo vietnamita ed alla mo¬ 
bilitazione mondiale che vi è 
dietro, vi sono due considera¬ 
zioni da fare. La prima ri¬ 
guarda le condizioni favorevo¬ 
li che l’accordo di pace apre 
Der la instaurazione di un 
regime di rapporti intemazio¬ 
nali basato sulla coesistenza 
pacifica. Il cambiamento nei 
raDDorti di forza su scala 
mondiale offre infatti la pos¬ 
sibilità di raggiungere nuovi 
e più avanzati traguardi nel¬ 
la distensione intemazionale. 
Questo però a patto che vi 
sia coscienza che si tratta di 
un processo da portare avan 
tl con il contributo anche di 
altre forze, con la mobilita¬ 
zione congiunta delle forze so¬ 
cialiste, antimperialiste e di 
pace, attorno ad obiettivi mol¬ 
teplici che vanno dalla solu¬ 
zione dei conflitti in atto ad 
accordi per il superamento 
dei blocchi militari, a misure 
di intervento che affrontino 
i problemi della fame e del 
sottosviluppo. 

La seconda considerazione 
riguarda i nuovi livelli ed i 
nuovi contenuti della nostra 
mobilitazione antimperialista. 
Occorre cioè garantire conti¬ 
nuità all'iniziativa che finora 
si è sviluppata sui proble¬ 
mi della pace e del Vietnam, 
qual! problemi centrali per 
l’avanzata della strategia del¬ 
la coesistenza pacifica. Il ter¬ 
reno nuovo di mobilitazione 
diventa, cosi, quello del ri¬ 
spetto degli accordi di pace, 
del riconoscimento italiano 
della RDV, di rapporti del no¬ 
stro paese con il governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Sud. del nostro contributo al¬ 
la ricostruzione del Vietnam. 
La campagna per la raccol¬ 
ta di un miliardo di lire lan¬ 
ciata dagli amministratori to¬ 
scani si muove in Questa di¬ 
rezione e si sta configurando 
come un nuovo, importante, 
unitario momento di mobili¬ 


tazione sul problemi aperti 
dall'accordo di pace. In so¬ 
stanza. ha fatto grandi passi 
In avanti la consapevolezza 
che per costruire rapporti in¬ 
ternazionali di pacifica coe¬ 
sistenza occorre che la mobi¬ 
litazione antimperialista non 
conosca soste, non smobiliti, 
che non vi siano ritorni in¬ 
dietro, che le diverse compo¬ 
nenti politiche che si sono bat¬ 
tuto per la pace nel Vietnam 
siano in grado di sviluppare 
e dare coesione ad una stra¬ 
tegia comune di lotta. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna, occorre chie¬ 
dersi se la ripresa della stra¬ 
tegia della tensione non co¬ 
stituisca un tentativo di ri¬ 
sposta al movimento unitario 
e di massa che si sta svi¬ 
luppando nel nostro paese, e 
che viene acquistando sempre 
di più le connotazioni di un 
movimento che. superando li¬ 
miti del passato, si mostra In 
grado di saldare assieme (co¬ 
me sta avvenendo anche nel¬ 
l’esperienza toscana) riforme 
e contratti, occupazione e svi¬ 
luppo economico, di presen¬ 
tare cioè esso delle risposte 
valide alle esigenze di rinno¬ 
vamento del paese. Da qui la 
urgenza di battere questo go¬ 
verno per garantire lo svilup¬ 
po e l’allargamento del mo¬ 
vimento di massa. 


T0RT0RELLA 


E’ certo motivo di ram¬ 
marico il fatto che una no¬ 
ta di commento pubblicata 
dall'organo del partito a pro¬ 
posito dell’appello per la li¬ 
berazione dell’esponente di 
un gruppo estremista arre¬ 
stato a Torino, ha potuto es¬ 
sere interpretata quasi come 
un avallo anziché come una 
differenziazione dagli inaccet¬ 
tabili giudizi politici espressi 
in quell’appello: giudizi che 
non hanno niente a che fa¬ 
re con l’esigenza di difenderò 
chiunque contro arbitrii e 
violazioni della legalità. An¬ 
che quest’episodio, comun¬ 
que, ci richiama ad un’at¬ 
tenta valutazione della situa¬ 
zione esistente in Italia, dei 
reali perìcoli che si presen¬ 
tano. del ruolo che, in tale 
situazione, assolvono i grup¬ 
pi estremisti. 

Il quadro politico del pae¬ 
se — come ha detto la rela¬ 
zione, con cui concordo — 
presenta aspetti di indubbia 
pericolosità determinati da 
guasti profondi non rapida¬ 
mente superabili (dall’aumen¬ 
to del prezzi alla crisi del 
Mezzogiorno, dalla scuola al¬ 
l’occupazione). Su tale ter¬ 
reno è possibile un innesto 
di nuove e gravi avventure 
reazionarie per le quali lavo¬ 
rano centrali di provocazio¬ 
ne e di spionaggio interne e 
straniere, e che determinati 
gruppi della De hanno inte¬ 
resse a non stroncare per uti¬ 
lizzare l’azione di destra co¬ 
me remora ad uno sposta¬ 
mento democratico, come ali¬ 
bi per ima chiusura a sini¬ 
stra. 

Non vi può essere dubbio 
sull’esistenza di tali pericoli: 
il problema è, piuttosto, dì 
come combatterli. Va ricor¬ 
dato, in primo luogo, che la 
controffensiva di destra non 
avrebbe avuto le punte che è 
venuta assumendo se non 
avessimo ottenuto risultati e, 
anche, vittorie di tale porta¬ 
ta da proporre come reale 
la esigenza di uno spostamen¬ 
to a sinistra della situazione 
politica. Di qui è nato il 
grande sforzo per respingere 
questa avanzata: una controf¬ 
fensiva, appunto, che lavo¬ 
rando anche su lacune ed er¬ 
rori del movimento operalo e 
democratico, ha guadagnato a 
sè gruppi e strati anche con¬ 
sistenti. Dobbiamo ora con¬ 
statare dei progressi, per le 
correzioni apportate dal mo¬ 
vimento sindacale su questio¬ 
ni essenziali dello sviluppo 
economico, per la saldatura 
che si va realizzando fra Nord 
e Sud, per definizioni della 
politica del nostro partito 
in tema di sviluppo écono- 
mico che favoriscono un av¬ 
vicinamento a settori del 
ceto medio produttivo. Que¬ 
sto stesso comitato cen¬ 
trale, avanzando la proposta 
di un ruolo positivo del no¬ 
stro Paese nella mutata situa¬ 
zione internazionale, accresce 
le possibilità dell’azione no¬ 
stra e di tutte le forze de¬ 
mocratiche al fine di un mu¬ 
tamento generale del corso po¬ 
litico italiano. Va infine sot¬ 
tolineata e ribadita la giustez¬ 
za della politica del nostro 
partito verso il mondo cat¬ 
tolico, politica che ha impe¬ 
dito il tentativo operato dalla 


destra di saldare in un fron 
te da blocco d’ordine forzo 
reazionarie e masse cattoliche. 

Sono tutti punti essenzia¬ 
li da ricordare, non per un 
inventarlo, ma per conquista¬ 
re l’insieme del partito ai con¬ 
tenuti reali e all’impegno 
Ideale della nostra politica. 
Solo da ciò può venire la ca¬ 
pacità per continuare vitto¬ 
riosamente la lotta verso la 
controffensiva di destra e per 
andare avanti verso nuovi 
sviluppi democratici. Vi è 
anche un problema di propa¬ 
ganda: la nostra stampa ha 
svolto con vigore e con cre¬ 
scente consenso il compito di 
riflettere con rigore ia nostra 
polìtica; ma questo non ci 
può bastare. Oltre all’azione 
di propaganda è necessario 
sollecitare con maggiore siste¬ 
maticità una lotta e un mo¬ 
vimento su alcune grandi que¬ 
stioni concrete che toccano 
da vicino la vita di grandi 
masse: scuola, Mezzogiorno, 
occupazione, prezzi e, innan¬ 
zi tutto, difesa della legalità 
democratica e costituzionale. 
Da ciò può e deve derivare 
lo spostamento di masse e di 
forze politiche su posizioni 
che spingano a soluzioni de¬ 
mocratiche avanzate. L’urgen¬ 
za della caduta del governo 
Andreotti è fuori discussione; 
ma la relazione sottolinea giu¬ 
stamente che vogliamo la ca¬ 
duta del governo al fine di 
strappare soluzioni positive di 
grandi problemi sociali: que¬ 
sto è ciò che conta per le gran¬ 
di masse popolari. Contem¬ 
poraneamente, a tale concre¬ 
tezza deve corrispondere un 
nostro maggiore impegno nel¬ 
la battaglia morale e ideale. 

La nostra politica unitaria 
è tanto più giusta quanto 
più la sosteniamo — come 
abbiamo sempre cercato di fa¬ 
re — con uno sforzo per con¬ 
fermare la nostra concezione 
della vita pubblica, l’esigenza 
di un nuovo costume civile. 
Uno dei pericoli sostanziali è 
che l'ansia del nostro parti¬ 
to a ricercare convergenze ed 
unità con altre forze, che pu¬ 
re sono intaccate dai vizi pro¬ 
fondi che degradano la vita 
pubblica italiana, possa esse¬ 
re confusa, per opera di una 
propaganda faziosa e menzo¬ 
gnera, con un minore nostro 
impegno ad affermare il pa¬ 
trimonio irrinunciabile di one¬ 
stà e pulizia morale del mo¬ 
vimento operaio e socialisti. 

In tale impegno ideale e 
morale è uno dei terreni per 
accentuare la sconfitta dei 
gruppi avventuristi. Questi 
trovano una base oggettiva 
per la loro azione nella si¬ 
tuazione grave in cui sono 
state gettate dalla politica fol¬ 
le dei governi grandi masse 
studentesche, prive dì prospet¬ 
tive. Su questa base nascono 
le spinte irrazionali di alcu¬ 
ni gruppi che si cristallizza¬ 
no in un distacco sempre 
maggiore dalla realtà dei Pae¬ 
se e dalla vita delle grandi 
masse, distacco che sì accre¬ 
sce quanto più si accentua la 
disperazione per II fallimento 
politico. 

Il problema nuovo e grave 
al quale ci troviamo di fron¬ 
te, è la teorizzazione della 
. lotta armata che viene avan¬ 
ti da parte di qualcuno di 
questi gruppi; teorizzazione 
che, nella presente situazione, 
è pura farneticazione provo¬ 
catoria. E’ questo un punto 
su cui bisogna essere esplici¬ 
ti. Da ciò l’insistenza nostra 
sui grandi temi dell’elabora¬ 
zione politica e ideale, ma an¬ 
che la campagna che dobbia¬ 
mo accentuare contro il ter¬ 
rorismo, contro la fuoriusci¬ 
ta dal terreno democratico. Vi 
è e vi sarà un tentativo di 
utilizzazione delle posizioni e 
degli atti reali di alcuni grup¬ 
pi avventuristici per la cam¬ 
pagna di destra; vi è il ten¬ 
tativo di scatenare una campa¬ 
gna di isterismo per copri¬ 
re le colpe e i crimini della 
destra. Perciò occorre contem¬ 
poraneamente rigore politico 
e impegno ideale. Dobbiamo 
combattere, con l’appello alla 
ragione, Tisteria che si cerca 
di muovere da parte di set¬ 
tori importanti della stampa 
e da parte della destra. Dob¬ 
biamo con la nostra iniziati¬ 
va positiva e con l’accentua¬ 
zione del richiamo alle fina¬ 
lità profonde della nostra 
azione, guadagnare alla lotta 
per la trasformazione della 
società italiana le masse più 
vaste dei giovani studenti. E’ 
pienamente possibile vincere 
anche questa battaglia. 

Daremo domani il resocon¬ 
to degli interventi di Patac- 
cini. Pasquali, Roasio. Cac- 
ciapuoti, Calonaci. Passigli. 


Già raggiunti 535 milioni 
per gli abbonamenti all’Unil 


Altri 33 milioni raccolti nella settimana scorsa - Le organizzazioni emi¬ 
liane hanno raggiunto il 72% dell’obiettivo - Notevole aumento della 
somma rispetto all’anno passato • Successi conseguiti anche nel Snd 


Dal 31 gennaio al 7 feb¬ 
braio sono stati raccolti 
per l’Unità altri 33 milio¬ 
ni in abbonamenti, portan¬ 
do i versamenti effettivi a 
535 milioni, pari al 57% 
dell’obiettivo finale. Deter¬ 
minante ancora una vol¬ 
ta il contributo dell’Emilia 
Romagna. 

Le organizzazioni di Par¬ 
tito hanno infatti raccolto 
252 milioni in abbonamen¬ 
ti, pari al 72% dell’obiet¬ 
tivo, il che mette realmen¬ 
te in grado la regione di 
raggiungere al 30 aprile 
l’obiettivo della prima tap¬ 
pa, e cioè l’85%. Dato an¬ 
cora più significativo è il 
fatto che tutte le Federa¬ 
zioni emiliane, senza ecce¬ 
zione alcuna, hanno effet¬ 
tuato versamenti superio¬ 
ri a quelli dello scorso an¬ 
no alla stessa data. Non 
solo, Bologna, Modena, Pia¬ 
cenza, Reggio Emilia, Ra¬ 
venna hanno superato il 
70% dell'obiettivo e, dopo 


Ravenna, anche Reggio 
Emilia ha quasi raggiun¬ 
to l’80%. 

Nella graduatoria regio¬ 
nale dei versamenti la 
Lombardia è al secondo 
• posto avendo già versato 
oltre 83 milioni. Segue la 
Toscana con oltre 65 mi¬ 
lioni ed il Piemonte con 
oltre 49 milioni. Bisogna 
aggiungere che l’impegno è 
generalizzato a tutte le 
nostre organizzazioni; in¬ 
fatti, le Federazioni che 
hanno effettuato versamen¬ 
ti superiori a quelli dello 
scorso anno sono 55 e fra 
queste si distinguono, ol¬ 
tre a tutte quelle emilia¬ 
ne già citate. La Spezia 
che ha versato mezzo mi¬ 
lione in più, Brescia con 
900 mila lire, Venezia con 
un milione ed in generale 
quasi tutte le Federazioni 
del Veneto, Udine, Firen¬ 
ze con 3 milioni, Livorno 
con un milione e duecen¬ 
tomila, Pistola con un mi¬ 


lione e trecentomila, l’Um¬ 
bria ha versato un milio¬ 
ne in più. Infine una buo¬ 
na ripresa vi è anche nel¬ 
le Puglie dove Bari ha già 
versato complessivamente 
due milioni e centosessan- 
tamila. Foggia un milione e 
mezzo; prosegue Inoltre 
con successo la campagna 
abbonamenti in tutte le 
Federazioni della Sarde¬ 
gna. 

Complessivamento a li¬ 
vello nazionale, pur tenen¬ 
do conto delle situazioni 
di ritardo, che pure esisto¬ 
no, al 7 febbraio sono sta¬ 
ti versati 25 milioni in più 
rispetto allo scorso anno 
ed è questo un risultato 
politico cui nei prossimi 
mesi dovranno contribuire 
tutte le Federazioni. Que¬ 
sto impegno del partito ha 
inoltre permesso di conqui¬ 
stare 4 mila nuovi abbo¬ 
nati « l’Unità in tutta Ita¬ 
lia. 
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Conferenza-concerto a Roma I || f|| m dì Costa Gavras è uscito a Parigi 


I fumetti di Crepax sullo schermo 


l 1 !!.!!??!®:!! Niente di inventato Yf.l entina a 


le prime 


mondo musicale 


Milano con 


ungherese d oggi in «Stato d assedio» Baba Yaga 


Presentate opere di sette compositori 


In un recente soggiorno a 
Budapest — troppo breve per 
far tutto, ma sufficiente per 
apprezzare alcune meraviglie 
— non ci era riuscito di ave¬ 
re incontri con 1 nuovi com¬ 
positori ungheresi, i quali so¬ 
no numerosissimi, aggiorna¬ 
ti e bravi. Bravi proprio nel 
senso del mestiere: chi fa mu¬ 
sica, In Ungheria (e incomin¬ 
ciano ad occuparsene da bam¬ 
bini), è anche un maestro nel 
senso antico della parola, un 
« mostro » di sapienza. 

Bene, a compensare il man¬ 
cato incontro di cui diceva¬ 
mo, sono venuti a Roma, l’al¬ 
tra sera — sia pure indiretta¬ 
mente — alcuni musicisti un¬ 
gheresi. Li ha portati nella 
sede deH'Accademia di Un¬ 
gheria il professor Imre Mò¬ 
ra, studioso di problemi mu¬ 
sicali, direttore, a Budapest, 
dell’Ufficio che sovraintende 
ai diritti d’autore. 

Il professor Mòra ha tenu¬ 
to una conferenza con esem¬ 
pi musicali (esecuzione di 
brani registrati su nastro), 
tendente a delincare vari 
aspetti della musica unghere¬ 
se del nostro tempo. 

L’oratore ha puntato su set¬ 
te compositori, tra 1 settanta 
e 1 quarantanni, l quali in 
Ungheria e all’estero godono 
’ di un largo successo. 

Vedremo ora chi sono que¬ 
sti « magnifici sette », segna¬ 
lati in una conferenza-concer¬ 
to che dovrebbe essere la pri¬ 
ma di una serie di manifesta¬ 
zioni comprendenti anche gli 
altri compositori. Escludendo 
Zoltàn Kodàly e Bòia Bartòk 
che sono i numi tutelari del¬ 
ia cultura ungherese — un 
elenco di musicisti ungheresi, 
operanti in questo momento, 
comprenderebbe almeno una 
settantina di nomi. 

Dei sette presentati l’altra 
sera, il più anziano è Pài Kà- 
dosa, nato nel 1903. Allievo dì 
Kodàly. è stato un formida¬ 
bile pianista cui va il merito 
di aver fatto conoscere in 
Ungheria le novità più pre¬ 
gnanti del nostro tempo. Il 
prof. Mòra ha inserito l’at¬ 
teggiamento di Kàdosa in un 
neoclassicismo oscillante tra 
Hindemith e Stravinski. ma 
dal Presto della Sinfonia n. 
6 (1966) affiorano atteggia¬ 
menti anche di una spavalde¬ 
ria alla Prokofiev. Kàdosa ha 
composto altre Sinfonie, e 
sarebbe Interessante vedere 
come si è sviluppata la sua 
verve Inventiva. 

Tra i più anziani figura an¬ 
che Ferenc Farkas (1905) il 
quale ebbe modo di studiare 
a Roma pure con Ottorino fRe- 
spighi. Una sua opera, L’ar¬ 
madio maaico. risalente a una 
trentina di anni fa, continua 
a tenere banco. 

Tre erano i compositori del¬ 
la generazione di mezzo: En- 
dre Szervànskv. Rudolf Ma- 
ros e Andràs Mihàly. 

Szervanski (1911), comoosi* 
tore fecondo e inquieto, as¬ 
sunse tra i orimi — avverte 
l’oratore — l'esieenza di non 
rimanere indietro nei con¬ 
fronti delle nuove tecniche. 
I suoi 6 Pezzi, risalenti al 
1959. testimoniano di questa 
ansia rinnovatrice. Il Drimo 
brano è « curioso » nella sua 
stesura Der soli strumenti a 
percussione. 

Anche Rudolf Maros (1917) 


è impegnato nella ricerca di 
nuove strade. Non per nulla, 
dopo essere stato allievo di 
Kodàly e di Alois Haba (spe¬ 
rimentatore dei quarti di to¬ 
no), Maros frequentò la 
Scuola di Darmstadt. E’ au¬ 
tore di alcune Eufonie. 

Mihàly (1917), «Premio 
Kossuth » per la musica nel 
1955, è dal 1965 in prima linea 
nella acquisizione delle nuove 
tecniche, del che si ò avuta 
una prova nel Prestissimo 
delle Tre parti (1968), che si 
sviluppa facendo ricorso an¬ 
che alla alcatorietà. 

Due compositori hanno rap¬ 
presentato il punto di vista 
dei più giovani: Andràs Szol- 
lòsi (1921) e Zsolt Durkò 
(1934), entrambi, in epoche 
diverse, allievi anche di Gof¬ 
fredo Detrassi il quale ha pre¬ 
senziato (c’era anche il mae¬ 
stro Virgilio Mortari) la ma¬ 
nifestazione. 

Szollòsi, in un suo Terzo 
Concerto (1970), per strumen¬ 
ti ad arco e campana (risuo¬ 
na soltanto alla fine), oscil¬ 
la tra risentimenti stravin- 
skiani e bartokiani. ma trova 
uno slancio personale in certe 
tese situazioni timbriche e 
in una intensità sonora, a 
volte propria di una musica 
funebre. I rintocchi metallici 
cadono su un brontolio cupo 
del bassi e un pigolio sospi¬ 
roso dei violini. 

Di Durkò. che ricerca il nuo¬ 
vo nell’antico, si sono ascol¬ 
tati alcuni frammenti da Al- 
tornirà (1968). composizione 
per coro e orchestra, ispirata 
a pitture rinvenute in grot¬ 
te preistoriche. 

Una serata, dunque, ricca 
di nuove conoscenze le qua¬ 
li hanno tutte le carte in re¬ 
gola per essere presentate, 
in vere esecuzioni, al pubbli¬ 
co che nel pubblici concerti è. 
Invece, sempre più tenace¬ 
mente sospinto alla consunta 
routine. 

Erasmo Valente 


Interrogazione 
socialista 
sull'Ente cinema 

I deputati socialisti Vincen¬ 
zo Balzamo, Elvio Salvatore, 
Enrico Manco, Claudio Signo¬ 
rile e Antonio Caldoro hanno 
fatto oggetto di una interro¬ 
gazione al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali la situazio¬ 
ne all'Ente gestione cinema. 

Gli interroganti, dopo aver 
sottolineato come la crisi del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico, culminata nelle dimis¬ 
sioni di Mario Gallo, sia stata 
voluta e ottenuta dai rappre¬ 
sentanti dei partiti governati¬ 
vi nel Consiglio di ammini¬ 
strazione e dalla burocrazia 
ministeriale, chiedono quali 
provvedimenti si vogliono 
prendere per attuare « ade¬ 
guate, inequivoche e concrete 
soluzioni» che consentano al¬ 
l’Ente « di svolgere pienamen¬ 
te tutte le funzioni che giusti¬ 
ficano la sua presenza socia¬ 
le e che sono previste nel fini 
istituzionali ». 


_Rai yi/__ 

controcanale 


VIOLENZA A MILANO — 
in questi mesi, la TV non ha 
trovato una sola parola, nè 
una sola immagine {al di fuo¬ 
ri dei burocratici bollettini 
'del Telegiornale) per tratta¬ 
re della strategia della ten¬ 
sione, dei gravissimi episodi 
di provocazione e di violenza 
che hanno prolungato nel no¬ 
stro paese la « pista nera ». 
Non è certo un caso che si è 
decisa ad affrontare Targo- 
mento solo aaesso, nelTuIltmo 
numero di Stasera, con un 
servizio di Fede, Pelacco e 
Sparano che ha confermato 
in pieno quanto questo setti¬ 
manale sia pensato e costrui¬ 
to come strumento organico 
del centro destra andreottia- 
no. Naturalmente, col prete¬ 
sto dell’attualità, si è parlato 
di Milano (la « Milano mala¬ 
ta » secondo una espressione 
di alcuni t grandi » giornali 
■ della borghesia/, isolando la 
situazione - della ■ metropoli 
lombarda, come se si trattas¬ 
se di un fenomeno patologico 

Per operare questa separa¬ 
zione mistificante, ed evitare 
così ogni seria analisi politi¬ 
ca, gli autori del seixizio so¬ 
no ricorsi ad alcune brevissi¬ 
me, peraltro ovvie, spiegazio¬ 
ni sociologiche: l'immigrazio¬ 
ne, le contraddizioni della me¬ 
galopoli. A questo proposito 
sono stati riservali anche al¬ 
cuni secondi al sindaco Ama¬ 
si e al prendente della Re¬ 
gione Bassetti. 

Subito dopo si è passali alla 
sostanza della drammatica 
cronaca di questi tempi. E 
qui, è stato sviluppato un di¬ 
scorso che, nei modi e negli 
accenti, anche grazie alle ci¬ 
tazioni e all’intervista diretta 
del -questore Bonanno (quello 
che ha scritto il rapporto re¬ 
centemente pubblicato dal 
Borghese) ha addirittura fat¬ 
to impallidire quello, già fa¬ 
moso, sugli «opposti estremi¬ 
smi ». Due sono stati gli eie 
menti caratterizzanti di que¬ 
sto discorso Da una parte il 
tentativo di stornare com ir¬ 
tamente l’attenzione dalla . o 
vocazione e dalla violenza >n 
scisto che. in tutte le loro for 
me. da anni segnano la crema 
ca quotidiana ài Milano e non 
solo di Milano. Solo pochi se 

r idi sono siati dedicati a 
Botila (come se si trattas- 




se solo di questo!). E, in parti¬ 
colare, per ricordare la spa¬ 
ratoria di sabato contro t po¬ 
liziotti e permettere a Bonan¬ 
no di giustificare le « diffi¬ 
coltà delle indagini». Poi, si 
è passati alla situazione della 
Statale e a quella delle scuo¬ 
le medie: e qui il discorso ha 
indugiato a lungo, tri un attac¬ 
co indiscriminato, fino a che 
la violenza si è trasjqrmata, 
puramente e semplicemente, 
in « violenza studentesca ». 

Non si e minimamente par¬ 
lato, invece, delle gravi re¬ 
sponsabilità della classe do¬ 
minante. del governo, della 
provocazione organizzala con 
il contributo e la copertura di 
alcuni settori deWamministra- 
zione pubblica, dell’industria, 
dei corpi dello Stato. Si è ac¬ 
cennato ai problemi dell'uni¬ 
versità e alla necessità della 
riforma, ma senza nemmeno 
alludere alle ragioni per - le 
quali non « la classe politica » 
ma le maggioranze di governo 
e, specificatamente, il gover¬ 
no Andreotti hanno impelilo 
questa riforma, lasciando de¬ 
perire la situazione e. anzi 
contribuendo a peggiorarla. 
Né è stata fatta parola (e 
com’era possibile, dal momen¬ 
to che si era scelto il questo¬ 
re Bonanno come interlocuto¬ 
re privilegiato? ) del modo nel 
quale la polizia viene impie¬ 
gata — o non viene impiega¬ 
ta — nel quadro della strate¬ 
gia della tensione. Si è giunti 
addirittura a tacere sulle esat¬ 
te circostanze dell’uccisione 
di Franceschi, nonostante ad 
aprire il servizio fossero pro¬ 
prio le immagini dei funerali 
solenni tributali da Milano de¬ 
mocratica allo studente. L’in¬ 
tero discorso è così risultato 
non solo monco e distorto, ma 
profondamente mistificato ri¬ 
spetto alla realtà che i mila¬ 
nesi conoscono bene perché 
la vivono. E il richiamo fi¬ 
nale al ristabilimento delle 
e condizioni democratiche » in 
mancanza di una documenta¬ 
ta analisi delle vere cause del¬ 
la strategia della tensione e 
delle responsabilità di chi su 
di essa punta e di chi se ne fa 
strumento, è risultato non so¬ 
lo generico, ma anche am¬ 
biguo. 

g. c. 
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La storia è ispirata al 
sequestro e all'uccisio¬ 
ne, ad opera dei «tu- 
pamaros » dell’Uruguay, 
di un agente della CIA 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

Un funzionario degli Stati 
Uniti in missione in un paese 
dell’America Latina, Philip 
Mike Santore, è rapito dai 
« tupamaros » che, in cambio 
della sua liberazione, chiedono 
al governo la scarcerazione di 
tutti i prigionieri politici. Il 
governo rifiuta, e Philip Mike 
Santore, buon padre di fami¬ 
glia numerosa, buon cittadino 
americano, e apparentemente 
buonuomo, viene ammazzato 
dal suoi rapitori. In ogni na¬ 
zione. e nel paese in questio¬ 
ne, condanna universale per 
l’inutile sacrificio di una vita 
innocente: cosi esordisce Sta¬ 
to d'assedio, il film che Costa 
Gavras ha girato in Cile, su 
una sceneggiatura di Franco 
Solinas e che verrà presentato 
in Italia con il titolo L’ameri- 
kano. 

Ma Philip Mike Santore è 
veramente un innocente uomo 
di affari americano, mandato 
dalla misteriosa « Agenzia in¬ 
ternazionale di sviluppo » a- 
mericana ad aiutare i paesi la¬ 
tino-americani? E la AID è ve¬ 
ramente una benefica associa¬ 
zione che cerca disinteressata¬ 
mente di trarre questi Paesi 
dallo stato di sottosviluppo? 

Mike Santore è morto, ma il 
film, ricostruendone a questo 
punto la vita attraverso gli in¬ 
terrogatori dei « tupamaros », 
accumula a poco a poco, su 
lui e sulla A.ID prove 
schiaccianti di ima terribile 
responsabilità: quella di aver 
operato e di operare nell'Ame¬ 
rica Latina per organizzare le 
polizie locali, la tortura, i se¬ 
questri di persona, le liquida¬ 
zioni sbrigative di tutti colo¬ 
ro che sono contro la conser¬ 
vazione, la reazione, l’intrusio¬ 
ne e lo sfruttamento ameri¬ 
cani. 

E ne scaturisce ima denun¬ 
cia violenta — credibile perchè 
pazientemente documentata, 
clamorosa per la forza delle 
Immagini — delle vie sotter* 
ranee attraverso le quali l’im¬ 
perialismo americano, senza 
mai apparire In prima perso¬ 
na come nel Vietnam, tiene 
vincolati questi paesi, ne cor¬ 
rompe 1 governi, ne dirige le 
polizie, ne reprime e sfrutta 
le popolazioni. Questo è l’as¬ 
sunto del film: nè legalizzare 
o esaltare l’azione dei « tupa¬ 
maros». nè vilipendere la fi¬ 
gura della « vittima » (ancora 
Yves Montami, come in tutti i 
film di Costa Gavras) ma 
smontare pezzo a pezzo il 
meccanismo della penetrato¬ 
ne politica e poliziesca ameri¬ 
cana nell’America Latina. 

Una storia inventata? Lo 
sceneggiatore Franco Solinas. 
che è a Parigi per la presen¬ 
tazione del film, uscito ieri 
sugli schermi francesi, mi ha 
fornito la schiacciante docu¬ 
mentazione da lui raccolta e 
pubblicata. Insieme con la sce¬ 
neggiatura del film, dall’edito¬ 
re Stock. La storia vera è 
quella dell’àmericano Dan Mi- 
trione, sequestrato e ucciso dai 
« tupamaros » in Uruguay nel 
1970. Agente della C.I.A. incor¬ 
porato nella Agenzia intema¬ 
zionale di sviluppo. Dan Mi- 
trione era considerato un 
uomo tranquillo: eppure, la 
tortura in Brasile comincia a 
diventare un metodo corrente 
con la sua presenza; eppure I 
marines americani sbarcano a 
San Domingo quando Mitrio- 
ne è li. Mitrione è professore 
dell’Accademia internazionale 
di polizia di Washington, dove 
vengono ad apprendere le tec¬ 
niche della repressione i rap¬ 
presentanti dei paesi che han¬ 
no bisogno dell’« aiuto ameri¬ 
cano ». e in orimo luogo i po¬ 
liziotti dell'America Latina. 

« Abbiamo raccolto questi 
documenti — mi racconta 
Franco Solinas — in mesi e 
mesi di ricerca in vari paesi 
latino-americani. Poi, con Co¬ 
sta Gavras. abbiamo costruito 
la sceneggiatura senza mai 
perdere di vista l’obiettivo del 
film, cioè la ricerca e la rive¬ 
lazione della verità, della re¬ 
sponsabilità, delle colpe del 
sistema americano. Per me. in 
più. come comunista, si pone¬ 
va il problema di non trasfor¬ 
mare il film in una esaltazione 
dei metodi dei «tupamaros». 
rischio evidente, dal momento 
in cui si trattava di dimostra¬ 
re, sulla base del documento, 
la responsabilità dell’agente a- 
merioano ». 

Distaccato, rigoroso, nobile, 
il film sì presenta come una 
implacabile arringa contro la 
macchina dell’imperialismo a- 
mericano. una accumulazione 
insistente di prove e di testi¬ 
monianze a suo carico. La tec¬ 
nica di Costa Gavras è anco¬ 
ra quella di Z, la tecnica dei 
migliori film polizieschi tra¬ 
sferita ad un tema profonda¬ 
mente politico. E. grazie a 
questa tecnica, e valendosi di 
una sceneggiatura ben tagliata 
e drammatica. Costa Gavras 
evita la pesantezza documenta¬ 
ristica, e riesce a realizzare, 
ancora una volta, un film sen¬ 
za cadute, senza pause, ma 
denso e appassionato dalia pri¬ 
ma all’ultima sequenza. 


Un discorso «attuale 


Il giovane regista Corrado Farina sta realizzando il suo 
secondo film ispirandosi a una delie « storie » più note 



Continuano, ai Centro cuiturale Centocelie di Roma, le repliche 
del t Discorso sul Vietnam > di Peter Weiss presentato dal 
Gruppo Teatro, con la regia di Gianfranco Mazzoni. L'attualità 
del tema proposto e l'ottimo livello della messa in scena assi¬ 
curano Il caldo successo dello spettacolo. Nella foto: un 
momento di « Discorso sul Vietnam > 


Nel nuovo « recital » di canzoni 


Adriana Martino 
fa un quadro dei 
popolo tedesco 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9. 

SI è concluso a S. Pietro 
In Casale il primo giro di re¬ 
pliche dello spettacolo che 
Adriana Martino ha prepara 
to quest'anno in vista di un 
suo intervento massiccio e si¬ 
stematico nella provincia di 
Bologna; il giro, che ha toc¬ 
cato anche S. Giovanni in 
Persicelo. Castiglione dei Pe- 
poli, Crespellano e Crevalco- 
re, era organizzato dal Tea¬ 
tro Comunale di Bologna nel 


scelto per questa sua prima 
tournée. 

Le origini culturali di que¬ 
sti te-*i sono borghesi e non 
popolari: è la feroce autocri¬ 
tica che !a borghesia tedesca 
faceva a se stessa nel mo 
mento stesso in cui cercava 
il proprio interlocutore nella 
classe operaia. Questo impli¬ 
ca oggi la necessità di certe 
mediazioni didascaliche che 
Io spettacolo sembra offrire 
solo in parte. 

Mario Baroni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Da alcuni giorni il giova¬ 
ne regista torinese (ma or¬ 
mai Integrato, a tutti gli ef¬ 
fetti, nel mondo cinematogra¬ 
fico romano) Corrado Farina 
sta « girando » • a Milano — 
Piazza Cavour, San Babila, 
Città Studi, Moncucco, ecc. 
— l’ampia parte « in esterni » 
del suo secondo lungometrag¬ 
gio a soggetto dal titolo Ba¬ 
bà Yaga (originariamente: Va¬ 
lentina) liberamente rielabo¬ 
rato da una delle « storie » 
più recenti (è apparsa, infatti, 
nel ’71) ideate e disegnate da 
Guido Crepax, un nome oggi 
di prestigio nel microcosmo 
del fumetto e della grafica 

La materia ispiratrice del 
secondo film di Farina — il 
primo s’intitolava Hanno cam¬ 
biato faccia e, a nostro pare¬ 
re, non fu un’esperienza mol¬ 
to producente — non è ca¬ 
suale: il cineasta torinese può 
vantare, tra gli altri suoi mol¬ 
teplici Interessi, assidue e ap¬ 
profondite frequentazioni del 
mondo dei fumetti e, anzi, 
in questo campo ha al suo 
attivo un pregevolissimo cor¬ 
tometraggio dedicato proprio 
alla produzione di Guido Cre¬ 
pax dal titolo significativo 
Freud a fumetti 

« Ora comunque — dice Fa¬ 
rina — il mondo creato da 
Guido Crepax va al di là del 
mio specifico interesse per il 
fumetto: costituisce, cioè, lo 
spunto e il tramite in questo 
momento più congeniali per 
approfondire e, se possibile, 
ampliare la mia esperienza 
come autore cinematografico. 
Baba Yaga non sarà, dunque, 
una traduzione pura e sem¬ 
plice sullo schermo della vi¬ 
cenda originaria raccontata 
nelle strips di Crepax, ma 
piuttosto una storia che. pur 
rifacendosi al mondo e ai mo¬ 
duli espressivi dello stesso 
Crepax, attraverso la media¬ 
zione cinematografica, tenderà 
a dare una lettura, anche e 
soprattutto per il più vasto 
pubblico, immediata e sem¬ 
plificata delle vicende piene 
di intrichi, di ossessioni oni¬ 
riche. di Incombenti paure, di 
cui sono protagonisti di volta 
in volta Valentina, la sua 
« deuteragonista » Baba Yaga, 
il regista pubblicitario Arno 
Treves, ecc.». 

In sostanza Corrado Farina, 
ha fatto riferimento a Crepax 
soprattutto per quafitd^iguar- 
da la tipicità, delle .sub, solu¬ 
zioni figurative (e in subor¬ 
dine alla vicenda vera e pro¬ 
pria di Valentina e Baba 
Yaga) che per molti versi so¬ 
no apparentabili al mezzo ci¬ 
nematografico: il taglio e il 
montaggio delle inquadrature, 
la narrazione a stacchi netti 
e non immediatamente risol¬ 
ta e risolvibile in un esplicito 
significato, l’impiego alterna¬ 
to e sapiente di primissimi 
piani, piani intermedi e cam 
pi lunghi, le compiaciute «ci¬ 
tazioni » del Potemkin e del- 
VAlexander Nevski di Eisen- 
stein 

Corrado Farina intende con 
questo suo nuovo film « gesti¬ 
re » in modo più autonomo. 


nel senso specificamente cine¬ 
matografico, la materia for¬ 
nitagli da Crepax, operando 
cioè una preliminare analisi 
strutturale della storia origi¬ 
naria per poi approdare, at¬ 
traverso una sorta di frantu¬ 
mazione e di susseguente ri¬ 
composizione, ad una sin¬ 
tesi filmica quanto più esau¬ 
riente e leggibile, anche per 
chi non ha eccessiva dimesti¬ 
chezza col mondo di Crepax 
Lo sviluppo effettuale della 
storia di Baba Yaga, peraltro, 
non è né facile né semplice, 
cosi come la racconta Cre¬ 
pax, proprio in forza di tutte 
le osservazioni già fatte; di 
massima, comunque, si tratta 
di questo: Valentina, eroina 
ormai consacrata di tanti in¬ 
trichi avventurosi al limite tra 
la psicanalisi, le ossessioni 
erotiche sado masochiste e la 
parapsicologia (/ sotterranei, 
Valentina con gli stivali. Ciao 
Valentina, ecc.) viene irretita 
da uno strambo tipo di don¬ 
na, addobbata come una ma¬ 
niaca tordo-dannunziana, in 
un gioco ora feroce ora allu¬ 
sivo di perversioni sempre in 
bilico tra la realtà e l’incubo. 
Baba Yaga viene così ad as¬ 
sumere il ruolo, allucinato e 
tangibile insieme, di un au¬ 
tentico alter ego (o se si vuo¬ 
le di super ego ) della Valen¬ 
tina di tutti i giorni, ragazza 
moderna, spregiudicata e de¬ 
dita alla professione di foto¬ 
grafa d’alta moda 
Dove approda, dunque, il 
racconto? Forse a , niente di 
manifestamente concreto: è 
soltanto una riflessione, a vol¬ 
te anche allarmata e allar¬ 
mante, sulla scissione della 
personalità di una giovane 
donna che vive la sua condi¬ 
zione esistenziale con lucida 
consapevolezza e, non di ra¬ 
do, con un sapido, autodemi- 
stificatorio senso dello hu¬ 
mour. E’ vero anche, però che 
nelle storie di Crepax le « ci¬ 
tazioni » colte sono foltissime: 
dalla saggistica politica e 
scientifica (Marx e Lenin, 
Freud e Adorno) alla lette¬ 
ratura (Kafka, Melville) al 
cinema (Eisenstein, Jancsó) 
alla musica lAtomtod, il jazz) 
è tutto un pullulare di am¬ 
micchi e rimandi orchestrati 
con sperimentata ironia. Se¬ 
gno dunque che anche se par¬ 
la di Valentina, di Baba Ya¬ 
ga e di tutte le loro funambo¬ 
liche avventure. Guido Crepax 
intende sempre e comunque 
parlare, qui e ora,,di cjò..phe 
accade dentro e-fuori -di noi; 
'->>11- film 'dl' Corrador-Farind. 
Baba Yaga potrebbe costitui¬ 
re, in definitiva, un’ulteriore 
verifica di questa valutazione 
e per certi aspetti anche un 
utile confronto tra le parti¬ 
colarità tipiche del fumetto e 
quelle del cinema. Frattanto, 
nelle « riprese » dello stesso 
film, che si protrarranno a 
Milano ancora per circa tre 
settimane, sono attualmente 
impegnati, nei rispettivi ruoli 
di Valentina. Baba Yaga e 
Amo Treves, gli attori Isabel¬ 
le De Funes (nipote del più 
celebre Louis) Carroll Baker 
e George Eastman. 

Sauro Borelli 


rinoma a domani al Farnese d’essai, 

cinema nel quadro della rassegna cu- 

- rata dalla sezione romana del- 

Terra in trance iaiace. 

Nella filmografia di Glauber Ideivi o-aniinri 
Rocha, Terra in trance (1967) genitori 

si colloca tra II dio nero e il Enrico Maria Salerno torna 
diavolo biondo e Antonio-das- alla re gi a cinematografica, do- 

mortes, noti anche in Italia; p 0 j a fortunata prova di Ano- 

differentemente da questi, es- nimo veneziano, con questo 

so affronta, sia pure ancora cari genitori, che ha per tema 

in chiave di allegoria, la reai- 0 sfondo il conflitto tra le di- 

tà urbana, le sedi di forma- verse generazioni. Giulia, una 

zione del potere centrale di signora delia buona borghesia 

un paese che, sotto traspa- italiana, va a Londra per ri- 

renti veli metaforici, è poi cercarvi la figlia, Antonia, non 

sempre il Brasile. Protagoni- ancora ventenne, scomparsa 

sta della vicenda, eroe e «co- dall’austera pensione dove al- 

ro », vittima e testimone, un loggiava. Guidata da una gra- 

giovane giornalista e scrittore 2l ^a assistente universitaria, 

che, ferito a morte, ripeicor- Madeleine, che con Antonia 

re negli spasimi dell agonia la h a mtessuto rapporti di ami- 

propria travagliata esperien- cizia (e anche qualcosa d’al- 

za, al servizio di diversi aspi- tro, come sapremo poi), Giu¬ 
ranti alla massima autorità. jj a percorre uno stravagante 

La storia moderna della gran- itinerario, da una « comune » 
de nazione latino-americana è m studiosi deH’amblente a un 
fitta di riformatori falsi o am- collettivo teatrale d’avanguar- 
blgui, di demagoghi, di volta- dia, a una mostra d’arte ge- 
gabbana; e il regista ce ne of- stuale, e lungo il cammino fi- 
fre un sintetico ma significa- nisce per ritrovare la ragaz- 
tivo campionario. Lgh non si za; non drogata come temeva, 
limita tuttavia alla denuncia e neppure viziosa; semmai 
della natura negativa di una pronta a disporre del proprio 
classe dirigente, e degli stru- corpo, all’occasione, e comun- 

mentl di cui essa fa uso per que j n senso eterosessuale (la 

la manipolazione dell opinio- esperienza lesbica con Made- 

ne pubblica: il tema centrale leine sembra esser stata cosa 

dell opera e in uno studio cri- vaga, senza seguito), ma so- 

tico (e autocritico) della fun- prattutto ansiosa, al pari dei 

zione degli intellettuali nella suo j coetanei, d’una vita nuo 

situazione data; della difficol- V a, sciolta dai tabù familiari, 

tà e insieme della necessita, La madre, non senza tormen- 

per loro, di stabilire un rap- io, capisce, e lascia Antonia li- 

porto effettivo, solidale e non bera di decidere di se stessa, 

paternalistico, con le masse Troppo semplice, si è tenta- 
popolari: pena la sconfitta, di di re . con un ottimismo 
non solo personale, ma di tut* che sfiora la fatuità, Salerno 

to il movimento rivoluzionario, riduce tutto a un problema 

L’argomento, che abbiamo di comprensione, di apertura 

cosi schematizzato, si articola mentale; e. a quanto pare, non 

in una narrazione cinemato- lo punge il saspetto che, die- 

grafiea ardua e complessa, ove tro la rivolta dei giovani, vi 

la qualità essenzialmente vi- siano lacerazioni non soltanto 

sionaria dell’arte di Glauber esistenziali, ma sociali e di 

Rocha appare come sorveglia- classe. Del resto, quegli ag- 

ta. e anche attenuata, a van- ghindati ecologi che il regista 

taggio d’un discorso più diret- ci mostra (« carpentieri di 

to; ma che poi fa appello a una nuova Arca», ahinoi), 

varie forme « mediate » di quegli attori-testimoni il cui 

espressione, dalla poesìa al- happening sull’aborto ci ricor- 

l’opera lirica, per comunicare da piuttosto i cori degli spet- 

i suoi contenuti. Lo stesso au- tacoli classici a 'Ostia antica 

tbre ha definito Terra in tran- che le creazioni delle scene 

ce « tragedia in una cornice sperimentali t europee, quella 

di melodramma». - . 'stessa 'Antonia':evi"'suol coni¬ 
li film, pur se meno affasci- pagni-’non sembrano destinati 

nante degli altri di cui face- ad allarmare nessuna autorità, 

vamo cerino all’inizio, può es- ? J1ZI rientrano perfettamente 

ser visto con interesse, come ln un )' lt,ovo (forse ultimo, al¬ 
ti documento poetico e politi- meno lo speriamo) sogno pa¬ 
co d’una presa di coscienza ternalistico. Una certa pulizia 

ancora in gestazione, faticosa e de.-»trezpi nella composizio- 

e contraddittoria. Certo, gli P e d 9 de inquadrature (la fo- 

anni trascorsi dopo il '67 — grafia a colori e di Dario 

Rocha è ormai esule dalla sua Dl . Palma) attenua in modestA 

patria — hanno registrato, in nrisura il peso del dialoghi 

Brasile, nuovi gravi sviluppi’ grossolanamente letterari, e 

per cui la materia testuale di d una t f ? r ™ ula narrativa al- 

Terra in trance, sebbene poco quanto trita. Flormda Bolkan 

confortante, rischia di essere P lu talento di quanto il per- 
già di molto superata. In peg- sonaglio di Giulia le permet- 

g!o. In tale luce, con razionale V 1 dl esprimere. Maria Schnei- 
distacco e con fraterna atten- d f. r P v 9, ca : nai momenti mi- 
zlone. andrà considerata que- Ultimo tango a Parigi, 

sta punta estrema, in certo Catherine Spaak inforca spes- 

senso. del « cinema nuovo » s ° S 1 . 1 P er far vedere 

brasiliano. che e un’intellettuale (o forse 

Tèrra in trance, nella ver- ! e a ? no prescritti dalla paten* 
sione italiana, si proietta sino te « l guida). 

__39- sa. 

-Due concerti -^R-ifteissrun°’Tino| 

a Roma di specchio scuro 

In questo film di Sidney 
» • B Lumet lo «specchio scuro» è 

CnriCO KOVO la mente, o meglio l’immagi¬ 

nazione del sergente Johnson 
Enrico Rava terrà domani di Scotland Yard. Dopo venti 

sera e lunedi, alle 21.30. al anni di servizio, Johnson (un 

Teatro delle Muse, invitato credibile Sean Connery) sem- 
dal Folkrosso, un concerto in- t,ra prostrato da un grave e- 

titolato Katcharpari. Della " erv< if°’, da “ n 

~ eccesso di zelo che lo porta 
formazione famno parte En- a ^ arS j più delle sue « intuì- 

neo Rava (tromba), John zioni » che delle indagini 
Abertrombie (chitarra). Bru- scientificamente condotte sul- 


Due concerti 
a Roma di 
Enrico Rava 

Enrico Rava terrà domani 
sera e lunedi, alle 21.30. al 
Teatro delle Muse, invitato 
dal Folkrosso, un concerto in¬ 
titolato Katcharpari. Della 
formazione fanno parte En¬ 
rico Rava (tromba), John 


ce Johnson (basso). Toni Mar¬ 
cus (violino). Chip Withe 
(batterista). 


la base di prove reali e 
non puramente immaginarie. 
Banalizzando il suo caso, po- 


ILMERCTO 


Un ultimo problema: perchè pezzi filmati e delle disposi 


quadro delle sue attività di ...... tremino dire che Johnson sof- 

decentramento e verrà ripre- f re ùi una « deformazione 

so a partire dal 22 marzo, in professionale»: assetato di 

collaborazione con FARCI, in 1 a giustizia », con l’« anima » 

altri quindici paesi della pra A w , , . Piena delle crudelissime im- 

vincia, oltre che nel capo- ( A / AK f | K Al l I I magmi dei delitti in cui si è 

^CjEMtLU« ; - 

t - presunto maniaco sessuale, 

ne !ii«ilnirv »^ » _ _ _ fermato dalla polizia e da 

rpjp FAkkIO SIP— 7 " 

kentz l/\N \lw 

senza sforzo che si tratta deh irrilevante la precisione dei 

II k i | Pv/^A—dialoghi), e un’aura densa di 

data dal fatto' che viene of- Il A Al I /\ |f presagi circonda gii uomini, 

feria qui una raccolta di can- Il L/l / \ |( 1 le cose, le fredde e grigie co 

zoni, in gran parte sconosciu- /V \l IxV / XV J struzmm d: una città di ce¬ 
te, del cabaret tedesco dei pri II—/ V il-1 ' mento ifunz’onale la nebbio- 

mi trentanni del secolo.JU- sità dp . v . nori , Lmcubo al 

cune di queste canzoni nsn* ^ , A estend' a!'* nfemo degli uffici 

no una presa fulminea, tutte lAI I I A di Scnt’and Y.rri. dove la vi- 

insieme rappresentano .o spac- I ]l— | | / \ ta seirbre rallentare il suo 

eato Impressionante di una trxXwx-i I J\ I 1/ \ ritmo. L'ir.rivrine di Lumet, 

tragedia che fu vissuta giorno I I In \ tutta vi?, sembra concentrarsi 

per giorno dal proletariato più sull'uomo che sulla real- 

tedesco. ^ r . tà effettuale che Io circonda; 

La visione nuova dl questo A Af \ /\ su un uomo che si trasforma 

popolo, die di solito ci viene l\ f \I II 1/ \ in «bestia» per l’alienante 

rappresentato In vesti di tru- I \/ IV VI 7/ \ disumanità del suo lavoro, 

culenza imperialistica.' oltre fc&gpSSSSSSp « V \ __ _ 

che l’altissima qualità dei te- TI linee 

sti che sono le ultime testi- 11 

monianze di una cultura con- Una mafia senza onore, I 

sapevole del proprio grandio* j cui capi e gregari siculi sono 

so disfacimento, assicurano manovrati dall’alto e da lon- 

alio spettacolo una via di usci- tano (da Roma) come inani¬ 
tà che elude brillantemente chini sanguinari, viene rap¬ 
ii pericolo del populismo, iSgSgf ik8s»nS m presentata in questo film 

spesso annidato fra le pieghe gangsteristico di Fernando Di 

delia canzone protestataria. ^ Lm Bi ffigSKgg&x l|lil Leo che, per confezione di 

Gran parte dei merito va ^^gggggga ]g|gg|gg& gggggr Kgggg MIV racconto e scionnatura di 

ad Adriana Martino che sa ^g|igg& JlllltlM MM «US ^ ^ ^ . carneficine e brutalità, di ven- 

su pera re spesso i limiti della Bgffl m g fgaL J iT "0 A 4kl%l%aoxi -m /v dette e tradimenU a catena, 

sua pulizìa classica e del suo fl|| I f| — I TPMìTìl lft non ^ ?ù u nulIa da ,‘nvidiare 

scoperto vitalismo, per trova- ^ •TTv ai modelli americani dal ge- 

re quegli accenti di lucida fig ga pre ga _ 

degradazione che sono essen- I BI §jÌ§| bUrnlT 

zlali a chiarire il senso del- fila I 

l'epoca, e che comunque è as- TBgB' JlflflS ffi pwt fMm 

sa! brava nelle vesti di attri- é MbSIp SS KB n MB aifiSfe IL!fii 

ce-cantante-trasformista; ma E fflBf H 

SiammtT'ltmTOnufrrwr f ■ H '3/^0 COTTl| O SmpfOT’rTdlfMtfl'^ilul 1 

L c s ,, ^™s > . d| m s • IL «30 341111141 rSko* t szsz 

dei testi letterari e musicali. = A W^Sk fascista. Richard Conte II 

Infine va segnalato il con- = ^ ^ rr. • bos 3 dannunziano. Pier Lui- 

SSl 0 ^ novità-moda-scelta-affari irS; D - 

già di Valerio Vaioriani, dei _ ■ _ ■ ■ _ ■ _ » mo. tutto avviene in una cit- 
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fre di una « deformazione 
professionale »: assetato di 
« giustizia », con l’« anima » 
piena delle crudelissime im¬ 
magini dei delitti in cui si è 
imbattuto, trasforma irrazio¬ 
nalmente i sospetti in certez¬ 
ze. La sua vittima sarà un 
presunto maniaco sessuale, 
fermato dalla polizia e da 
Johnson percosso a morte 
durante un drammatico in¬ 
terrogatorio. 

Il film ha una sua indub¬ 
bia compattezza formale (non 
irrilevante la precisione dei 
dialoghi), e un’aura densa di 
presagi circonda gii uomini, 
le cose, le fredde e grigie co¬ 
struzioni d: una città di ce¬ 
mento i fun7 ; onale la nebbio¬ 
sità dei v-.nori» L’mcubo ai 
estend' a!'* ntemo degli uffici 
di Scnt’and Yird. dove la vi¬ 
ta semi*?? rallentare il suo 
ritmo. L’indagine di Lumet, 
tuttavia sembra concentrarsi 
più sull'uomo che sulla real¬ 
tà effettuale che Io circonda; 
su un uomo che si trasforma 
in « bestia » per l’alienante 
disumanità del suo lavoro. 


Il boss 


il film è stato girato nel Ci¬ 
le? «Il film — mi ha detto 
Solinas — doveva essere rea¬ 
lizzato nell’America Latina, e 
il Cile era il solo Paese che 
offrisse le due condizioni indi¬ 
spensabili alla sua realizzazio¬ 
ne: libertà totale, senza alcuna 
censura, e una infrastruttura 
cinematografica all’altezza dei 
film che volevamo girare». 

Augusto Pancaldi 


tive di Giancarlo Gal andini, 
della scenografia di Maurizio 
Baiò. L’ostacolo grosso è rap¬ 
presentato dalle traduzioni: 
il linguaggio e la metrica di 
questi testi taglienti come la¬ 
me, urtano spesso contro cer¬ 
te rotondità o certe goffag¬ 
gini nelle quali talora resta 
impigliata la versione italia¬ 
na; e un altro punto delicato 
è quello del rapporto col pub¬ 
blico che lo spettacolo si è 
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Una mafia senza onore, I 
cui capi e gregari siculi sono 
manovrati dall’alto e da lon¬ 
tano (da Roma) come mani¬ 
chini sanguinari, viene rap¬ 
presentata in questo film 
gangsteristico di Fernando Di 
Leo che, per confezione di 
racconto e sclorinatura di 
carneficine e brutalità, di ven¬ 
dette e tradimenti a catena, 
non ha più nulla da invidiare 
ai modelli americani dal ge¬ 
nere. 

Di Leo ha «girato» il film 
(a colori) con una tecnica 
« adeguata », che è tutto dire- 
li regista (che ha adattato 
personalmente il romanzo di 
Peter McCurtin. Il mafioso) 
padroneggia « con robusto 
mestiere» sia l’elevato nume¬ 
ro degli ammazzamenti, sia il 
campionario dei ceffi (Gian¬ 
ni Garko è il commissario 
fascista. Richard Conte il 
boss dannunziano. Pier Lui¬ 
gi Capponi II calabrese). Due 
soli rilievi, ma decisivi: pri¬ 
mo, tutto avviene in una cit¬ 
tà senza popolazione; secan¬ 
do: se la mafia si autosoppri- 
me con tale determinazione 
e completezza, non solo il 
questore napoletano, ma l’Ita¬ 
lia Intera può stare contenta. 

Un’ultimissima appendice a 
duplice sorpresa permette al 
film di chiudersi, sempre san¬ 
guinosamente, non sulla pa¬ 
rola fine, ma sul verbo «con¬ 
tinua ». ... 


i Av ri* . V.*.v 1 lidi • 
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Tutte le categorie hanno vissuto la possente manifestazione accanto ai metalmeccanici 


STRAORDINARIA PARTECIPAZIONE 
DI ROMA E DELL'INTERA REGIONE 







Gli operai della FATME aprivano il corteo partito da Cinecittà; nella foto al centro gli operai della Metalsud, protagonisti di una dura e vittoriosa battaglia in difesa del lavoro; a destra l'arrivo delle prime delegazioni alla stazione Tiburtina 


Eccezionale impegno dei compagni per il giornale del Partito 

i ». . - 1 „ 11 w „ J l 1 i __ 
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Migliaia e migliaia 
di copie dell’Unità 
diffuse nei 4 cortei 


Mobilitati decine di giovani delia FGCI • E' il più grande successo di dif¬ 
fusione conseguito a Roma fino ad oggi nel corso di una manifestazione 



Centinaia di diffusori, straordinario l'impegno dei giovani, hanno portato 
l'Unità, fin dalle prime ore dell'alba, ai lavoratori che giungevano nella 
capitale 


Il numero dell' * Uniti > 
di ieri, con l'inserto suc¬ 
ciale sulla lotta dei metal¬ 
meccanici. ha avuta a Ro¬ 
ma un successo senza pre¬ 
cedenti nella diffusione. 
Anche questo costituisce un 
indice della imponenza del¬ 
la protesta operaia e dei 
consensi crescenti che re¬ 
gistra il partito e il gior¬ 
nale. Migliaia e migliaia 
sono state le copie vendute 
da centinaia di compagni 
(soprattutto giovani) nei 
quattro punti di concentra¬ 
mento dei cortei che sono 
poi sfocati in piazza San 
Giovanni. Fin dalle prime 
ore dell'alba i nostri com¬ 
pagni delle diverse zone 


di arrivo degli autobus e 
delle macchine provenienti 
da tutte le parti d'Italia. 

Ecco alcuni dati riassun¬ 
tivi. A Cinecittà almeno 59 
compagni (in particolare 
delle sezioni di Cinecittà, 
Nuova Tuscolana e Qua¬ 
drare) hanno parteciapto 
alta diffusione superando 
le quattromila copie. 

Alla stazione Tiburtina, 
dove l'edicola era stata for¬ 
nita di 509 copie, questa 
prima scorta è stata esau¬ 
rita in quindici minuti. Un 
grande impegno è stato 
svolto dai comunisti delle 
sezioni della Tiburtina, Ma¬ 
rio Alleata, Gramsci, Pie¬ 
tralata e Tiburtino III, che 
hanno venduto 4009 copie. 


tano e dalle edicole della 
zona per tre volte riforni¬ 
te tempestivamente dalla 
«Romana distribuzione gior¬ 
nali ì. 

Importanti risultati sono 
stati raggiunti nella diffu¬ 
sione in piazza Esedra, 
grazie all'impegno dei com¬ 
pagni delle sezioni Aure- 
Ila, Esquìlino, Celio-Monti, 
Casalbertone e ATAC. 

I giovani comunisti di 
Monteverde Vecchio e di 
Trastevere, i compagni di 
Ostia Lido e della zona 
Ovest, hanno accolto i la¬ 
voratori all'arrivo dei treni 
alla stazione Ostiense dif¬ 
fondendo anche loro mi¬ 
gliaia di copie Quello di 
ieri ha rappresentato a 
Roma il più importante 
successo nella diffusione 
dell' ■ Unità s nel corso di 
una manifestazione operaia. 


della città, con grande spi- 
rffo di abnegazione, hanno 
portato « l'Unità • nelle sta¬ 
zioni dei treni, nei punti 


A questa cifra vanno ag¬ 
giunti i giornali diffusi dal¬ 
le sezioni Italia e Nomen- 


La Roma popolare, la Ro¬ 
ma protagonista di tante bat¬ 
taglie sindacali, sociali, poli¬ 
tiche e in particolare proprio 
in questi ultimi anni, ha par¬ 
tecipato con forza — assieme 
a folte delegazioni prov?nien- r 
ti dalla regione — alla gran¬ 
de manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici. Non solo 
la categoria direttamente in¬ 
teressata a questa tappa fon¬ 
damentale dello scontro con¬ 
trattuale. ma tutti i lavora¬ 
tori, l'intero movimento sin¬ 
dacale romano si è impegnato 
ed è sceso in piazza, gli ope¬ 
rai delle fabbriche, dei cantie¬ 
ri. gli impiegati pubblici e ac¬ 
canto ad essi gli studenti 
giunti in massa dalle scuole. 

I tranvieri del deposito Ste- 
fer di Capannelle hanno anche 
scioperato in segno di solida¬ 
rietà. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, i lavoratori giunti 
con i treni e con i pullmann 
hanno trovato ad accoglierli 
i loro compagni romani; così 
a Cinecittà, alla stazione Ti- 
burtina. a Termini, negli altri 
punti di ritrovo. In ogni luo¬ 
go di concentramento, poi, si 
sono riuniti i lavoratori della 
capitale suddivisi a seconda 
delle zone. Sul piazzale della 
stazione Tiburtina i lavoratori 
hanno cominciato ad affluire 
fin dalle prime ore del matti¬ 
no. Qui li attendeva il servi¬ 
zio d’ordine dei sindacati; i 
metalmeccanici scendevano 
dai treni giunti in prevalenza 
dal nord, pieni di cartelli, 
striscioni, bandiere, fischietti, 
bidoni usati a mo’ di tamburi 
e venivano accolti dagli ope¬ 
rai romani al canto di « Ban¬ 
diera rossa », salutati con pu¬ 
gni chiusi, applauditi. 

Quando sono giunti i treni 
da Milano, l’atmosfera si è 
fatta ancor più entusiasta. I 
lavoratori sono dilagati lun¬ 
go i sottopassaggi fin sul piaz¬ 
zale; qui campeggiava uno 
striscione della Romanazzi e 


Manifestazione 
in onore 
di Cabrai 


O 991 , atte ere 17,30, nette cede 
del Centro di iniziativa popolare 
della sezione «moneta dì Borpo- 
Prati, in via Properzio 17. avrà 
lusso «ma manifestazione per ri¬ 
cordare la ripara di Amilcar Cabrai, 
dirigente della lotta di liberazione 
«Ielle popolazioni della Guinea, e 
per analizzare il processo di for¬ 
mazione delle lotte di liberazione 
in Africa. Sari proiettato il film 
■ Il continente nero non pad at¬ 
tendere ». Seguirà un dibattito con 
la partecipazione di Ornella Ellal 
del Comitato di soli d ar i«t i con te 
lotte di liberazione delle cotante 
portoghesi. 


Libri moldavi 
e film inedito 
a Italia-URSS 


Oppi, alle ore 18 e alte 21. 
presso la sede dell'associazione Ifa- 
lia-URSS (piazza della Repubbli¬ 
ca 47, primo piano) verrà proiet¬ 
tato il film inedito in Italia « Ti- 
mur • la sua squadra » (in lingua 
russa con sottotitoli in italiano). 

Nella stessa occasiona verranno 
esposti libri in linpua moldava. 
Verrà inoltre presentata la colle¬ 
ziona 1972 del quotidiano di Ki- 
sciniov * Moldova Socialista a. L'in¬ 
gresso à libere. 


si erano disposte le fabbriche 
della zona Tiburtina e del Sa¬ 
lario: la Voxson, l’Autovox, la 
Mes, la Fiorentini, la Roma¬ 
nazzi, la RCA; gli autoferro- 
tramvieri di Portonaccio.Xlai 
voratori della FAO, quelli del¬ 
la Cogeco, Accanto a loro gli 
studenti; i compagni della se¬ 
zione universitaria « E. Cu¬ 
rie! * del PCI e quelli di scien¬ 
ze politiche, medicina, biolo¬ 
gia, chimica. 

Al corteo di piazza Esedra 
hanno partecipato — secondo 
le indicazioni date nei giorni 
scorsi —■ le delegazioni roma¬ 
ne delle altre categorie. In¬ 
fatti aprivano gli edili con 
uno striscione: « Edili e me¬ 
talmeccanici uniti nella lot¬ 
ta »; subito dopo i gonfaloni 
dei comuni toscani i metal¬ 
meccanici della capitale: quel¬ 
li dell’Autovox. della filiale 
Lancia, della Rank Xerox, 
della Pignone Sud e quelli del¬ 
la Metalsud giunti con il cam- 
panaccio a rotelle fabbricato 
durante la dura lotta che do¬ 
vettero sostenere perchè la 
fabbrica venisse riaperta con 
l’intervento dell’EGAM. 

Particolarmente nutrita la 
delegazione dei poligrafici e 
in particolare del Poligrafico 
dello Stato, della SAT (ex 
Apolion). della Policrom in 
lotta per la salvezza del po¬ 
sto di lavoro, del gruppo Ru¬ 
sconi, delia Rotocolor. I gra¬ 
fici e gb elettrici dell’ENEL, 
giunti anch’essi in forze, sud¬ 
dividendosi in tre dei quattro 
cortei, hanno scioperato ieri 
per l’intera giornata nell’am¬ 
bito della lotta per ì loro con¬ 
tratti, ma in modo da parte¬ 
cipare alla grande manifesta¬ 
zione generale. Seguivano i 
lavoratori della manifattura 
tabacchi, poi Io striscione del 
sindacato ricerca CGIL, i di¬ 
pendenti dell’Italcable. anche 
essi impegnati nella vertenza 
contrattuale, i tecnici e gli 
impiegati della Olivetti, i me¬ 
talmeccanici e i portuali di 
Civitavecchia, gli ospedalieri, 
i lavoratori della RAI-TV. gli 
elettrici, gli alimentaristi, e 
in particolare gli operai, della 
Pantanella. i parastatali, tra 
cui le delegazioni dei dipen¬ 
denti del CONI e dell’ONIG. 
i bancari e gli statali usciti 
anch’essi da lotte contrattuali. 

Particolarmente numerosi 
gli studenti in rappresentanza 
di molte scuole: sfilano i gio¬ 
vani del Tasso, del Duca 
d’Aosta. dellTSEF, del Mame¬ 
li. i compagni della Federa 
zione giovanile comunista ro 
mana. la sezione CGIL scuo¬ 
la del Caslelnuovo, la cellula 
FGCI del Fermi, le ragazze 
del magistrale Oriani, gli stu¬ 
denti del Plinio, del liceo arti¬ 
stico. del Magistero, del XVI 
istituto. 

I lavoratori della FATME, 
la maggiore fabbrica metal¬ 
meccanica romana, hanno 
aperto invece il corteo di Ci¬ 
necittà, con due striscioni 
« Unità dei lavoratori contro 
l'autoritarismo e la prepoten¬ 
za padronale ». e « dai con¬ 
tratti alle riforme la lotta con 
tinua ». Poi i lavoratori del¬ 
l'Istituto luce che fin dal pri¬ 
mo mattino hanno accolto le 
delegazioni giunte' da tutta 
Italia, la delegazione della 
Federazione comunista roma¬ 
na, le fabbriche di Pomezia: 


Elmer del gruppo Montedison, 
Litton. Mac Queen, Italtrafo, 
Acciaierie e Ferriere del La¬ 
zio; le delegazioni dalie pro¬ 
vince del Lazio: la SNIA- 
Montedison, la SLIM di Cister¬ 
na, la FIAT di Cassino, la Mi- 
stral e gli 'altri metalmeccani¬ 
ci di Latina- Il corteo sfila at¬ 
traverso popolari quartieri 
raccogliendo la solidarietà 
della cittadinanza. Hanno 
partecipato gli studenti del 
XXni liceo scientifico, e del¬ 
l’istituto Giorgi. 

Con il quarto corteo, quello 
partito da piazzale Ostiense 
sono sfilati gli operai della 
FIAT. Anche i lavoratori della 
filiale di Magliana sono pre¬ 
senti in prima fila assieme a 
quelli dell’OMI. dell’Alfa Ro¬ 
meo, al coordinamento ascen¬ 
soristi. ai dipendenti della 
Chris Craft, preceduti dallo 
striscione della FLM della zo¬ 
na Magliana e dai dipendenti 
degli appalti telefonici. 

Una partecipazione straor¬ 
dinaria quindi dei lavoratori 
di Roma e della regione: te¬ 
stimonianza ulteriore del loro 
grado di combattività, della 
loro volontà di battersi per i 
contratti, per le riforme, per 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica anche nella capitale 
e nella sua regione. 



La follissima delegazione dei portuali di Civitavecchia 


Presa di posizione dei movimenti giovnnill sulle sospensioni al « Tasso » 

«Le sanzioni disciplinari aggravano 
lo stato di tensione nella scuola» 


Chiesto il ritiro dei gravi provvedimenti disciplinari contro gli 11 studenti 

(vota di partito ,~) 


Avviso urgente 

Le sezioni sono invilite a riti¬ 
rare, presso l'amministrazione della 
Federazione, i blocchetti di sotto- 
scrizione per la ricostruzione del 
Vietnam. 

ASSEMBLEE — Monteverde 
Vecchio, ore 17, ess, donne (F. 
Prisco); Vicovaro, ore 1S,30 (Mi¬ 
cacei); Balduina, ore 19,30 (Dot¬ 
ciotti); Balduina, ore 17,30 (Ro- 
scani, A. Molinari); Latino Metro- 
nio. ore 17,30 (C. M orgia); Fio- 
micino Alesi, ore 1B (A. Bordin); 
Castetverde, ore 19,30, asa. donne 
(T. Costa). 

ASSEMBLEE PRE • CONGRES¬ 
SUALI — Pietralata, ore 18 (Fan¬ 
ghi); Fidene, ore 20 (Vhriani); 
M. Alicata, ore 19 (G. Frasca); 
Memi, ore 18 (Colasanti). 

CONGRESSI — Nomentaao, ore 
1C (Rapargli); Macao Statali, ore 
17, Cenala ISTAT (Ftarielta); Ma¬ 
cao Statali, ore 1 S, Callaia del ter¬ 
ritorio (Fersini); Marano Equo, 
ore 20 (Mad é rchi) ; Centocelle: 
Celiala II (via degli Aceri) (Cen¬ 
ci); Moranino, ore 18,30, Celiala 
via Satta (Salemi). 

CO. — Civitavecchia, ora 18 
(Bacchetti. Trezzini); Monteroton¬ 
do, ore 20, CCDD. a grappo con- 
silìara (Salvateli!) ; Ariccia, ora 18 
(Bizzoni); S. Marinella, ora 1S, 
CD. a grappo consiliare (Tidei); 
Boriano, ore 20, CD. o grappo 
consiliare. 

CORSI IDEOLOGICI — Cinqui¬ 
na, ora 1@ (Vallacelo); Cepeanel- 
la, ora 20,30, seconda lezione e II 
fascismo oggi » (Cipriani). 

CORSO DI STUDIO SULLA 
STORIA DEL PCI — Tonralaalee, 


ore 19, prima lezione (A. Tiso); 
Marziana, ore 1B (Bettini). 

NETTUNO — Domani, aite ore 
10, nei locali del Cinema e Giar¬ 
dino » di Nettano, indetto dal grup¬ 
po consiliare comunista, si terrà 
un pubblico dibattito sol tema; 
« Per uno sviluppo democratico 
del settore commerciate e distri¬ 
butivo e per sottolineare la nega¬ 
tività di «ma apertura di un nuovo 
magazzino delia STANDA ». 

FGCI — Fiano, ore 16,30, as¬ 
semblea pre-congressuale (ValentL 
ni); Palombari, ore 17, con gres so 
(Laudati); LadHpoli, ore 17,30, 
congresso (lacchia) ; Ostiense, ora 
17,30, proiezione del film e Scon¬ 
figgeremo il cielo ». 


Il compagno 
Terracini 
al Tuscolano 

Oggi il compagno sena¬ 
tore Umberto Terracini, «Iel¬ 
la Direzione del PCI, alle 
ere 19, Inaugurerà i nuovi 
locali della seziono Tuscola¬ 
no Intitolata al patriota 
vietnamita Ng«iyen Van Trai. 
Domani, alle 17, saranno 
Inaugurati i locali della se¬ 
ziono Porta Medaglia; inter¬ 
verrà la compagna on. An¬ 
na iSiaria Ciai. 


Contro i gravi provvedimen¬ 
ti disciplinari inflitti a II 
studenti del liceo Tasso (tre 
dei quali fino a giugno) han¬ 
no preso posizione i movi¬ 
menti giovanili democratici 
(comunista, socialista, repub¬ 
blicano e democristiano). 

« Queste sanzioni — è detto 
in un comunicato unitario — 
sono la logica conseguenza 
della politica repressiva ed 
antidemocratica condotta dal 
governo Andreotti contro 
qualsiasi azione rinnovatrice». 

Dopo aver sottolineato che 
a il ricorso di alcuni studenti 
a forme di lotta avventuri- 
ste ed infantili, non condivi¬ 
se e combattute dai movi¬ 
menti giovanili, non può giu¬ 
stificare in alcun modo prov¬ 
vedimenti che finiscono con 
l’aggravare lo stato di tensio¬ 
ne esistente » il documento 
prosegue rilevando come « le 
ragioni della tensione all’in¬ 
terno delle scuole risiedano 
nello stato profondo di crisi 
in cui è stata gettata questa 
istituzione da una politica 
conservatrice e di breve re¬ 
spiro, e nella mancanza di 
un’ampia vita democratica, 
oltre che nell’azione scoperta- 
mente provocatrice di orga¬ 
nizzazioni e forze di matrice 
fascista ». 

«Soltanto rimuovendo que¬ 
ste cause alla radice — so¬ 
stengono i giovani della FGCI, 
FGS, FGR e DC — è possi¬ 
bile risolvere i problemi». 
Si chiede quindi « l’immedia¬ 
to ritiro delle sospensioni » e 


si invitano «gli studenti, gli 
insegnanti e le forze demo¬ 
cratiche a condurre una riso¬ 
luta battaglia al fine di in¬ 
staurare una democrazia or¬ 
ganizzata che permetta e fa¬ 
vorisca il libero confronto fra 
tutti gli studenti sui pro¬ 
grammi e i contenuti del rin¬ 
novamento della scuola e la 
crescita di un movimento per 
la riforma scolastica». 


Attivo degli 
studenti medi 
comunisti 


Oggi, alte ore 16,30, ai Vi¬ 
zierà in Federazione l’assemblea 
dagli studenti medi comunisti che 
si pro tronà anche lunedi pomerig¬ 
gio. 

L'assembtea è stata convocata 
per tare un bilancio «Il questi mesi 
di lotta, per discutere nel qua¬ 
dro dell'attuale situazione politica 
e di fronte ai tentativi repressivi e 
conservatori del ministro Scatte¬ 
rò, le iniziattae degli studenti co¬ 
munisti per la costruzione di un 
movimento di masse che si batta 
per le riforma della scuola. 

La relazione introduttiva sari 
svolta dal compagno Darlo Cossut- 
ta, segre tario della FGCI roma¬ 
na; parteciperà il compegno Perno 
Franchi della segreteria nazionale 
della FOCI. 

AH'assembtea devono pr e n d ere 
parte anche i segretari di circolo 
o I responsabili delle circoemMe» 
ni e delle ione della FGCR. 




Vabj'ti 
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E’ possibile riportare la normalità su tutte le linee ^ \ : • 

Trasporti: tre proposte dei sindacati 
per ripristinare i servizi extraurbani 

■ t ■ , 

Decreto di affidamento senza limite di scadenza, requisizione degli automezzi e immediata accettazione da parte della Sfatar e della Roma 
Nord — Oggi si riunisce la giunta regionale — Liberali e settori de spingono per evitare la pubblicizzazione — Martedì voto sul consorzio ? 


Schermi: e ribalte 


E' possibile ripristinare i ser- ' 
vizi automobilistici estraurbani 
domani o al massimo lunedi 
mattina a condizione però che 
giunta regionale e Stefer adot¬ 
tino con la massima urgenza 
alcuni provvedimenti. La solu¬ 
zione per sbrigliare l’intricata 
matassa dei trasporti regionali 
è stata prospettata ieri mattina 
dai rappresentanti sindacali nel 
corso di un incontro con la 
commissione Trasporti e con lo 
assessore regionale Pietrosanti. 

I segretari . regionali CGIL. 
CISL ?e UIL degli autoferro¬ 
tranvieri hanno chiesto che la 
giunta regionale, nella riunione 
convocata per oggi, provveda 
ad affidare alla Stefer e alla 
Roma Nord le autolinee tolte 
alle società private (Zeppieri, 
Albicini, Perconti ecc.) con un 
decreto che non abbia alcun 
limite di scadenza, cioè proro¬ 
gato nel tempo, fino a quando 
non subentrerà il Consorzio. 
Nello stesso tempo la giunta 
dovrebbe provvedere ad emet¬ 
tere i * decreti di requisizione 
degli automezzi, adottando l'ar¬ 
ticolo 4 dello Statuto, cosi come 
è stato esplicitamente richiesto 
dal consiglio regionale. Infine, 
i consigli di amministrazione 
della Stefer e della Roma 
Nord, una volta garantiti dai 
provvedimenti della Regione, 
dovrebbero decidere di ripristi¬ 
nare subito i servizi. 

Le soluzioni prospettate dai 
sindacati sono facilmente rea¬ 
lizzabili. basta avere la volontà 
di metterle in pratica. Perchè 
i sindacati > prospettano la ne¬ 
cessità d| emettere un decreto 
di affidamento sènza vincoli nel 
tempo? La ragione è molto sem¬ 
plice. Alla situazione attuale si 
è giunti perchè, oltre alla man¬ 
cata realizzazione del consorzio 
regionale, i provvedimenti di af¬ 
fidamento alla Stefer sono stati 
rinnovati di tre mesi in tre me¬ 
si fino a quando non si è veri¬ 
ficato, come è avvenuto in que¬ 
sti giorni, un periodo (sette 
giorni) in cui i decreti non ave¬ 
vano' più valore, perchè scadu¬ 
ti. E' stato questo cosiddetto 
« periodo morto * che ha por¬ 
tato alle sentenze dei pretori 
con le quali sono stati riconse¬ 
gnati i mezzi requisiti a nume¬ 
rose società private. 

Il provvedimento richiesto dai 
sindacati si rende anche ne¬ 
cessario per garantire la Stefer 
e la Roma Nord dalla provvi¬ 
sorietà dell'affidamento e quin¬ 
di procedere all'acquisto di nuo¬ 
vi automezzi e all'assunzione 
di altri dipendenti. In sostanza 
si brucherebbero i tempi sulla 
via della pubblicizzazione, in 
attesa 'della costituzione deL 
consorzio. 

Nell’incontro di ieri si è di¬ 
scusso anche dello statuto del 
consorzio. Su questo importante 
argomento i rappresentanti sin¬ 
dacali hanno avanzato una se¬ 
rie di proposte per modificare 
il provvedimento di legge at¬ 
tualmente all’esame della com¬ 
missione e che dovrebbe essere 
approvato martedì dal consi¬ 
glio regionale. Le proposte dei 
sindacati tendono a fare della 
legge uno strumento agile, ca- 
paoe di avviare nel più breve 
tempo possibile un processo dì 
normalizzazione dei . trasporti 
regionali. Infine, i sindacati 
hanno tenuto a ribadire all’as¬ 
sessore e al rappresentanti re¬ 
gionali che i lavoratori sono 
pronti a ripristinare subito i 
servizi, appena sbloccata l'at¬ 
tuale situazione. In serata si è 
riunita la commissione regio¬ 
nale trasporti; dopo una lunga 
discussione si è giunti alla ste¬ 
sura di un testo di legge per il 
consorzio (frutto delle tre pro¬ 
poste esistenti) che è stato già 
inviato ai sindacati, al sindaco 
di Roma e al presidente della 
Unione Province. La Morgia. 
La legge potrebbe essere di¬ 
scussa e votata entro martedì. 

La responsabilità di quanto 
sta avvenendo in questi giorni 
e dei gravi disagi provocati a 
decine e decine di migliaia di 
lavoratori e studenti pendolari, 
non è infatti dei lavoratori del¬ 
le autolinee. I pullman sono 
fermi; sono fermi perchè la 
giunta regionale, i prefetti e le 
autorità governative non hanno 
ancora provveduto a normaliz¬ 
zare le pratiche di affidamento 
dei servizi alla Stefer. dopo la 
estromissione delle società pri¬ 
vate. A questi gravissimi ritar¬ 
di si è aggiunto il fatto ancor 
più grave di non aver voluto 
giungere rapidamente alla pub¬ 
blicizzazione dei servizi attra¬ 
verso la costituzione del con 
sorzio regionale dei trasporti. 
Tutto il problema sta infatti 
nella mancata realizzazione del 
consorzio e quindi della defini¬ 
tiva estromissione delle società 
private dalle autolinee laz.ali. 

Si è perso troppo tempo, e se 
ne continua a perdere ancora, 
perchè in certi settori della 
maggioranza di 7 centrosinistra, 
e in particolare nella DC. si 
continua a manovrare nell’inte 
resse delle società private. 

Circa 4000 lavoratori del 
l'aeroporto di Fiumicino, dipen¬ 
denti dalPAUtalia. dall’ASA. 
dalla Sogene. dalla De Montis. 
e dalle compagnie straniere, 
hanno dato vita intanto ad una 
combattiva assemblea dell aero- 
portoi Leonardo da Vinci, per 
discutere in merito al proble¬ 
ma dei trasporti, e alla verten¬ 
za che oramai da mesi vede 
impegnati i lavoratori delia 
Saro. 

Al termine dell'assemblea - 
nel corso della quale oltre a. 
dirigenti di categoria Braggio e 
Sesta hanno preso la parola 
Vettraino, per la Federazione 
CGIL-CISL-UIL. e Soldini per 
gli autoferrotranvieri — è stato 
approvato un ordine del giorno 
con il quale si assume la deci 
sione di uno sciopero, da attuar 
si nei prossimi giorni con mo 
dalità che saranno stabilite dai 
sindacati. Con tale decisione 1 
sindacati dei lavoratori hanno 
ancora una volta voluto denun 
dare le responsatolità della 
giunta reg onafe per lo stato di 
•strema gravità nel quale ha 
fatto precipitare la situazione 
dei trasporti a Fiumicino e nei- 
liniera regione. 


PALOMBARA: crolla un'altra montatura contro il nostro Partito 

Assolti sette compagni 

Erano stati ingiustamente accusati dal sindaco de e dal maresciallo dei carabinieri 
per un manifesto che denunciava la grave situazione igienica esistente in una scuola 


La II Sezlene del Tribu¬ 
nale di Roma ha assolto 
con formula piena sette 
compagni della sezione di 
Palombara Sabina accusati 
dal sindaco e dal marescial¬ 
lo del carabinieri di aver 
diffuso notizie false o co¬ 
munque esagerate e ten¬ 
denziose, atte a turbare 
l'ordine pubblico. 

I fatti, che rlsnlgono tra 
Il settembre 1971 e II gen¬ 
naio 1972, si sono svolti 


nel modo seguente. La lo¬ 
cale sezione del PCI de¬ 
nunciò, dopo il verificarsi 
di alcuni casi di epatite 
virale, la inerzia della giun¬ 
ta DC-MSI con un Inter- 
- vento del compagno Bruno 
Imperlali capogruppo con¬ 
siliare, che tra l'altro chie- 
. dova la chiusura tempora¬ 
nea delle scuole, la disin¬ 
festazione dei - locali e la 
vaccinazione degli alunni. 
L'intervento fu riprodotto 


In un ' manifesto e In un 
volantino che venne diffuso 
tra la popolazione. Il sin¬ 
daco, Il de Montagnanl, 
presentò querela sostenen¬ 
do di aver fatto quanto do¬ 
veva e II locale maresciallo 
dei carabinieri Fazzi de¬ 
nunciò I compagni Bruno 
Imperlali, Antonio Decino, 
Carlo Latini, Alberto Silvi, 
Franco Blasetti, Mario Go- 
melino e Filippo Palmieri 
-In quanto c responsabili del¬ 


la sezione comunista di Pa¬ 
lombara Sabina». 

Durante II processo sono 
stati sentiti medici ed In¬ 
segnanti, guardie comuna¬ 
li, lo stesso sindaco e 1 con¬ 
siglieri comunali del PRI. 
I nostri compagni, difesi 
dagli avvocati Bruno An- 
dreozzi o Arnaldo Agostini, 
sono stati assolti ed è ca¬ 
duta cosi questa ennesima 
montatura politica del sin¬ 
daco e del maresciallo 


Le proposte dei comunisti per il bilancio capitolino 


rgono scelte legate allo sviluppo 
regionale e ai bi sogni delle masse 

L'intervento del compagno Arata - Le proposizioni della giunta su autonome iniziative del Campido¬ 
glio possono tramutarsi in fatti concreti solo se si parte da un coraggioso esame della condizione 
reale in cui versa la città - Necessaria una diversa politica per l’assetto del territorio regionale 


E* proseguito con l’interven¬ 
to del compagno Arata il di¬ 
battito in Consiglio comunale 
sul bilancio preventivo del 
1973. Il compagno Arata ha cri¬ 
ticato Innanzi tutto la mancan¬ 
za — nel bilancio — di una 
seria analisi della situazione 
economica del paese, caratte¬ 
rizzata dal cumulo sempre più 
gràve di contraddizioni e sqtU- - 1 
libri che a Roma sono parti¬ 
colarmente accentuati. Ut no¬ 
stra città viene cosi ad essere 
11 simbolo dello sviluppo di¬ 
storto economico e sociale del 

r se. essendo sostanzialmen- 
una città-dormitorio, dove 
le attività terziarie sono la 
maggioranza, di terreno pro¬ 


ficuo per qualsiasi tipo di 
rendita (fondiaria, agraria, 
burocratica). 

Tralasciando questa critica 
— ha detto 11 compagno Arar 
ta — sorvolando sul quadro 
politico che se ne ricava, e 

3 u indi non mettendo in evl- 
enza le responsabilità della 
DC. le dichiarazioni dell’as¬ 
sessore al bilancio sulla ne¬ 
cessità che 11 Comune al pon¬ 
ga nel confronti del poteri 
centrali con un'iniziativa au¬ 
tonoma. rischiano di diventa¬ 
re una pura esercitazione ver¬ 
bale e non una indicazione 
politica sulla quale verrebbe 
la pena di confrontarsi. 
D'altra parte, ha prosegui- 


Per imposizione della DC 

INAIL: grave violazione 
dei diritti dei lavoratori 

»... . . ... . " ■ *.* * • _ *. i- .' r 

Discutibile provvedimento del medico 
provinciale - Delegazione alla Regione 


Quello che avevamo prean¬ 
nunciato è avvenuto. Il medi¬ 
co provinciale prof. DI Stefa¬ 
no ha portato a termine la 
manovra clientelare a favore 
della DC al Centro traumatolo¬ 
gico (ex Inali) ora Ente ospe¬ 
daliero regionale, presieduto 
dal socialdemocratico Cappa- 
ronl. Il medico provinciale 
anziché dare applicazione al 
decreto Interministeriale che 
prevede II diritto di opzione 
per U personale dipendente 
dagli enti previdenziali per il 
passaggio all'ente ospedalie¬ 
ro regionale recentemente co¬ 
stituito (diritti conquistati 
al lavoratori nel '68 dopo 36 
giorni di lotta sindacale in 
tutti 1 CIO d’Italia) si è piega¬ 
to alle pressioni dei notabili 
de e agli interessi di parte 
evitando un decreto che, non 
rispettando la conquista sin¬ 
dacale. viola apertamente la 
stessa legge ospedaliera Ma¬ 
ri otti 

Una delegazione di lavora¬ 
tori e sindacalisti è stata ri¬ 
cevuta alla Regione con alcu¬ 
ni consiglieri tra I quali Ra- 
nalli (PCI» e Galluppl (PSD1) 
al quali è stato fatta presente 
la grave situazione creatasi 
all’INAIL. ' 


Stamane a Fiano 

Convegno sulle 
cooperative 
con il compagno 
Macaiuso 

Con una relaziono del com¬ 
pagno Renato Ognibene, del 
Comitato centrale • presi¬ 
dente del CENFAC (Centro 
nazionale delle formo asso¬ 
ciativo o cooperative), si 
aprono questa mattine, a 
Fieno, i lavori del conve¬ 
gno regionale del quadri co¬ 
munisti sui problemi dello 
sviluppo delle forme associa¬ 
tive e della cooperazione 
nelle campagna . laziali. Il 
convegno, cho sarà concluso 
dal compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, della Direziona e re¬ 
sponsabile dalla Seziona 
agraria centrale, costituirà 
anche un momento Impor¬ 
tante di preparazione o di 
lancio della III Conferenza 
agraria nazionale del 
Partito. 


Deposito clandestino sull'Appia Antica 

Armi ed esplosivi 
nella tomba romana 


t. c. 


Un deposito di esplosivi ed 
armi da guerra è stato sco¬ 
perto dal carabinieri in un 
antico sepolcro di epoca ro¬ 
mana. in località Torri in Sel¬ 
ci, al settimo chilometro del- 
l’Appia Antica 
1 militari hanno rinvenuto 
dieci chilogrammi di dlnami 
te. contenuta In alcuni cilin¬ 
dri del peso di circa 200 gram¬ 
mi ciascuno, sei chilogrammi 
di tritolo in pacchi da un chilo 
ognuno. 16 detonatori, quat¬ 
tro metri di miccia a lenta 
combustione, un moschetto 
automatico «Mauser» calibro 


9, due pistole automatiche ca¬ 
libro 7,65, e 245 cartucce. 

Gli investigatori stanno In¬ 
dagando per scoprire le pro¬ 
venienza del materiale, i re 
sponsabill che hanno organiz¬ 
zato il deposito e I loro scopi. 


Nozze d'oro 

l compagni Arduino Taglioni • 
Cecilia Carlini f«staggiano oggi il 
cinquantasimo anniversario di ma¬ 
trimonio. Al cari compagni giungo¬ 
no I fratamt auguri dalla redolita 
na dall’a Unità a a dalla «azio n a 
di Porta Maggioro. 


to il compagno Arata, un bi¬ 
lancio cosi deficitario vieta 
qualsiasi intervento reale sul¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale; mentre proprio raggra¬ 
varsi del quadro complessivo 
comporta la necessità di un 
intervento pubblico che dia 
l’avvio ad una ripresa econo¬ 
mica che punti ad affronta¬ 
re il problema del Mezzògiòr-. 
no e il problema dei livelli 
di occupazione. Se questa è 
la via da seguire, ha detto an¬ 
cora il compagno Arata, al¬ 
lora anche il bilancio di Ro¬ 
ma deve essere il frutto di 
una reale programmazione 
che tenga conto di un qua¬ 
dro di riferimento regionale. 
Scaturisce da qui l’esigenza 
di un rapporto diverso Comu¬ 
ne - Regione Lazio; di qui la 
necessità che il bilancio di 
Roma (cosi come il suo piano 
regolatore) si armonizzino 
con un complessivo riequili¬ 
brio dell’intera regione, rifiu¬ 
tando le scelte che, nei di¬ 
versi campi, sta compiendo 
il governo Andreotti-Malago- 
di. tutte dirette a distoreere 
ulteriormente lo sviluppo del 
Lazio, incrementando Roma 
e la fascia costiera a detri- 
trimento di tutto il resto. 

Roma, invece, proprio nel 
suo interesse, deve presup¬ 
porre un diverso sviluppo del¬ 
l’Intero territorio regionale, 
fondato suH’industrializzazio- - 
ne attraverso l’intervento del¬ 
la Cassa del mezzogiorno e 
dell’industria di stato. E* a 
questa prospettiva che vanno 
allora riferiti tutti i program¬ 
mi di investimenti in tema 
di edilizia popolare, di assi¬ 
stenza, di scuola, di assisten¬ 
za sanitaria, di trasporti, di 
verde pubblico. 

Il Consiglio comunale ha 
poi approvato, con l’astensione 
dei comunisti, una delibera 
che sancisce il riconoscimento 
della qualifica di autisti ad 
alcuni dipendenti delia Net¬ 
tezza Urbana che svolgeva¬ 
no questo lavoro da molto 
tempo, pur senza averne la 
qualifica. U compagno Ben- 
cinl, nel motivare Pastensio- 
na del comunisti ha ricorda¬ 
to come questa delibera sia 
stata respinta a suo tempo 
dall’organo di controllo per¬ 
chè illegale. In un punto es¬ 
sa, infatti, stabilisce che otto 
operai passino immediatamen¬ 
te, senza concorso, come in¬ 
vece prevede il regolamento, 
da operalo qualificato a ope¬ 
ralo capo, saltando la fase 
intermedia di operalo specia¬ 
lizzato. La manovra è resa 
possibile dal fatto che è or¬ 
mai dal 1966 che la giunta 
non ha emanato alcun con¬ 
corso interno per ricoprire 

a uestl posti vacanti, preferen- 
o evidentemente mantenere 
una situazione di fatto che fa- 
: cilita manovre poco chiare. 
Ci sono infatti 65 posti vacan¬ 
ti per operaio specializzato, e 
12 per operaio capo. Se si 
fanno subito i concorsi si è 
in grado di offrire a tutti i 
lavoratori che ne hanno dirit¬ 
to, la possibilità di partecipa¬ 
re al concorso per operaio ca¬ 
po. Ma la giunta non ha vo¬ 
luto accettare l’emendamen¬ 
to comunista che prevedeva 
appunto l’immediata procla¬ 
mazione del concorso, per ri¬ 
portare la situazione alla nor¬ 
malità. Per quanto riguarda 
la sistemazione degli altri la¬ 
voratori il compagno Benclni 
ha sottolineato come il prov¬ 
vedimento ’ abbia un caratte¬ 
re d’urgenza ma come non 
sia giustificabile l’atteggia¬ 
mento della giunta 

Oggi, alta era il, Mi lee¬ 
ne «alia M iruieaa at rtantxono 
Il Grappo capitolino # l Grappi 
circoacriaioaan con H ugaaata 
O.4.G.! ■ La poetatone «al PCI la 
C ampido g li» a eai Consigli « I r e» 
acri rionali tal bilancio preventive 
•al Coniano A Ramo «. Int ronai i> 
la Aac a aalona H c o atpagno Lalgl 
Arala galla « agi« t arla M Grappe 
capltolta*. 


Congresso 
regionale 
dell’Alleanza 
' contadini 


Domanii alle ore 9, nella 
sala delle conferenze di Pa¬ 
lazzo Valentin! si svolgerà il 
congresso costitutivo dell’Al¬ 
leanza regionale dei contadi¬ 
ni del Lazio. Partecipano oltre 
200 coltivatori diretti delegati 
eletti nei congressi comunali 
e di zona, parlamentari, asses¬ 
sori e consiglieri regionali e 
provinciali, sindaci, rappre¬ 
sentanti di altre organizzazio¬ 
ni sindacali e professionali. 
La relazione sarà svolta dal 
compagno Agostino Bagnato, 
dell’Alleanza Contadini di Ro¬ 
ma. Concluderà U compagno 
Costante Manzoni, 


Assemblea per 
il decentramento 
culturale 


Domani mattina alia IO, al Can¬ 
ti® Culturale Cantocelle, via «al 
Castani 201-e, avrà luogo fieeeem- 
àlaa par te ricostituì!on« dal Co¬ 
mitato unitario par II decentra- 
manto cui turala fondato a Roma, 
nal 1971 a al quala aderi r ono for¬ 
ca politici»#, sindacali, culturali a 
alcuna circoscrizioni romana. 

La riunlooa di domani tei lo 
scopo di tara II punto dalla situa¬ 
rono . di tettar# te basi par nas 
aziona futura. 

All’Incontro In te ra affa nno l ctr- 
coll catturali della città, I coast- 
tOarl A circoscrizione, la erga 
ablazioni del lavoratori, gli ono¬ 
ratovi culturali a tutti I cittadini 
Impe gn ati nafte lotta par ana «a- 
stloaa vociala dall'attività catturala. 


L’autoemoteca 
della CRI a 
largo Brindisi 


Domani, dalla ore 8,30 alte 13, 
l'autoem o teca dal Centro nazionale 
trasfusione sangue della Croce ros¬ 
sa sosterà in largo Brindisi (vìa Ta¬ 
ranto) — nai prassi dall’Associa¬ 
zione romana spigli d’Abruzzo* — 
par raccogliere il sangue par ali 
ospedali cittadini. 


Celebrato il 
50° anniversario 
’ dell’Aeroflot • 

H 50 anniversario dell’Ae- 
roflot. La compagnia aerea so¬ 
vietica, è stato celebrato Ieri 
sera con un trattenimento 
nella nuova sede delllnturist 
In via Bonoompagnl. Il rap¬ 
presentante in Italia della 
Aeroflot, Ing. Vitali Bogun, 
ha ricevuto operatori turisti¬ 
ci, funzionari delle compa¬ 
gnie aeree, giornalisti, rap¬ 
presentanti delle agenzie di 
viaggi. Per l’occasione è stato 
proiettato un documentario 
sull’aviazione civile e milita¬ 
re deli’URSS. 


Ringraziamento 

I compagni Fiorenzo e Car¬ 
lo Ricchlnl ringraziano tutti 
coloro che sono stati loro vi¬ 
cini per la morte del loro ca¬ 
ro Attilio. 

Un ringraziamento partico¬ 
lare Inviano ai lavoratori, al 
Consiglio di fabbrica e alla 
Direzione della Termomeccani¬ 
ca di Fossa Mastra, e ai com¬ 
pagni della Federazione comu¬ 
nista spezzina. 


ULTIMA DI TURANDOT 
E DIURNA DEL RATTO 
DAL SERRAGLIO 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 18 fuori abbona¬ 
mento, a teatro esaurito ultima 
replica della a Turandol a G. 
Puccini (rappr. n. 42) concertata 
e diretta dal maestro Nino Varchi. 
Interpreti principali: Hana Janku, 
Giuseppe Glsmondl, Silvano Pa- 
gliuca, Nicoletta Panni, Claudio 
Strudthoft, Angela -Marchlandl, Re¬ 
nato Ercoienl. Domenica, alle 16, 
In abb. alte diurne replica del 
< Ratto dal serraglio > di W.A. 
Mozart concertato e diretto dal 
maestro Peter Maag. -, 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.02) 
Mercoledì alte 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
concerto del Virtuosi di Roma 
diretti da Renato Fasano (tagl. 
n. 15) dedicato a Vivaldi e com¬ 
prendente tre l’altro « Le quattro 
stagioni ». Biglietti In vendite al¬ 
la Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 
Tal. 655952) 

Martedì elle 21,30 concerto del 
quartetto detl’ORTF (Parigi) a 
del pianista Lesila Wrlght. Musi- 
* ’ che di Faurà e Franek. 

- AUDITORIO DI VIA DELLA CON-. 

; FILIAZIONE 

. -Domani alle 17,30 (turno A) 
a lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto de Pierluigi Ur- 
blnl (Stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 16). In programma: 
Strawinsky II re delle stelle per 

- coro maschile e orchestra: Babel 
per voce recitante, coro maschile 
e orchestra (recitante Antonio 
Scaleri); Porena, Cantata su testi 
di Andreas Gryphlus per soli, co¬ 
ro e orchestra (Dorothy Dorow, 

' Margaret Baker soprano; Clara 
Wirz, contralto); Dvorak, Slnfo- 

- nla n. 3 in sol maggiore. Biglietti 
in vendita at botteghino dell'Au¬ 
ditorio In via della Conciliazione 

■ n. 4 oggi dalle 10 elle 17: doma- 
. ni dalle 10 in poi; lunedi dalle 
10 alle 14 e dalle 19 in poi. 
Biglietti anche prèsso l’American 
Express In piazza di Spagna, 38. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 
Oggi olle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano, 
38) concerto del Nuovo Quartet¬ 
to Veneto. Programma: Mozart: 

I Quartetti per flauto ed archi 
(serie completa). 

SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nota 

- va,, i8) ' 

Oggi alla 18,30 dopo la.-confai 
renza del prof. Cornelio Fabro, - 
; dell'Università di Perugia su « Il 
. cristianesimo militante di 5. A. 
Kierkegaard », Concerto dell’orga¬ 
no positivo del M.o G. Agosti¬ 
ni, musiche di: A. Banchieri, P. 

. Martini, G.F. Haendel. Ingresso 
Ubero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
: 118 - Tal. 3601702) 

Lunedi alle 19 primo concerto 
del ciclo « La sonata romantica » 

- il pianista Giorgio Sacchetti suo- . 

- nerà Beethoven op. 90 e Sehu- 
mann op. 22. Biglietti in vendita 

>. ella Filarmonica. 

PROSA -RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melilo! 33/A 
Tel. 382945) 

Alle 21.30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione teatrale Aieph pres. 
a Sìndbad ». 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosi ni, 16 - 
TeL 582049) 

Alle 16,30 Teatro Mobile in col¬ 
laborazione con la C.ia dei Bu¬ 
rattini di Torino pres. « Massi- 

Tel. 6S44601/3) 

Alla 21 « prima » Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
pres. Valerla Moriconl In « La 
buona persona di Sezuan » di 
Bertolt Brecht con la regia di 
Benno Betson. 

BELLI (Paia S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere - Tel. 589487S) 

Alle 21,30 « prima » la Coo¬ 
perativa del Teatro Belli pres. 

« Cuore di cane a da Bulgakov, 
di Melander-Moretti. Nuova edi¬ 
zione con M. Marcatali, D. Gara, 
R. Bonanni, A. Salines. L. Senso- 
vini, M. Romoli. Regia Antonio 
Salines. 

BERNINI (P-zza G,l_ Bernini 22 • 
Tel. 6793609) 

Domani alla 17,30 la da da 
« L'Artistica » diretta da Massi¬ 
mo Altana pres. ■ Il berretto a 
sonagli » di L. Pirandello. Regia 
di Luigi Bernardini. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tal. 8452674) 
Domani alle 17 la Cli D'Ori- 
glia-Palmi pres. • La metamor¬ 
fosi polìtiche » commedia in 2 . 
tempi di Paolo Giacòmattl. Prez¬ 
zi familiari. • 

CENT OC ELLE (Via dai Castani, 
a. 201) 

\ Alle ora 21 il Gruppo Teatro di 
Roma pres. • Diacono sui Viet¬ 
nam » di Pater Weiss, con M. At- 
tanasl, A. Oi Stasio, M. Landone, 
A. Marini. A. Maronese, G. Maz¬ 
zoni, C Murpas. O. Rotando, M. 
Sambato, M. Gigantlni. Regia G. 
Mazzoni. Penultimo giorno. 

CIRCO AMERICANO (Viete rota¬ 
no - TeL 3961368) 

Due spati, alla 16,30 a 21.15. 
Tutta le domeniche 3 speri, alle 
10,30, 16,30 a 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitata lo zoo. Servizio 
autobus par il circo: 26, 2, 2 
barr., 1, 39. 101, 67, 67 barr„ 
48, 32, 446, 201, 301. 

OE’ SERVI (Via do) Mortaso. 22 • 
TeL 67JU0) 

Alle 17,30 e 21,15 te da dir. 
da Franco AmbroglinI in « Lo 
legga (è quasi) ugnala par tutti » 
di M. LandI a C Nistri (da Cour- 
teline) con Altieri, Lopresto, Da 
Mari eh, Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella, Barberito, Marinella. Ra¬ 
gia Mario Lindi. 

DELLE ARTI (Vte Stalli a. 57 • 
TeL <10-561) 

Alle 17,30 tamil, a 21.30 la da 
Cristiano Isabella Stefano pres. 

« Fora Fidol » novità di Cri¬ 
stiano Censi con Isabella Dal 
Bianco e Stefano Saria Flores. 
Canzoni di Fiorenzo Carpi, G. 

. Giorgio Carlini. Gino Negri. Sce¬ 
ne di Uberto Bertacca. 

DELLE MUSE (Vte Forti, 49 • 
TeL B6294S) 

Alle 17,30 ultima tamil, e 21,30 
Fiorenzo Fiorentini pres. * M or t o 
un papa». » dì Ghigo De Chiara e 
F. Fiorentini, musiche di A. Sairio, 
coreografie di Mario Dani con G. 
Rocchetti. M. Fiorentini, E. Bel¬ 
iamoti. M. Bronchi. G. Castrini, 
F. Fiorentini, T. Gatta, P. Gatti, 

L. La Verde, G. O’Brien. 

ELISEO (Vte na zi o ne te. 135 - 

TeL 462114) 

Alla 21 il Teatro di Eduardo 

con « Il sindaco dal Rione Sa¬ 
nità • di Eduardo De Filippo. 
GOLDONI <V.K» dal Sald a ti. 3 • 
TeL 561156) 

Giovedì alle 21,15 il Goldoni 

Repertoy Players in a The pia» 
men a g eite » of Tennessee Wil¬ 
liams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Teatro 
per Ragazzi - Via dal Lattai 75) 
Domani alle 10,30 « Facciamo 

te strada insieme » di Roberto 
Galve. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vte 8. Angelico. 32 - Taf» 

tono 982254) 

Oggi e domani alta 16,30 la 
. Marionette degli Acceriella con 

■ lliscisiii a i a atta nani • fto- 

- ba musicala di Icaro a Bruno Ac¬ 
ceriella. 

PARIOLI (Vte G. torte, 20 - 
Tel. 803.523) 

Alla 21,30 ultimi 2 giorni Carlo 
- Depporlo in ■ Un babà par «at¬ 
to » di Castaldo, Faele con Milla 
Sannoncr, Adriano Mlcantoni, 
Vanda Benedetti. Ragia di Car* 
latto Colombo. Musiche di F. 
Martinelli, 

QUIRINO - BTI (Vte M. Mia- 
ghetti, 1 - Tel. 0794S8S) 

Alte 21,15 Salvo Randone In a II 
p tes sra dall'ooaatà a di Luigi Pi- 


.. randello con Ned» Naldl, Cesa* 
, - rlna Ghsrarldl, Manlio Busoni, 
. Mario Chlocchlo, Michele Rlc- 
- , cardini. Ragia Mario Landi.- Sce¬ 
ne ai costumi di Giorgio Fiati- 
desio, { 

RIDOTTO» ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 189 - Tal. 465095) 

: Alle 21,15 la C.ia Comica di 
' Silvio Spaccasi con Barlest, Bal¬ 
letti, Donnlnl, Ricca, Scardina In 
• Un morto nell’al di qua » di 
V. Zlccarelli. Regia R. Patri. No¬ 
vità. 

ROSSINI (P.aa S. Chiara, .18 • 
Tal. 632.770) 

Alle 17,15 tamil, e 21,15 la Sta¬ 
bile di prosa romana di Chacco 
a Anita Durante con Leila Ducei 
nel successo comico ■ Ditta Rlc- 
. dardi e figlio » di Gigi Spaducd. 

Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Vte Folgora, 1 - 
Tal. 315979) 

Alle 18 e 21,30 e Caino a Aita¬ 
lo » di Tony Cucchlara. Regia En¬ 
zo Trapani con M. Sannla, Leo- 
. nardo, Christian, N. Floramontl, 
G. Vaici, T. Cucchlara a R. Grani. 
SISTINA (Via Slatina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel a Glovanninl 
près. Johnny Dorali), Bica Valori, 
Alice Chelll, Gianni Bonagura in 
« Niente sesso, damo Inalasi » 
di Marriot e Foot con E. Schlrcr 
e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 • Tal. 585605 • 
6229231) 

Domenica 18 alla 16,30 Gastone 
Pescucci In « La favola di Gaa » 
con Franca RodoifL 
TEATRO LA FEDE (Via Portuan- 
«e. 78) 

Alle 21,30 e fino a meroledl 
14 II Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez presenta ecce¬ 
zionale ripresa di « Risveglio di 
primavera » di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann. 
TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Spaccato, 58 - Montò del Cocci) 
Alle 21,30 il Teatro Lavoro pre¬ 
senta un recital di canti popolari 
di Paolo Pletrangelt. 

TOROINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alte 21,30. 4. mese di repliche 
.« Le centoventi giornate di So¬ 
doma » di Giuliano VasIBcò, da 
De Sade. Prenotazioni al botte¬ 
ghino. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Assodata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia .Giorgio De Lullo. 

CABARET ' 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tei/568512)- v, - 


che con A. Tomai, F. Cfemonlni, 

I. Novak, E. Romani. Al plano 
G. Jacoucci. Prenotazioni dalle 
ora 17. 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 - Tel. 585603 • 6229231) 
Giovedì 15 alle 22,30 < Porco 
can can » con Gastone Pescucci,. 
Edda di Benedetto, Irina Maleeva. 
Regia di Eros Macchi. Appiano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo- V 
no 5745368) 

Alla 22,30 spri.lo musicale In 
due tempi « MIchou a Parigi » 

■ Madame Maurice » a Roma, 

. ■ Folle*... folies toujours » con 
Tacconi, Martano, Campiteli!, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli, 3 - 
Tel. 58.92X74) 

Alle 22 la IV Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiane presenta 
il Sud di Otello Profazio. - 
IL CARLINO (Vta.XX Settembre 
* n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 
i Alle 22.30 Elio Pandolfi a Anne 
Mazzamauro in « Ka Ku Ragna 
73 » di Castaldo • Faele con N. 
Rivlé, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche di L. Lauzl. Al plano F. Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 

IL PUFF (Vte dai Salumi, 36 - 
Tal. 5810721) 

Alle 22,30 - Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari. Ombratta De 
Carlo a Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Ra¬ 
gia di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - TeL 6544783) 
Alte 22,30 Cochl * Renato In 
- « Eccoci qua » con I gatti del 
vicolo Miracoli. 

TEATRO INCONTRO (Via dalla 
Scala, 67 - Tal. 5895172) 

Alle 22 II Teatro de Poche con - 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lodo Franco presenta « Quanta 
volte figliola? » di Rovello. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alfe 16.30 e 21.30 « Love Ma¬ 
chine » eccezionale complesso di 
i Las. Vegas con 7- ragazze creole 
j e 6 - musicisti di colóro 
prima volta in Italia. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 - Pzzt 
Cavour - TeL 899595) - 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patagruppo pres. « La 
conquista del Messico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUDIO (Via Orli d’Alibert 
a. 1/C • Tal. 650.464) 

Alle 15,30-17-18,30-20-21,30-23 
Cinema e musica Pop « Pop of thè 
pops » con 1 Rolling Stones, Jim- 
my Hendrix, The Doors, Thewho, 
Joe Cocker, ecc. 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale. . . 

CINEMA - TEATRI : 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) : 
Lo ch iamere mo Aadroa, con N. 
Manfredi 5 Q e grande spetta¬ 
colo di strip-tease 

VOLTURNO 

Cabaret, con L. Minnalli 5 V, 
a C.ia dì strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIÓNI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Il grande duetto (prima) ■ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La prima netta di quiete, ctn A. 
Oaion (VM 14) D« 9®' 

AMBASSADE 

Prorari ancora Som, con W. Alien 

SA * 

AMERICA (T«L 581.61X8) 

Cinque dita di v ini ra ra , con Wang 
Ping A Q 

ANTARE5 (TeL 890X47) 

Staff colpisca ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DK 6 
APPIO (TeL 779.638) 
r ene rai » a Lee Angeles, con J.L. 
Trintignant G 8 

ARCHIMEDE (TeL 875X67) 

The Mediante (in originale) 
ARISTON (TeL 353X3») 

Provaci «a c oro 5ca>, con W. Alien 
SA ® ® 

ARLECCHINO (TeL 360X5.46) 

La con butto, con G. Mora ridi 

(VM 14) 5 9 
AVANA (TaL 51.15.105) 

La iijana dalla pelle di tana, 
con Z. Arsya (VM 18) 5 9 
AVENTI NO (TaL 572.137) 

Lo e ro gane ectentHteo, con A. 
Sordi SA 66 

BALDUINA (TaL 347X92) 
Protesatene assumine, con C 
Bronson G $ 

EARBEBINI^CTOL 471.707) 

f r eddo , con A. Girardot 

(VM 14) DE 99» 
BOLOGNA (T«L 426.700) 

Il generala dorma hi piedi, con 
U. Tognszzi SA 9® 

CAPITOL (TeL 363X60) 

La prima notte di quiete, con A. 
Oaion (VM 14) DR 89 

CAPRANICA (Tal. 679X4.65) 
Finalmente te mille e uno notte, 
con 8. Bouchat (VM 18) S ® 
CAPRAMICHETTA (T. 679,24.65) 
Champagne par duo dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G V 

CI MESTAR (TaL 769X42) 

La Calandri* 

SA • 


COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 

! Il generala dorme In piedi, con 

, U. Tognazzl SA 

DUE ALLORI (Tal. 273X07) 

Il generale dorma in piedi, con 

U. Tognazzl SA W® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiamammo Andrea, con N. 
Manfredi S $ 

EMBASSY (Tal. 870X45) 

La sedia a rotelle (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Super Fly, con R. O'Neat 

(VM 18) DR 9» 

ETOILE (Tal, 68.75.561) 

Rifleul In uno (pecchie «curo, 
con S. Connery DR 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tal. 591.09.86) 

- La più bella aerata della mia vita, 
con A. Sordi SA 

'EUROPA (Tel. 865.736) 

La rota butta, con G. Morandl 
(VM 14) S ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Ceri genitori, con F. Bolkan S ® 
FIAMMETTA (Tei. 470.464} 
Incensurato provata dlaonestà 
carriera aulcurata «arcui, con 
G. Moschin SA ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Biancaneve e I «arie nani DA ®® 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzl SA W® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo tcopona acientlfico, con A. 
Sordi SA W® 

GIOIELLO 

: L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman DR ®®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

’ Trappola per un lupo, con J.P. 

Beimondo SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C (j) ^ 

HOLIDAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Ma che razza di amici, con D. 
Cannon DR ®® 

INDUNO 

Il gronde duello (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Lo monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
MA1ESTIC (Tel. 67.94.90B) 
Racconti proibtti di niente vediti, 
con J. Agren (VM 18) C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 

MERCURY 

Lo scopone identifico, con A. 
Sordi SA ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery. . (VM 14) DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
.Oli:, opero-da ritpettaro, con K. 

MiQNQN D'ESSAI (Tel. 869.633) 
Qmapgto O TOtò: Totò. Pepploò e 
I fuorilegge C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460X85) 

Una mangusta per tre camaleonti 
con J. Sorci G ® 

MODERNO (Tel. 460X85) 

Le monache di Sant’Arcangelo,- 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Riflessi In uno specchio scuro, 
con S. Connery DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Bella ricca lieve ditetto fisico 
cerca anima gemella (prima) 
PARIS (TeL 754.368) 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

i PASQUINO (Tel. 503.622) 

' Macbeth (in inglese) 

- QUATTRO FONTANE 

Un avventuriero a Tahiti, con I. 
P. Beimondo SA ® 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

, Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gamella (prima) 

QlU IRINETTA (Tel. 679.00.12) 

... S»lom*..can. C. Bene 

(VM 18) DR ®» 
RAIPIO CITY (TeL 464.102) 

If gronda dittatore, con C Cha- 
plln SA «®®&® 

REAI-E (TeL 58.10X34) 

Il/padrino, con M. Brando 

DR ® 

REX (TeL 8B4.165) 

Funebaia a Los Angeles, con i.L. 
Trintignant G 9 

RITZ • (Tel. 837.481) 

Cincro# dita di violenza, con Wang 
Ping, A ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9W® 
ROXY CT«1. 870X04) 

- Incensurato, provata disonestà, 
carrierai assicurata cercasi, con G. 

Moschin SA 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

Cinqua dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®«® 
SAVOIA (0Tel. 86.50.23) 

Più fortay ragazzi! con T. Hill 

C 9® 

SMERALDO'(Tel. 351.581) 

Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA «® 
SUPERCINEMA (Tel. 485X98) 

: : »l'Boro,,contH. Silva G 9 

TIFFÀnY (V9U A. Do Prati» - Te¬ 
lefono 4624390) 

La cosa briffa, con G. Morandl 
(VM 14) S «» 
TREVI (Tel. 689.619) 

• Cho? con 5. .Rome 

(VM 18) SA 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

. Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 

UNIVERSAL 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon CVM 14) DR «« 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Funerale a Lo* Angeles, con J.L 
Trintignant ■ G 9 

VITTORIA 

, L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR *9® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Don Camillo e I giovani 
d’oggi C 9® 

ACILIA: Decameron a. 3, con C 
, Bianchi (VM 18) C ® 

ADAM: P s c a m a rotfcuo. con O. De 
Santis (VM 18) C ® 

AFRICA: La ragazza dalla pelle di 
Iona, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
AIRONE: Un tranquillo week-end 
di paura, con 1. Volght 

(VM 18)-; DR «»» 
ALASKA: La polizia ringrazia, con 

E. M. Salerno (VM 1«) DR ®® 
ALBA: Pomi d’ottone e manici di 

scopa, con A. Lansbtày A ®® 
ALCE: Il richiamo deBa foresta, 
con C Heston A 9 

ALCYONE: Diritto •tentar», con 

F. Bolkan DR te 

AMBASCIATORI: I familiari dell» 

vittime non saranno avvertili, 
con A. Sabato G ® 

AMBRA JOVINELLI: Lo .chiamere¬ 
mo Andre*, con N. Manfredi 
5 9 e rivista 

ANIENE: L’allegra brigata «fi Tom 
e Jerry DA 9® 

APOLLO: Pro te satene «tram ino, 

con C Bronson G 9 

AQUILA: Decameron n. 2, oon C. 

Bianchi (VM 18) C ® 

ARALDO: Girofimoei, con N. Man¬ 
fredi OR «®te 

ARGO: Assemblea de/ testimoni di 
Geo va 

ARIEL: Il ragazzo e la q ua ra nta nno 
con J. Simmons S ® 

ASTOR: Il richiamo della foresta, 
con C Heston A te 

ATLANTIC: Biancaneve e I 7. nani 

DA\9® 

AUGUSTUS: Professione assassino 
con C Bronson G ® 

AUREO: Sotto a chi tocca, con- D. 

A 90 

AURORA: Il gobbo della cattedrale 
AUSONIA: Guardie e ladri, con 
Totò e Fabrizl C 9® 

AVORIO: Petit d’essai: Antonio 
dss M o rte» , con M. Do Vslle 

(VM 14) DR 9 9 9® 
BELSITO: Diritto d’amara, con F. 

Bolkan DR V* 

IO ITO: Meo Patacca con L Proietti 

C « 

BRANCACCIO: Non si sevizia un 
peperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 91 

BRASIL- Il de cumar one proibito*) 
con D. Crostarosa . 

(VM 18) C ®l 
BRISTOL: La ca gn a, con M. Ma--! 
stroiannl DR 99® \ 


BROADWAY: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi C ® 
CALIFORNIA: Lo scopone scien¬ 
tifico. con A. Sordi SA ®9 
CASSIO: Willard, e i topi, .con B. 

Davlson (VM 14) DR «te 
CLODIO; Non si sevizia un paperi- 
no, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
COLORADO: Un tranquillo week- 
and di paura, con J. Volght 

(VM 18) DR «®® 
COLOSSEO: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

CRISTALLO: La morto accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G te 
DELLE MIMOSE: Divorzio all’Ita¬ 
liana, con M. Mastroianni 

(VM 16) SA ®®»® 
DELLE RONDINI: Rodan II mostro 
alato 

DEL VASCELLO: Alfredo Alfredo, 
con D. Hoiiman SA ® 

DIAMANTE: Alfredo Alfredo, con 
D. Holfman SA ® 

DIANA: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

DORIA: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Volght 

(VM 18) DR WS® 
EDELWEISS: Quten Sabe, con G. 

M. Volonté (VM 14) A »® 
ELDORADO: Le calde notti del De¬ 
cameron, con O. De Santis 

(VM 18) SA ® 
ESPERIA: Il richiamo della foresta 
con C. Heston A ® 

ESPERO: Rivelazioni di un maniaco 
sessuate al capo della squadre 
mobile, con F. Granger 

(VM 18) A » 
FARNESE: Petit d’essai: Terra In; 

(ranco, con G. Roche DR ®®®: 
FARO: All’onorevole piacciono le 
- donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) 0 ® 
GIULIO CESARE: L’avventura è 
l'avventura, con L. Ventura 1 

SA » 

HARLEM: Setto pistole per I Mas- 
Cregor 

HOLLYWOOD: Il richiamo della to- 
resta, con C. Heston • A 9; 
IMPERO: Fango sudore e polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR «9®. 

JOLLY: Non *1 sevizia un peperino 
; con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
IONIO: Ragazza tutta nuda assas¬ 
sinata nel parco, con R. Hoffman 
(VM 18) DR te! 
LEBLON: Capitan Jack, con C, 
Bronson . A *® 

LUXOR: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi • SA «'■# 

MACRYS: Gtrollmonl, con N. Man¬ 
fredi DR 

MADISON: Professione assassino, 
con C. - Bronson G ® 

NEVADA: Il lungo il corto II gatto 
con Franchi-lngrassia C ® 

NIAGARA: Il Santo Patrono 
NUOVO: Non' si sevizia un papa¬ 
rino, :con F.Bolkait-v>^ 

;;v(,VM )*) DR « 
NUOVO FIDENÉ, 'Letpiù grandi 
. ’lwéritdrd ,dl Tartan* ’ * 

Nt/OVO OLIMPIA: Confessioni di 
. un.commissario di polizia al Proi 
curatore della Repubblica, con 

M. Balsam (VM 14) DR WS® 
PALLADIUM: Non si sevizia un 
- paperino, con F. Bolzan 

(VM 18) DR W 
PLANETARIO: Senza famiglia nul¬ 
latenenti cercano alletto, con V. 
Gassman SA ®3® 

PREMESTE: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
PRIMA. PORTA: Le notti erotiche 
dell’uomo invisibile 
RENO: L’etrusco uccido ancora, coti 
A. Cord (VM 14) G ® 

RIALTO: Cabaret, con L. Minnclli 

S * 

RUBINO: La corsa delle lepre ellra- 
verso i campi, con J.L. Trinti¬ 
gnant DR ® 

SALA UMBERTO: Questa specie 
d’amore, con U. Tognazzl 

DR W» 

SPLENDID: Tartan favoloso uomo . 
della giungla 

TRIANON: Ma papà ti manda sola? 

. con B.< Streisand * - SA « # . 
ULISSE: La bella addormentata nel ) 

bosco ' DA ®® ! 

VERBANO: Getaway, con S. Me 

Queen (VM 14) DR 
VOLTURNO: Cabaret, con L. Min- . 
nell! S ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
NOVOCINE: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellerà SA te® 

ODEON: Incesto carnale 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Alexander un uomo 
felice, con P. Noìret SA ®® ; 
AVILLA: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A ®te® 

BELLARMINO: Beato tra lo donne 
con L. De Funes S ® 

BELLE ARTI: Tarzan il magnifico, 
con G. Scott A @ 

CINEFIORELLI: Il corsare dell’iso¬ 
la verde, con B. Lancaster 

SA ®»® 

COLOMBO: Lo smemorato di Col¬ 
legno, con Totò C te® 

COLUMBUS: La morte scarlatta vie¬ 
ne dalle spazio, con R. Hutton 

A ® 

CRISOGONO: Cinqua disperali duri : 

a morire, con S. Baker DR ® : 
DELLE PROVINCIE: Agente 007 . 
licenza di uccidere, con S. Con- ; 
nery G ® 1 

DUE MACELLI: Le avventure di ‘ 
Peter Pan DA : 

ERITREA: Il ladro di Bagdad, con : 

C odk/AC A m ■ 

EUCLIDE: Gli aristogatti ' DA te 
FARNESINA: La meravigliosa ta¬ 
vola di Biancaneve 5 4 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 
Thunderbsll, con S. Connery 

A ®® 

GUADALUPE: E lo chiamarono Spi¬ 
rito Santo 

LIBIA: Appartamento al Plaza, con 
W. Matthau SA *® 

MONTE OPPIO: Si può faro amico, 
con B. Spencer A te 

MONTE ZEBIO: Quattro tocchi di 
campana, con K. Douglas A te® 
NOMENTANO: Storia di fifa a di 
coltello, con Franchi-Ingrassi» 

C ® 

N. DONNA OLIMPIA: Detenuto in 
attesa di giudizi», con A. Sordi 
DR ®9® 

ORIONE: Il corsaro dell’isola verde 
con B. Lancaster SA ®®te 
QUIRITI: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi ■ • SA ®® 

RIPOSO: I cow boy, con J. Wayna 

A 9® 

SACRO CUORE: L'albero di Natalo 
con W. Holden DR te 

SALA CLEMSON: Ma chi t’ha dato 
ta patente? con Fronchi-lngrassia 

C 9 

SALA S. SATURNINO: Er più. con 
A. Cetentano . DR ® 

S. FELICE: Ercole l’invincibile 
SESSORIANA: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR 9® 

TIBUR: Confessione di un commis¬ 
sario di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR te®« 
TIZIANO: Il gigante buono 
TRASPONTINA: Il trionfo di Ma¬ 
ciste 

TRASTEVERE: Chiana, con J. 

Wayne A 9 

TRIONFALE: Storia di fifa e di 

coltello, con Franchi-lngrassia 

C® 

VIRTUS: Inferno nella stratosfera, 

con K. Anzai 

ACILIA 

DEL MARE: Il corsaro dell'Isola 
venie con B. Lancaster SA 99® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 

N lag ara. Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Troiano di 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, De’ Servi, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) OCCASIONI L. 91 

AURORA GIACOMETTI svendo 
AUTENTICO SALOTTO LIBERTY 
anche pezzi separati. Altee mil¬ 
le occasionili QUATTIIOPONTA- 
NE 21/C. 
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Il calcio-crisi e i presidenti 


DOVE È LA 
SERIETÀ’? 


Dopo tanta insoddisfa¬ 
zione malamente espressa 
i presidenti delle società 
di calcio avrebbero avuto 
due giorni fa nella sede 
della Lega l’opportunità 
per argomentare approfon¬ 
ditamente il loro atteggia¬ 
mento polemico . Avrebbe¬ 
ro dovuto prima di tutto 
esaminare i motivi di que¬ 
sto malumore e contem¬ 
poraneamente, è eviden¬ 
te. chiamare in causa le 
ragioni profonde della 
crisi. Ma per arrivare a 
tanto sarebbe stata neces¬ 
saria almeno la volontà di 
una seria autocritica. 

Perché, se la situazione 
è a un punto di rottura, le 
responsabilità sono pri¬ 
ma di tutto dei presi¬ 
denti, attuali e precedenti, 
sono di chi da anni si è 
assunto il compito di di¬ 
rigere secondo precise 
scelte politiche un parti¬ 
colare settore dello sport 
italiano, E non solo di 
sport si tratta. Ma an¬ 
che di costume, se è vero 
quanto disse un ex mini¬ 
stro socialdemocratico, se¬ 
condo il quale « lo sport 
può assumere e deve gio¬ 
care un ruolo di sempre 
maggior rilievo come fat¬ 
tore della nostra compagi¬ 
ne nazionale per incana¬ 
larvi positivamente spin¬ 
te e tensioni che tormen¬ 
tano e agitano il nostro 
paese ». 

In tale prospettiva il 
calcio s’è rivelato strumen¬ 
to quanto mai adeguato, 
salvo presentare poi tutti 
i suoi aspetti contradditto¬ 
ri. ‘ La « passione » o il 
« tifo » costruiti su un giro 
vorticoso di miliardi si so¬ 
no tradotti in un deficit 
che pare insanabile, in una 
situazione di bancarotta, e, 
d’altro canto, nella esaspe¬ 
razione di certe manifesta¬ 
zioni di malcostume (le 
invasioni di campo, le pro¬ 
teste anti-arbitrali). 

Ma alla resa dei conti, 
quando cioè tutto somma¬ 
to i presidenti delle so¬ 


cietà avrebbero dovuto 
dissociarsi da un certo ti¬ 
po di conduzione (della 
quale era principale ma 
occasionale accusato il 
presidente della lega 
Stacchi) le critiche si so¬ 
no smorzate o non ci sono 
state affatto. 

Si dice che abbia funzio¬ 
nato il ricatto messo in at¬ 
to da Stacchi, « ricatto » 
rappresentato da undici 
miliardi da dispensare al¬ 
le società. Cioè il solito 
gruzzolo di milioni a co¬ 
prire per un istante le ma¬ 
gagne. Il pateracchio te¬ 
stimonia comunque la 
scarsa serietà di tutti. 

Si era persino parlato 
di una « congiura di palaz¬ 
zo » che avrebbe dovuto 
rovesciare Stacchi, ma pa¬ 
re che di questa si sia al¬ 
la fin fine fatto esponente 
pubblico il solo presidente 
della Sampdoria Colantuo- 
71 i (che è pure tesoriere 
della Lega), spalleggialo 
dal presidente romanista 
Anzalone (questi chiedeva 
milioni in più dei 300 pro¬ 
messigli) e che gli altri 
« carbonari » abbiano fat¬ 
to marcia indietro e che 
quindi tutto sia stato ridi¬ 
mensionato. 

Le manovre di corridoio 
si accompagnano sempre 
all’opportunismo. Si dice 
che il prestito finirà diret¬ 
tamente nelle banche a co¬ 
prire i deficit delle società, 
che non potranno quindi 
« maneggiare » a proprio 
piacimento questa ennesi¬ 
ma beneficiata e dovranno 
nel contempo versare an¬ 
nualmente alla lega gli in¬ 
teressi passivi. Ma la so¬ 
stanza non muta. I quattri¬ 
ni pubblici (come sono i 
proventi del Totocalcio) fi¬ 
niscono in un pozzo senza 
fondo, invece di contribui¬ 
re, attraverso gli enti loca¬ 
li, a dare serio sviluppo 
e altri contenuti allo sport 
di massa. 

O. jp. 


Domani a Torino la partitissima della « terza » di ritorno 


MAESTRELLI CONTRO LA JUVE 

pronostica una Lazio «super» 



L'allenatore biancazzurro spiega perchè 
non cambia formazione - Nel turno 
calcistico importante anche Atalanta- 
Milan e Inter-Sampdoria 


MAESTRELLI con CHINAGLIA ovvero il maestro e l'allievo 


Domani sul circuito di Cecina 


Partenza «lanciata» 

* < * w V t 

■ ; -• I 1 il-" , 

per Franco Bitossi? 

Il toscano è uno dei corridori che vorrebbero vincere subito 


Onesti ribadisce 
le accuse al CUSI 


Dal nostro inviato 

Marina di Pietra Santa. 9. 

Domenica si apre la stagione 
ciclistica con il circuito di Ce¬ 
cina a mare e i direttori spor¬ 
tivi della Filotex. San Monta¬ 
na. Magniflex e Molteni. che 
si trovano in Versilia a cura¬ 
re la preparazione dei loro 
atleti, sono concordi nel rite¬ 
nere che la corsa di Cecina 
sarà, una gara estremamente 


gli atleti hanno iniziato anti¬ 
cipatamente gli allenamenti. 
Innanzi tutto perchè occorre 
una maggiore preparazione se 
si vuole competere con gli at¬ 
leti stranieri i quali, come è 
nolo, arrivano alle nostre cor¬ 
se già rodati con migliaia di 
chilometri all’attivo e quindi 
in grado di sopportare subito 
la fatica. 

- € In secondo luogo perché — 
e questo è il lato postivo — i 


Da oggi 
i mondiali 
di bob a due 

LAKE FLACID (New York). 9 
i H tedesco Wolfgang Zimme- 
rer è stato il più veloce nella 
ùltima serie di prove in vista 


La giornata calcistica di do¬ 
mani si preannuncio ricca di 
interesse, per l’allettante occa¬ 
sione che si presenta alle im¬ 
mediate inseguitrici di guada¬ 
gnare terreno nei confronti 
delle compagini di lesta. Gli 
incontri « clou » sono in pro¬ 
gramma a Torino, Bergamo, 
Milano e Firenze, ove si gio¬ 
cano rispettivamente Juven- 
tus-Lazio, Atalanta-Milan, In- 
ter-Sampdoria e Fiorentina-Ve- 
rona. Un ulteriore motivo di 
richiamo è rappresentato dal 
ritorno della Roma davanti ai 
propri sostenitori, dopo due 
mesi di assenza, dovuta come 
è noto, agli incidenti di Ro- 
ma-Inter. 

L’attuale capolista del cam¬ 
pionato, il Milan, sarà ospite 
dell’Atalanta e il suo compito 
non sarà certamente agevole. 

I bergamaschi, infatti, hanno 
perso una sola volta davanti 
al pubblico amico e, per di 
più, avranno dalla loro parte 
la determinazione di chi vuole 
rimediare ad una situazione di 
classifica parzialmente com¬ 
promessa. 

L’inter, dal suo canto, farà 
gli onori di casa alla squadra 
di Heriberto e tenterà, sicura¬ 
mente, di cancellare con un 
colpo di spugna le ultime de¬ 
lusi oni fatte patire ai propri 
sostenitori. 1 viola, invece, 
nella gara interna con il Ve¬ 
rona, cercheranno di mettere 
a frutto nel miglior modo pos¬ 
sibile la splendida occasione 
che si offre loro, di inserirsi 
addirittura nel ^giro-primato*. 

Ed ora la Lazio. I biancaz- 
zurri si presenteranno a To¬ 
rino con la mal celata spe¬ 
ranza di realizzare il colpo 
gobbo, con la speranza, cioè, 
di tornarsene a Roma con tut¬ 
ti e due i punti nel carniere. 

II campionato dei laziali è sta¬ 
to, fino a questo momento, 
spettacoloso, considerato che 
solo lo scorso anno la com¬ 
pagine di Lenzini militava nel¬ 
la serie cadetta. 

Gran parte del merito per 


Il presidente del CONI aw. 
Onesti ha rilasciato ieri ima 
dichiarazione all’AIS (Agenzia 
Italiana Sportiva) nella qua¬ 
le praticamente ribadisce pun¬ 
to per punto tutte le critiche 
già da tempo rivolte al CUSI 
(l’organismo sportivo univer¬ 
sitario). 

Cioè Onesti ha tenuto a con¬ 
fermare che il CONI ha pieno 
diritto a controllare le entra¬ 
te del CUSI ed il modo di uti¬ 
lizzazione dei fondi: se non 
altro perchè 1 contributi del 
CONI potrebbero non essere 
necessari al CUSI. In più One¬ 
sti ha risollevato il problema 
dei soci del CUSI, sostenendo 


ancora ima volta che'al CUSI 
figurano iscritti anche atleti 
che non ne hanno diritto e 
che è necessaria una incideste 
per sapere quante gare sono 
state realmente effettuate. 
Come si vede insomma la 
guerra continua: a prescinde¬ 
re da chi abbia ragiono o me¬ 
no, la situazione rimane tesa, 
non si vede una via di uscita, 
anzi giorno per giorno i rap¬ 
porti tra i due enti si dete¬ 
riorano. E questo «obiettiva¬ 
mente è un danno per lo 
sport, è quanto il. CONI ed 
il CUSI dovrebbero cercare di 
evitare. 


impegnativa, perchè sarà com- -vafi “senatori^ serie dlprove in viste ^anwrte'lei inerito per 

battuta fin dall’inizio. - . v. spingere lassallg^i^M-gio-.- -rqei campionati-mondiali, «il i successi conseguiti va, ov¬ 
viai ai-n ri; nri77nnip nhp ah- vani'passati nelle file profès- bob a due in programma do- t?i amente, al tecntco, ma Mae- 


Dal giro di orizzonte che ab¬ 
biamo compiuto in Versilia ab¬ 
biamo ricavato la netta im¬ 
pressione che quest’anno gli 
atleti siano in anticipo nella 
preparazione rispetto allo scor¬ 
so anno. Perchè? La domanda 
l’abbiamo rivolta ad Alfredo 
Martini, che per quattro anni 
è stato alla corte dei Ferretti 
di Capannoli e ora guida la 
neo debuttante San Montana 
di Franco Bitossi. 

cE’ chiaro — dice Martini — 
perchè quest’anno a differen¬ 
za delle passate stagioni tutti 


Domani ad Interlagos il G. P. del Brasile 

Fittipaldi e Peterson 
i più veloci nelle prove 


SAN PAOLO, 9 
Domenica all’autodromo mu¬ 
nicipale di Interlagos (San 
Paolo), si disputerà il gran 
premio automobilistico del 
Brasile, seconda prova vali¬ 
da per il campionato mon¬ 
diale conduttori di formula 1 
1973. Dieci scuderie per un 
totale di venti piloti parte¬ 
ciperanno alla competizione. 

Il G.P. del Brasile, che è 


giunto alla seconda edizione, 
promette un nuovo vivace 
duello tra 11 campione del 
mondo, 11 brasiliano Emerson 
Fittipaldi, e il britannico Ja- 
ckie Stewbrt deciso a pren¬ 
dersi una.-rivincita. La perfet¬ 
ta conoscenza del circuito di 
Interlagos — dove ha corso 
fin da giovanissimo — sem¬ 
bra tuttavia favorire larga¬ 
mente il fuoriclasse brasi- 


Dure sanzioni nel torneo Primavera 

Wilson e Benetti: 
soltanto una multa 


La Commissione disciplinare del¬ 
la Lega calcio ha deliberalo: di 
dichiarare inammissibile l'opposi- 
Sione, con procedura d'urgenza, 
del Cagliari contro la squalifica 
C«r una giornata inflitta dal giudi¬ 
ce sportivo a Cera; di respingere 
l'opposizione del Catania, confer¬ 
mando al giocatore Montanari la 
aqualifica per due giornale; di re¬ 
spingere l'opposizione del Catan¬ 
zaro, confermando all’allenatore 
Renato Lucchi la squalifica fino 
a tutto il 28 febbraio 1973. di 
accogliere l'opposizione della Reg¬ 
giana, riducendo da due a una 
giornata la squalifica del giocato¬ 
re Vignando; di inlliggere: a Be¬ 
netti (Milan) e Wilson (Lazio) 
l'ammenda di 200 mila lire cia¬ 
scuno per aver rilasciato alla stam¬ 
pa — dopo la partita Milan-Lazio 
dei 17 gennaio scorso — dichia¬ 
razioni non conformi alle vigenti 
norme federali; a Rimbano (Na¬ 
poli) l'ammenda di 300 mila lire, 
per aver rilasciato alla stampa — 
dopo la partita Lazio-Napoli del 
21 gennaio 1973 — dichiarazioni 
non conformi alle vigenti norme 
federali. 

Seri provvedimenti sono stati de 
cisi dal giudice sportivo a propo 
sito della partita Arezzo-Modena 
del Campionato primavera, dìspu 
tata all'inizio del mese di febbraio, 
a seguito del reclamo dell'Arezzo. 
Il giudica sportivo ha deciso: di 
Inlliggere all'Arezzo l'ammenda di 
mezzo milione di lire-, di inllig- 

S re a Baldi (Arezzco, espulso 
1 campo, la squalifica per due 
•tornata; di inlliggere a Barbati 


(Modena), ammonito e poi espulso 
dal campo, la squalifica per due 
giornate; di infliggere a Tazziolì 
(Arezro) la squalifica per una gior¬ 
nata; di infliggere l'ammonizione 
a Quattrini (Modena) per protesta 
nei «confronti dell’arbitro; di in¬ 
fliggere al dirigente Giuliano Sili 
(Arezzo) l'mibiz onc a ricoprire ca¬ 
richi» federali e sociali ed a svol 
gore qualsiasi attività sportiva a 
tutto il 9 aprile 19/3; di infligga 
re all'allenatore deU’Arczzo, Mano 
Castaldi, la squalifica a tutto il 9 
marzo 1973; di annullare la gara 
in oggetto 

Altre ventiquattro giornate di 
squalìfica a giocatori e anche ini¬ 
bizioni a dirigenti e squalifica di 
un allenatore sono state poi decise 
dal giudice sportive per le altre 
partite dei giorni 1. 3 e 4 feb¬ 
braio scorso del Campionato pri¬ 
mavera. Sono stati squalificati i 
seguenti giocatori: per quattro gior¬ 
nate De Pascalis (Bari), per tre 
giornate Sambucco (Lazio) e Tra 
liani (Lazio), per due giornate 
Migliore (Lazio). Pollina (Paler 
rao), Vannini (Foggia) e De Vec¬ 
chi (Milan), c per una giornata 
Barbaglio (Sorrento), Ludvig (Trie¬ 
stina). Mammi (Reggiana), Rossi 
(Fiorentina), Grespi (Mantova) • 
Bianco (Triestina). 

L'inibizione a ricoprire cariche 
federali e sociali e a svolgere qual¬ 
siasi attivili sportiva a tutto il 9 
aprile 1973 è stata inflitta a Carlo 
Rapp, dirigente della Lazio; la squa¬ 
lifica; pure lino al 9 aprile pros¬ 
simo, ì stata Inflitta all'allenatore 
della Lazio, Paolo Caroli. 


liano. 

Nel duello sembra probabi¬ 
le l’inserimento delio svizzero 
Clay Regazzoni: egli si è di¬ 
chiarato infatti fiducioso cir¬ 
ca l’esito della gara sottoli¬ 
neando che nel G.P. d’Ar- 
gentina è stato a assurdamen¬ 
te perseguitato dalla sfor¬ 
tuna ». 

Comparando le medie ora¬ 
rie delle piste sulle quali sa¬ 
ranno disputate le 15 prove 
ufficiali del campionato mon¬ 
diale del 1973, Interlagos può 
classificarsi in una posizione 
intermedia. Meno « veloce» di 
Monza (Italia), Mosport (Ca¬ 
nada). Watkins GIen (USA), 
Zeltweg (Austria), Nurburg- 
ring (Germania), Silversto- 
ne (GB) e Kyalami (Sud 
Africa), consente invece ve¬ 
locità più elevate dei circuiti 
di Monjuisc (Spagna), Zol- 
der (Belgio), Montecarlo (Mo¬ 
naco), Anderstop (Svezia), 
Paul Ricard (Francia) e Zand- 
voort (Olanda). 

Il G.B. del Brasile sarà di¬ 
sputato su 37 giri per un to¬ 
tale di 294,5 chilometri 

E’ state intanto annuncia 
j lo dagli organizzatori che, in 
! caso di pioggia, la gara ver 
rà disputata lunedi 12 Con 
irò tale eventualità si e pro¬ 
nunciato il belga Jackie lekx 
della Ferrari: « soltanto se non 
esistessero pneumatici specia¬ 
li per la pioggia — ha det¬ 
to — tele misura troverebbe 
una giustificazione: i piloti so¬ 
no pagati per correre con 
qualsiasi tempo». 

Dal canto suo Nanni Gaiii, 
il pilota italiano della « Frank 
Williams Racìng Team» che 
sarà al volante di una Iso 
Rivolta, ha detto, «se riusci¬ 
rò a piazzarmi fra i primi 
dieci mi darò per soddisfai 
to La mia esperienza in for 
mula 1 è purtroppo limi 
tata ». 

Intanto il brasiliano Emer¬ 
son Fittipaldi e lo svedese 
Ronnie Peterson con le loro 
Lotus 72/D hanno ottenuto 
I migliori tempi nelle pro¬ 
ve non ufficiali. 


vani'passati nelle file profes¬ 
sionistiche. Giovani desiderosi 
subito di mettersi in luce e di 
cogliere subito un’affermazio¬ 
ne... Atleti freschi di energie 
che possono mettere in diffi¬ 
coltà i vari big. Ecco perchè 
i “senatori" quest’anno han¬ 
no anticipato la loro prepara¬ 
zione ed ecco spiegato anche 
perchè il circuito di Cecina 
assume un’importanza e una 
veste diverse. Non si tratterà 
cioè della solita kermesse, una 
corsa da due soldi, ma sarà 
una gara che vedrà impegnati 
tutti: senatori e nuove leve. 
Già fin da domenica scorsa 
si potranno trarre elementi 
utili per giudicare l’atleta più 
in forma, in grado di cogliere 
immediati successi... Del resto, 
la conferma die sin dalle pri¬ 
me battute si può vedere chi 
è già a buon punto, ci .viene 
da Francioni che lo scorso an¬ 
no, dopo aver vinto proprio il 
circuito di Cecina, si impose 
anche a Laigueglia e in altre 
gare... ». 

Franco Bitossi è uno di quel¬ 
li che vorrebbero vincere su¬ 
bito e lo dimostra l’impegno 
e il puntiglio con cui in questi 
mesi invernali si è preparato 
e allenato. Bitossi, sarà sen¬ 
z’altro uno dei protagonisti 
della corsa di Cecina. 

In lizza ci saranno al com¬ 
pleto la San Montana, la Fi¬ 
lotex dei fratelli Moser (Fran¬ 
cesco scalpita come un pule¬ 
dro e vorrebbe subito imporsi 
aU'attezione degli sportivi con 
una brillante affermazione), la 
Magniflex capeggiata da Boi- 
fava e Fabbri, la Molteni, nel¬ 
le cui file c’è Parecchi, an¬ 
ch’egli neodebuttante, smanio¬ 
so di farsi notare. E’ atteso 
l’arrivo anche della GBC. In- 
somma l’awio del ciclismo in 
Toscana è piuttosto promet¬ 
tente. 

Giorgio Sgherri 


mani a Lake Placid. Zimmerer 
ha coperto il tracciato di 1600 
metri in un primo 10 secondi 
e 26 centesimi. Al secondo po¬ 
sto il bob dello svizzero Fritz 
Luedjun., 

L’italiano Giorgio - Alvera 
che in mattinata era primo 
con 11 tempo di l’10”54 è retro¬ 
cesso a fine giornata al quar¬ 
to posto, dinanzi al connazio¬ 
nale Oscar D’Andrea quinto. 


stretti si vede ora rimprovera¬ 
re, dagli stessi tifosi di fede 
biancazzurro, di essere troppo 
titubante nell’operare, in seno 
alla formazione, quei cambia¬ 
menti che potrebbero permet¬ 
tere alla squadra di effettua¬ 
re un ulteriore balzo di qua¬ 
lità. Ieri abbiamo avvicinato 
l’allenatore della Lazio, appun¬ 
to per ascoltare la sua linea 


Mercoledì Ali 
contro Bugner 


totocalcio 


* om» aa* 

Atalanta-Milan 

1x2 

Fìorentina-Verona 

1 X 

Inter-Sampdoria 

1 X 

Juve-Lazio 

X 

Vicenza-Napoli 

1 

Palermo-Cagliari 

x 2 

Roma-Bologna 

1 

Temana-Torino ' 

x 1 ? 

A rezzo-Va rese 

1 X 

Ascoli-Cafanzaro 

1 

Genoa-Cesena 

X 

Venezìa-Savona 

1 

Rimìni-Lucchese 

X 

totip 


1 Corsa: 

1 X 


x 2 

Il Corsa: 

1 

III Corsa: 

X 

1 

IV Corsa: 

X 

X 


X 

V Corsa: 

1 1 2 

, ' * 

1 2 1 

VI Corsa: 

X X 



- ^ LAS VEGAS, 9 

Allenandosi e preparandosi per il grande incontro della sua 
carriera in questa città del gioco dove l'azzardo è legale, 
l'anglo-ungherese Joe Bugner, campione europeo dei massimi 
di pugilato, evita meticolosamente le macchinette c mangia- 
soldi », i dadi e le carte. 

Dal combattimento contro Muhammad All il 14 febbraio 
prossimo, Bugner ricaverà una borsa di 190.999 dollari (49 
milioni di lire circa), ma dichiara convinto che « il denaro 
i troppo dure da guadagnare per un pugile per poterlo spre¬ 
care nel ventre di macchinette ingorde, ai dadi o alle carte». 

Eppure, non è il denaro, dico il Henne. pugile europeo, 
che lo ha convinto • giocare e tentare le sue « chances » 
contro Ali sul ring del palazzo dei congressi, il c Convention 
Center», di Las Vegas. 

« Ho accettato di battermi contro Ali perché in caso di 
vittoria riceverò una spinte in direzione del titolo mondiale, 
non per i soldi », dice il campione europeo. « Una volta che 
uno ha vinto il titolo mondiate, allora, si, che può parlare 
di soldi », ha aggiunto. Tuttavia, il compito che si prefigge 
Bugner i tutt'eltre che facile ed agevole. 

La maggioranza dei critici pensa che mentre Frazier ha 
una potenza devastatrice nel pugno, Bugner non può staro 
alla pari con la tecnica pugilistica di Ali. E ora c'è anche 
un Foreman che ha dimostrato di possedere potenza e scuola. 
Bugner fa capire di essere pronto ed accettare uno scontro 
con l'attuale campione del mondo, solo che riesca a uscire 
vincitore da! combattimento con Ali. Nella foto: Bugner. 


di difesa dalle accuse sopra 
esposte. 

« E’ vero, mister — abbia¬ 
mo domandato — che lei ten¬ 
de a rimarcare eccessivamen¬ 
te la differenza fra titolari e 
riserve non concedendo ai 
rincalzi, che pure si allenano 
coscienziosamente, le neces¬ 
sarie possibilità di emergere 
in partite di campionato? ». 

— «Innanzi tutto — ha re¬ 
plicato Maestrelli — tengo a 
precisare che stiamo parlando 
della squadra terza in classifi¬ 
ca, e non mi sembra, quindi, 
che non esistano le condizioni 
obbiettive per formulare una 
accusa del genere ». 

« Ma le osservazioni — insi¬ 
stiamo — nascono appunto dal 
timore di vedere la sua squa¬ 
dra accontentarsi della posi¬ 
zione attualmente raggiunta, 
senza giocare le opportune 
carte per raggiungere un tra¬ 
guardo di prestigio assoluto, 
e poi, andando a cavillare, 
scopriamo che nelle ultime 
otto partite avete vinto una 
sola volta ». 

« Si, è vero, negli ultimi 
tempi abbiamo incontrato pa¬ 
recchie difficoltà ad andare 
in gol, ma ciò è dipeso dalla 
tattica di gioco sfacciatamente 
difensiva adottata dagli avver¬ 
sari. Del resto, anche le na¬ 
zionali di Italia e Inghilterra 
hanno dovuto accontentarsi di 
un pareggio, nelle partite gio¬ 
cate contro Turchia e Galles. 
Ciò dimostra, mi sembra, come 
il nostro problema sia quello 
tipico delle squadre che si ba¬ 
sano sul gioco d’attacco, quan¬ 
do sono costrette a giocare 
contro avversari chiusi a ric¬ 
cio davanti alla propria 
area ». 

«Anche accettando per va¬ 
lida questa tesi, è evidente 
che la Lazio non potrà rischia¬ 
re di non vincere più una par¬ 
tita soltanto perchè l’antago¬ 
nista le si parerà massiccia¬ 
mente dinanzi. Una scappatoia 
dovrà pure esserci, per esem¬ 
pio concedere un periodo di 
riposo a Re Ceccóhi o Frusta- 
lui» ed immettere a centro¬ 
campo un elemento veloce e 
guizzante come Mazzola ». 

«Come ho già detto prima, 

.— ha risposto ancora Mae¬ 
strelli — non ritengo sia op¬ 
portuno operare sostituzioni in 
un complesso che, non scor¬ 
diamocelo, ha perduto una so¬ 
la volta in diciassette gare 
disputate. Inoltre, non vorrei 
che si drammatizzassero trop¬ 
po alcune nostre eventuali in¬ 
certezze, in fin dei conti ve¬ 
niamo dalla serie B e quindi 
cèrte nostre difficoltà di adat¬ 
tamento sono inevitabili ». 

« D’altra parte — continuia¬ 
mo — domenica avrete di fron¬ 
te una squadra tutt’altro che 
votata alla difesa, considerato 
che fin da lunedì i bianconeri 
hanno annunciato di puntare 
dritti alla vittoria». 

«Già, infatti. Ma la Lazio 
non starà certamente a guar¬ 
dare, con le compagini di gri¬ 
do i miei ragazzi hanno sa¬ 
puto sempre esprimersi al 
massimo. A noi, è chiaro, sta¬ 
rebbe benissimo un pareggio, 
ma non scartiamo a priori la 
ipotesi di appropriarci dell’in¬ 
tera posta in palio e anche i 
giocatori sono psicologicamen¬ 
te preparati a ciò ». 

Per concludere, mister, fuo¬ 
ri il pronostico! «No, assolu¬ 
tamente, non è questa la par¬ 
tita adatta per formulare pre¬ 
visioni ». 

«E allora si spogli un atti¬ 
mo dei panni di allenatore e 
finga di compilare la schedi¬ 
na del-totocalcio. Juventus La¬ 
zio?... » « ...2 secco ». 

Guido Dell'Aquila 


Oggi premiazione 
dei ciclisti UISP 

Oggi alla are 19 avrà luogo 
la premiazione annuale delle so¬ 
cietà, atleti e dirigenti aderen¬ 
ti silo Lega regionale di cicli¬ 
smo UISP presso la sede del- 
l*UISP di Zona della Magllana 
Nuova (Consulte Popolari), via 
Vaiano 23, Roma. 

Saranno premiati, fra gli al¬ 
tri, i componenti della rappre¬ 
sentativa dell'UISP Roma cho 
ha partecipato al Tour de Bra- 
sov in Romania conquistando 
con Vittore Fagioni la vittoria 
nell'ultima tappa e, con lo stes¬ 
so corridore, il primo posto nel¬ 
la classifica finale del G. P. 
della montagna. 

Premi spedali andranno an¬ 
che al campione regionale UISP 
della categoria Allievi Giovanni 
Del Mastre e al vincitore della 
Leva UISP 1972 Sergio Glanca- 
terini, entrambi del G.C. Clvi- 
favecchfese, nonché ai G.S. Ja¬ 
go Mosca di Roma, al Club Ci¬ 
closportivi dell'Alitalia, all'esor¬ 
diente Luigi Ceccarìni della Poi. 
Tarquinia e al dirigente della 
UISP Casalotti sig. Napoleone 
Bracoglia. 

Al formino della premiazione 
si procederà al rinnovo dello ca¬ 
riche in seno alla Lago di ci¬ 
clismo latlolo dell'UISP. 
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pensioni 


In giudizio 
contro l’INPS 

Ho un giudizio In corso 
contro l’INPS. 

Nel settembre scorso mi 
faceste sapere che la causa 
sarebbe stata discussa il 
3-10-1972. In verità lo fui 
chiamato dieci giorni pri¬ 
ma a visita peritale. Da al¬ 
lora sono trascorsi circa 
tre mesi senza avere alcu¬ 
na notizia. 

ANTONIO GALLO 
Pompei (Napoli) 

, Ci risulta che per quan¬ 
to riguarda la tua verten¬ 
za con l’INPS, è stata fis¬ 
sata un’udienza per le con¬ 
clusioni in data 6 marzo 
1973. Ti facciamo, inoltre, 
presente che il 18 settem¬ 
bre u.s. è stata depositata 
una perizia che sposta al 
1970 la decorrenza della 
tua domanda di pensione 
per invalidità presentata il 
24-11-1967. 

Non ti resta, quindi, che 
attendere il risultato delle 
conclusioni del 6 marzo del 
c.a. sperando che non ci 
siano ulteriori rimandi. 

Riliquidazione 

avvenuta 

Sono un pensionato per 
invalidità dell’INPS dal 
1957. La mia pensione in 
origine mi fu liquidata in 
L. 10.380 mensili. Con i suc¬ 
cessivi aumenti sono arri¬ 
vato a percepire, con de¬ 
correnza 1-7-1972, L. 30.000 
al mese. 

Desidererei sapere se in 
base alla recente legge del¬ 
l’agosto 1972 spetta anche 
a me la rivalutazione della 
pensione. 

Faccio presente che dopo 
il pensionamento ho lavo¬ 
rato per altri 13 anni e 
nell’aprile 1971, dopo aver 
fatto domanda di riliquida¬ 
zione, l’INPS di Napoli mi 
ha informato dell’awenu- 
ta riliquidazione senza dar¬ 
mi fino ad oggi alcun au¬ 
mento. Come mai? 

RAFFAELE MARTINO 
Segretario della Sezione 
del PCI di S. Croce di 
Chiaiano (Napoli) 

Se l’INPS di Napoli nel 
luglio scorso ti ha comu¬ 
nicato l’avvenuta liquida¬ 
zione della tua pensione 
senza corrisponderti alcun 
acconto vuol dire che a ta¬ 
le data tu eri titolare di 
pensione integrata al mi¬ 
nimo (per la tua categoria 
di pensionato di età infe¬ 
riore ai 65 anni competono 
L. 25250 mensili fino al 30 
giugno 1972 e L. 30.000 dal 
l»-7-1972). 

Ora, poiché in base alla 
legge dell’11-8-1972 n- 485 
la percentuale di aumento 
spettante ai titolari di pen¬ 
sione con decorrenza dal 
1952 al 1957 è del 40% del¬ 
la pensione contributiva in 
godimento al 30 giugno del 
1972, se confronti il pro¬ 
spetto di liquidazione del¬ 
la pensione che l’INPS ti 
ha inviato, a suo tempo, 
potrai dedurre se ti com¬ 
pete o meno l’aumento. 

Tale prospetto, infatti, 
oltre all’importo di lire 30 
mila che tu riscuoti men¬ 
silmente dall’1-7-1972 (pen¬ 
sione integrata al minimo), 
riporta anche l’importo del¬ 
la pensione calcolata in ba. 
se ai contributi da te ef¬ 
fettivamente versati. Detto 
importo lo dovrai maggio¬ 
rare del 40% e se dal cal¬ 
colo risulterà una pensio¬ 
ne superiore a L. 30.000, 
indubbiamente, entro mar¬ 
zo del 1973 ti verrà corri¬ 
sposta la pensione aumen¬ 
tata e relativi arretrati a 
partire dall’1-7-1972. Se, 
invece, l’importo è infe¬ 
riore a tale minimo, l’INPS 
continuerà a corrisponder¬ 
ti il trattamento di lire 30 
mila mensili che, come è 
noto, dall’1-1-1973 per ef¬ 
fetto dello scatto della sca¬ 
la mobile sarà portato, per 
la tua categoria, a L. 31.650 
al mese. 

Complessità 
del calcolo 

Sono un pensionato ul¬ 
trasessantenne che vive, co¬ 
me tanti altri, con la scan¬ 
dalosa cifra di 32.000 lire 
al mese. Sono andato in 
pensione per invalidità dal 
1956. Ho letto sul giornale 
che per la prima quindici¬ 
na di ottobre l’INPS avreb¬ 
be dovuto corrispondere 
un aumento od una tan¬ 
tum di L. 30.000. Detto au¬ 
mento cè stato, ma solo 
per pochi in quanto dopo 
la rituale fila all’Ufficio 
Postale ho visto che alcu¬ 
ni hanno beneficiato di 
queste elargizione, mentre 
per me niente. Perché? 

VITTORIO MONTATOI 
Roma 

Effettivamente nel set¬ 
tembre u.s. apparve sui 
giornali un comunicato del¬ 
l’INPS con. il quale veniva 
fatto presente che, ultima¬ 
te le operazioni previste 
dalla legge dell’ll agosto 
1972 n. 485 per il pagamen¬ 
to dell’acconto di L. 30 jOOO 
ai soli pensionati dell’assi¬ 
curazione generale obbliga¬ 
toria dei lavoratori dipen¬ 
denti titolili di pensione 
con decorrenza anteriore 
al l°-5-1968, racconto stes¬ 
so sarebbe stato messo in 
pagamento dal 6 ottobre 
dello stesso anno in poi 
soltanto a favore di coloro 
che fruivano di una pen¬ 
sione mensile di importo 
superiore ai trattamenti 
minimi di L. 30J000 o di 
L. 32X100 mensili. 

Per gli altri, invece, in 
considerazione della com¬ 
plessità dei calcoli previsti 
per la rivalutazione ed an¬ 
che perchè taumenlo a- 
crebbe potuto, in molti ca¬ 
si, concretarsi in poche li¬ 
re od addirittura non es¬ 
serci per niente, l’INPS 
aveva dichiarato che il con¬ 


teggio era in corso e che, 
comunque, tutti sarebbero 
stati soddisfatti entro il 
‘ mese di marzo 1973. 

Ti facciamo quindi pre¬ 
sente che anche se tu rien¬ 
tri tra quelli che non han¬ 
no avuto diritto all’accon- 
to delle L. 30.000, avrai, in¬ 
vece, diritto, secondo quan¬ 
to previsto dall’art. 3 del¬ 
la legge deU‘11-8-1972, dato 
che sei andato in pensio¬ 
ne nel 1956, all’aumento del 
40% della pensione di cui 
tu godevi al 30-6-1972 pri¬ 
ma che venisse integrata al 
minimo di L. 32.000. 

Non ci hai detto quale 
era a tale data l’importo 
della tua pensione; però ti 
facciamo presente che se 
dal calcolo risulterà un 
importo inferiore a lire 32 
mila mensili, VINPS met¬ 
terà in pagamento tale ul¬ 
timo importo. 

Invalidi 

civili 

Son un invalido civile. 

In passato percepivo li¬ 
re 8.000 al mese, poi 
ebbi lire 12.000 e dal 1 lu¬ 
glio 1972 lire 18.000. 

Ritengo che tutti gli inva¬ 
lidi civili totalmente Inabi¬ 
li, come nel mio caso, deb¬ 
bano, invece, percepire la 
loro pensione aumentata 
da 12.000 a 18 000 lire al 
mese fin dal maggio 1971 
e da 18.000 a 24.000 lire dal 
luglio 1972. Inoltre deside¬ 
rerei sapere perché c’è 
molto disguido nella ero¬ 
gazione degli assegni, che 
continuano a pervenire tra¬ 
mite Ì’ECA, mentre potreb¬ 
bero essere invilii diretta¬ 
mente all’interessato. 
VINCENZO RENZULLO 
Nola (Napoli) 

Se, a suo tempo, sei sta¬ 
to riconosciuto totalmente 
inabile dal medico provin¬ 
ciale e l’assegno di lire 18 
mila mensili ti è stato con¬ 
cesso soltanto dal luglio 
1972, ti consigliamo, per 
ottenere gli arretrati, di 
inoltrare un esposto alla 
Prefettura di Napoli. Ciò 
in quanto, com’è noto, gli 
inabili per una riduzione 
della capacità lavorativa 
nella misura superiore ai 
2/3 ma non totalmente ina¬ 
bili e quindi ancora recu¬ 
perabili, hanno diritto in 
base alle vigenti norme, a , 
lire 12.000 mensili, men¬ 
tre i totalmente inabili 
hanno diritto a lire 18.000 
dal maggio 1971. 

Ti facciamo, inoltre, pré¬ 
sente che esiste anche una 
proposta di legge la quale 
prevede l’aumento dell’as¬ 
segno per i totalmente ina¬ 
bili da lire 18.000 a lire 24 
mila mensili. 

Ci risulta, altresì, che la 
erogazione dell’assegno at¬ 
tualmente corrisposto tra¬ 
mite VECA, verrà resa più 
celere ed agevole median- , 
te l’emissione di un ti li¬ 
bretto di Stato» che sa¬ 
rà fatto e consegnato agli 
aventi diritto, ci assicura¬ 
no, quanto prima. 

Rivalutare 

le « facoltative » 

Faccio presente che in 
questo ultimo ventennio 
tutte le pensioni dell’INPS, 
ad intervalli, sia pure in 
misura non ancora adegua¬ 
ta all’attuale costo della 
vita, hanno avuto dei mi¬ 
glioramenti; mentre le 
pensioni facoltative sono 
rimaste sempre dello stes¬ 
so importo estremamente 
irrisorio. 

Alcuni mesi fa il quoti¬ 
diano fiorentino «La Na¬ 
zione», ha pubblicato il 
caso di ima signora la qua¬ 
le dopo aver versato con 
immani sacrifici la somma 
complessiva di lire 3001000, 
nel 1952 si è visto arriva¬ 
re una pensione mensile di 
lire 2500 che alla distanza 
di 20 anni è rimasta sem¬ 
pre dello stesso importo. 
Non è tutto qui: i pensio¬ 
nati sociali che non hanno 
mai versato niente percepi¬ 
scono 19.000 lire mensili 
suscettibili ancora di au¬ 
menti per effetto di even¬ 
tuali altri scatti della sca¬ 
la mobile. 

L’INPS non è un Istituto 
di beneficenza, ragion per 
cui dovrebbe trattare me¬ 
glio chi gli affida il pro¬ 
prio denaro. 

Ho anche Inviato un #- 
sposto a SE. il Presidente 
della Repubblica il quale 
mi ha assicurato di aver 
provveduto a richiamare 
sull’argomento l’attenzione 
della Presidenza del Consi¬ 
glio del Ministri. Vi pre¬ 
ghiamo di fare anche vot 
qualcosa per la nostra ca¬ 
tegoria. ‘_ 

Padre A. SVELINO RICCI 
Pietrasanta (Lucca) 

La sua rimostranza è Pi* 
che legittima. Del proble¬ 
ma ci siamo occupati lo 
scorso anno ripetute altre 
volte in questa nostra ru¬ 
brica; scnonché gli orfani 
che dovrebbero decidere 
fanno sempre l’orecchio do 
mercante. 

I motivi a giustificazio¬ 
ne del mancato accogli¬ 
mento delle nostre richie¬ 
ste sono sempre gli stessi: 
a difficoltà di bilancio». 

Da parte nostra abbiamo 
voluto sentire ITNPS in 
merito al problema di che 
trattasi ed al riguardo d 
risulta che proprio in que¬ 
sti giorni il detto Istituto 
sta studiando la possibilità 
di venire incontro a que¬ 
sta categoria di pensionati 
fino ad oggi effettivamen¬ 
te trascurati. 

Non dobbiamo dimen¬ 
ticare che ci troviamo di 
■ fronte a persone che a suo 
tempo hanno versato al- 
l’INPS somme con grundi 
sacrifici anche perché, cer¬ 
tamente, la maggior parte 
di loro non avevano abbon¬ 
danti fonti di reddito. 

A cura di F. VITE Ni 


* *• ^ *“j tÌc 
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Germania, Inghilterra e Francia cercano una posizione comune 

* — ■■ ■ -■■■. — — ___ * — — — — -- - — 
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A Parigi vertice monetario a tre 

dopo un’altra giornata di crisi 

Ieri la speculazione sul dollaro si è estesa in Francia ed Olanda — L'azione degli Stati Uniti per imporre un mutamento nei 
rapporti di cambio — Colloqui giapponesi-americani a Tokio — I governatori delle banche centrali si riuniscono a Basilea 


Lettera aperta di Corvalan al segretario socialista Alfamiratto 

Polemiche nell’ Unidad Popular 
sull’area sociale di produzione 


Commovente cerimonia 
• Mosca 


L'Italia 
onora tre 
partigiani 
sovietici 

L'ambasciatore Sensi de¬ 
cora alia memoria tre so¬ 
vietici caduti combatten¬ 
do nei nostro Paese 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

Nel corso di una semplice e 
commovente cerimonia l’am¬ 
basciatore italiano a Mosca, 
Federico Sensi ha consegnato 
questa sera alle autorità so¬ 
vietiche tre medaglie, una di 
argento e due di bronzo, alla 
memoria di tre cittadini so¬ 
vietici caduti in Italia nel cor¬ 
so delia Resistenza partigiana. 
Le medaglie sono state prese 
in consegna dal generale d’ar¬ 
mata P. I. Batov, presidente 
del comitato sovietico dei ve¬ 
terani di guerra. Alla cerimo¬ 
nia, svoltasi nell’ambasciata 
d’Italia, hanno assistito tra 
gli altri il vice ministro de¬ 
gli esteri sovietico I. N. Zem- 
skov, 1 generali F. F. Kuznet- 
sov e Kuzouskov e numerose 
personalità civili e militari. 
Da parte italiana erano pre¬ 
senti il personale dell’amba¬ 
sciata al completo ed un grup¬ 
po di connazionali die abitano 
a Mosca. 

Ecco 1 nomi del tre eroi 
sovietici: Vessili Zakharovic 
Plvovarov, caduto nell’Appen- 
nino piacentino il 21 novem¬ 
bre 1944, Georgij Dmitrievic 
Varasashvili, caduto a Vitto¬ 
rio Veneto il 6 febbraio 1945, 
Gregory Anerianov, caduto in 
Val Trebbia nel dicembre 1944. 

«Il loro esemplare compor¬ 
tamento — ha detto l’amba¬ 
sciatore Sensi nel suo breve 
discorso — offre ulteriore ri¬ 
prova dei naturali sentimenti 
di generosità dei popoli del- 
l'Unione Sovietica, e certa¬ 
mente fu, per quanti ebbero 
la ventura di esserne testi¬ 
moni, esempio non dimentica¬ 
to di condotta morale e civile 
In un momento in cui gli ita¬ 
liani vivevano un periodo dif¬ 
ficile della loro storia». 

Dopo aver reso omaggio al 
valore morale del sacrificio 
dei caduti. Sensi ha concluso 
affermando che «il modo mi* 

f llore per onorare questi eroi 
quello di promuovere ed in¬ 
crementare sempre più l’ami- 
-cizia a la collaborazione Ita- 
lo-sovietica, che costituisce es¬ 
sa stessa non trascurabile ele¬ 
mento della concordia e del¬ 
la pace a cui tutti aspiriamo ». 

Nella sua risposta il gene¬ 
rale Batov ha ricordato che il 
volume di Mauro Galleni 
«Partigiani sovietici nella re¬ 
sistenza italiana », ha docu¬ 
mentato che « circa 5 mila 
sovietici hanno combattuto 
fianco a fianco con i parti¬ 
giani italiani contro 11 nazi¬ 
smo», e che «oltre 400 di 
essi sono caduti in combatti¬ 
mento, rimanendo per sem¬ 
pre sepolti nel suolo italiano. 
Tra di essi, l’eroe dell’Unione 
Bovietica Poletaiev». 

Noi sappiamo, ha affermato 

{ )iu avanti Batov «quanto do 
ore. quante disgrazie e soffe¬ 
renze ha portato il fascismo 
al popolo italiano, spingendo¬ 
lo stilla via delle guerre di 
conquista. La storia della Re¬ 
sistenza è una gloriosa pagina 
della cronaca eroica di un po¬ 
polo di talento e amante del¬ 
la libertà quale è il popolo 
Italiano. Mai sarà cancellato 
dalla nostra memoria il co¬ 
raggio del figli di papà Cervi, 
della famiglia Pergetti, e di 
altre famiglie che corsero il 
rischio di perdere la vita pur 
di salvare 1 partigiani sovie¬ 
tici. Noi rendiamo omaggio al 
la memoria di don rasquale 
Borgo che ha aiutato i nostri 
compatrioti pagando per que¬ 
sto con la propria vita. Per 
questi atti di aiuto un gruppo 
di cittadini italiani è stato in¬ 
signito di onorificenze sovie¬ 
tiche». 

A conclusione del suo di¬ 
scorso, il generale sovietico 
ha detto che « il miglior mo¬ 
numento a chi è morto com¬ 
battendo il nazifascismo, per 
la pace e la libertà dei popoli, 
sarà la lotta contro i nodi del¬ 
la tensione, per la sicurezza 
europea, per l’affermazione 
dei principi! della coesisten¬ 
za pacifica, contro la rina¬ 
scita del fascismo, per il con¬ 
solidamento della pace e del¬ 
l’amicizia tra 1 popoli ». 

A quanto risulta dalle mo¬ 
tivazioni delle medaglie, Pivo- 
varov, catturato ferito dopo 
che da solo aveva impegnato 
un reparto di nazifascisti per 
permettere al suo gruppo di 
ripiegare, fu fucilate. Vara- 
sashvlll e Anerianov ebbero 
un destino analogo: il primo 
rimasto senza munizioni e il 
• secondo rerito, preferirono to¬ 
gliersi la vita piuttosto che 
arrendersi. 

Romolo Caccavaie 


La chiusura della settimana 
dei mercati finanziari ha vi¬ 
sto una sorta di « assalto fi¬ 
nale » della speculazione alle 
monete di cui si vuole impor¬ 
re la rivalutazione. La banca 
centrale della Germania oc¬ 
cidentale ha dovuto accettare 
un altro miliardo di dollari 
nella prima opera di apertu¬ 
ra degli sportelli: poi gli ac¬ 
quisti sono continuati e manca 
un bilancio certo della gior¬ 
nata. La banca centrale del¬ 
l’Olanda, finora toccata mar¬ 
ginalmente, è stata costretta 
ad acquistare 168 milioni di 
dollari in quanto il fiorino si 
pensa seguirà la sorte del 
marco in caso di rivalutazio¬ 
ne. Anche a Parigi, nonostan¬ 
te il « doppio mercato » dei 
cambi ed i controlli, la ban¬ 
ca centrale ha dovuto fare 
degli interventi il cui costo 
non è stato reso noto. 

Al termine della giornata è 
stata annunciata improvvi¬ 
samente la convocazione a 
Parigi di un « vertice * dei 
ministri finanziari della Ger¬ 
mania occidentale, Helmut 
Schmidt, deiringhilterra, An¬ 
tony Barbet e della Francia, 
Giscard d'Estaing. Verso le 
ore 20 di ieri i ministri ingle¬ 
se e tedesco erano già arrivati 
nella capitale francese. Il bi¬ 
sogno di una concertazione na¬ 
sce dalla necessità di opporre 
alla speculazione argini più 
validi, alla riapertura di lu¬ 
nedi. oppure di cedere alla 
pressione degli Stati Uniti. Le 
medesime questioni sono state 
discusse, afi'inizio della setti¬ 
mana, nel Comitato monetario 
della Comunità economica eu¬ 
ropea ma evidentemente non 
vi sono le condizioni per una 
presa di posizione unitaria dei 
nove paesi ed il governo del¬ 
la Germania occidentale pen¬ 
sa che sia più difficile, e 
d'altra parte sufficiente, ten¬ 
tare un’azione concertata con 
gli altri due principali paesi 
della Comunità. D’altra parte, 
non è questa la prima occa¬ 
sione in cui si manifesta al- 
l’itemo della CEE un «diret¬ 
torio a tre ». Il mancato in¬ 
vito del governo italiano ha 
senza dubbio un significato 
preciso dal momento che il 
ministro del Tesoro. Malago- 
di, è forse l’unico esponente 
di un governo europeo che 
ha perorato a favore della 
posizione statunitense di col¬ 
legare la riforma del siste¬ 
ma monetario intemazionale 
alla trattativa commerciale, 
collegamento che consente la 
trasformazione della crisi mo¬ 
netaria in strumento di un più 
pesante ricatto che giunge fi¬ 
no alla minaccia di applicare 
nuovamente la sovrattassa sul¬ 
le esportazioni europee nel ca 
so che sul piano monetario 
non venga concesso agli USA 
ciò che chiedono. 

Ieri negli Stati Uniti, sulla 
stampa e negli ambienti del 
Congresso, è continuata la 
campagna a favore delle « mi¬ 
sure dirette » per imporre ad 
alti paesi la rivalutazione del¬ 
le monete. Si parla di uno 
« squilibrio fondamentale » 
che avrebbe indebolito il dol¬ 
laro. falsando totalmente i 
dati della situazione: secon¬ 
do i dati ufficiali che la stam¬ 
pa utilizza per imbellettare la 
politica di Nixon nel 1972 gli 
Stati Uniti sono stati il pae¬ 
se dove l’inflazione è stata 
minore, con un aumento dei 
prezzi del solo 3% In Europa 
i prezzi sono aumentati, inve¬ 
ce. del 6% come minimo (in 
Germania del 6.5%). L’infla¬ 
zione. cioè, apparentemente 
ha svalutato più il marco te¬ 
desco che il dollaro; ma sul 
piano monetario gli america¬ 
ni chiedono esattamente l’in¬ 
verso, con la rivalutazione 
del marco e la svalutazione 
del dollaro. 

Vi sono due possibilità: 1) 
ì dati ufficiali suirinflazione 
negli Stati Uniti sono falsi , 
fabbricati per imbonire l’opi- 
ntone pubblica per elezioni e 
gli « amici » all’estero; 2) il 
livello di inflazione non conta 
più niente, per i responsabili 
dell'economia americana, co¬ 
me metro di aggiustamento 
dei rapoprti valutari in quanto 
per essi la moneta è soltanto 
un mezzo come un altro per 
imporre un rapporto imperia¬ 
listico (in questo caso U pa¬ 
gamento da parte degli allea¬ 
ti di una parte degli 84 miliar¬ 
di di dollari di spese militari 
posti a bilancio). Quest’ultima 
ipotesi spiega il rifiuto di ac¬ 
celerare i tempi per ricosti¬ 
tuire un valido sistema mone¬ 
tario internazionale nel quale 
gli « aggiustamenti » dei cam¬ 
bi avvengano in base all’in- 
flazione subita dalle rispetti¬ 
ve monete e ai corrisponden¬ 
ti spostamenti di riserve. 

Ambedue questi fatti hanno 
dei fondamenti precisi. Nel 
mese di dicembre, ad elezioni 
passate, l’amministrazione Ni¬ 
xon ha reso noto che ì prez¬ 
zi deH'alimentaz : one erano 
aumentati de] 18%. Inoltre 
vengono fatte distinzioni di¬ 
scutibili fra prezzi di vendita 
e prezzi al consumo. L’infla¬ 
zione negli Stati Uniti, più al¬ 
ta da quanto risulta dalle ci¬ 


fre ufficiali, rimane però sem¬ 
pre al disotto della media eu¬ 
ropea e non giustifica affat¬ 
to la tesi dello squilibrio fon¬ 
damentale che si dovrebbe sa¬ 
nare con delle rivalutazioni. Il 
problema in giuoco è un’altro: 
gli Stati Uniti, per sostenere 
l’attuale livello di spese mili¬ 
tari e pagare il deficit della 
bilancia dei pagamenti, devo¬ 
no fare quello che fa ogni al¬ 
tro paese: aumentare le im¬ 
poste, rivedere le sue strut¬ 
ture. La crisi monetaria è na¬ 
ta, nel 1968, proprio dal rifiuto 
di fare questo, cioè di piagare 
come Stati Uniti il prezzo del¬ 


la guerra nel Vietnam. Ora la 
guerra volge al termine: co¬ 
s'altro deve pagare il mondo 
all’imperialismo americano? 
La risposta esige un giro di 
orizzonte politico sui rapporti 
internazionali che è appunto 
l'oggetto delle consultazioni in 
corso in questi giorni. 

A Tokio, ieri, è continuato 
un moderato afflusso di dolla¬ 
ri speculativi (la banca cen¬ 
trale ne ha assorbiti per 220 
milioni) mentre sono prosegui¬ 
ti ì colloqui dell'inviato di Ni¬ 
xon William Eberle. Poiché si 
tratta sugli aggiustamenti po¬ 
litico-commerciali. l’artiglieria 


I lla speculazione monetaria, 
iaramente diretta da « Wa- 
ington, modera il tiro. L’at- 
ìzione è spostata tutta sulle 
cisioni dei governi europei. 
;gi inizia a Basilea la «tre 
imi * di riunioni dei gover- 
tori delle banche centrali, 
giorno 14 il « Ministro de- 
i esteri » della CEE, Cristo- 
ier Saames. parte p>er , gli 
Stati 1 Uniti dove discuterà i 
rapporti bilaterali. E’ il pro¬ 
gramma ordinario che va 
avanti, mentre in altre sedi 
incalzano le decisioni urgenti. 


Dai novtro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 9 
L’organo del PCCh El Siglo 
ha pubblicato su un'Intera 
pagina una lettera che il se¬ 
gretario comunista Corvalan 
ha inviato al segretario del 
partito socialista Aitamlrano, 
dopo che nelle ultime due 
settimane erano emersi, in va- 
rie forme, contrasti politici 
tra 1 due maggiori partiti del- 
YUtiidad Popular. A proposi¬ 
to delle polemiche sul pro¬ 
getto di riorganizzazione e de¬ 
finizione dell’area sociale nel¬ 
l'industria, Corvalan ha ri¬ 
cordato Je ragioni che hanno 
indotto il governo a presen¬ 
tare il progetto conosciuto 
con il nome del ministro del¬ 
l’economia, il comunista Or¬ 
lando Milias. Tra le altre: è 
conveniente legalizzare 11 pas¬ 
saggio all’area sociale di al¬ 
cune aziende che sono state 
solo requisite e a proposito 
delle quali sono stati emessi 
ordini di restituzione ai pro¬ 
prietari da parte dei tribù, 
nall; è interesse del Cile rego¬ 
larizzare quanto prima la si¬ 
tuazione esistente proponen¬ 
dosi il passaggio all’area so¬ 


ciale da quella di capitale mi¬ 
sto Stato-privati di quelle 
aziende con capitali di diver¬ 
si paesi dell’Europa occiden¬ 
tale con 1 quali il governo 
popolare ha e deve continua¬ 
re ad avere le migliori rela¬ 
zioni? 

E’ dunque Inaccettabile — 
ha affermato 11 segretario co¬ 
munista — l’atteggiamento di 
coloro che a proposito del 
progetto Milias cercano di 
presentare il Partito comuni¬ 
sta come impegnato a spìn¬ 
gere indietro o a congelare 
il processo rivoluzionarlo. Ri¬ 
volgendosi direttamente al se¬ 
gretario socialista Corvalan ha 
scritto inoltre: «Voi sapete 
quanto me che il governo che 
presiede il compagno Alien- 
de è sotto il fuoco dell’im¬ 
perialismo e deH’oligarchia. Il 
nemico vuole farla finita con 
questo governo, abbatterlo con 
qualsiasi mezzo, attraverso la 
accusa e la destituzione o più 
semplicemente attraverso un 
qualche tipo di colpo di Sta¬ 
to o movimento sedizioso co¬ 
me quello dell’ottobre scor¬ 
so». E’ dunque necessario il 
massimo di unità operaia, la 
unità di socialisti e comu¬ 


nisti e l’intesa tra tutti 1 par¬ 
titi dell’Unfdad Popular per 
dare al governo « il massi- 
mo di appoggio possibile, 
stringergli Intorno le fila, 
avanzare e non retrocedere 
nel rinnovamento sotto la sua 
direzione... Per questo ci ha 
molto preoccupato che negli 
ultimi tempi si siano prodot¬ 
ti fatti che implicano un cer¬ 
to deterioramento nelle rela¬ 
zioni tra i due partiti ». 

Corvalan si è riferito a que¬ 
sto punto all’agitazione del 
MIR a favore della creazio¬ 
ne « di un potere popolare 
indipendente dal governo »; 
« è questo un fatto che me¬ 
rita la nastra attenzione poi¬ 
ché le proposte suicide del 
MIR hanno avuto eco in set¬ 
tori deH’Unidad Popular. Na¬ 
turalmente noi comunisti sia¬ 
mo favorevoli al rafforzamen¬ 
to di tutte le forme di pote¬ 
re popolare e slamo per la 
creazione di nuove forme di 
questo potere che nascano dal¬ 
l’iniziativa delle masse a con¬ 
dizione che, com’è logico, ten¬ 
dano al rafforzamento e non 
all’indebolimento del governo 
popolare ». 

Per esemplo, è scritto nel¬ 


la lettera, «crediamo che i 
sindacati debbano avere più 
potere nelle Industrie, princi¬ 
palmente in quelle dell’area 
sociale, e cho gli amministra¬ 
tori o interventores delle 
aziende sotto controllo stata¬ 
le debbano essere destituiti, 
quale che sia il partito cui 
appartengono, laddove si ma¬ 
nifesti la loro responsabilità 
per il deficit esistente e do¬ 
ve si siano comportati come 
amministratori di vecchio 
stampo e non come rivolu¬ 
zionari ». 

Dopo aver formulato alcu¬ 
ne proposte concrete per su¬ 
perare I motivi di attrito esi¬ 
stenti, Corvalan ha concluso 
sottolineando che « 1 compi¬ 
ti nell’area economica vanno 
acquisendo una crescente * 
decisiva importanza. Si può 
affermare che il successo nel¬ 
l’aumento della produzione 
agricola, quella del rame « 
dell’industria ci apriranno il 
cammino principale che cl per¬ 
metterà di modificare fonda¬ 
mentalmente 1 rapporti di 
forza e marciare alla piena 
conquista del potere». 

Guido Vicario 






Metti che domattina ti svegli 
e il treno non c’è pili 

Una ipotesi assurda? Facciamola lo stesso. Ti sei mai chiesto cosa suc¬ 
cederebbe se i! treno “sparisse”? Tutto il traffico che si svolge per ferrovia, 
dovrebbe riversarsi sulla strada. Non circolerebbe più nessuno. 

Bisognerebbe costruire nuove strade. Quante? Per sostituire una vettura 
ferroviaria, che è lunga 26 metri, occorrono praticamente 1.000 metri di 
strada. L’Italia si trasformerebbe in un paese d’asfalto. E i gas di scarico 
renderebbero l’aria irrespirabile. E d’inverno con la neve, U ghiaccio, la 
nebbia, niente più si muoverebbe, paralisi completa dei traffici. 

E le merci? Hai mai pensato quanti camion in più ci vogliono, per so¬ 
stituire il treno? E quali sarebbero le conseguenze sui prezzi? 

11 treno è necessario: porta tanta gente in poco spazio, snellisce 11 traf¬ 
fico, non inquina l’aria, viaggia in ogni stagione, è economico. Il treno è 
necessario, come la scuola e l’ospedale, come ogni servizio che serve al 
bene di tutti. 


Per questo il treno non può essere discusso: va, invece, migliorato 
potenziato, ammodernato. Le FS hanno preparato un Piano Poliennale 
per migliorare, potenziare e ammodernare i loro servizi. 

Perché, metti che domattina ti svegli e il treno non c’è più... bisogne¬ 
rebbe darsi subito da fare per inventarlo 
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Contatti per il 
Medio Oriente 

L’affcrniaziono — ricorsa 
più volte nello ultime setti¬ 
mane, sia da parte sovietica 
che da parte americana — se¬ 
condo cui il raggiungimento 
dell’accordo di pace per il 
Vietnam avrebbe fatto « emer¬ 
gere », sulla scena politica in¬ 
ternazionale, il problema del 
litedio Oriente, trova in que¬ 
sti giorni la sua conferma nel¬ 
la fittissima reto di contatti 
diplomatici clic si sono svol¬ 
ti o sono ancora in corso di 
svolgimento. Re Hussein di 
Giordania, a Washington, si è 
incontrato con il Presidente 
Nixon, che il 1° marzo rice¬ 
verà anche il premier israe¬ 
liano Golda Mcir; a Mosca, il 
consigliere particolare di Sa- 
dat, Hafez Ismail, ha avuto 
colloqui con il ministro de¬ 
gli esteri Gromiko, con il se¬ 
gretario del PCUS Rrezncv e 
con il mediatore dell’ONU 
per il Medio Oriente Gununr 
Jnrring (elio è anche amba¬ 
sciatore svedese in URSS); il 
ministro degli esteri italiano 
Medici si è recato in visita 
ufficiale al Cairo, e poi in Ara¬ 
bia Saudita c in Libano, an¬ 
ello in veste di portavoce del¬ 
la Comunità Europea, elio in¬ 
tende a svolgere un proprio 
ruolo » nella vicenda medio¬ 
rientale; il ministro degli este¬ 
ri di Tel Aviv, Alia Khan, è 
atteso nei prossimi giorni a 
Londra; infine, ricorrono con 
sempro maggiore insistenza le 
voci di un possibile incontro 
« riservato » fra Henry Ki«sin- 
ger o un esponente egiziano, 
che potrebbe essere lo stesso 
Hafez Istnail (definito da Sa- 
dat « il mio Kissinger ») o, 
secondo altre fonti, il diretto- 
re di Al Aìirarn, Moliamoci 
Hassanein Heykal (la cui po¬ 
sizione tuttavia resta da ve- 
dere quanto sia stata, even¬ 
tualmente, intaccata dalle epu¬ 
razioni in corso al Cairo). • 

Una situazione, dunque, in 
pieno movimento e che meri¬ 
ta di essere seguila con estre¬ 
ma attenzione, se è vero — co¬ 
nio è vero — che il Medio 
Oriente costituisce oggi il 
maggiore punto di frizione in¬ 
ternazionale e di confronto, 
sin pure indiretto, fra le gran¬ 
di potenze. E tuttavia sarebbe 
errato trarre dal lavorìo diplo¬ 
matico in corso, almeno nella 
fase attuale, motivi di ecces¬ 
sivo ottimismo. 


Lo stesso fonti americane 
sono assai caute in proposito. 
Nel momento iti cui Nixon, 
infatti, riaffermala chiaramen¬ 
te il « fermo appoggio, mili¬ 
talo ed economico », a Hus¬ 
sein di Giordania, gli esperti 
del Dipartimento di Stato ’ si 
preoccupavano di smentire 
(riecheggiando una corrispon¬ 
denza ila Gerusalemme del 
New York Times) che sia in 
preparazione un mimo « pia¬ 
llo » o communio una nuova 
iniziativa diplomatica da par¬ 
te statunitense, almeno fino 
all’ incontro Rreznev - Nixon, 
previsto per il prossimo au¬ 
tunno. 

Ciò significa, in sostanza, 
elio non c’è da attendersi per 
ora una modifica della posi¬ 
zione americana di sostegno 
alla I ima intransigente e an¬ 
nessionistica di Israele, sia 
(iure « bilanciata » dalla ipo¬ 
tesi di mi qualche accordo 
parziale (come l’accordo Am- 
man-Tcl Aviv, nuovamente ri¬ 
proposto e |mi smentito da 
Hussein proprio a Washing¬ 
ton, o quello, mollo più im¬ 
probabile, con l’Egitto per la 
riapertura del Canale di Suez, 
elio è impensabile senza mi 
esplicito impegno israeliano al 
ritiro da tutti i territori occu¬ 
pali). Quanto ni « ruolo spe¬ 
cifico » dcH'Europu comunita¬ 
ria, di cui Medici ha parlato 
al Cairo, esso non va per ora 
più in là di una dichiarazione 
di intenzioni, senza riscontro 
in alcuna ptoposta concreta. 

Da parte sovietica ed egizia¬ 
na, invece, si può considera¬ 
re confermato il favore per 
una ripresa della « missione 
Jarring » e la disponibilità — 
riaffermata esplicitamente dai 
dirigenti cairoti al sen. Medi¬ 
ci — per una trattativa fon¬ 
data sul pieno rispetto della 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza del 22 ■> novembre 
1%7. Mu è proprio su questo 
punto — o sull’altro, irrinun¬ 
ciabile, del rispetto dei diritti 
del popolo palestinese — clic 
Israele continua a mantenere 
un atteggiamento del tutto ne¬ 
gativo; nè, come si è visto, 
sembra che Washington vo¬ 
glia spendere molte energie 
per mitigare questa intransi¬ 
genza. 

Lo cose si muovono, insoni- 
ma: ma la via della pace nel 
Medio Oriente resta ancora 
assai lunga e difficile. 


g. I. 


Non abbandoneremo i territori occupati » 
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del premier Golda Nleir 

Medici sul suo viaggio al Cairo, Gedda e Beirut: è possi¬ 
bile una soluzione politica nel Medio Oriente - Ismail 
si è nuovamente incontrato con Gromiko a Mosca 


TEL AVIV, 9. 

Mentre da molte parti si 
ribadisce la necessità di un 
negoziato politico per la solu¬ 
zione del problema medio¬ 
orientale e del conflitto arabo 
israeliano, il primo ministro 
israeliano, Golda Meir, ha ri¬ 
proposto la questione in puri 
termini di forza. Secondo la 
Meir «è stata la forza mili¬ 
tare israeliana ad impedire 
agli egiziani di riaprire le osti¬ 
lità sui canale di Suez...» e 
quindi «la forza di Israele» 
è meglio di qualsiasi garan¬ 
zia, anche se intemazionale. 
Golda Meir ha quindi ripetu¬ 
to che Israele non ha alcuna 
intenzione di abbandonare i 
territori conquistati e mante¬ 
nuti con la forza. «Le no¬ 
stre vecchie idee — ha det¬ 
to — sono sempre nuove». E 
riprendendo la vecchia accu¬ 
sa di aggressione nei confron¬ 
ti dell'Egitto e del paesi ara¬ 
bi confinanti ha ripetuto che 
gli arabi « non possono preten¬ 
dere che ritorniamo a quei 
confini dai quali essi hanno 
scatenato le guerre». 

m m • 

Dalli nostri redazione 

- MOSCA, 9. 

Il consigliere del presiden¬ 
te egiziano Sadat per le que¬ 
stioni della sicurezza nazio¬ 
nale, Hafez Ismail, lascerà 
domani Mosca. 

Nella serata di domani 
dovrebbe essere diffuso un 
comunicato sul contenuto e 
sui risultati dei suoi collo¬ 
qui con i dirigenti sovietici. 
Ismail ha avuto oggi un ter¬ 
so lungo colloquio con il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko. 

Alla collaborazione fra la 
URSS e 1 paesi arabi e in 
particolare l’Egitto, hanno 
Ieri dedicato un commento 
le Isvestia che citano l’esem¬ 
pio del rapporti sovietico-egi- 
Siani a dimostrazione dell'im¬ 
portanza che acquistano la 
amicizia e la cooperazione 
con l'Unione Sovietica per l 
giovani stati in via di svilup¬ 
po nei momento in cui l’impe¬ 
rialismo intemazionale non 
cessa 1 suoi atti di aggressio¬ 
ne e le sue provocazioni con¬ 
tro 1 popoli amanti delia 
libertà. 

H giornale afferma poi che 
«tutti 1 tentativi degli estre¬ 
misti israeliani e dei loro pro¬ 
tettori di mantenersi sui ter¬ 
ritori occupati, di dividere l 
popoli arabi, di compromette¬ 
re la loro amicizia e la loro 
cooperazione con gli stati so¬ 
cialisti hanno di mira prima 
di tutto gli Interessi nazio¬ 
nali fondamentali dei popoli 
arabi e sono votati al falli¬ 
mento ». 

r. c. 

• * • 

• H ministro degli Esteri Me. 
Mei è rientrato ieri a Roma 
dU suo viaggio in Egitto. 
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Arabia Saudita e Libano do¬ 
ve ha avuto una serie di in¬ 
contri che, come egli ha di¬ 
chiarato giungendo all’aero¬ 
porto di Fiumicino, gli hanno 
permesso «di approfondire la 
conoscenza dei problemi del 
Medio Oriente ». Ciò è tanto 
più importante — ha osser¬ 
vato Medici — nel momento 
in cui la tregua in Vietnam 
e ■ il processo distensivo in 
Europa fanno si che il conflit¬ 
to arabo israeliano resti ■ il 
solo pericoloso focolaio di 
guerra. 

Medici, dopo aver sottoli¬ 
neato che « l’Italia ha un par 
ticolare interesse alla pace nel 
Medio Oriente » ed aver ricor¬ 
dato gli interessi economici 
che il nostro paese ha in quel¬ 
l’area, ha ribadito che «è 
l’interesse politico che domi¬ 
na la nostra preoccupazione ». 

« Perciò — ha detto — biso. 
gna agire. Occorre una azione 
tempestiva ed energica che 
sappia avviare il negoziato po¬ 
litico. Soltanto così si potrà 
evitare che la disperazione di 
coloro che non vedono vie di 
uscita possa esplodere in un 
nuovo conflitto». 

Secondo Medici «è nell’in¬ 
teresse di tutti dare un avvio 
ad un negoziato politico il qua¬ 
le, nel quadro della soluzione 
del conflitto, risolva sia la 
questione dei territori occu¬ 
pati, sia quella dei rifugiati 
palestinesi e quindi permetta 
la ricostruzione delle zone che 
hanno maggiormente subito le 
conseguenze delia guerra, e 
prima fra tutte, quella del 
Canale di Suez. In questo qua¬ 
dro — ha concluso Medici — 
Israele potrà trovare una so¬ 
luzione di pace e cosi con¬ 
tribuire al progresso econo¬ 
mico e sociale del Medio 
Oriente ». 

Alla partenza da Beirut, 
d’altra parte. Medici aveva 
detto di ritenere che « una so¬ 
luzione politica sia possibile », 
che questa è l’impressione da 
lui raccolta nei suoi incontri 
con gli esponenti arabi e che 
l’Italia «si adoprerà per arri¬ 
vare a questa soluzione». 


Pentì tornerebbe 
in Argentino 

BUENOS AIRES, 9 
L’ex presidente Peron si re¬ 
cherà in Argentina prima del¬ 
le elezioni deli’Il marzo pros¬ 
simo. Lo ha affermato Hec- 
tor Campare, candidato pre¬ 
sidenziale del «Fronte giusti- 
ziallsta di liberazione», che 
ha respinto la decisione pre¬ 
sa martedì scorso dal gover¬ 
no di Lanusse secondo cui 
Peron non potrà rientrare nel 
paese che dopo lo svolgimen¬ 
to delle elezioni. 


Da dieci giorni ripreso il movimento di navi ad Haiphong 


Dopo rinammls$!bile pressione sul corpo elettorale 


I PORR DELLA RDV SMINAR "3"?™? 

DALLE FORZE VIETNAMITE discorso di Pompidou 


Kissinger oggi ad Hanoi - Annunciato per domenica sera il primo scambio di prigionieri * Ripresi i bombardamenti americani 
sulla Cambogia, « su richiesta de! governo di Phnom Penh » • Imboscata ad una unità delia Commissione quadripartita 


HANOI, 9. 

I vietnamiti hanno già co¬ 
minciato lo sminamento dei 
porti e dei corsi d’acqua del¬ 
la Repubblica democratica, 
senza attendere l’entrata in 
funzione delle squadre di smi¬ 
namento americane. L’agenzia 
di notizie vietnamita ha an¬ 
nunciato infatti oggi che già 
dal 5 febbraio scorso quattro 
navi straniere sono entrate 
nel porto di Haiphong. e che 
altri cinque mercantili sono 
stati scaricati nello stesso por¬ 
to in un arco di tempo di die¬ 
ci giorni. 

L’agenzia di notizie scrive 
che « uomini del genio nord¬ 
vietnamita e piloti del porto 
hanno coordinato le loro asio- 
ni con quelle coraggiose di 
unità amiche, hanno forzato 
intelligentemente la linea d; 
blocco ed hanno liberato le 
vie di accesso ». 

Gii americani avevano lan¬ 
ciato l’anno scorso migliaia di 
mine nelle acque di Haiphong 
e di altri porti. Si trattava di 
mine acustiche, magnetiche, 
a pressione e di vari altri ti¬ 
pi; il loro numero e ia varie¬ 
tà dei tipi erano intesi a ren¬ 
dere impossibile l’apertura di 
canali navigabili con sicurez¬ 
za. L’anno scorso 1 vietnami¬ 
ti erano già riusciti ad apri¬ 
re, temporaneamente, canali 
navigabili ed alcuni mercantili 
stranieri ne avevano approfit¬ 
tato per entrare ed uscire dal 
porto di Haiphong. ,, 


• ’ ’ ‘ ‘ SAIGON. 9. 

Il primo scamoio di prigio¬ 
nieri avverrà lunedì. L’annun¬ 
cio è stato dato sia a Saigon, 
negli ambienti della commis¬ 
sione internazionale di con¬ 
trollo (CICS) che a Washing¬ 
ton. Qui il Pentagono ha an¬ 
nunciato che domenica sera 
(ora di Washington, corrispon¬ 
dente al mattino di lunedi 
nel Vietnam) la RDV libere¬ 
rà un primo scaglione di 115 
prigionieri americani detenuti 
nel Nord, un quarto circa del 
totale, mentre il GRP libere¬ 
rà nel Sud un primo gruppo 
di 27 prigionieri. Verranno 
nello stesso tempo liberati nel 
Sud un migliaio di prigionie¬ 
ri appartenenti alle forze di 
Saigon, e circa duemila pri¬ 
gionieri appartenenti alle for¬ 
ze di liberazione: questo al¬ 
meno stando alle dichiarazio¬ 
ni di una fonte di Saigon. 

Và HiCvàto bHè il regi file di 
Saigon sì è già reso colpevole 
di una grave violazione degli 
accordi, riclassificando come 
«politicamente recuperati» da 
10.000 a 40.000 (le cifre varia¬ 
no secondo le fonti) detenuti 
politici e combattenti del FNL 
dei quali non vuole più ren¬ 
dere alcun conto. Molti di 
questi prigionieri, una volta 
ufficialmente liberati, sono sta¬ 
ti nuovamente arrestati, altri 
non possono uscire da zone 
ben definite, altri ancora so¬ 
no scomparsi senza lasciare 
traccia. 

Lo stesso regime sta pren¬ 
dendo altre misure restritti¬ 
ve. che riguardano stavolta l 
giornalisti stranieri. Questi, 
nel giorni scorsi, erano riu¬ 
sciti a visitare le zone libere, 
cosa non difficile poiché dal¬ 
le strade principali era possi¬ 
bile scorgere le bandiere del 
FNL issate sui villaggi. Es¬ 
si avevano reso imoortanti 
e inoppugnabili testimonianze 
sulla ampiezza di queste zo¬ 
ne, sul sostegno delia popola¬ 
zione al FNL e al GRP, e sul¬ 
le violazioni della cessazione 
del fuoco da parte di Saigon. 
Ora essi potranno recarsi in 
queste zone «a loro rìschio e 
pericolo» e senza essere ac¬ 
compagnati da interpreti viet¬ 
namiti, e inoltre potranno es¬ 
sere espulsi se scriveranno co¬ 
se non gradite a Saigon. 

Oggi, inoltre, è caduta in 
un’imboscata una unità della 
commissione militare quadri- 
partita di controllo sulla tre¬ 
gua: due delegati nordvietna¬ 
miti sono rimasti feriti. L’epi¬ 
sodio è accaduto a Ban Me 
Thuot. sugli altipiani centrali: 
l’unità si stava installando in 
una casa che doveva fungere 
da quartier generale, quando 
lì nei pressi i delegati delia 
RDV sono stati assaliti da 
« teppisti »; come si è detto, 
due sono rimasti feriti. 

Van Thieu, dal canto suo. 
sta cercando di rafforzare ul¬ 
teriormente il controllo poli¬ 
tico sui vari gruppi esistenti 
a Saigon. Ha annunciato che 
costituirà un organo consulti¬ 
vo del quale « dovranno far 
parte i gruppi attualmente e- 
sclusi dal governo». Sta già 
parlando con esponenti di 
questi gruppi, ma ha escluso 
dalle « consultazioni » il gene¬ 
rale Duong Van Minh, l’ex pri¬ 
mo ministro Nguyen Cao Kv. 
e i buddisti deila pagoda An 
Quang, uno dei gruppi b.adl- 
sti più consistenti ma .scarsa¬ 
mente fidati. 

Una grave notizia é stata 
data sia a Phnom Pcn'n c'.ie a 
Washington: l’aviazione ameri¬ 
cana ha ripreso a bombarda¬ 
re la Cambogia «su richie¬ 
sta del governo» di Phnom 
Penh. ET la stessa formula 
utilizzata per giustificare i 
bombardamenti sul Laos, no¬ 
nostante ancora oggi fonti a- 
me ri cane, dopo i colloqui di ■ 
Kissinger con Suvannafuma a 
Vientiane, abbiano affermato 
che una tregua nel Laos è im¬ 
minente (secondo ii New York 
Times entrerebbe . addirittura , 
in vigore mercoledì prossimo). 
Sul Laos gli aerei ameri¬ 
cani effettuano in media 280 
incursioni al giorno. L’ammi¬ 
nistrazione di Vientiane ha 
imposto intanto una censura 
rigida su tutte le notizie mi¬ 
litari, ed ha ordinato ai di¬ 
pendenti governativi di ar¬ 
marsi e di vigilare sugli edi¬ 
fici governativi. 


Il ministero degli Esteri del¬ 
la RDV, dal canto suo, in una 
dichiarazione ufficiale ha af¬ 
fermato che USA e Vientiane 
cercano di bloccare le tratta¬ 
tive di pace nel Laos con « nuo¬ 
ve avventuristiche azioni mi¬ 
litari ». A Parigi, la signora 
Binh. ministro degli esteri del 
GRP, ha dichiarato che la col¬ 
pa di tutte le violazioni della 
tregua ricade sul governo di 
Saigon. ■ . . 

Kissinger, dopo i suoi collo¬ 
qui di Vientiane, deve recarsi 
ad Hanoi, dove giungerà do¬ 
mani. Nella capitale nordviet¬ 
namita, il consigliere speciale 
di Nixon si tratterrà fino al 13; 
farà poi due giorni di sosta ad 
Hong Kong (e talune fonti 
sostengono che in questa so¬ 
sta, ufficialmente di « riposo ». 
potrebbe incontrare 11 princi¬ 
pe Sihanuk) e sarà poi dal 15 
al 19 a Pechino. In un’intervi¬ 
sta rilasciata alla rete televi¬ 
siva CBS, prima di lasciare 
Washington per il suo viaggio 
nel Sud-est asiatico, Kissin¬ 
ger ha riaffermato di recarsi 
ad Hanoi non solo per discu¬ 
tere del rispetto della tregua 
e del contributo americano al¬ 
la ricostruzione della RDV. ma 
anche per ricercare i termini 
della « coesistenza con Hanoi». 
Quando fu annunciato, alla 
fine di gennaio, il viaggio di 
Kissinger nella capitale della 
RDV, si disse infatti che lo 
scopo era di «discutere le re¬ 
lazioni post-belliche» fra USA 
e Nord-Vietnam. 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9 

Discorso ricattatorio, volga¬ 
re, basso, pieno di falsità e 
di deformazlonhquesta è la 
opinione della stampa fran¬ 
cese, a parte quella del regi¬ 
me, sul brutale intervento te¬ 
levisivo pronunciato ieri sera 
dal presidente della Re¬ 
pubblica, Pompidou, a quat¬ 
tro giorni dall’apertura uffi¬ 
ciale della campagna eletto¬ 
rale. 

Accusando 1 comunisti e i 
socialisti di voler imporre 
una « dittatura dei loro parti¬ 
ti », dicendo chiaro e tondo 
che egli non si piegherà ài 
risultati del suffragio universa¬ 
le se questi risultati fossero 
contrari alle sue posizioni, ne¬ 
gando ai francesi il diritto 
di manifestare un mutamen¬ 
to nei loro orientamenti po¬ 
litici, dichiarando che « la lofr- 


Kurt Waldheim 
nel Bangio Desk 

DACCA, 9. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldheim 
è giunto oggi a Dacca dove 
avrà colloqui con il primo 
ministro del Bangla Desh 
sceicco Mujibur Rahman. 
Waldheim è reduce da visite 
in India e in Pakistan dove 
si è incontrato rispettivamen¬ 
te con il primo ministro si¬ 
gnora Indirà Gandhi e con 
il presidente Zulfikar Ali 
Bhutto. 


•MONTEVIDEO — Una nave uruguayana, fedele a Bordaberry, in posizione nella rada 


Si sono ammutinati i comandanti dell'esercito e dell'aviazione 

RIVOLTA MIUTARE IN URUGUAY 

Grande mobilitazione popolare 

Gli alti ufficiali chiedono le dimissioni del ministro della Difesa - Ma tutto il governo ha rassegnato il mandato - Il Frente Amplio 
indice un corteo a Montevideo e il sindacato fa appello all’occupazione delle fabbriche per giungere ad un esito positivo della crisi 
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Schiacciata ira il Brasile e l'Argentina, l'Uruguay ha una superficie 
di 177.508 kmq ed una popolazione di oltre 2.600.000 abitanti, di cui 
quasi la metà nella capitale. Montevìdeo. Citato fino all'Inizio degli 
anni '60 come modello di stabilità c prosperità in America Latina, ha 
subito una profonda crisi economica e sociale per la diminuzione dei 
prezzi della carne (8.500.000 capi bovini nel ’7Q) e della lana 
(22.000.000 di capi ovini) che costituiscono la maggiore produzione 
del paese. La caduta del tenore di vita e la crescente penetrazione im¬ 
perialista furono all’origine, negli anni 60, della crescita e dello svi¬ 
luppo del movimento dei « tupamaros ». 

Con le elezioni generali de) 28 novembre del 1971, i due partiti 
tradizionali, il « Bianco » ed il « Colorado », entrambi di orientamento 
conservatore, ma con profonde spaccature al loro interno hanno dovuto 
cedere parecchi voti alla terza forza politica del paese, it « Frente am¬ 
plio ». coalizione delle forze di sinistra, marxiste, radicali e cattoliche. 
Nel ’71 fu eletto presidente, dopo uno scrutinio contestato, il « Colo* 
rado », Juan Maria Bordaberry, proprietario, terriero legato alle forze 
interne più reazionarie ed al regime brasiliano. Bordaberry, all'indo¬ 
mani del suo insediamento, scatenò la repressione contro i « tupamaros », 
accrescendo la presenza dell'esercito nella vita pubblica del paese e appog¬ 
giandosi sovente ad esso considerando il ristretto margine parlamentare 
di cui dispone. - * .. 


FRANCIA E G. BRETAGNA 
RICONOSCONO LA RDT 

Londra e Parigi scambieranno ambasciatori con 
Berlino - L'importanza dell’avvenimento che sug¬ 
gella gli sviluppi positivi della situazione tedesca 

BERLINO, 9 stag la ratifica di questo trat- 
Francia e Gran Bretagna ' tato, che sarà seguita dal- 
hanno annunciato oggi di aver Tarn missione delle due Ger- 
deeiso l’allacciamento di re- manie all'ONU. Questi nuovi 
lazioni diplomatiche con • la riconoscimenti da parte di 
RDT a livello di ambascia Francia e Gran Bretagna sono 
tori. Ne ha dato notizia sta- particolarmente significativi 
mane l’agenzia di stampa del- non solo perchè rappresentano 
la RDT precisando che lo l’accettazione da parte del- 
scambio degli ambasciatori l’Occidente della realtà della 
avverrà ad una data che sarà RDT, ma anche per il fatto 
concordata dalle due parti, che pongono in una luce 
Il riconoscimento della RDT nuova il problema dt Berlino 
da parte di due delle tre ovest, nei confronti della par- 
grandi potenze occidentali tut te orientale delia città, che 
t’ora responsabili, assieme al- oggi viene ufficialmente ac- 
l’URSS. dell’intera Germania cettata, anche dall’Occidente, 
dopo la disfatta nazista, è come capitale della RDT. 
un avvenimento di particolare - La decisione di Londra e 
importanza, anche se, dopo Parigi è stata accolta con fred- 
• gli ultimi sviluppi della situa- dezza a Washington: il DIpar-. 
zione tedesca, era ormai scon- timento di Stato ha detto che 
tato. La RDT era già stata gli USA procederanno egual- 
rlconoscìuta da parecchi Stati mente « con ponderata caute- 
dopo la firma del trattato fon- la»; e alia domanda circa i 
damentale con la RFT, l’anno motivi di questa cautela ha 
scorso. Fra qualche settimana risposto: « per nostre ra- 
è attesa da parte del Blinde- gioni ». 


MONTEVIDEO. 9. 

• La situazione è tesa ed in¬ 
certa in Uruguay dove la 
notte scorsa l'esercito e l’a¬ 
viazione si sono ribellati al 
governo, chiedendo le dimis¬ 
sioni del nuovo ministro del¬ 
ia difesa, generale Antonio 
Francese. Questa mattina tut¬ 
ti i ministri hanno rimesso il 
loro mandato. A Montevideo 
è in atto una vasta mobilita¬ 
zione popolare. 

Il Frente amplio , la coali¬ 
zione delle forze di sinistra 
marxiste e cattoliche, lia in¬ 
detto per questa sera una 
grande manifestazione, men¬ 
tre la Confederazione nazio¬ 
nale del lavoro ha chiamato 
tutti i lavoratori ad occupa¬ 
re le fabbriche e gli uffici af¬ 
finchè la crisi abbia un esito 
positivo. I] quotidiano El Po- 
pular, organo del Partito co¬ 
munista uruguayano, che fa 
parte del Frente Amplio, scri¬ 
ve nel suo editoriale odierno 
che . a il problema del paese 
è fra l’oligarchia ed il popo¬ 
lo e che l’oligarchia non è de¬ 
mocrazia». • , ’ 

*11 giornale ' fa - appello a 
«tutti gli uruguayanì onesti 
— operai, intellettuali, uomi¬ 
ni del popolo, civili e mili¬ 
tari — affinchè si • uniscano 
per far uscire il paese dalla 
crisi ». Il Frente Amplio ha 
convocato per questa sera un 
comizio a Montevideo. Parle¬ 
ranno il generale Liber Sere- 
gni, presidente del Frente. 
rappresentanti del PC, del 
Partito socialista, della De¬ 
mocrazia cristiana ed i sena¬ 
tori del Frente. La coalizione 
delle sinistre, sottolineando 
che la demarcazione non sta 
fra militari e governo, ma 
fra oligarchia e popolo, ha 
anch’essa chiesto le dimissio¬ 
ni del ministro della difesa, 
generale Francese. 

Le forze popolari uruguaya- 
ne. dunque, non stanno alla 
finestra ad attendere, ma so¬ 
no presenti attivamente nella 
grave crisi del paese affinchè 
l'Uruguay imbocchi una nuo¬ 
va strada. ’ 

La scintilla che ha mosso i 
comandi dell’esercito e della 
aviazione è stata la nomina 
del generale Francese a mini¬ 
stro della difesa, sgradito agli 
stati maggiori. Primo atto di 
Francese è stato allora di ri¬ 
muovere dal comando i gene¬ 
rali Jorge Perez Caldas, co¬ 
mandante dell'aviazione, e Ce¬ 
sar Augusto Martinez, capo 
dell’esercito. Martinez si è 
comunque dimesso ed è sta¬ 
to sostituito dal generale Josè 
Verocaz Rhur, che ha assun¬ 
to il comando per anzianità. 
La misura del ministro è sta¬ 
ta comunque respinta e sono 
state chieste le dimissioni di 
Francese, appoggiando questa 
richiesta con l’occupazione di 
due stazioni radio, radio Car- 
ve e radio Monte Carlo. Que¬ 
sta mattina esercito ed avia¬ 
zione hanno occupato una 
terza emittente. 

' Di fronte alla sfida Borda¬ 
berry ha risposto, conferman¬ 
do la sua fiducia al generale 
Francese ed intimando ai ge¬ 
nerali ribelli di rientrare nei 
ranghi. Contemporaneamente 
Bordaberry riceveva l’appog¬ 
gio della marina, di cui sette-' 
cento fucilieri prendevano po¬ 
sizione nel centro della città. 

Dopo una serie di battaglie 
fra emittenti radiofoniche 
(quelle controllate dall’eser¬ 
cito e dall’aviazione diffonde¬ 
vano musica militare e bollet¬ 
tini contro Francese, mentre 


quella controllata .dalla ma¬ 
rina mandava in onda un pro¬ 
clama di Bordaberry), si riu¬ 
niva il governo in una lunga 
seduta, al termine della qua¬ 
le veniva ventilata l’ipotesi di 
una mediazione con gli am¬ 
mutinati da parte di alti uf¬ 
ficiali rimasti neutrali. Sta¬ 
mane veniva tuttavia dato 
l'annuncio delle dimissioni 
del governo. 

La situazione è dunque 


aperta. Si ignorano per ora 
1 termini della mediazione. 
Se si dovesse giungere ad 
uno scontro fra Bordaberry 
e l’esercito, le forze in cam¬ 
po sono le seguenti: l’eserci¬ 
to, dispone di quindicimila 
uomini, l’aviazione di circa 
duemila. Dall’altra parte la 
marina ha 2.500 uomini, ma 
sembra che gli ufficiali siano 
divisi sull’atteggiamento da se¬ 
guire. 


Due giorni di interessante dibattito 

Tavola rotonda a Mosca 
di 120 giornalisti 
sulla sicurezza europea 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

Circa 120 giornalisti sovieti¬ 
ci e stranieri si sono riuniti 
a Mosca per la prima volta 
attorno ad una tavola sim¬ 
bolicamente rotonda per di¬ 
scutere un tema di attualità: 
il ruolo che assolvono i mezzi 
di informazione di massa nel¬ 
la distensione europea e nel¬ 
l’applicazione dei principi del¬ 
la sicurezza e della coopera¬ 
zione. L’incóntro si è protrat¬ 
to per due giorni. Ad esso era¬ 
no stati invitati praticamente 
tutti i giornalisti stranieri 
accreditati nella capitale so¬ 
vietica ed autorevoli commen¬ 
tatori dei maggiori quotidiani, 
riviste ed agenzie di stampa 
sovietiche. L’iniziativa era sta¬ 
ta presa dall’agenzia Novosti e 
dal comitato sovietico per la 
sicurezza europea, il cui pre¬ 
sidente, Alexei Scitikov, ha 
rivolto agli intervenuti parole 
di benvenuto. « Noi — egli ha 
detto — siamo chiamati a 
fare l’impossibile perchè la 
pace in Europa non sia un 
armistizio basato sull'equili¬ 
brio della paura, ma una pace 
autentica che garantisca la si¬ 
curezza per tutti i paesi e per 
ciascun stato del continente ». 

L’accademico Eugheni Fedo- 
rov, il professor Oleg Bogo- 
molov, Wladimir Baskakov, 
vice presidente del comitato 
deila cinematografia della 
URSS, DaniI Kraminov, di¬ 
rettore del settimanale «Za 
Rubegiom », hanno brevemen¬ 
te esposto le posizioni sovie¬ 
tiche sui diversi problemi del¬ 
la cooperazione europea. Nel 
dibattito sono intervenuti una 
ventina di giornalisti in mag¬ 
gioranza stranieri. Le conclu- 


Ultros arrestati 
ieri nell'Ulster 

LONDRA, 9 

Il governo inglese si è fi¬ 
nalmente deciso ad arrestare 
alcuni dei capi delle organiz¬ 
zazioni « ultras » protestanti. 
All'alba di - stamane polizia 
ed esercito hanno fatto irru¬ 
zione in diverse case dei quar¬ 
tieri orientali di Belfast e, 
secondo • le cifre ufficiali, 
avrebbero fermato sette per- 
1 sone 


sioni sono state tratte dal di¬ 
rettore della Novosti, I. Udalt- 
sov. 

La discussione, come si può 
comprendere, dato il diverso 
ed a volte opposto orien¬ 
tamento dei partecipanti, non 
t è stata priva di contrasti, an- 
1 che profondi, soprattutto sui 
problemi dello scambio dì in¬ 
formazioni e del lavoro dei 
giornalisti, problemi che sa¬ 
ranno certamente discussi alla 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 

Tutti i partecipanti comun¬ 
que hanno sottolineato 1 im¬ 
portanza ed il significato del¬ 
la iniziativa della « tavola ro¬ 
tonda », auspicando che si 
possano tenere altri incontri 
analoghi. Un altro punto sca¬ 
turito dal dibattito è stata la 
possibilità di costituire una 
associazione della stampa este¬ 
ra. La proposta verrà sotto¬ 
posta all’esame delle compe¬ 
tenti autorità sovietiche. 

Dal canto suo la stampa di 
Mosca continua a dedicare 
commenti agli incontri di Hel¬ 
sinki dei 34 ambasciatori che 
sono stati sospesi oggi per 
due settimane. La TASS in 
particolare ha ricordato que¬ 
sto pomeriggio che « le posi¬ 
zioni deliURSS, la quale ha 
sottoposto all’esame dei par¬ 
tecipanti 3lle consultazioni un 
progetto dei compiti da affi¬ 
dare alle commissioni, hanno 
contribuito molto al riavvici¬ 
namento delle posizioni di di¬ 
versi paesi ». 

Tuttavia, prosegue l'agenzia 
sovietica, «si constata che 
certe differenze appaiono nel¬ 
le posizioni dei diversi Stati. 
Certi paesi dovrebbero affi¬ 
dare alla conferenza problemi 
che sono ai suoi margini, per 
esempio i rappresentanti del¬ 
l’Italia e di Malta hanno pro¬ 
posto di dibattere all’assise 
paneuropea questioni riguar¬ 
danti la situazione del bacino 
mediterraneo. L’importanza di 
questo problema è innegabile, 
tuttavia ci si domanda se la 
conferenza paneuropea potrà 
esaminarlo a fondo e tracciare 
i mezzi per regolarlo ». Il com¬ 
mento dell’agenzia sovietica 
infine sottolinea che « sono 
necessarie, da parte dei par¬ 
tecipanti alle consultazioni, 
molti sforzi, buona volontà e 
flessibilità ». 

r. c. 


ta è tra la sinistra e tutti 
gli altri» e quindi assumen¬ 
dosi la grave responsabilità 
di spezzare in due il Paese, 
lanciando il ricatto « o me o il 
caos», Pompidou ha volonta¬ 
riamente abbandonato il seg¬ 
gio presidenziale per metter¬ 
si alla testa di una fazione 
rissaiola, avventuristica, anti¬ 
democratica. 

Quello di Pompidou, in al¬ 
tre parole, è stato il discor¬ 
do di un uomo influenzato 
dal panico che ha investito 
la sua schiera, incapace di 
elevarsi al di sopra dell’anti¬ 
comunismo più elementare. rt« 
andare al di là della invet¬ 
tiva. 

«Abbandonando il suo ruo¬ 
lo — ha dichiarato il segreta¬ 
rio generale del PCF, Geor¬ 
ge Marcitala — 11 presidente 
della Repubblica ha compiuto 
una inammissibile ingerenza 
nella campagna elettorale. Per 
distogliere i francesi che, sem¬ 
pre più numerosi, si volgo¬ 
no verso le sinistre, il presi¬ 
dente della Repubblica si è 
abbandonato ad una grossola¬ 
na caricatura del programma 
comune e della politica dal 
partito comunista francese. 
Infine, e soprattutto, il pre¬ 
sidente ha esercitato una 
pressione inaccettabile sul 
corpo elettorale ». 

« Insomma — ha continua¬ 
to Marchais — secondo Pom- 
pldou i francesi non avrebbe¬ 
ro altra alternativa che quel¬ 
la di sostenere eternamente 
la politica antisociale e auto¬ 
ritària del gollisti. Le elezio¬ 
ni del 4 marzo olirono al 
francesi la possibilità di dire 
quale governo essi deside¬ 
rano. Se una maggioranza di 
sinistra trionferà, il presi¬ 
dente della - Repubblica do¬ 
vrà tenerne contò. In ogni ca¬ 
so, il PCF, nel auadro della 
legalità e della democrazia, 
farà in modo che la volon¬ 
tà espressa dal suffragio uni¬ 
versale venga rispettata ». 

« Cl sono e ci resto », titola 
su tutta la pagina il quotidia¬ 
no Combat per sintetizzare il 
oensiero di Pompidou; e scri¬ 
ve più sotto: Pompidou ha 
commesso « un abuso di po¬ 
tere», ha cercato di fare, del¬ 
le elezioni legislative, « un af¬ 
fare personale»; ha messo il 
suo peso e la sua lunzione 
«al servizio di un clan poli¬ 
tico e partecipato ad un gio¬ 
co di cui rifiuta in anticipo 
di rispettare le regole ». 

Il sindacate) cattolico C-FDT 
denuncia li ricatto di Pom- 
pldou e dichiara che «non 
accetterà mai cne venga osta¬ 
colata l’espressione del suffra¬ 
gio universale », mentre il 
Partito socialista accusa Pom- 
pldou «di avere abbassato in 
modo deprimente il dibattito 
politico ». 

Le Monde non è meno se¬ 
vero nel confronti del presi¬ 
dente della Repubblica: Pom- 
pldou — scrive Raymond Ba- 
rillon — dice cose «non con¬ 
formi alla verità» quando ac¬ 
cusa 1 comunisti di voler ri¬ 
durre a metà le prerogative 
presidenziali; falsifica ii prò 
gramma comune e la storia 
recente quando accusa il 
PCF e la CGT di essere 1 
responsabili del Maggio ’68. 
«corre il rischio di dividere 
in due 11 Paese» cercando di 
«uscitare « ima sorta di mobi¬ 
litazione generale contro il 
fronte delle sinistre». E Jac¬ 
ques Fauvet, direttore dello 
stesso giornale, arriva a que¬ 
ste conclusioni: « Se la sini¬ 
stra vincerà, poiché il presi¬ 
dente si rifiuta di sottometter¬ 
si al responso delle urne, egli 
dovrà dimettersi senza atten¬ 
dere la conferma del verdet¬ 
to del Paese», cioè senza ri¬ 
correre a nuove elezioni ge¬ 
nerali. 

Augusto Pancaldi 
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